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IN COPERTINA 



(Foto DI Domenico) 
Teatro, cinema^ televisione: 
in ciascuno di questi tre pe¬ 
neri di spettacolo Nino Ta¬ 
ranto ha saputo dare il me- 
plio di sé, offrendo al pub¬ 
blico la sua maschera tra 
ilare e molincontca, la sua 
tpiecioia filosofia di moder¬ 
no Pxàcinella, la sua oitolitd 
di attore autentico e appas¬ 
sionato. Ora. sì i ripreseti- 
tote ai (eiespettotori non so¬ 
lo come interprete, ma ot^ 
che come autore: sue in/atli, 
e di Gaetano Di Uajo, sono 
le cinque farse delia serie 
Michele Settespiriti, in on¬ 
da sul Secondo Programma. 


RADIO<»RRIERE - TV 

fiETmiANALf DEULA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 

ANNO 40 • NUMERO M 
DAL 14 AL 20 LUGLIO 
SpodUlone In n bbo mn m . poUale 
II Gruppo 

EdUore : 

ERI - EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

IMrcllore respottsabile 
LUCIANO GUARALOO 
Vice Direttore 
GIGI CANE 

Direttone e Amminisiratione: 
Torino - Via Arsenale, 21 
Tddono 57 57 

Redazione torinese: 

Corso Bramante, 2t 
Telefono é9 75 «1 

Redazione romana: 

Via del Babulno, 9 
Telefono té4. Int. 22 6é 

UN NUMERO: 

Lire 70 - arretralo Lire 100 

Estero: Francia Fr. Ij Ger¬ 
mania D. M. 1,20; Inghilter¬ 
ra sh. 2; Malta sh. 1/10; Mo¬ 
naco Princ. Fr. 1; Svinerà 
Fr. sv. 0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Annuali (52 numeri) L 32M 
Semestrali (2é nimterl) > 145* 
TiimcstraU (13 numeri) » tSt 

ESTERO: 

Annuali (S2 numeri) L 54li 
Semestrali (24 numeri) • 275e 
I verumanti possono essere 
effettuati sul conte cerrente 
postale n, 2/1SS00 Intestate ■ 
s fUdIocorrloro-TV • 

PubbUeità: tIFRA • Socleti Ita¬ 
liana Pubblicità per Astoni 
. Direziono DonoraU: Torino, 
ria BortoU, 34, Tolef. 57 53 
• UMcio 41 AAllano - piazza 
4 Novembre, 5 - Tal. 4tl2 

Distnbusionm: SET - Soc. Edl- 
Cono Val- 


Artteutl * / o lup n ijU snete non 
pubbUeoM non pi restttaiseono 

STAMPATO DALLA ILTE 
Imhistria Ubnrla Tlpop^cn 
E<ttfrtce • Corso Bra mas te 
Tortao 


TUTTI I DIRITTI EIMIVATI 
RIPRODUZIONE VIITATA 



Gli anagrammi 
di Saturno 

- Vorrei poter leggere sul Ra- 
diocorriere-TV quanto la radio 
ha trasmesso circa la scoperta 
dei pianeta Saturno. Le noti¬ 
zie di quella scoperta mi han¬ 
no incuriosito » (F. V. - Ve¬ 
rona). 

Nel lóto Galileo Galilei rivol¬ 
se al cielo il primo ctwrtoc- 
chiate e. guardando il pianeta 
Satiitno, cosa stra¬ 

nissima; però non la annunciò 
subito in forma esplicita, ma. 
come era allora di moda, sotto 
forma di anagramma, cioè di 
un caotico tnsieme di lettere 
che soltanto ordinate in modo 
opportuno avrebbero dato la 
frase esatta: erano 37 lettere 
che cominciavano con smai- 
smermin... OMe5f« lettere, or¬ 
dinate. danno una frase latina 
il cui significafo è ho osserv^ 

10 il pianeta Saturno ed ho vi¬ 
sto che è triplo. Egli infatti 
aveva visto che questo pianeta 
sembrava accompagnato da 
due altri corpi celesti, che pa¬ 
revano toccarlo da parti oppo¬ 
ste, i quali, come egli disse 
poeticamente: sono come due 
servitori che aiutano il vecchio 
Saturno a percorrere il suo 
cammino. Ma dopo di allora 
egli non riuscì più a vederli: 

11 suo cannocchiale non era ab¬ 
bastanza potente. Passarono 
nove anni: il fisico olandese 
HuygPuns rivolse verso Satur¬ 
no un suo cannocchiale più po¬ 
tente; e vide anch'egli lo stra¬ 
nissimo fenomeno e anch’egli 
lo enunciò con un anagramma 
che. naturalmente, nessuno ri¬ 
solse. Soltanto dopo tre fl«- 
pii ordinò quelVincomprensibi- 
le susseguirsi di lettere in una 
elegante frase latina che sostan¬ 
zialmente vuole dire: il piane¬ 
ta Saturno è circondato da un 
anello leggero, che mai lo tocca. 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

OAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

-MONTE-ARGENTARIO 
MONTE EEICUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAJAMARATA 
monte CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMSARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDt' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA RADOE UREARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


S14-515 Mc/S 
S24-533 MC/S 
SU - 533 Mc/S 
542-S4T MC/8 

513- 5U Mc/t 
S74-SS1 Mc/i 
534 - 541 Mc/S 
534 - 541 Mc/S 
Sif-517 Mc/S 
4*4-541 Mc/t 
5SS-545 Mc/S 
534 - 541 Mc/S 

514- 517 Mc/t 
-444-441-Mc/S 

554-545 Mc/S 

542 - S49 Mc/t 
574 - 541 Mc/S 
514-517 Mc/S 
444 - 443 Mc/S 
534 - 541 Mc/S 
444 - 541 MC/S 
554-545 Mc/S 
444 - «43 Mc/S 
544 • 573 Mc/S 
$54 - 557 Mc/S 
514-525 Mc/S 
444 - 443 Mc/S 
514-SU Mc/S 
SU-533 Mc/S 
S42-S44 Me/s 
514 • SU Mc/S 
554 - 545 Mc/t 

543 - 544 Mc/S 
554 - 557 Mc/S 
474 - 477 Mc/S 

543 - 544 Mc/S 
ssa - S4S Mc/S 
534 - 541 Mc/S 

544 - 573 Me/s 
514-SU Mc/t 
5U-533 Mc/s 
554 - 557 Mc/t 
543 • 544 Mc/s 
543 - 544 Mc/s 
SS4-S57 Mc/s 
474 - 445 Mc/s 


I Governi italiani 

« Nelle trasmissioni parl^ 
mentari di questi giorni che io 
ascolto la mattina mentre mi 
faccio la barba ho sentito tut¬ 
ta una serie di curiosità stati¬ 
stiche e storiche relative ai Go¬ 
verni. E’ difficile ricordare quel- 
lo che si sente alla radio se 
non si ha poi modo di legger¬ 


lo. Perciò vi prego di pubbli¬ 
care quelle notizie sul Radio- 
corriere-TV » (Vincenzo Albo¬ 
netti - Novi Ligure). 

n Governo Leone è il 22" di 
questo dopoguerra, il 24* dalla 
caduta de! fascismo, il 95* dal 

im. 

Leone è il sesto Presidente 
(segue a pag. 3) 


ABBOlUMDin PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


gennaio 

febbraio 

aprile 

maggio 

giugno 

legito 

agosto 

settembre 

ottobre 

novembre 

dicembre 


- dicembre 
-dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 
-dicembre 

- dicembre 

• dicembre 


gennaio - giugno 
febbraio - giugno 


aprile 

mAoglo 

giugno 


- giugno 

- giugno 

- giugno 


RINNOVI 


Annuale .... 
1* Semestre . • 

2* Semestre . . 

1* Trimestre . . 

Trimestre 


la stesw perMo 


. 12.000 
11.250 
10.210 

> 9.190 
B.170 

. 7.150 

> «.1K 
5.105 
4.085 
5.065 

> 2.045 

» 1.025 

. 6.125 

> 5.10S 

> 4.085 

. 3.065 

> 2J)45 

> 1.025 


L. 12.000 
» 6.125 
» 6.125 
■ 3.190 
» 5.190 


■lenti d» hMHo 

fU pagsta 
il-caooae -culio 
per lo itena poflalP 


L. 9.550 
» 8.950 
> 8.120 
» 7.510 
« 6.SO0 

> 5.690 
« 4.I7S 

• 4.055 

> 5.245 

> 2.455 

• 1.625 

> 815 

L 4.875 
» 4.055 
» 3J45 
» 2.435 

• 1.625 

> 815 


RADIO E AUTORADIO 


L. 2.450 
■ 2.300 

• 2.090 

• 1.880 

• 1.670 

• 1.460 
» 1.2S8 

> 1.050 

• 840 

• 650 

• 420 

• ZIO 

L. 1.250 
» 1.050 

» 840 

> 630 

• 240 

• 210 


L 3.400 
» 2.200 

• 1.2S0 

• 1.600 

• 650 


veicoli con 
motore non 
saper toreeuev 


2.950 

1.750 

1.250 

1.150 

650 


veicoli con 
motore «upertore 
• U ^ 


7.450 

6.250 

1.250 
5.650 

650 


L'abboruimenfp alta televisione dà dirtffo a detenere nello stesso domicOso. oltre ai 
televisori, urto o più apparecchi radio. ___ 


L’oroscopo 

14-20 luglio 


ARIETE — Luna In Ariete In 
quadrato al Sole e Mercurio, 
sestile con Ssturno. Circostan¬ 
ze e situazioni ambile e con- 
trasUnti In apparenza. Non 
tutto grigio, perché saprete pi¬ 
lotare e togliervi dalllnccrtez- 
za. Siale più comunicativi se 
volete far strada. Giorni fausti: 

16, 18. 20. 

TORO — Util» cooperorioni. Ma- 
niiestazxoni di sincero a//elto e 
di .solidartetn. Animartone e 
spinte per arrtvnre presto, il 
nervosismo dt qiMicuno pud far 
deviare ogni cosa, ma per bre¬ 
ve tempo. Per riuscire graditi, 
evitate ogni apprezzamento. 
Spostamenti consigliabili. Gior¬ 
ni buoni; 18, 19 e 20. 

OEMELLI — Difendete le spal¬ 
le dai colpt d’aria. Chi vi vuol 
bene agirà con aria di mistero, 
ma restate sereni, iK>n fidatevi 
delle apparenze. Se vi impres¬ 
sionerete per quei che sembra, 
ma non é, farete degli errori. 

La debolezza rischia di farvi 
mutare programma. Aaione: 15, 

19. 

CANCRO — Atmosfera enigma¬ 
tica, la capirete con ritardo. In¬ 
contro amichevole che avrà lie¬ 
te conseguenze. La mancanza 
di appoggi energici farà sospen¬ 
dere un progetto Rimandate 
ogni decisione a tempi più si¬ 
curi. Cautelatetn. Giorni /austi. 

19 e 20 

LEONE — Procurate di ailer- 
mare la vostra personalità con 
delle trovate geniali. I sogni 
saranno assai promettenti, pro¬ 
fetici e utili. Converrà svolge¬ 
re un giuoco sistematico e pron¬ 
to a tutte le sorprese. Avrete 
gli aiuti desiderati, purché sap¬ 
piale sfruttarli. Agite U 18 e 19. 

VERGINE — Atmosfern febbri¬ 
le e dt precipitazione Futili 
questioni portate in cotnpo La¬ 
sciare perdere ctd che non ser¬ 
ve olla vostro costruzione so¬ 
ciale Realizzerete le s%>eranze 
cedendo allo suggestione dei 
più forte. Sarà con molta pro¬ 
babilità una donna bruna. Agi¬ 
te il 15. 17. 20 

BILANCIA — Moderate le 
espressioni franche perché po¬ 
trebbero essere capite alia ro¬ 
vescia. L,a suscettibilità di guan. 
ti vi staranno vicino, darà mo¬ 
tivo a delle rappresaglie, evita¬ 
bilissime. Accettate un Invito, 
ma non sprecate il tempo in 
chiacchiere Inutili. Azione: 18 
e 20. 

SCORPIONE — Ogni trascum- 
tezza è un rischio, siate dina¬ 
mici e scattanti, fi restare de- 
st\ dà la certezza di far strada. 
Proseguite nei vostri intenti, 
vincerete uno sCotnmesM e «n 
affermerete sempre più. Idee 
nuove e progetti sicuri in vio 
di consotidamcrito. Gioi-ni fau¬ 
sti: 1«, 19. 

BAOITTARIO — Coraggio e si¬ 
curezza premiati. Abbiate più 
Interesse per la salute. Depu¬ 
ratevi con opportune erbe me- 
didnatl. Evitate di Intrometter¬ 
vi nel .fatti altrui. Niente con¬ 
sigli e apprezzamenti. Seguite 
le vie della saggezza, osservan¬ 
do e tacendo Vedrete nuovi 
arrivi. Giorni 18, 20 

CAPRICORNO — Qunicuno vi 
vorrà trascituire in discussioni 
e apprezzamenti sul conto di 
terzi. State in guardia e tacete. 
Non conviene sprecare ti vo¬ 
stro tempo in ombienti maligni 
Conquisterete la stima e la fi¬ 
ducia di persone influenti. De¬ 
cisione di possi difficili verso 
il 20. Prudenza il 14 e 15. 
ACQUARIO — Spostamenti per 
definire una questione delica¬ 
ta. La saggezza si Impone al 
più presto. Le Intenzioni per 
condurre avanti 11 lavoro sa¬ 
ranno favorite dalle circostan¬ 
ze. Allegrezza al cuore per una 
notizia o lettera che arriva da 
lontano. Giorni: 18, 20. 

PESCI — Una falsa donazione. 
Vi vogliono prendere con l’in¬ 
ganno «d il miele truccato. Sia¬ 
te vigUi 11 Sole in Cancro vi 
gioverà il 18 con tf suo trigono 
a Marte ed il sestile alla Luna 
e Mercurio. Datevi da fare per 
raggiungere la meta. Molta stra¬ 
da potrà essere fatta senza fa¬ 
tica. Azione; 18, 18, 20. 

TommaBO Palamldessl 


S 





















(segue da pag. 2) 


FLUORO 


della Camera dal IS4S ad oggi 
che sia divenuto Presidente 
del Consiglio. Il primo iu Rat- 
tazzi. Il secondo. Lonza. Il ter¬ 
zo. Crispi. Il quarto, Cairoli. 
E il quinto, Zanardelli. Ma 
mentre Ratlazzi. Lonza e Cai¬ 
roli passarono dalla Presiden¬ 
za della Camera alla Presiden¬ 
za del Consiglio direttamente 
come ha fatto Leone, Crispi di¬ 
ventò Presidente del Consiglio 
dieci anni dopo essere stato 
Presidente della Camera e Za¬ 
nardelli due anni dopo. Anche 
Vittorio Emanuele Orlando fu 
Presidente della Camera e Pre¬ 
sidente del Consiglio. Ma lui 
fece la strada inversa: da Pre¬ 
sidente del Consiglio a Presi¬ 
dente della Camera. 


SUPER-ATTIVO 

ecco la garanzia 

della superiorità 
del dentifricio 


Leone è il settimo Presidente 
del Consiglio di origine meri¬ 
dionale e il primo della Cam¬ 
pania. I precedenti furono Cri¬ 
spi. Di Rudinì, Orlando e Scei¬ 
ba. siciliani: Salandra. puglie¬ 
se: t Sitti, lucano. 

Dal I84S il Piemonte ha da¬ 
to ben 17 Presidenti del Con¬ 
siglio, l'Emilia 5. La Lombar¬ 
dia e la Sicilia. 4. La Toscana 3. 
La Liguria 2. La Basilicata, il 
Lazio, le Marche, la Puglia, la 
Sardegna, il Trentino e il Ve¬ 
neto. uno ciascuno. Fra le crisi 
del dopoguerra, quella che si è 
conclusa con la nomina del Go¬ 
verno Leone è stata la più lun¬ 
ga. E' durata esattamente 36 
giorni. 

i. p. 


avvocato 


Salvataggio ■ in extremis ■. 

Una giusta norma del codice 
civile (art. 585) stabilisce che il 
coniuge contro cui è stata pro¬ 
nunciata (per sua colpa, dun¬ 
que) una sentenza di separa¬ 
zione personale passata in giu¬ 
dicato è escluso dalla succes¬ 
sione legittima all'altro coniu¬ 
ge. E’ evidente l'interesse che 
alla pronuncia possono avere, 
sia per ragioni economiche che 
per ragioni morali, i successì¬ 
bili dell'altro coniuge. Ma che 
succede se. nelle more del giu¬ 
dizio. muore il coniuge che 
aveva proposto la causa di se¬ 
parazione? Può il processo es¬ 
sere ripreso o condotto a ter¬ 
mine, con la condanna del co¬ 
niuge colpevole, dagli eredi? 
Ebbene, no. La morte di uno 
dei coniugi, determinando lo 
scioglimento del matrimonio, 
pone logicamente fine alla ma¬ 
teria del contendere, perché 
non vi è più luogo a parlare 
di separazione personale tra 1 
due. Naturalmente, il coniuge 
colpevole potrà sempre essere 
escluso dalla successione, se ri¬ 
sulterà « indegno > a sensi de¬ 
gli art. 463 e seguenti del codi¬ 
ce: ma i casi di indegnità sono 
pochi, limitati ad ipotesi molto 
gravi, che difficilmente coinci¬ 
dono con le ipotesi spesso più 
lievi da cui può essere legitti¬ 
mata una separazione per col¬ 
pa. £ allora? O eliminare l’art. 
585, o ammettere che, ai finì 
successori, la causa di separa¬ 
zione per colpa possa essere 
continuata dagli interessati. Op¬ 
pure lasciare le cose come stan¬ 
no e permettere che il coniu¬ 
ge in colpa pòssa, con accorte 
manovre dilatorie, sperare in 
un salvataggio ni extremis dei 
suoi diritti successori a causa 
della morte dell'altro. 

tu g. 


CHLORODONT 

per la salute e la bellezza dei vostri denti 



CHLORODONT è il primo , 

che nel 1947. a conclusione di rigorose ricerche scientifiche, ha utilizzato, per la prima volta 
in Italia e nel rriondo, il più efficace anticarie: il fluoro, che attraverso una reazione chimica 
sì fissa sullo smalto dei denti rendendoli più resistenti alla carie. 


ad avere 15 anni di esperienza scientifica e produttiva che gli consentono di utilizzare a 
dose ''Ottima’’di fluoro superattivo (monoftuoruro fosfato di sodio) in un dentifricio dalia 
pasta sempre morbida e dal sapore fresco e gradevole. 


denti bellissimi in una bocca fresca e sana 
con CHLORODONT anticarie al fluoro superattivo 

Ed in ogni astuccio I preziosi punti per i regali di ANGELINO 













CONCORSO 
INTERNAZIONALE 
DI CANTO 
“GIUSEPPE VERDI 


Le celebrazioni dell'anno verdiano 
non si esauriscono con l'esecuzione 
delle opere note e di quelle meno 
note, con le realizzazioni sceniche 
che cercano di avvicinare U melo¬ 
dramma del secolo scorso alla sen¬ 
sibilità del nostro tempo, ché esse 
celebrazioni si completano felice¬ 
mente con una sene di concorsi 
tirici tendenti a scoprire nei giovani 
cantanti, italiani e stranieri, quanti 
presentano le attitudini vocali neces¬ 
sarie per affrontare le difficoltà 
dell'opera verdiana. Originale, tra 
gli altri, il concorso intemazionale 
bandito dalla RAI - Radiotelevisione 
Italiana d'accordo con gli organismi 
di Radiodiffusione aderenti ^l'UER. 
Questa gara metterà a confronto i 
vincitori dei concorsi nazionali, che 
avranno luogo tra i giovani italiani, 
tedeschi, belgi, danesi, finlandesi, 
francesi, israeliani, lussemburghesi, 
nory>egesi. olandesi, inglesi e svedesi, 
in una finale che raccoglierà quan¬ 
to di meglio esiste oggi in Europa 
in fatto di voci giovani e fresche. 
L'aspetto nuovo di codesta manife¬ 
stazione sta nella sua conclusione 
pratica: gli otto vincitori, cioè una 


volta proclamati non verranno ab¬ 
bandonati a se stessi, con il magro 
conforto di un premio che svapore¬ 
rebbe con la stessa rapidità con la 
quale svapora la fama acquisita im¬ 
provvisamente; essi anzi riceveran¬ 
no un premio fra i più graditi e op¬ 
portuni; provveduti di una borsa di 
studio, saranno raccolti nel Centro 
di avviamento al Teatro Urico pres¬ 
so * La Fenice » di Venezia per un 
corso speciale di tre mesi, a seguito 
del quale saranno impegnati dalla 
RAI, da altri organismi di Radio- 
diffusione, nonché dai teatri, per 
iniziare una carriera che auguriamo 
e ci auguriamo sarà per tutti felice. 
Il corso sarà completo e proficuo, 
i giovani, convenuti da ogni parte, 
potranno approfondire la conoscen¬ 
za del repertorio verdiano, e in gene¬ 
rale, quello lirico dalla nascita del 
melodramma alle opere più recenti. 
E sarà una preparazione capace di 
penetrare lo stile degli autori di 
lutti i tempi per farlo vivere nella 
coscienza e nella sensibilità dei no¬ 
stri giorni. 

Mario Labroca 


Regolamento: Selezione nazionale 

1. La RAI • Radiotelevisione Italiana bandisce un Concorso nazionale per 
giovani cantanti lirici. 

2. Il Concorso ha lo scopo di procedere alla scelta dei cantanti che parte¬ 
ciperanno alla prova finale del Concorso Intemazionale di canto « Giuseppe 
Verdi» di cui all'art. 4, comma c) del Regolamento del Concorso Intema¬ 
zionale stesso. 

3. Potranno partecipare al Concorso nazionale cantanti d'ambo j sessi e di 
nazionalità italiana nati fra il 1 gennaio 1933 e il 31 dicembre 1943. 

4. I cantanti che intendono partecipare al Concorso dovranno inviare una 
domanda in carta semplice corredata da: 

a) documentazione del titolo di studio conseguito presso un Conservatorio 
Musicale di Stato. Liceo Musicale pareggiato, ovvero una dichiarazione del¬ 
l'insegnante sotto la direzione del quale hanno compiuto i loro studi; 

b) certificato di nascita; 

c) certificato penale; 

d) certificato di sana costituzione fisica. 

Le domande con i relativi documenti dovranno pervenire entro e non oltre 
il 31 agosto 1963 al seguente indirizzo; RAI - Radiotelevisione Italiana • Segre* 
teria Concorso Giuseppe Verdi - Via del Babuino, 9 - Roma. 

5. I cantanti che abbiano adempiuto alle formalità dì cui all'art 4 saranno 
convocati presso una Sede RAI con un preavviso di almeno 48 ore. *1310* 
termine sarà di una settimana per i cantanti residenti all'estero. 

6. Le prove del Concorso saranno due: 

a) una prova eliminatoria consistente nell'esecuzione di uno o più brani 
di opere Uriche a scelta del candidato, nella lettura di uno o più brani di 
opere liriche a scelta della Giurìa e infine in prove strettamente tecniche 
(controllo della estensione della voce, della intonazione, ecc.). 

In questa prova i concorrenti saranno accompagnati al pianoforte. 

A seguito di questa prova la Giurìa sceglierà un massimo di quattro can¬ 
tanti che parteciperanno alla prova finale nazionale; 

b) una prova finale nazionale consistente nella esecuzione di due brani 
di opera di cui uno estratto da un'opera di Verdi. 

In questa prova i concorrenti saranno accompagnati dall'orchestra. 

A seguito di questa prova — che sarà radiodiffusa — la Giurìa sceglierà 
un massimo di due cantanti (una voce maschile e una voce femminile) che 
parteciperanno alla prova finale intemazionale (Art. 4, comma c) e Art. 5 
del Regolamento del Concorso Intemazionale. 

7. La Giurìa sarà composta da esperti designati dalia RAI. Le sue delibera¬ 
zioni sono senza appello. 

8. Le spese di viaggio e dì soggiorno relativo alla prova eliminatoria (Art. 6, 
comma a) del presente Regolamento saranno a carico dei concorrenti; quelle 
relative alla prova finale (Art. 6, comma b) del presente Regolamento saranno 
a carico delia RAI nella seguente misura: viaggio ferroviario I classe (oppure 
aereo, classe turìstica) dal domicilio alia Sede RAI di convocazione e vice¬ 
versa; diaria L. 8.(X)0 al giorno. 

9. La partecipazione al Concorso implica, da parte dei candidati, l'accetta¬ 
zione integrale e senza riserve di tutte le clausole del presente R^olamento 
e di quelle del Regolamento del Concorso IntemazltHiBle di canto « Giuseppe 
Verdi > e dell’Annesso a quest'ultimo. 


Personalità 
e scrittura 




Eie. — Fra tanti nomi e pseudonimi che trovo in fondo allo scritto ne 
scelgo uno a caso: persuasa che basti a identificarla questa sua grafia 
mollo originale in parte spontanea, in parie ostentata. Senza alcun 
dubbio lei non sa e non vuole comportarsi come la gente comune e, 
pur coll'aria di deplorare le spine della sua carriera d'ariista, ne su¬ 
bisce l'influsso esaltante. Il successo è una droga che eccita la fantasia, 
l'ambizione, il sistema nervoso, l’emotività, la volontà di predominio, 
l’egocentrismo, e crea conflitti tra ideali e realtà, la sua personalità 
è ricca e dì forte rilievo, ma non esente da disarmonie, cosi che gli 
elementi che la compungono come contributi della mente, del carattere 
e dell'animo si urtano spesso fra loro, produccndo disordine, inquie¬ 
tudini, impazienze, agitazioni. Variabilissime perciò le manifestazioni 
esteriori con punte estreme di effusione appassionata e di asprezza 
esasperata, di adattabilità e d’intolleranza, di spavalderia e di ritegno, 
di attacco e di difesa. Natura multiforme che dura fatica a stare sotto 
il controllo della ragione, ad accettare qualsiasi costrizione, portata ad 
assumere aspetti diversissimi un po' conturbanti nella vita privata ma 
senz’altro giovevoli ai molti ruoli interpretativi deirartista. Più che ad 
una cultura regolare deve all'estro irmato i risultali che ottiene; nes¬ 
sun limite alle ardile aspirazioni; gran dispendio di energie e di forza 
combattiva quando mira ad uno scopo; molta fiducia in se stesso e 
non troppi riguardi verso chi la infastidisce, ma entusiasta e fiducioso 
neiramore e nelle amicizie. 


e^L , 


Tramonto. — Il suo ò Tintimo dramma di tante mamme vissute nel¬ 
l'assoluta dedizione che poi è, in definitiva, l'assoluto spirilo di pos¬ 
sesso delle proprie creature. I figli divorano avidamente fino a che 
sono adulti (o quasi) l’amore materno godendone tutti 1 benefìci, ma 
sono poi insofferenti di tutela, sia pure la più affettuosa, allorché viene 
a prevalere il bisogno d’indipendenza. £ si che lei. a quanto ne dice 
la scrittura, non ha affatto un carattere oppressivo ed invadente. 
Donna di ampie vedute, moderna abbastanza per adeguarsi alle idee 
giovanili, capirne ed as-secondarne i gusti e le predilezioni, intransi¬ 
gente solo dal lato moralità e dovere, non è certo una madre arcigna 
ed eccessivamente autoritaria. Anela aH'affetto ed all'espansione più 
che a! dominio famiìiarv; essendo però orgogliosa non vuole dimo¬ 
strarlo e preferisce soffrire in silenzio che sollecitare quel che non è 
<^erto spontaneamente. E' cosi? Qualunque sacrificio per i suoi cari 
non le pesa; le sarà invece meno facile compiere quello, ben grave 
per chi ama, di mettersi un pochino in disparte. Ma per quanto le 
costi saprà accettare anche questo col buon senso e la bella intelli¬ 
genza che la distìnguono e colla volontà di superamento di un'anima 
nobile come la sua. Del resto non si tratta per lei che di usare un 
tantino più dì diplomazia nel manlcnere il suo prestigio. Non irrigidi¬ 
menti in un voluto distacco, meglio la tattica della flessibilità. E stia 
certa che ad una madre preziosa come lei i figli faranno sempre ri¬ 
corso con fiducia, pur con qualche apparenza di ribeUione. 

Gianfranco. — Saranno i tempi e tutte le complicazioni del mondo 
attuale a togliere ai giovani la semplicità delle idee e del carattere. 
Fatto si è che la stragrande maggioranza di chi è alle soglie della 
vita si ritiene fuori di equilìbrio, per un motivo o per un altro, e se 
ne tormenta. Lei pure, che dovrebbe considerarsi un ragazzo assoluta¬ 
mente a posto, con buonissime qualità morali su cui far perno per 
un'esistenza regolare e tranquilla, ecco che si lascia dominare dal 
timore di essere « diverso dagli altri > quindi, a suo dire, ■ non nor¬ 
male ». Se per normalità vogliamo intendere la smania di divertirsi, 
il trasporto per il ballo, rabilità di circuire le ragazze come riscontra 
nei suoi coetanei, più amanti dei passatempi che del dovere, allora 
d'accordo: lei i fuori strada. Ma via, è proprio troppo ingenuo da 
parte sua il demoralizzarsi nel confronto fra se stesso e gli altri, 
mentre dovrebbe rallegrarseite. E come si demoralizzai Lo rivela la 
scrittimi cascante, discendente, senza segni di valida reazione, riflesso 
di uno stato d'animo abituale che le nuoce enormemente. Lei dev'essere 
cresciuto In ambiente familiare un po' aU'antJca. con criteri e senti¬ 
menti tradizionali, col rispetto di ogni regola prescritta, senza velleità 
di evasione. Perciò avverte con disagio la diversità delle due concezioni, 
quella del passato e quella attuale, e non sa ancora trovare un * mo¬ 
dus vivendì > che mantenga saldi i suoi prìncipi, pur con qualche 
concessione alle regole d'oggi. Un po' timido ma desideroso di com¬ 
pagnia e di legami sappia scegliere le amicizie, si prenda qualche 
svago e lasci che i peggiori la trascurìtx>, lo consideri un segno per 
lei di serietà e di distinzione. 

Lina Pangella 

Scrivere a « Radlocorrlere-TV > « Rubrìca grafologica », corso Braman¬ 
te, 20 • Torino. Si risponde per lettera soltanto agli abbonati ebe ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorrtcre-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro I limiti dello spa¬ 
zio disponibile s secondo l'ordine di arrivo delle lettere. 
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I VINCITORI DEL CONCORSO 
PER ORIGINALI TELEVISIVI 


I concorrenti sono stati più di 1500 - In 
aumento le vicende comiche, in diminu¬ 
zione i conflitti morali e sociali - Due 
nuovi filoni: la fantascienza e Tal di là 


Il commediografo Alessandro 
De Stefani. Presidente della 
Commissione giudicatrice del 
terzo Concorso per originali di 
prosa TV che si è concluso In 
questi giorni, ha riassunto per 
1 lettori del « Radlocorriere- 
TV » le principali indicazioni 
emerse dal gran numero del 
lavori presentati. Il commento 
deirillustre autore risulta, tut¬ 
to sommato, positivo, ma sarà 
come sempre il pubblico a dire 
l'ultima parola su questa Ini¬ 
ziativa della RAI, quando 1 la¬ 
vori vincenti saranno presentati 
sui teleschermi. 


I L 31 dicembre scorso s'è 
chiuso questo terzo con¬ 
corso e la giurìa si è su¬ 
bito posta al lavoro per esa¬ 
minare la mole ingente dei 
testi pervenuti. Sono passati 
sei mesi circa da quell'inizio, 
e forse sono parsi troppi al- 
rimpazienza dei concorrenti 
che hanno ripetutamente 
chiesto notìzie dei lavori. Ma 
bisogna tener presente che i 
concorrenti sono stati 1514, 
cioè un numero mai raggiun¬ 
to prima d'ora in concorsi 
del genere, e con la miglior 
buona volontà più di dieci 
copioni al giorno non pote¬ 
vano essere esaminati, per 
cui occorrevano più di 150 
giorni, anche se, e non era 
ammissibile, ogni giorno fos¬ 
se stata raggiunta la cifra di 
dieci testi esaminati. Ora la 
Commissione giudicatrice è 
giunta alta conclusione del 
suo lavoro che, è mìo dovere 
affermarlo, è stato diligente, 
rigoroso e obbiettivo. 
Pervenuti come siamo al 


finale di questa gigantesca 
competizione, è possibile trar¬ 
re alcune illazioni dall'esa¬ 
me del panorama generale 
dei testi esaminati. E' evi¬ 
dente che gli italiani scrì¬ 
vono molto, ma troppo spes¬ 
so, partecipando a concorsi 
come questo, credono di po¬ 
ter fare affidamento sulla 
fortuna benigna, sul caso, 
quasi che si trattasse di una 
lotterìa e i vincitori fossero 
estratti a sorte dal mucchio. 
Invece la Commissione giu¬ 
dicatrice non deve e non può 
tener conto che del merito e 
della validità « televisiva » 
del copione presentato. Trop¬ 
pi concorrenti inoltre hanno 
mostrato di non tener conto 
esatto delle norme precisate 
nel bando. Due sono state 
queste norme sovente trascu¬ 
rate; la prima quella della 
durata (che pretendeva un 
minimo di 40 minuti di tra¬ 
smissione), l’altra quella del¬ 
la forma. Così molti con¬ 
correnti hanno presentato 
testi di durata inferiore a 
quella richiesta e altri hanno 
inviato novelle, romanzi e 
perfino poesie, forse creden¬ 
do che dovesse provvedere 
la Televisione alla necessaria 
sceneggiatura. Sono pochi, è 
vero, coloro che hanno una 
nozione esatta di quel che 
deve essere una sceneggia¬ 
tura televisiva, ma è dove¬ 
roso pretendere che un con¬ 
corrente sappia che in Tele¬ 
visione audio e video percor¬ 
rono un cammino parallelo. 
La Commissione giudicatrice 
non è stata molto esigente 
nella richiesta di questa esat¬ 


tezza tecnica, ma ha pur do¬ 
vuto tener conto di un mini¬ 
mo di elementi di scrittura 
conformi al nuovo mezzo 
espressivo. 

Passando ad esaminare il 
contenuto, le tendenze, i ge¬ 
neri dei testi, un primo fat¬ 
to balza davanti alla nostra 
sorpresa : l'aumentato nume¬ 
ro, sempre tenuto conto del¬ 
la proporzione, dei testi co¬ 
mici. Predomina ancora, co¬ 
me sempre, il genere dram¬ 
matico, ma con una prepon¬ 
deranza meno schiacciante 
che nei precedenti concorsi. 
E' stata notata inoltre nel- 
r insieme una sintomatica 
diminuzione di quei temi 
che fino a ieri erano i pre¬ 
feriti: conflitti tra vecchi e 
giovani, responsabilità mo¬ 
rali dei genitori rispetto ai 
figli, dibattiti ideologici sui 
contrasti sociali, e drammi 
polizieschi. Naturalmente 
qualche esempio perdura, ma 
in molto minor quantità di 
quanto si era verificato fino 
a ieri. Sono diminuiti anche 
gli episodi di guerra. Al po¬ 
sto di questi fulcri abban¬ 
donati, abbiamo trovato un 
grosso filone di fantascienza, 
che oramai comincia a con¬ 
fondersi con la scienza vera 
e propria, un’abbondante sa¬ 
tira del costume nei suoi vari 
aspetti, domestici e pubblici, 
ma soprattutto una sorpren¬ 
dente frequenza di « morti *. 
Non morti a conclusione di 
vicende tragiche, ma morti 
che parlano, che non sanno 
ancora di essere morti, morti 
in attesa di giudizio, morti 


Le opere premiate 

La Commissione esaminatrice del Terzo Concorso 
per opere originali di prosa televisiva, presieduta 
da Alessandro De Stefani e composta da Gabriele 
Baldini, Wladimiro Caìoli, Andrea Camilleri, Angelo 
D'Alessandro, Sandro De Feo, Mario Federici, Edmo 
Fenoglio, Mario Raimondo. Franco Rispoli, Roberto 
Zanuttini (segretario) ha assegnato il 

Primo Premio di L. 2.(X)0.000 (due milioni) 
aH’opera: 

Un'abitudine a che serve? 

che, aperta la busta, è risultata essere di Aldo For¬ 
mosa, residente in Siracusa - Via Filisto 22 D; 

Secondo Premio di L. 1.000.000 (un milione) 
all’opera: 

Scherzoso ma non troppo 
di Furio Bordon - Via Carducci 35 - Trieste; 

Terzo Premio di L. 500.000 (cinquecentomila) 
all’opera; 

Le gocce 

di Fabio Storelli • Lungotevere Sanzio ! - Roma. 

Sono state inoltre segnalate le opere (in ordine 
alfabetico degli autori): 

— L’appalto, di Gianni Balzarìni - Via Navaroli 5, 
Cremona; 

— Le streghe, di Pietro Basso de Marc - Via Civì- 
tali 47, Milano: 

— Il paparino, di Ermanno Carsana - Via Latina 61, 
Roma; 

— L’Isola dei gatti, dì Cario Gaudioso - Via della 
Solitaria 39, Napoli; 

— I prati di cenere, di Barbara Nunez del Castillo 
Via Traversali 26, Roma; 

— Un equipaggio per 11 gozzo, di Isabella Quaran¬ 
totti, presso Garojla • Corso Vittorio Emanuele 
n. 26, Napoli; 

— Semplicemente, di Ferruccio Turrini - Via Archi- 
mede 25 A, Roma. 
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GIACOMO VACCARI 


Giacomo Vaccari. giovane e vatoroso regista televi¬ 
sivo, è perito aU'alba del 2 luglio, sulla Via Cassia, a 
sette chilometri da Roma, in un incidente stradale. 

Era nato a Chieti 32 anni fa. Dopo aver seguito i corsi 
di regìa dell’Accademia d’Arte Drammatica, si diplomò 
poco più che ventenne a pieni voti. Alla televisione 
diresse il suo primo lavoro nel 1956: Cabina telefonica 
di Peter Brook. interpretato da Arnoldo Foà. In quella 
breve opera, Giacomo Vaccari si mise subito in luce 
dinanzi al pubblico e ai critici come un regista moder¬ 
no, sensibile, efficace Dopo aver curato numerosi altri 
programmi, fu nel Iwl il regista del .romanzo sceneg¬ 
giato La Pisana, tratto dalle Confessioni di un italiano 
di Ippolito Nievo. Divenne popolare. Portò alle teleca¬ 
mere ancora altre opere, ma il suo ultimo lavoro, quello 
di maggior impegno, Mastro Don Gesualdo, tratto dal 
romanzo di Verga e girato interamente in Sicilia, è 
ancora sconosciuto al pubblico. Vaccari ne aveva ap¬ 
pena terminato il montaggio. Il romanzo andrà in onda 
nel prossimo autunno. 

Giacomo Vaccari si preparava ad affrontare anche il 
cinema. In collaborazione con Massimo Guida stava 
studiando la sceneggiatura di un film che avrebbe do¬ 
vuto iniziare fra breve. Ma non ha fatto a tempo. Lungo 
la strada del successo, si è imbattuto nel tragico appun¬ 
tamento con la morte, lasciando vivo ricordo, e dolore, 
in tutti gli ambienti dello spettacolo. 


I vincitori del concorso 


(segue da pag. 5) 

che agiscono come fantasmi : 
cioè tutto im filone metafì* 
sico che batte alle porte del 
mistero con interrogativi an¬ 
gosciosi. Moltissimi hanno 
inseguito la tentazione di 
creare un clima irreale di 
suggestione, ma non più fa¬ 
cendo appello agli elementi 
tradizionali del terrore in¬ 
combente, bensì ricercando i 
motivi della inquietudine 
umana nelle zone inesplo¬ 
rate dell'al di là. Serpeg¬ 
gia come un incubo, spesso 
sottaciuto, rincertezza del 
futuro e lo spettro di quella 
conflagrazione da tutti te¬ 
muta, contro la quale sì in¬ 
voca il buonsenso degli uo¬ 
mini e l'intervento divino. Cì 
sono anche rievocazioni sto¬ 
riche, alcune con chiarì ri¬ 
ferimenti all’attualità, altre 
puramente fini a se stesse. 

Tirando le somme, si de¬ 
ve concludere che il concor¬ 
so ha dato esito positivo, non 
soltanto per il numero dei 
concorrenti, il che è riprova 
dell'attrazione che esercita 
il mezzo televisivo, ma an¬ 


che per la qualità riscontra¬ 
ta in buon numero dì testi. 
Dopo esaurienti discussioni, 
la selezione operata dal¬ 
la Commissione giudicatrice 
ha lasciato in lizza 35 testi 
sui qualf si è accentrata l'at¬ 
tenzione finale per la scelta 
dei vincitori. 35 su 1500 è po¬ 
co più del 2%. Poco si dirà: 
ma trovare 35 testi di un va¬ 
lore sufficiente per avere ot¬ 
tenuto Vaccessit alla rosa fi¬ 
nale è un risultato confor¬ 
tante e che può suggerire ai 
dirìgenti della RAI l’oppor¬ 
tunità di trasformare questa 
competizione in concorso pe¬ 
riodico, con rotazioni da sta¬ 
bilirsi. 

E ora, dopo il giudìzio del¬ 
la Commissione, spetterà al 
pubblico dì dire la sua parola 
ultima in merito a questi 
nuovi testi; ma noi contiamo 
che essi ottengano il gradi¬ 
mento dei telespettatori, e 
non soltanto italiani, perché 
non è tropTK» azzardato rite¬ 
nere che qualcuno dì essi 
sarà accolto anche dalle tele» 
visioni straniere. 

Alessandro De St^uil 




Paolo Ferrari e Marisa Del Frate, 1 due animatori del « Naso finto », con Mike Bonglomo, 
che comparirà nello spettacolo per rievocare alcune tra le sue più note « distrazioni > di 
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Programma Nazionale televisivo con Paolo Ferrari 

finto» per Marisa Del Frate 



presentatore. Nella fotografia qui a fianco, sono ancora la Del 
Frate c Ferrart in uno « sketch » Ispirato alla « belle époque > 


M arisa Del Frate ri¬ 
torna alla televisione 
in una trasmissione 
umoristica. « Umoristica, 
non comica », ci viene a 
chiarire il regista Vito Mo- 
linari. « La distinzione è mol¬ 
to importante, perché col 
comico si deve far ridere, 
mentre Tumorismo invita a 
sorridere, magari con una 
punta di commozione ». In- 
somma. è un genere più raf¬ 
finato. 

Col Naso finto ci incontre¬ 
remo per otto settimane, sul 
Programma Nazionale, ogni 
sabato sera. Vale la pena 


dunque raccontarvi un po¬ 
chino rimpianto della tra¬ 
smissione. Non ci saranno 
personaggi fìssi, macchiette 
che si ripetono: il tema sarà 
digerente ad orni puntata, 
a seconda dei mversi modi 
di far ridere. Non c’è un solo 
tipo di umorismo. I temi 
che si sono proposti gli auto¬ 
ri, Terzoli e Apponi, sono 
i seguenti: Tumorismo invo¬ 
lontario. Tumorismo a far¬ 
sa, Tumorisrao nero, l'umo- 
rismo a equivoco, la pa¬ 
rodìa, Tumorismo dialettale, 
i personaggi comici, l’umo- 
rismo surreale. Attraverso 
















questo labirinto di risatine, 
sorrisetti, risatone, ci guide* 
ranno Marìsa Del Frate e 
Paolo Ferrari, che reciteran¬ 
no, rideranno, commente¬ 
ranno. £ faranno ancora mil¬ 
le altre cose. Per esempio : 
nella prima puntata Marìsa 
ascolterà delle dichiarazioni 
d'amore, canterà e farà delle 
imitazioni. 

Ci saranno altri attori, che 
varieranno di volta in volta; 
e i comici c ospiti », che p<> 
Iranno essere Walter Chiari, 
o Macario, o Dapporto, e co¬ 
si vìa. Curerà le coreografìe 
Gisa Geert, e i balletti do¬ 
vrebbero piacere anche a chi 
non è appassionato di que¬ 
sta forma d'arte, dal mo¬ 
mento che si avvicinano mol¬ 
to al mimo, tenuti su una 
chiave ironica, di sottile 
umorismo, con un vivace 
contrappunto della musica 
curata da Aldo Bonocore. 
Balletti che sembreranno 
tolti dalle vecchie comiche 
filmate: con i movimenti ra¬ 
pidissimi e fissi, con certe 
posizioni grottesche, e la sot¬ 
tolineatura di situazioni risi¬ 
bili; non una coreografia in 
funzione estetica e basta, ma 
un vero racconto, che si sno¬ 
da rapido, chiarito a volte 
da qualche didascalia, dove 
l'azione lo richiede. A inter¬ 
pretare queste scenette, che 
sono dei veri « teatrini », c'è 
il corpo di ballo con Gay 
Pearl (la ricordate nell'Ami¬ 
co del giaguaro?) e Jerry 
Jonson. 

Come le trasmissioni di 
Kramer sono sempre im’an- 
tologìa musicale, questa dì 
Terzoli e Zapponi sarà, dun¬ 
que. un’antologia del ridere. 
E quindi hanno diritto ad 
entrarvi tutti coloro che in 
qualche modo, volontaria¬ 
mente o no, hanno fatto o 
fanno ridere. Saranno ospiti 
1 più abili « maghi » della vi¬ 
gnetta e dello sketch umori¬ 
stico. Uno dei primi è Gio¬ 
vanni Mosca, di cui verrà pre¬ 
sentata una scena, tra U poe¬ 
tico e l'assurdo, che ha per 
protagonisti due innamorati 
tra le nuvole, un po' svitati e 
un po’ buffi, gente che gra¬ 
zie all’amore inventa nuove 
regole dì comunicazione. A 
Mosca faranno seguito altri 
vecchi amici della risata, e 
cioè Falconi per Tumorismo 
□ero, Metz per l’umorismo a 
equivoco, Marchesi ed altri 
ancora. Alcuni spunti verran¬ 
no offerti alla trasmissione 
da disegnatori celebri, come 
Novello : una serie di vignet¬ 
te potrà suggerire, ad esem¬ 
pio,, una rievocazione dì mi¬ 
mo o balletto. 

Tutti i protagonisti del sor¬ 
riso dì questi ultimi tempi 
faranno capolino dal video. 
Anche gli artefici del « riso 
involontario » : i bambini, 
che con le loro gaffes pregiu¬ 
dicano molte situazioni; o gli 
attori famosi, con le loro pa¬ 
pere a volte tragicomiche; o 
Mike Bongìomo, che con la 
sua faccia da buon ragazzo 
ha infilato ima serie di « di¬ 
strazioni », nelle sue tra¬ 
smissioni più popolari, da 
Fortunatissimo a Lascia o 
raddoppia? da Campanile se¬ 
ra alla nuovissima Fiera dei 
sopti. Comunque il primo a 
riderci su è proprio Mike, 
tanto che si presta di buon 
grado a venirle a ripetere 
tutte in fila, per far rìdere 

m 


Walter Chiari parteciperà ad una delle prime puntate del nuovo spettacolo televisivo « D naso finto », In uno dei suol 
ormai popolari « monologhi », l’attore prenderà di mira alcuni fra 1 più vieti « luoghi comuni » della vita di ogni giorno 


ancora una volta. Come non 
rìdere, poi, ^i « luoghi co¬ 
muni »? Ce n’è veramente di 
esilaranti, e ve ne accorge¬ 
rete quando sarà Walter 
Chiarì a enumerarli. 

Nel Naso finto entreranno 
naturalmente anche le can¬ 
zoni, quelle che fanno rìdere 
apposta, e quelle che fanno 
rìdere senza saperlo, o alme¬ 
no, senza che fosse nelle in¬ 
tenzioni degli autori. Ne sarà 
interprete Marìsa Del Frate 
in una serie di trasformazio¬ 
ni e imitazioni caricaturali. 

Della parte che avrà nel 
nuovo spettacolo, del suo 
ritorno al lavoro dopo una 
parentesi triste, la soubrette 
è molto contenta. Ce lo dice 
accompagnandoci nel salotto 
della sua casa milanese : una 
casa che è anche il suo hobby 
ed il suo rifugio, special- 
mente adesso che la nuova 
trasmissione la tiene impe¬ 
gnata anche per dieci ore 
al giorno. La sera toma in 
queste camere che ha messo 
su pezzo per pezzo, badando 
ad ogni particolare: i bou- 
quets francesi, i bei mobili 
del Settecento, le miniature, 
persino gli interruttori della 


luce con una comìcetta che 
sì intona allo stile; e poi i 
pezzi beili, autentici, trovati 
per un fortunato caso o 
dopo lunghe ricerche: il bel 
pannello francese nell’anti¬ 
camera: l’orologio ed i due 
candelabri nel soggiorno; la 
televisione nascosta in un 
mobile laccato. « L’ho fatta 
tutta da me », dice Marìsa. 
L’architetto non è entrato 
per nulla, solo un amico an¬ 
tiquario ha dato buoni con¬ 
sigli. Mi stupisco che a Mi¬ 
lano. in una città dov’è così 
diffìcile trovare artigiani, sia 
riuscita in così breve tempo 
a mettere cosi perfettamen¬ 
te a posto una casa ; tap¬ 
pezzerìe di raso alle pareti 
della camera da letto; ten¬ 
daggi in stile, e via discor¬ 
rendo. « Con me sono tutti 
cosi gentili! » mi spiega la 
Del Frate. In questa casa i 
primi mesi, lei si sedeva alla 
sera e guardava i mobìli, e 
poi cominciava a spostarli, 
fino al mattino alle quattro. 
« Questo divano, per esem¬ 
pio, è già stato da tutte le 
parti: contro quella finestra 
là, contro la parete in fondo, 
qui di fianco. Mancava solo 


che lo mettessi di fronte 
alla porta, e poi sarebbe 
stato dappertutto ». 

Questo amore per la casa 
le è venuto che è poco. 
Prima viaggiava, non pen¬ 
sava ad arredare. Ma quando 
sì va in albeighì poco con- 
fortevoli, si viaggia sotto il 
solleone o nella pio gg ia, col 
caldo o col freddo, già il 
pensiero della casa basta a 
confortare. Ora Marìsa non 
ha più tanta voglia di muo¬ 
versi. Le piace stare a Mi¬ 
lano, dove ha i suoi amici, 
dove alla TV conosce tutti, 
e le piace lavorare. 

« Chiesta è la prima volta 
che ” recito ” in TV », dice. 
« Prima in fondo cantavo, 
ballavo, presentavo anche, 
ma non avevo mai ve¬ 
ramente recitato in uno 
sketch ». Ed ora Marìsa, 
dopo anni di fatiche, si sente 
soprattutto attrice. « Non mi 
sento più cantante da al¬ 
meno quattro anni », dice. E 
infatti anche nelle parodie 
cHe vedremo in questa tra¬ 
smissione, entra più la re¬ 
citazione e la mimica che 
la voce. 

L’ultimo hobìfy che si è 


scoperta, proprio di recente, 
è quello della pittrice. Le 
secca molto dirlo, poiché 
tutti gli attori dipingono e 
a lei non fa affatto piacere 
l'idea di scimmiottare gli 
altri. Ma per lei è stata una 
cosa del tutto spontanea : 
aveva cominciato dipingen¬ 
do con rossetti e matite 
per gli occhi, sinché un bel 
giorno non le regalarono 
una scatola dì pastelli. Ades¬ 
so il primo quadro è già sotto 
cornice nel soggiorno. Rap- 
presenta un clown. Marisa 
vuole che se ne facciano 
delle fotografìe per man¬ 
darle alla mamma e alla so¬ 
rella. « E’ il ritratto — dice 
di uno che ride e fa ridere, 
anche se in fondo, qualche 
volta, avrebbe voglia di pian¬ 
gere ». Lo guarda, riflette un 
momento. Sorride malinco¬ 
nicamente: « Forse mi somi¬ 
glia tm poco ». 

Erika Lore Kaufmann 


La prima puntata de 11 naso 
finto va in onda sabato alle 
ore 2Ifi5 sul Programma 
Nazionale televisivo. 






Le più belle storie di O. Henry alla televisione 


Il carcerato dal whisky facile 
ed i suoi spiritosi racconti 


A LEGGERE O. Henr>' 
quasi sempre ci si 
diverte e sempre si 
ha innanzi un tipo dì uomo 
simpaticissimo che, pieno di 
brìo come uno dei suoi tanti 
eroi di whisky, continua a 
raccontare storielle e barzel¬ 
lette e avventure con una cor¬ 
dialità e uno spirito senz'al¬ 
tro eccezionali ». Così Cesa¬ 
re Pavese, in uno dei suoi 
penetranti saggi sulla lette¬ 
ratura americana, difendeva 
lo scrittore dal sospietto di 
aver dato vita a una lette¬ 
ratura troppo facile, epider¬ 
mica, vuota di vita interiore. 
E se si pensa che Emilio Cec- 
chi ha definito • capolavoro 
assoluto » la raccolta di no¬ 
velle Cuore dell'Occidente 
(The Heart of thè West. 1912) 
si potrà concludere che O. 
Henry è stato per troppo 
tempo preso sotto gamba, 
come uno scrittore estroso, 
di « colore », e nulla di più. 

Il gruppo di telefilm che 
la televisione si appresta a 
trasmettere con la presenta¬ 
zione di Thomas Mitchell. 
l’indimenticabile medico 
ubriacone di Ombre rosse, 
nella parte dello stesso scrit¬ 
tore, sono tratti da alcune 
delle novelle più note. Un 
vasto pubblico sarà messo co¬ 


sì in condizione di conosce¬ 
re e di apprezzare, sia pure 
succintamente e con tutte 
le riserve dovute alla traspo¬ 
sizione filmistica, un autore 
di indubbie doti di moder¬ 
nità, alla cui opera hanno 
già fatto ricorso sia il cine¬ 
ma, con il film La giostra 
umana (1952), che la nostra 
TV, quando qualche anno fa 
Daniele D'Anza dedicò alle 
storie di O. Henry un nume¬ 
ro del suo n novelliere. Tutti 
gli croi di O. Henry sono di 
New York; o se sono provin¬ 
ciali finiscono poi, dopo un 
lungo tirocinio di esperienze, 
per rifugiarsi nella vecchia 
Manhattan. Non bisogna cer¬ 
to ricercare in loro abili o 
complicate psicolo^e. Lo 
scrittore costruisce i suoi ti¬ 
pi quasi conversando, come 
se ammiccasse con gli occhi, 
perché fion gli importa tan¬ 
to descrìvere quel tale o tal 
altro personaggio in « nome 
dell'umanità » quanto rappre¬ 
sentare, nel meno pedante 
dei modi, « un ricordo di 
qualcosa di inaudito,'di cu¬ 
rioso, di paradossale ». 

Nelle novelle di O. Henry’ 
troviamo allegai scassinato- 
ri, malinconici gentiluomini, 
vagabondi, politicanti, ubria¬ 
coni, ragazze ingenue e don¬ 


ne perdute; e ciò che uni¬ 
sce e rende affini tra loro 
questi personaggi, come cam¬ 
pioni di un unico universo, è 
fa stranezza o la bizzarria 
del loro caso che è a volte 
triste, altre volte allego o 
rassegnato. Situazioni insoli¬ 
te. al limite deU'assurdo, ve¬ 
nate di un umorismo schiet¬ 
to che trasforma anche la 
amarezza in gioco, in battu¬ 
ta. Come nel racconto L’ul¬ 
tima foglia, dove una ragaz¬ 
za malata è convinta che mo¬ 
rirà solo quando il vento 
avrà strappato l'ultima fo¬ 
glia al traliccio del muro di 
rimpetto alla sua casa. Ma 
un vecchio pittore, impieto¬ 
sitosi del caso, ha dipinto 
sul muro una foglia: la ra¬ 
gazza vivrà e sarà il pitto¬ 
re a morire, poiché per la¬ 
vorare si è esposto al fred¬ 
do. 0 come nell'assai noto 
Il dono dei Magi, il cui spun¬ 
to è stato ripreso da Eduar¬ 
do De Filippo in un atto uni¬ 
co. Due sposi, di modeste 
condizioni, ma teneramente 
innamorati, si fanno i regali 
di Natale. Lui sacrifica il suo 
orologio per acquistare un 
pettine alla moglie che ha 
lun^i e bellissimi capelli; 
lei, a sua volta, desidera com¬ 
prare una catena d’oro per 


L’Assemblea Generale dell'Unione Europea di Radiodiffusione 

A Tokyo il Secondo Congresso 
della Radiotelevisione scolastica 


Nel giorni del 17 giugno al 1* lugHe si è tenute e Stoccolme l'Aicomblea Oenorele dell'Unione 
Europea di Radiodiffusione, ella quale hanno pertecipate IS membri effettivi e 14 membri 
atsecletl. 

I lavori si sono svelti sotto la presldensa ilol Signor Rydtoeck, Direttore Generale della Radlo- 
televlstorse Svedese, a dei due Vice-Presidenti, Ing. Marcello Rodinb, Amministratore Delegato 
dolla RAI, o Signor Carloten Creono, Dirotterò Generale della BSC. 

L'Assambiea Generata ha prese atte della relazione presentate dal Consiglio di Amministrazione 
ed he approvato le conclusioni elle quali il Consiglio stosse era pervenute In materia giuridica, 
tecnica e programmi. 

L'Assombloa Generale ha approvato inoltro la proposta di indire nairaprile del 1444 una 
Cenferanza sui problami della Radletalovislene scolastica cho, dietro Invite della Nipison Heso 
Kyekal, si terrà a Tokyo. Questa Conferenza, richiamandosi alla precadanta di Roma organiz¬ 
zata dalla RAI, sarà denominata « Seconde Congresso Internazionale, della Radiotelevisione 
scelestica », o avrà per tema 1 problemi Inerenti elTeducezIene e eM'istrvxlone, attraverso M 
mezzo tecnico delle redie o delle TV, divenute ormai parte Integrante della vita moderna. 
Per preparare questa Conferenza à state nominato un Comitato organizzatore cha si riunirà 
noi prossimo ottobre a Roma o di cui faranno parto: lo Radiotolovislone Italiana (RAI), la 
Radletolovislone Francese (RTF), la Radiotalavislene Belga (RTB), la British Broadcasting 
Corporation (BBC), la Comunità dogli Organismi Radiofonici a Talevisivi dolla Repubblica 
Federala Tedesca (ARO), due Organismi asiatici t cieà: la Nlppon Hoso Kyokal (organismo 
espitanto) o la All India Radio a due Organismi africani: la Tunisia a l'Algeria. 

Nel corso dol lavori doll'Assomblea Generalo à stata inoltre prospettata l'opportunità di più 
Intensi rapporti fra l'UER e lo altre Associazioni similari a carattars contlnantala. In tal 
sanso è state deciso che In un prossimo avvenire sarà Indetta una Conferenza Intemazionale 
che dovrà riunire oltre all'UER le Associazioni o gli Organismi dei continenti: americane, 
africane, asiatico a australiano. 

L.'Assamblaa Generale ha terminato I suol lavori fissando la sua prossima riunione per M 
mese di giugno 1944 a Vlanna. 


l'orologio del marito, e ta¬ 
gliatisi i capelli li vende per 
ottenere la somma necessa¬ 
ria. Il regalo sarà dunque una 
vera sorpresa: ma entrambi 
non dimostreranno nessuna 
rivolta verso il destino che 
è stato così beffardo con lo¬ 
ro. Accetteranno con rasse¬ 
gnazione quanto è avvenuto, 
continuando a volersi bene. 

Qualche altra volta il « gio¬ 
co * dello scrittore non ha 
sfondi patetici. Ne II poli¬ 
ziotto e il vagabondo un si¬ 
gnore decaduto, che vive or¬ 
mai di espedienti e si è ri¬ 
dotto a dormire aH'aperto 
sulle panchine dei giardini 
pubblici, all’avvicinarsi del- 
l'invemo decide di farsi ar¬ 
restare per avere almeno un 
riparo. Ma come fare? Prova 
a mangiare in un albergo 
senza pagare il conto: è cac¬ 
ciato fuori a botte dal loca¬ 
le, ma non è denunciato. 
Rompe una vetrina di un ne¬ 
gozio e si accusa; ma non 
gli credono perché nessuno 
l'ha visto compiere il gesto. 
Dà noia per la strada ad 
signora, e la donna inve<» di 
reagire si dimostra sensibile 
alle sue attenzioni. E* ormai 
sera, il nostro uomo gira di¬ 
sperato per le strade finché 
giunge davanti ad una chie¬ 
sa. L’organo suona e ridesta 
in lui i ricordi deirinfanzia. 
le illusioni della giovinezza. 
Egli compie in fretta un bi¬ 
lancio xlella propria vita, e 
quando ormai sembra deci¬ 
so ad abbandonare la mìse¬ 
ra esistenza che fino a quel 
momento ha condotto, un po¬ 
liziotto Io ferma e trovando¬ 
lo senza documenti lo spe¬ 
disce in prigione. 

In un altro racconto razio¬ 
ne sembra addirittura conce¬ 
pita come un « incastro ». Un 
poliziotto deve arrestare un 
suo amico che ha commesso 
un omicidio, ma questi gli 
ricorda di averlo una volta 
salvato dalla galera prestan¬ 
dogli 1000 dollari. Il poli¬ 
ziotto allora si prt^ra la 
somma, paga il ^bito e ar¬ 
resta l’assassino. E dì esem¬ 
pi come questi se ne potreb¬ 
bero citare a centinaia. 

« O. Henry — scrive anco¬ 
ra Pavese — concepisce la 
novella come un discorso 
traverso, come una serie di 
trucchi verbali che sembra¬ 
no e non sono, come un con¬ 
tinuo commento e una con¬ 
troscena del narratore ai fat¬ 
ti dei suoi personaggi: tanto 
che il persona gg io che fini¬ 
sce per saltare più agli occhi 
nelle sue pagine è lui stesso 
che ci parla ». 

Personaggio davvero singo¬ 
lare, 0. Henry trasse ispira- 



Lo scrittore O. Henry 


zìone, per la sua opera, diret¬ 
tamente dalla sua vita ohe fu 
particolarmente avventurosa. 
Nato rii settembre 1862 a 
Greensboro nel North Caro¬ 
lina, si chiamava in realtà 
William Sidney Porler. A 
quindici anni abbandonò la 
scuola e cominciò a lavora¬ 
re nella drogherìa di uno zio. 
Andò poi nel Texas a vìvere 
in un ranch. Imparò un po' 
di tedesco, di francese, 
spagnolo e incominciò a scri¬ 
vere. Fu impiegato, disegna¬ 
tore, contabile, cassiere. Spo¬ 
satosi, cominciò a collabora¬ 
re alla Free Press di Detroit 
e poi, con una rubrica fìssa, 
al Daily Post. Nel 1896 rice¬ 
vette l’ingiunzione di presen¬ 
tarsi in tribunale per rispon¬ 
dere del furto di una piccola 
somma compiuto in una ban¬ 
ca di Austin dove era impie¬ 
gato. Preso da panico, lo 
scrittore fuggì e venne con¬ 
dannato a cinque anni da 
scontare nel penitenziario di 
Columbus neirOhio. Fu pro¬ 
prio in carcere che egli scel¬ 
se come pseudonimo il nome 
di O. Henry, componendolo, 
a quanto si dice, con i nomi 
di due secondini. Raggiunse 
il successo nel 1903 quando 
il New York World lo inca¬ 
ricò di scrivere un racconto 
alla settimana. Da allora, fi¬ 
no alla morte, O. Henry pub^ 
blicò im volume all’anno di 
racconti. Altri quattro libri 
uscirono postumi. Stroncato 
dall’alcoolisrao, O. Henry 
morì il 5 giugno 1910 di tu¬ 
bercolosi, proprio come uno 
dei suoi eroi. 

Giovanni Leto 


Il primo racconto delta se¬ 
rie, « Un attacco di amne¬ 
sia », va in onda lunedi alte 
ore 22,05 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 




obiettivo 
sull’Oriente 
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CECOSLOVACCHIA 
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POLONIA 




Un’inchiesta di Enzo Bìagi si propone di mo¬ 
strare ciò che si sta muovendo nel cuore di 
tre Paesi satelliti della Russia: la rivincita di 
una Fede mai sopita, il desiderio di vivere e 
di guardare al di là del confine, la gioia dei 
prigionieri politici che escono dalie carceri 


E nzo Bìagi mi perdonerà se, 
per parlare della sua in¬ 
chiesta televisiva All'Est 
qualcosa di nuovo, mi riferirò 
a un mio ricordo personale. 
L'anno scorso, proprio di que¬ 
sti giorni, stavo viaggiando, in 
automobile, verso la Cecoslo¬ 
vacchia: aveva attraversato, da 
Monaco a Regen, la Germania 
lud^rientalc; ■” puntando—;sul 
passaggio di frontiera di Baye- 
risch Eisenstein; al di là della 
foresta boema avrei dovuto 
trovare Zelezna Rudà. L'itino- 
rario era segnato su tutte le 
cartine stradali e l'ufiìcio turi¬ 
stico al quale mi ero riralto 
( per le pratiche di espatrio lo 
‘ aveva approvato. Arrivai alle 
I ultime propaggini del suolo 
I germanico che era il tramoo- 
I to; avrei dovuto forzare Fan- 
I datura, poiché per quella stes> 
I sa sera avevo già p r e nota to e 


pagato una camera all'Hotel 
Flora di Praga. 

Nel punto dove la strada co¬ 
minciava a salire tra gli abeti, 
lessi su un cartello una scrìtta 
inglese: «50 mt. to borderà. 
Cinquanta metri al confine. 
Poco più avanti: « 100 mt. to 
border>; e poi ancora « 50 mt. 
to border >. Stavo dunque co¬ 
steggiando la linea di confìne: 
la Cecoslovacchia era appena 
oltre quegli alberi, al classico 
tiro di schioppo. La strada 
serpeggiava, in salita, tra le 
ombre più fitte della foresta. 
Ma. salvo i cartelli che dicevo 
e che ormai erano scomparsi, 
nessuna indicazione per il va- 
Hot dì frontiera. 

Mi fermai davanti a un al¬ 
bergo, una elegante costruzio¬ 
ne per la villeggiatura di te¬ 
deschi facoltosi. Domandai. 
« La Cecoslovacchia? mi ri¬ 
sposero. « Che cosa va a fare 


in Cecoslovacchia? ». « Vorrei 
soltanto sapere come ci si en¬ 
tra, da che parte, dato che la 
rete di confine sta a poche de¬ 
cine di metri ». Il portiere del¬ 
l'albergo, un c lift », alcune 
clienti si immersero in una 
concitata discussione: nessuno 
seppe indicarmi il valico. Chi 
diceva 12 chilometri, chi 42, 
chi 140, chi mi consigliava di 
tornare indietro, chi addirit¬ 
tura dì rinunciare al viaggio. 

Inutile che mi dilunghi sulle 
peripezie che accompagnarono 
le mie ricerche: in territorio 
cecoslovacco riuscii a mettere 
piede solo l’indomani mattina 
e in un punto distante almeno 
150 chilometri da quello che 
avevo fissato sulle cartine. Fu 
una piccola odissea, punteg¬ 
giata dalla meravìglia dei te¬ 
deschi ai quali di quando In 
quando andavo -chiedendo in¬ 
formazioni, e dal loro sbalor- 








dimeato, venato di diffidenza 
e. quasi, di paura. Capii allora 
che la cortina di ferro era una 
realtà assai più consistente di 
quella che siamo soliti imma¬ 
ginare. poiché i una barriera 
psicologica che non sta, o non 
sta solamente, al di là del filo 
spinato o dei cavalli di frisia; 
ma qua, in Occidente; nel cuo¬ 
re, persino, di quelle popola¬ 
zioni per le quaÙ-'l cinquanta 
o cento metri che le separano, 
in linea d'aria, dal confine, 
sono il limite non di una na¬ 
zione ma di un mondo. Oltre 
la rete, non un altro Stato, ma 
il vuoto, il nulla. 

Non so se oggi, a distanza di 
un anno, dalla selva bavarese 
si gtiardi all'Est con l'eguale 
sospetto; ma è certo che attra¬ 
verso gli alberi della foresta 
boema filtra verso di noi una 
luce più intensa e diversa : e del 
resto anche Kennedy lo ha det¬ 
to a Beriino: «...nuovi venti 
hano preso a soffiare attraver¬ 
so il sipario di ferro >. E' 
proprio questa luce, questo mu¬ 
tato respiro dei Paesi d'oltre- 


Nella pagina accanto: la pro- 
ceMlone dei Venerdì Ssmto 
a Cracovia. A destra: in una 
via di Budapest, una madre 
abbraccia il figlio, già con¬ 
dannato a morte per aver 
partecipato alla rivoluzione 
del 1956. ed ora scarcerato. 
Nella foto in basso, altri pri¬ 
gionieri politici escono dalle 
::arcerl della capitale magiara 


— hanno detto — è stanca di 
essere il Cristo delle nazioni » : 
la processione di Cracovia è 
un atto di questo spirito di ri¬ 
bellione. Si dissolvono i fanta¬ 
smi d'un passato difficile e 
ognuno tenta di tornare ad es¬ 
sere se stesso. A Praga, l’anno 
scorso, chiesi a un amico ceko 
di accompagnarmi a visitare il, 
monumento a Stalin. « Non ne 
vale la pena •, mi disse. Mi 
dispiace di non averlo visto 
perché ora il monumento è sta¬ 
to distrutto; dal ponte Car¬ 
lo III, che si stende armonioso 
sulla Moldava, i praghesi nor 
guardano più verso l’altura don 
de il dittatore sembrava vigi 
lare. Affollano, invece, le libre 
rie (sono i negozi più elegant 
e meglio fomiti della città 
nelle cui vetrine ricompaionc 
i libri di Kafka: la sua Ante 
rica, uscita in una edizione d 
20 mila copie, s'è esaurita ii 
un sol giorno. Ricordo che un: 
delle prime cose che mi colpu 
rono, a Praga, fu una lung: 
ordinatissima coda di person> 
dinanzi a un negozio di cam' 
e salumi: oggi — ci mostri 
Biagi — ci sono code anche a 
cinema dove si proiettano 
western hollywoodiani. 

Se 1 ghiacci cominciano 
s cioglie rsi, gli uomini appaion 
tutti uguali. A Budapest si toi 
na indietro negli anni come pe 
una magia. Nella famosa vi 
Pai 1 ragazzi sono tornati 
giocare: non sono più quel 


cortina che Enzo Biagi ha colto 
e puntualizzato nella sua inchie¬ 
sta. I politici usano parole pre¬ 
cise : la destalinizzazione, di¬ 
cono, ma Biagi, con l'obiettivo 
degli operatori Duilio Chiaradia 
e Sergio Arnold, non impantana 
il proprio racconto neH’asciui- 
tezza delie dichiarazioni ufficiali 
o negli schemi d'una cronaca 
senza estri. Le tre puntate del 
servizio svelano, in una serie di 
sequenze ora squisitamente 
giornalistiche, ora composte 
come un pezzo di bravura, che 
cosa s'è mosso neirintìmo di 
questa gente di Polonia, di Ce¬ 
coslovacchia e d'Ungheria. 

Le scene che aprono la pri¬ 
ma puntata (Dopo il disgelo) 
sono di una eloquenza a mio 
parere, sconcertante. Il Venerdì 
Santo, presso Cracovia, si rin¬ 
nova il sacrificio di Cristo con 
una processione cui partecipa¬ 
no, attori e spettatori al tempo 
stesso, migliaia e migliaia dì 
contadini polacchi. Gesù ascen¬ 
de un monte pietroso trasci¬ 
nando una pesante croce, fru¬ 
stato dai soldati, vilipeso dai 
sacerdoti di Gerusalemme ; e 
intorno, uomini e donne che 
piangono lagrime vere e condi¬ 
vìdono il sacrificio del Reden¬ 
tore portando a spalla grossi 
macigni. Non è la rappresenta¬ 
zione che ha reso famosa Obe- 
rammergau; è Tesplosione di 
una fede mal sopita che ha nel 
Cardinale Wyszynski un sim¬ 
bolo e una guida. « La Polonia 









qui sorgeva il monumento a Stalin. La statua del dlt- 
è stata abbattuta, non resta ormai che il basamento 




RUSSIA 
e CINA 



Che cosa c’ò aH’ori- 
gina del conflitto fra 
Mosca e Pechino? Un 
"libro bianco" di An¬ 
tonello Branca e Ar¬ 
rigo Levi si propone 
di spiegarlo guardan¬ 
do la storia dei due 
popoli, il dislivello di 
vita fra i due Paesi - 
l’uno industrializzato, 
l’altro affamato -, le fe¬ 
roci gelosie nazionali¬ 
stiche e rivoluzionarie 



LA 

TIGRE 

CINESE 

L’ORSO 

RUSSO 


di Ferenc Molnar, ma sorrìdono 
ancora. E' una generazione, la 
loro, sulla quale è passata la 
guerra ed è corso il sangue 
(della rivolta del 1956. Sul mon¬ 
te Gellert, uno dei più sugge¬ 
stivi punti panoramici danu¬ 
biani, il monumento della Li¬ 
berazione, inaugurato nel 1947 
per ricordare il vittorioso in¬ 
gresso delle truppe sovietiche 
a Budapest, ha conservato in¬ 
tatte le iscrizioni in lingua rus¬ 
sa; giù. in città, quasi ogni 
giorno si ripete quella che è 
— si può dire — una patetica 
cerimonia; dalle carceri ven¬ 
gono dimessi i prigionieri poli¬ 
tici, giovani e vecchi che sette 
anni fa avevano imbracciato il 
fucile contro i carri armati con 
(a stella rossa. 

Finalmente liberi, gli uomini 
escono verso la vita. Ce n'è di 
guelli che erano stati condan- 
iati all'ergastolo. Hanno, tut- 
:i, i propri effetti personali 
'accolti in grandi pacchi di 
:arta bianca; è come un di- 
,ttintivo. Fuori, le madri, le 
tpose, i parenti : qualcuno, pur. 
roppo, attende invano. Una 
lonnetta chiede a ciascuno : 

I Sa qualche cosa di mìo fi¬ 
llio? >. Forse suo figlio è mor- 
o prima di entrare in car- 
«re e lei si illude che cì sia. 
4a se è veramente là dentro, 
'Orse un giorno la vecchietta 
0 riabbraccerà. A poco a po- 
o, questo muro dovrà cadere. 
! al cimitero su ogni tomba 
lei ragazzi caduti nelle strade 
;li Budapest ci sono sempre 
Jori; e una colomba o una 
tortora di marmo bianco, raf- 
igiurazione deH'iiinocenza fo¬ 
lta a morte. 

Abbiamo accennato, piutto- 
to disordinatamente, alla pri- 
Qa puntata deirinchiesta di 


Enzo Biagi. Vorremmo dire 
anche della seconda (« La don¬ 
na ») e della terza (« Sabato 
sera »), ma avremo occasione 
di occuparcene in seguito. Ora 
ci preme almeno rilevare che 
esse affrontano più a fondo il 
problema, fermando voci c vol¬ 
ti d'iina autenticità che scon¬ 
volge. L'una è il racconto, in 
prima persona, della storia di 
dieci donne ; dalla vedova del¬ 
lo scrittore Karel Capek ad 
una contadina polacca, da una 
indossatrice alla prima balle¬ 
rina dell'Opera di Budapest, da 
una spazzina ungherese alla 
ragazza che uscì a quattr'annì 
dal campo di Auschwitz. « Sa¬ 
bato sera » è, infine, un viag¬ 
gio tra i divertimenti nottur¬ 
ni di Praga, di Varsavia, di 
Budapest. 

Poiché nessun aspetto della 
vita è marginale, ogrni più picco¬ 
lo Frammento della quotidiana 
esistenza al di là degli abeti 
della foresta boema, dalle ver¬ 
di pianure piolacche alle rive 
del Danubio, può acquistare 
un significato e offrire un'in¬ 
dicazione. All'Est qualcosa di 
nuovo (che si vale anche della 
collaborazione dì Salvatore 
Staiano per il suono, di Paolo 
Callegaris per il montaggio e 
di Gino Pegurì per le musi¬ 
che) è una testimonianza e una 
speranza. 

Cario Maria Pensa 


La prima puntata dell'in- 
chiesta di Enzo Biagi Al¬ 
l’Est qualcosa di nuovo 
v <2 in onda domenica al¬ 
le ore 22J0 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
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1 due antagonisti: Mao Tse Tung e Krusciov. Nelle altre due foto: una 
sfilata di missili atomici a Mosca c soldati e soldatesse cinesi a Pechino 


C OME È POSSIBILE che Russia 
e Cina, le due grandi po¬ 
tenze del blocco comu¬ 
nista, siano arrivate sull'orlo 
della rottura? Più d'uno si sarà 
posto questa domanda, negli 
ultimi giorni o nelle ultime 
settimane, leggendo sui gior¬ 
nali i resoconti delle aspre 
polemiche di stampa e dn cla¬ 
morosi incidenti pubblici che 
hanno preceduto rincontro di 
Mosca fra i rappresentanti dei 
due Partiti. Ognuno si rende 
conto che un nuovo scisma 
ali'intemo del movimento co¬ 
munista mondiale, una nuo¬ 
va scissione deH'lntemaziona- 
le, costituirebbero un avveni¬ 
mento storico destinato ad 
avere profondi e vasti effetti 
suH'intcra situazione del mon¬ 
do d’oggi : ed è comprensibile 
che ci si chieda quali possono 
essere stati i motivi di dissidio 
tanto forti da giustificare ima 
simile rottura del blocco « mo¬ 
nolitico », costituito dagli Stati 
e dai Partiti comunisti. 

A questo interrogativo cerca 
di risF>ondere il nostro « libro 
bianco » che andrà in onda 
mercoledì sul Nazionale TV. La 
sera delia nostra trasmissione, 
la situazione avrà avuto ulterio¬ 
ri sviluppi, e sarà forse più 
chiaro di quanto non sia nel 
momento in cui scriviamo que¬ 
ste note, se lo scisma possa es¬ 
sere evitato in extremis, o se la 
rottura sia invece inevitabile. Di 
giorno in giorno, nelle setti¬ 
mane che hanno preceduto 
l'incontro di Mosca, nuovi av¬ 
venimenti hanno modificato il 
quadro della dìsputa cino-so- 
vietica, in un drammatico cre¬ 
scendo di atti ostili, che hanno 
inciso, oltre che sui rapporti 
fra i due Partiti, anche su 
quelli fra i due Stati. Ciò che 
ha colpito, negli episodi degli 
ultimi giorni — l'espulsione di 


cinque cinesi dall URSS per 
avere distribuito documenti 
ostili e sovversivi; i pubblici 
incidenti al Congresso interna¬ 
zionale della Donna ai Crem¬ 
lino ; lo scambio di documenti 
d'accusa fra i due Partiti è 
stata l'asprezza estrema, U to¬ 
no addirittura velenoso, direm¬ 
mo. dì questi scontri, soprat¬ 
tutto, ma non esclusivamente, 
da parte cinese. Il linguaggio 
usato in queste polemiche ò 
stato, più d'una volta, quello 
stesso che finora veniva riser¬ 
vato soltanto ai nemici più 
acerrimi del comuniSmo, o, al- 
rintemo degli stessi Partili 
comunisti, ai « traditori », agli 
uomini caduti in disgrazia. 

Ancora una volta, più d'uno 
si sarà chiesto; perché tanto 
veleno? Non avevano, Russia 
e Cina, grandi interessi comuni 
sufficienti per indurle a sana¬ 
re i loro dissensi? Che cosa è 
stato che ha scavato, fra Mo¬ 
sca e Pechino, fra Krusciov e 
Mao Tse Tung, un abisso così 
profondo, e ormai quasi incol¬ 
mabile? 

La risposta a questi quesiti 
è complessa, e non può esau¬ 
rirsi in un semplice resoconto 
degli avvenimenti degli ultimi 
mesi, e nemmeno degli ultimi 
anni. Non basta narrare ciò 
che è accaduto dal momento 
in cui, fra il 1959 e il 1960. 
si ebbero i primi scontri, pub¬ 
blici o semipubblicì, fra i due 
partiti. In realtà, allora, molto 
di irrevocabile era già accadu¬ 
to. Per rendere chiare le ori¬ 
gini della disputa, bisogna ri¬ 
salire più indietro nel tempo, 
bisogna cercare dì capire e di 
spiegare come era andato^ al 
potere il comuniSmo in Cina, 
quali erano stati, nei decenni 
fra le due guerre, i rapporti 
fra Stalin e Mao Tse Tun^, co¬ 
me si erano sviluppati tali rap- 







porti nei primi anni di que¬ 
sto dopoguerra. Spingendo lo 
sguardo ancora più indietro 
nel tempo, bisogna ricordare 
l'espansione ottocentesca dello 
Zarismo verso TEstremo Orien- 
' te. ai danni del debole € Cele¬ 
ste Impero », espansione che 
i fruttò vaste conquiste territo¬ 
riali, poi gelosamente difese 
anche dal potere sovietico. 

Né basta aprire queste lon- 
I tane prospettive storiche, oc¬ 
corre anche avere presente la 
grande diversità dì livello fra 
i lo sviluppo economico-sociale 
dei due Paesi, asiatico l'uno, 
predominantemente europeo 
l’altro, separati, non solo dalle 
gelosie nazionalistiche, e per¬ 
sino razziali, cui abbiamo so¬ 
pra accermato, ma anche dalle 
incomprensioni che nascono 
fra un Paese sottosviluppato, 
la cui classe dirigente è ancora 
dominata da una mentalità ri¬ 
voluzionaria. e un Paese alta¬ 
mente industrializzato e rela¬ 
tivamente soddisfatto, che è 
già alle soglie del benessere 
di massa. Le polemiche sulle 
« comuni > agricole, che dove¬ 
vano. nell'intenzione di Mao, 
consentire alla Cina un grande 
balzo verso il comuniSmo, sca¬ 
valcando la stessa Unione So¬ 
vietica nella corsa verso l'uto¬ 
pia de] « mondo nuovo », non 
sarebbero state tanto aspre, 
come in effetti furono, se la 
forma ideologica della pole¬ 
mica stessa non avesse celato 
un importante contenuto eco¬ 
nomico e sociale. 

Un fatto storico di tale im¬ 
portanza, quale rincombente 
irottura fra Russia e Cina, non 
I ha, non può avere, una spie¬ 
gazione semplice e limitata a 
pochi fatti. Il tema fondamen¬ 
tale del dissidio è stato, senza 
alcun dubbio, quello della re¬ 
lazione fra guerra nucleare e 
rivoluzione mondiale. Krusciov 
\e Mao sono d'accordo nel vo- 
.lere la rivoluzione mondiale; 
ma divergono sui mezzi da 
impiegare per raggiungere lo 
iscopo. Mao crede che il comu- 
^nismo debba lottare per la ri¬ 
voluzione senza paura dì pro¬ 
vocare im conflitto. Invece 
jKrusciov ritiene che occorra, 
.sì, lottare per U trionfo del 
comuniSmo, ma evitando, in 
jìnodo assoluto e in ogni caso, 
ai provocare una conflagra- 
W>ne nucleare. 

j Ora, una disputa di tal ge¬ 
mere, per quanto grave, non 
avrebbe forse condotto Cina e 
Russia sull'orlo della rottura, 
w essa non riassumesse tutti 
gli altri motivi di contrasto 
^ storici, ideologici, economici 
fi sociali — che abbiamo sopra 
ncordato. Questi motivi sono 

precedenti necessari della 
^lemica sulla « non inevita¬ 
bilità della guerra » e sul si- 
piificato della « coesistenza 
Mcifica ». Visti quei preceden- 
3, e tenendo conto anche di 
quella che è la struttura di 
Intere e delle condizioni in ctii 
ìi svolge la lotta politica all’in- 
emo di un sistema totalitario 
^ monolitico quale è quello 
lomunista, si può, in defini- 
gva, farsi una ragione del- 
’estrema gravità della grande 
Usputa che rischia di spezza¬ 
le, da cima a fondo. l'intero 
novimento comunista mon- 
liale. 

A. L. Donati 

i 

I_ 


\It Libro bianco numero 32, 
\sulla controversia cjno-sovte- 
tica, va in onda mercoledì 
alle ore 2145 sut Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 



Il narratore americano 
Thomlon Wllder, autore del 
« Ponte di San I.ui.s Rcy » 


Un famoso romanzo ■ ■ ^ 

Il ponte 
di San Luis Rey 


U N GIORNO — l'azione del 
notissimo romanzo di 
Thomton Wilder sì svol- 

E e nel diciottesimo secolo a 
ima, nel Perù — il ponte di 
liane che si trova sulla strada 
maestra fra la capitale e Cuzeo, 
il più bel ponte di tutto il Perù, 
precipita nell’abisso trascinan¬ 
do con sé cinque viaggiatori. 
Testimone della disgrazia è 
Fra’ Ginepro. Da quel terribile 
momento il fratìcdlo, convinto 
com'i che la vita degli uomini 
e deU’universo segua un pre¬ 
ciso disegno divino, che può es¬ 
sere compreso anche dail'uma- 
na ragione, decide di investi- 
^re nella vita segreta delle 
cinque vittime, per scoprire i 
sottili e invisìbili legami per i 
quali hanno dovuto affrontare 
il medesimo destino. 

La prima di esse — e for¬ 
se il personaggio più affasci¬ 
nante ->■ è la Marquesa de Mon- 
temayor, una vecchia e ricca 
signora che da anni è la favola 
della città per le sue strava¬ 
ganze. La Marquesa tuttavìa 
non s'awede dell'ironia che la 
drconda: la sua vita è domi¬ 
nata da un esasperato quanto 
angoscioso amore per la figlia 
Claia, che il suo stesso osses¬ 
sivo affetto finisce per allonta¬ 
nare. Il sentimento che riempie 
la vita della Marquesa si con¬ 
centra allora nelle poche lette¬ 
re che la distanza fra il Perù 
e la Spagna le consente di 
scambiare con la figlia adorata. 


ed è in queste lettere che la 
vecchia stravagante si rivela 
inaspettatamente donna dì pro¬ 
fonda e umanissima cultura, 
tanto che il suo epistolario di¬ 
venterà, col tempo, un esempio 
dì stile. Sempre più sola, e col 
pensiero fisso di riavere vicino 
l'oggetto del suo amore e so¬ 
prattutto di essere ricambiata 
di pari affetto, la Marquesa fi¬ 
nisce per darsi al bere e trasci¬ 
nare la sua esistenza in una 
sorta di obnubilamento, da cui 
emerge soltanto per scrivere a 
Clara e trasfondere in quelle 
lettere il suo tenerissimo amo¬ 
re. Ritroverà se stessa, e quin¬ 
di la coscienza di avere amato 
la figlia in modo sbagliato 
(cioè col più esclusivo egoismo) 
solo quando incontrerà una 
giovinetta. Pepita, che le saprà 
indicare nella semplicità d'ama¬ 
re il modo per essere felici. 

Pepita è un'orfanella allevata 
nel convento dì cui è badessa 
Madre Maria del Filar, donna 
di rara intelligenza e fermez¬ 
za, che ha saputo intuire te 
doti preziose celate dietro l'ap¬ 
parente timidezza della fan- 
Giulia. Senza parere, Madre 
Maria ha educato Pepita alla 
dimestichezza con le coraggiose 
opere da lei intraprese, come 
la pupilla che un giorno do¬ 
vrebbe succederle nella conti¬ 
nuazione di quelle opere. Ma la 
giovane, che pareva destinata 
ad un avvenire di luminosa ca¬ 


rità, conclude la sua parabola 
terrena accanto alla Marquesa, 
alla quale senza saperlo ha fat¬ 
to il dono inestimabile della 
chiarificarne interiore. 

Come Pepita,'anche i gemelli 
Manuel e Esteban sono stati 
allevati nel convento di Madre 
Maria. Nessuno sa di chi siano 
figli, e i due ragazzi sembrano 
voler compensare la mancanza 
di una famiglia con un reci¬ 
proco. profondissimo affetto, 
che non ha bisogno di parole 
per esprimersi ma diventa col 
tempo la ragione stessa di esi¬ 
stere per ciascuno dei due fra¬ 
telli. Infatti, quando uno dei 
due si innamorerà di una don¬ 
na, riuscirà a soffocare U nuo¬ 
vo sentimento per non rompere 
la mirabile armonia di rappor¬ 
ti con il fratello. E nemmeno 
la morte dividerà i due ragazzi, 
perché quando Manuel soccom¬ 
be per una infezione ad una 
gamba, Esteban per giorni e 
giorni vaga trasognato, fino a 
quando non giunge aH’ultìmo 
appuntamento sul ponte di San 
Luis Rey. 

L’ultimo personaggio che 
l'autore ci presenta è lo zio 
Pio: con questo nome tutti a 
Lima conoscevano il tutore 
della Perìchole, Tattrice più 
bella e ammirata del Perù, ma 
pochi ne sapevano la movimen¬ 
tata esistenza e 1 mille mestieri 
che il suo ingegno e la sua na¬ 
tura volubile l’avevano portato 
a fare, fino a quando non si 


era dedicato al teatro diventan¬ 
do impresario. Pìgmalione della 
piccola Perichole — che aveva 
scoperto in un sudicio caffè di 
Lima — zio Pio ha fatto della 
fanciulla lo scopo della sua 
vita: l'ha seguita infaticabil¬ 
mente nei primi passi della 
carriera, correggendone i di¬ 
fetti, sopportandone le sfuriate, 
proteggendola con affetto, cer¬ 
cando in oipi modo di mante¬ 
nere vivo in lei l’amore per 
l'arte. E quando la bella attrice 
sarà diventata una donna stan¬ 
ca e umiliata, e una malattia 
le avrà rubato anche le ultime 
tracce della bellezza di un tem¬ 
po, lo zio Pio le sarà ancora 
vicino e l'amerà di più. anche 
se la donna lo respingerà con 
durezza perché convìnta che i 
gesti di Pio siano dettati da 
pietà. A lui però affiderà il ti¬ 
glio gracile e ombroso, affinché 
zio Pio ne faccia un gentiluomo, 
come ha saputo fare di lei 
un'attrice. Il destino vuole però 
altrimenti, perché il vecchio e 
il fanciullo, compagni di viag- 
mo di Esteban. di Pepita e della 
Marquesa, vengono anche loro 
travolti nel crollo improvviso 
del ponte. 

Ma giunto a questo punto 
della sua indagine. Fra' Ginepro 
non è in grado di dare una ri¬ 
sposta alla domanda — perché 
è toccata a quei cinque? — che 
l'ha spinto ad investigare. Se 
per Esteban la morte ha signi¬ 
ficato il modo di evitare un ge¬ 
sto disperato, che scopio ha 
avuto per gli altri? Le linee del 
grande disegno sono troppo 
complicate per poter essere 
comprese e seguite limitandosi 
al giro degli accadimenti, alle 
vicende di una sola vita. La 
risposta è da affidarsi al tem¬ 
po. Né Fra' Ginepro né i suoi 
critici riusciranno a rispondere 
aU'inquietante domanda se non 
con le parole di Madre Maria: 
• Presto moriremo, ed ogni me- 
morìa di quei cinque sarà 
scomparsa dalla terra. E noi 
stessi saremo amati ^r breve 
tempo, e poi dimenticati. Ma 
l'amore sarà bastato. Tutti quei 
moti d'amore ritornano al¬ 
l'amore che li ha generati. Nep¬ 
pure la memoria è necessaria 
all'amore. C'è un mondo di vì¬ 
venti e un mondo dei morti, e 
il ponte è l'Eunore. La sola 
sopravvivenza. Il solo signifi¬ 
cato ». 

Il ponte di San Luis Rey, ap¬ 
parso nel 1927, venne insignito 
l’anno seguente del Premio Pu- 
litzer per la narrativa (per il 
teatro Wilder ha vinto altri due 
Pulitzer con Piccola città e con 
La famiglia Antropus). Come 
ha scritto J. W. Beach nella sua 
Tecnica del romanzo novecen¬ 
tesco. le varie vicende del Ponte 
« sono intrecciate con infinita 
astuzia e abilità, perché for¬ 
mino un unico disegno. La nar¬ 
razione è brillante. Ed è fatta 
piuttosto a] modo tradizionale 
e classico che a] modo moder¬ 
nistico. Non c'è sentore di 
Joyce, della Woolf o de] Dos 
Passos, Eppure, strutturalmen¬ 
te è del nostro tempio. Non è 
una vicenda costruita intorno 
a un uomo, non è fondata sul¬ 
l'intrigo o sulla conclusione 
drammatica. E' una pittura 
composita, un Insieme fatto di 
molte vile l'una accanto all'al¬ 
tra ». Nella sua trasposizione 
radiofonica in cinoue puntate 
(Un misterioso disegno: La 
Marauesa de Montemavor; 
Esteban : Lo zio Pio-, Perché è 
toccata a quei cinque). Amieto 
Micozzi ha inteso rispettare la 
struttura c 1 canittrri del ro¬ 
manzo pur conferendogli una 
valida tensione drammatica. 

Andrea Camlllerì 


Le prime due puntate di « Jl 
ponte di San Imìs Rey » van¬ 
no in onda domenica e ve¬ 
nerdì alte 20,25 sul Program¬ 
ma Nazionale radiofonico. 
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Un radiocronista 


al Giro di Francia 


Mentre il Giro d’Italia è pieno di colori, di festa, 
di pittoresca confusione, il Tour è una macchina 
di precisione che stritola ogni iniziativa perso¬ 
nale. La crisi delia formula attuale e il probabile 
ritorno ad una competizione fra squadre nazionali 


T ra maggio e luglio il radio- 
telecronista eli ciclismo ^ 
chiamato alle due manife¬ 
stazioni più importanti della 
stagione. Si comincia con il Gi¬ 
ro, si prosegue con il Tour. E' 
un cammino al quale siamo già 
abituati, dopo anni di lavoro. 
Ognuna delle due corse ha le 
sue caratteristiche, ognuna del¬ 
le due è bella e gradita per 
talune ragioni e temuta per 
altre. Il Giro, ad esempio, è 


bello dal punto di vista ambien¬ 
tale, è pieno di colori, di festa, 
^ pittoresca confusione, anche.' 
E si corre attraverso ITtalia in 
piena primavera, nel momento 
più bello per le nostre campa¬ 
gne. La carovana attraversa cit¬ 
tà in festa, profumi di erbe 
e grano, spiagge che fanno 
toletta per Timminente spetta¬ 
colo estivo. L'entusiasmo è do¬ 
vunque travolgente: travolge 
infatti, nella quasi totalità dei 


casi, le forze deH’ordine che 
fanno quello che umanamente 
è possibile mentre la folla strio* 
ge i corridori in un abbraccio/' 
che in mille occasioni rischia di ^ 
soffocarli e fermare la corsa. 
II nostro lavoro è bello. Reso 
talvolta difficile dalla confu¬ 
sione che si genera all'amvo, 
è sempre pieno di motivi e 
colorì. Abbiamo la totalità dei 
professionisti italiani in corsa, 
quindi gli spunti si presentano 
da soli e resta solo l'imbarazzo 
della scelta e della eliminazione 
del superfluo. 

Dieci giorni dopo la conclu¬ 
sione della corsa al Vigorelli, 
incomincia il Tour. C’è stato 
appena il tempo di rifare le 
valige, di passare un paio di 
giorni a riposo per smaltire la 
fatica. Si è già a Parigi, alla 
partenza del Tour. Qui la mu¬ 
sica cambia bruscamente. Ve¬ 
niamo subito presi ed inghiot¬ 
titi nella ferrea e durissima di¬ 
sciplina del Tour: una mac¬ 
china che stritola ogni inizia¬ 
tiva personale, che vuole tutto 
programmato e previsto. (L'or¬ 
ganizzazione tecnica del Tour, 
anche per quello che riguarda 
radio e TV, è pronta da gen¬ 
naio!). 

Nulla più di improvvisato, di 
caratteristico, di coloristico. 
Tutto racchiuso nella più rigi¬ 
da delle organizzazioni. Si la¬ 
vora benissimo, intendiamoci : 
il pubblico è immobile dietro 
le transenne, i rettifili d'alvo 
sgombri come Piazza San Pietro 
a Ferragosto, i corridori dopo 
la corsa, inquadrati e a disi^ 
sizione della stampa e dei radio- 
telecronisti. C'è la difficoltà 
della lingua, perché una inter¬ 
vista in francese con Van Looy 
è di dubbio gradimento per gli 
ascoltatori e i telespettatori 
in Italia, occorre quindi tra¬ 
smetterla differita e tradotta. 
Ma in generale la predisposi¬ 
zione capillare di tutti i servizi 
rende il lavoro più facile che 
non al Giro. 

Tuttavia c'è il rischio che la 
normalità sconfini nella mono¬ 
tonia, occorre esser sempre pre¬ 
senti a noi stessi per vivificare, 
ad arte, quello che potrebbe 


partito senza troppa 
convinzione, 
è stato poi. 
ancora una volta, 

; la figura di primo plano 
dclToiir. 

Rik Van Looy 
(foto a sinistra), 
fortissimo come sempre 
nelle tappe di pianura, 
ha ceduto 
Improvvisamente 
sul Pirenei 


Dal “pavé” delle Fiandre 
al nebbione dei Pirenei 




troppo appiattirsi all'ascolto. 
Ecco perché io mi sorprendo 
talvolta a rimpiangere il nostro 

P iccolo caos del Giro dal quale 
atmosfera di entusiasmo si 
comunica sempre ai telescher¬ 
mi, ai microfoni. 

Dal punto di vista tecnico le 
due corse sono molto differenti. 
Il Tour è più combattuto du¬ 
rante la tappa. Il Giro offre 
più interesse in classifica per¬ 
ché i protagonisti sono corri¬ 
dori di casa nostra, ammirati e 
incoraggiati da tutti i tifosi. I 
distacchi restano minimi e que¬ 
sto autorizza velleità di rimon¬ 
ta di questo o di quel campio¬ 
ne fino airultimo giorno. In 
Francia la tappa è tutta un 
susseguirsi di fughe e rincorse, 
ma la classifica vede ai primi 
posti campioni stranieri ai qua¬ 
li si interessa solo una percen¬ 
tuale scelta, ma esigua di spor¬ 
tivi italiani. E poi la gradua¬ 
toria si scava presto con di¬ 
stacchi incolmabili che fanno 
cadere l’interesse ben prima 
della fine. 

Quest'anno, il Tour che ab¬ 
biamo seguito fino a pochi gior¬ 
ni fa, risultato a parte, ha riba¬ 
dito la crisi della formula. Già 
da due anni il Tour si corre, 
come il Giro, per squadre di 
marca. Gli organizzatori furo¬ 
no costretti a mutare rotta 
dalle pressioni delle industrie. 
Ma avevano sag^amente previ¬ 
sto quello che sarebbe acca¬ 
duto. 0 il Tour diviene preda 
subito della squadra più forte, 
come lo scorso anno, o si ma¬ 
nifesta una schiacciante supre¬ 
mazia straniera come questo 
anno. I belgi hanno neila mag¬ 
gior parte delle tappe umiliato 
i francesi, che sono sensibilis¬ 
simi alle sconfitte. Già gli or¬ 
ganizzatori fanno capire che 
dall'anno prossimo si tornerà 
alla formula per squadre nazio- 
j nali. Perché continuando come 
r quest'anno, il Tour passa in 
' mano ai belgi. Avevamo 42 belgi 
’ ! contro 28 francesi! L’indu- 
; strìa francese si volge sempre 
più al mercato dei ciclisti belgi 
M dove trova uomini di maggior 
^ valore che non in patria. Questa 
' è una situazione facilitata dalla 
! legge che vieta in Francia ai 
* corridori di passare professio- 
nisti prima di compiere il ser- 
■t vizio militare. Il fatto che la 
Peugeot abbia allineato alla 
,< partenza un solo francese, Hen- 
fry Duez; il fatto che Anquetil 
. sta stato aiutato da un olan- 
gdese (Geldermans) e da un ir- 
jlandese (Elliot); che Poulidor 
iDarrìgade o Graczyk si siano 
Cdovuti sacrificare per cercare 
^di far vincere Bahamontes, so- 
-no cose che hanno disorìentato 
Ce in parte indignato i francesi. 
,I corridori, nelle maglie delle 
loro società, passano e sono dif- 
Lficilmente riconoscibili, almeno 
'che non indossino la maglia 
^gialla o quella verde. In maglia 
ideila rispettiva nazionale, inve- 
/Ice, coi colori della loro ban- 
.^iera, costituiscono una attra- 
teone maggiore. E in un'epoca 
7in cui il ciclismo ha sete di ido- 
mì, l'anonimato é una condanna 
fisenza appello. Torneremo alle 
raazioDali, dunque. I radiotele- 
Scronisti lo sperano vivamente. 
lil nostro lavoro sarà senza dutv 
*bio migliore. Ora dobbiamo 
iraccontare gli attacchi e i con- 
j^ttacchi che si portano i vari 
t^perìtivi. elettrodomestici, dadi 
^a brodo, ciclomotori, vestiti, 

, rarni in scatola o dolciumi. 
;..'anno prossimo potremo tor- 
j tare a parlare dì offensiva 
jàelga, di difesa francese, di vìt- 
Vorìa spagnola, olandese o ita- 
' tana. E' diverso. Converrete 
■sicuramente che dal punto di 
IVista radiofonico e televisivo 
k più accettabile. Speriamo lo 
eia anche da quello spettaco- 
are e tecnico. 

^ Nando MartelUni 


DESSI Gl CONDUCE NELL’ 

Lo scrittore ha ripercorso per la TV, dopo molti anni, 
le strade della sua isola natia, cercando le cose che 
sono rimaste favolosamente antiche, e tutte quelle 
che sono cambiate dal ten^po in cui venne al mondo 


N on la vedevo, cosi in det- 
taglio, da molti anni, 
la mia terra > dice Giu¬ 
seppe Dessi. La sua terra è la 
Sardegna. E' nato a Cagliari. 
Ma nella grande città in riva 
al mare, la meno sarda fra tut¬ 
te quelle dell'ìsola. Dessi c'è 
stato poco. Le sue radici sono 
a Viltacidro, un paese a qual¬ 
che decina di chilometri da Ca¬ 
gliari. E villacidrese è il pro¬ 


tagonista del suo ultimo libro. 
Il disertore, che ebbe, due an¬ 
ni fa, il Premio Bagutta. Non 
un brigante, ma un uomo stan¬ 
co e sfiduciato: alla fine uccide 
e diserta perché ha ricevuto un 
colpo dì scudiscio. E fugge; va 
a rifugiarsi nelle montagne di 
Villacidro: il solo luogo dove si 
senta al sicuro. Villacidro, an¬ 
che Giuseppe Dessi l'abban¬ 
donò molto giovane. Venne sul 


continente e, come tutti gli abi¬ 
tanti della sua ìsola che vi si 
trasferiscono, ne cominciò fati¬ 
cosamente la conquista. Alla 
sua terra però è rimasto legato. 
Dice: ■ E' un luogo poetico per 
me. E' una parte del mondo 
che mi aiuta a capire il resto 
del mondo. Vedo laggiù... >. E 
da come pronuncia « laggiù >, 
pare riferirsi a un luogo remo¬ 
to. oltre i confini terreni. 



La fierezza della gen¬ 
te di Sardegna d è 
detta anche attraver 
so il volto di questa 
ragasa di OsUo che 
Indossa i costumi ti¬ 
pici del suo villaggio 
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■ 
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Vi è ritornalo, spesso, in Sar- 
degna. Giuseppe Dessi. Ma son 
sempre state visite brevi, circo- 
scrìtte a una parte e a un'al¬ 
tra dell'isola. Vi si recava so¬ 
prattutto per riaccendere la sua 
fantasia, per rintuzzare vecchi 
ricordi; pensando, in un certo 
senso, più a .se stesso che agli 
altri. Qualche mese fa, invece, 
ha compiuto un lungo viaggio 
nell'isola, accompagnato da una 
troupe televisiva, per fame una 
trasmissione. Ha cominciato 
dalla Sardegna più sua: il Ca¬ 
gliaritano e l'Iglesiente. Quin¬ 
di, ha risalito la Costa Verde, 
dietro Arbus; le bonifiche di 
Terralba. gli stagni di Santa 
Giusta e di Cabras, fino a Ori¬ 
stano. Poi è andato a Nuoro, 
a Arbatax, a Sassari, alla Mad¬ 
dalena. Infine, ha percorso la 
Costa Smeralda fino a Olbia. 
Il materiale raccolto è stato 
abbondante: ne sono uscite tre 
trasmissioni di quasi un'ora 
ciascuna. Dessi dice: « Mi son 
proposto di raccontare la Sar- 





Nella foto in alto: Capo d’or¬ 
so neUa Sardegna settentrio¬ 
nale. Le rocce sotto i’eroalo- 
ne del tempo assumono for¬ 
me fantastiche. Qui accanto: 
U gr^ge, con 11 pastore In 
f^iip al suo cavallo, si dirige 
verso t pascoli di montagna 





Ma anche questa strana con¬ 
cezione del tempo propria del¬ 
la Sardegna, accenna a muta¬ 
re. In qualche luogo non esi¬ 
ste già più: per esempio, sulla 
Costa Sroeraida e sulla Costa 
Verde invase dalie viile dei tu¬ 
risti ricchi; ad Arbatax dove 
sono sorte grandi fabbriche. 
Altrove, è destinata a spegner¬ 
si. Del resto è ovvio che ciò 
debba accadere: al benessere 
qualcosa va sacrificato. 

Anche gli uomini cambiano. 
Mi dice Dessi d'aver notato 
una frattura profonda fra i 
giovani e i vecchi. Una frattu¬ 
ra insanabile; perfino nel cuo¬ 
re della Sardegna, nella Sar¬ 
degna arcaica, attorno a Orgo- 
solo, nel Nuorese. Ha visitato 
alcune scuole, intervistato stu¬ 
denti e insegnanti. I giovani 
non vogliono più saperne del 
lavoro dei padri: non faranno 
mai i pastori o 1 contadini. Vo¬ 
gliono diventare meccanici, tec¬ 
nici. Ci sono persone di tren- 
t'anni che frequentano le scuo¬ 
le industriali. E tutti subiscono 
il miraggio del continente: ap¬ 
pena possono lasciano la loro 
terra, la vecchia isola; corro¬ 
no verso il nord d'Italia. Sol¬ 
tanto lo sviluppo industriale e 
una radicale bonifica agraria 
li potranno fermare. 

Giuseppe Lugato 


L’antico e 11 nuovo In un ac¬ 
costamento ormai frequente 
In ogni località sarda: In alto, 
una grande bonifica; In bas¬ 
so, la costruzione di una diga 


vava questo allevamento udiva 
un lontano batter di magli. Un 
rumore a lui ben noto. Lo stes¬ 
so rumore che udiva tutte le 
sere, da bambino, a Villacidro. 
Oggi, come allora, 1 contadini 
pestano le fave per i buoi. Di¬ 
ce: « Ora anche I contadini più 
poveri possiedono una macina ; 
ma il sistema di foraggiare le 
bestie è rimasto io stesso. Si 
riempie la mangiatoia di pa¬ 
glia, ci sì spruzza una mancia¬ 
ta di fave peste. Il bue mangia 
la paglia così insaporita. L'o- 
Iterazione viene ripetuta anche 
per due o tre ore, ogni giorno. 
E' un sistema legato alla po¬ 
vertà e al tempo di cui il sardo 
ha grande disponibilità. La pa¬ 
glia delle bestie sarde è con¬ 
dita di tempo >. 

« Itinerario nel tempo >, ha 
voluto intitolare Giuseppe Des¬ 
si i suoi documentari sulla Sar¬ 
degna. Me ne spiega il perché. 
Dice: ■ C’è in Sardegna un 
senso del tempo diverso, una 
diversa misura del tempo. E' 
un tempo lungo, interminabi¬ 
le, il suo fluire è lento, straor¬ 
dinariamente lento. Un sardo 
non potrebbe mai concepire il 
tempo martellante di Heideg¬ 
ger, quello diviso in centesi¬ 
mi, addirittura in atomi, che 
condiziona la vita di tutti gli 
uomini nel resto del mondo ». 


La prima puntata della tra¬ 
smissione « Sardegna - Un 
itinerario nel tempo > va in 
onda sabato 20 luglio alle 
ore 21JS sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 










Quali effetti produce 
rautoradio sul guidatore? 


L’importante problema è 
stato dibattuto per la pri¬ 
ma volta dai medici duran¬ 
te il Salone dell’Autora¬ 
dio alla Fiera di Trieste 


C HE ACCADF: agli uomini 
quando non accade as- 
solutamenie nulla? Per 
rispondere a tale quesito gli 
psicologi deU'Universiià di 
Montreal sottoposero alcuni 
studenti, offertisi spontanea¬ 
mente, ad un esperimento. Essi 
furono messi a giacere, salvo 
brevissimi intervalli per i pa¬ 
sti, su un comodo letto in un 
cubicolo costantemente illumi¬ 
nato. La percezione visiva era 
limitata da una maschera di 
plastica che lasciava filtrare 
soltanto la luce diffusa, la r>cr- 
cezione uditiva era attutila da 
cuscinetti di gomma sulle orec. 
chic, la percezione tattile atte¬ 
nuata da guanti di cotone. 
Quasi tutti i test rivelarono una 
diminuzione deH’attivilà cere¬ 
brale. la mente andava alla de¬ 
riva, poi cominciarono le allu¬ 
cinazioni. Privati di quella con¬ 
tinua varietà di situazioni che 
è il sale della vita, anzi addi¬ 
rittura il tessuto, gli studenti 
mostravano in questo modo le 
conseguenze della monotonia 
spinta all’estremo limite. 

Faccia attenzione chi compie 
lunghi viaggi in automobile: le 
allucinazioni degli studenti ca¬ 
nadesi sono comuni fra i gui¬ 
datori. Lo affermano gli studi 
fatti in Francia e nelT'Univer- 
sità di Harvard: dopo alcune 
ore passate al volante si pos¬ 
sono avere apparizioni di gi¬ 
ganteschi ragni sul parabrezza 
o di animali inesistenti che at¬ 
traversano la strada di corsa. 
Anche Lindbergh nella sua au¬ 
tobiografia riferisce fenomeni 
analoghi. Molli incidenti stra¬ 
dali possono essere attribuiti 
a queste conseguenze d'un am¬ 
biente estremamente mono¬ 
tono. 

La noia: ecco uno dei più 
temibili pericoli per l’automo- 
bilista. Senza giungere agli 
estremi delle allucinazioni, la 
noia genera la sonnolenza, una 
gravissima insidia. Per quale 
ragione, ha osservato il pro¬ 
fessor Puntoni al simposio di 
Salsomaggiore del maggio scor¬ 
so sugli aspetti medici dell’in- 
cìdente stradale, per quale ra¬ 
gione nel tratto Milano-Bolo- 
gna deH'autoslrada del Sole gli 
incidenti imputabili a sonno¬ 
lenza rappresentano oltre il 
50 % del totale, e soltanto il 
20 % nel tratto Bologna-Firen- 
ze? Questa notevolissima dif¬ 
ferenza non può che essere at¬ 
tribuita alta maggiore mono¬ 
tonia del tratto Milano-Bolo- 
gna. 

La prevenzione degli incì¬ 
denti stradali è fondata su moL 


leplici elementi ma senza dub¬ 
bio uno dei più importanti ri¬ 
guarda la necessità di evitare 
la monotonia, la noia, il tor¬ 
pore. Fermarsi alle prime av¬ 
visaglie, fare quattro passi, fu¬ 
mare una sigaretta, lavarsi il 
viso : questi sono i consigli più 
comuni. Ma se ne può dare un 
altro, particolarmente effica¬ 
ce : installare una radio a bor¬ 
do. Già qualche anno fa nc 
affermarono Tuiilità i camio¬ 
nisti che due psichiatri, Ca¬ 
prini e Melotti. interrogarono 
nei posti di sosta notturna lun¬ 
go quella grande via di comu¬ 
nicazione che è la Padana su¬ 
periore. Lo ha ribadito anche 
lillustre fisiologo prof. Mar- 
garia: per evitare il pericolo 
dell'affaticamento nervoso si 
accenda una sigaretta oppure 
la radio. Entrambe haimo un 


effetto distensivo, ma poiché 
la sigaretta ha anche qualche 
inconveniente, fra cui quello di 
viziare Tana deU'ambiente. me¬ 
glio certamente la radio. 

Proprio l'autoradio è stato 
il tema d’un convegno a ca¬ 
rattere tecnico e divulgativo 
svoltosi nei giorni scorsi al Cir. 
colo della stampa di Trieste, in 
collaborazione con la Fiera di 
■Trieste che ha ospitato nei suoi 
padiglioni un salone dell’auto¬ 
radio. Sono intervenuti espo¬ 
nenti deU’Automobile Club, as¬ 
sicuratori, tecnici, e anche me¬ 
dici. Era la prima volta che i 
medici esprimevano specìfica¬ 
mente il loro parere su un ar¬ 
gomento che, nonostante la 
diffusione dell’autoradio, non 
è stalo ancora oggetto, a quan¬ 
to ci risulta, di indagini siste¬ 
matiche. E il parere è stalo 
favorevole. 

Ha detto il dottor Nuciari, 
medico sportivo, che un intel¬ 
ligente uso della radio può co¬ 
stituire un aiuto prezioso per 
superare i momenti difficili di 
un viaggio. E il dottor Rinaldi, 
oculista, ha riferito la sua espe¬ 
rienza personale, secondo la 
quale la radio in automobile 
ha un effetto calmante, rilas¬ 
sante, specialmente nei lunghi 
viaggi, ma anche negli sposta¬ 
menti in città. 

Che significa « uso intelli¬ 
gente »? Poiché la radio po¬ 
trebbe anche distrarre, conver¬ 
rà che se ne serva il guidatore 
esperto, i cui movimenti sono 


ormai automatici. In secondo 
luo^o è meglio non ascoltare i 
notiziari ma musica leggera, 
non impegnativa. 

Il dottor Nuciari ha espres¬ 
so appunto un’unica riserva : 
che la radio possa costituire 
una distrazione per il ^idat(> 
re, un elemento che impedi¬ 
sca l’impegno completo nella 
guida, impegno sempre più ne¬ 
cessario di fronte all’aumento 
della circolazione. Ogni stimolo 
estraneo, atto a distogliere il 
pilota, porta ad una conseguen. 
te diminuzione dei riflessi coi> 
dizionati e ad una risposta più 
lenta. Tuttavia, ha aggiunto, 
i’aulomatismo dei movimenti 
del pilota, perfezionati dall’al¬ 
lenamento quotidiano, può ad¬ 
dirittura capovolgere questa ri¬ 
serva facendo si che la radio 
diventi un sostegno utilissimo. 

Appunto Tautomobìlista or¬ 
mai « rodalo > da almeno 
anno di ^uìda, dai primi die¬ 
cimila chilometri di percorso, 
può trarre giovamento dalla 
presenza a bordo di quella di¬ 
screta e sempre varia compa¬ 
gna che è la radio. Egli non 
è più preoccupato dagli osta¬ 
coli e dai segnali che gli pro¬ 
vengono da! mondo esterno, 
quindi la radio non Io distrae. 
Anzi, purtroppo, spesso si oc¬ 
cupa troppo poco del mondo 
esterno, e questo estraniarsi 
dalla realtà può immergerlo in 
una specie d’« assenza » con 
conseguenze talvolta irriraedia- 
bili. In questo caso la trasmis¬ 


sione musicale, che non si li¬ 
mila a stimolare l’udito come 
potrebbe fario il suono d'un 
campanello ma il cervello tulio 
intero, tonifica l'evanescente 
attenzione. Ogni tanto la mu¬ 
sica s'interrompe, si ode la vo¬ 
ce delTannunciatore, e anche 
questa presenza umana ha la 
sua importanza. 

Nelle vie cittadine ci si im¬ 
batte in un ingorgo che co¬ 
stringe ad arrestarsi? La rea¬ 
zione istintiva è uno scatto di 
nervosismo, di impazienza. La 
radio aiuterà a sopportare me¬ 
glio quei pochi secondi o mi¬ 
nuti di fermata. Per coloro che 
hanno fatto proprio il motto 
« il tempo è moneta », la per¬ 
dita potrà essere compensata 
dai ricevere le notizie del gior¬ 
nale radio, che viene trasmes^ 
so precisamente nelle ore di 
punta, quando il traffico è più 
intenso e congestionato. 

Insomma là radio « distrae 
senza distrarre *. cioè impedi¬ 
sce l’eccessiva concentrazione 
sulla guida, fonte di stanchez¬ 
za nervosa, senza ridurre l'at¬ 
tenzione del guidatore. Ha an¬ 
che un altro vantaggio, quello 
di fare diminuire la velocità 
eccessiva, specialmente sulle 
autostrade. E se infine ogni 
tanto una voce farà sentire il 
decalogo de] guidatore, la ra¬ 
dio aggiungerà un'altra bene¬ 
merenza ancora, una funzione 
educativa che non è mai su¬ 
perflua. 

Ulrico di Aichelburg 



m 





La XV Fiera Campionaria Intemazio¬ 
nale di Trieste, svoltasi dal 21 giugno 
al 5 luglio, ha ospitato tra Taltro una 
vasta rassegna dedicata airautoradio. 
Tra le manifestazioni di contorno, il 
« Radloradiino triestino terra-mare ». 
cui hanno partecipato vetture e imbar¬ 
cazioni munite di radio. Nella foto, 
tre fuoribordo partecipanti al raduno 





LEGGIAMO INSIEME 


Libri 

a tenzone 


N atalia Ginzburg, col suo 
Lessico famigliare, ha 
vinto il « Premio Stre¬ 
ga >, vittoria che. mondana- 
mente, corona un successo già 
conquistato largamente fra i 
critici e fra i lettori. Il suo ul¬ 
timo libro che. in chiave auto- 
biografica. sembra concludere 
il filone più caro e spontaneo 
della sua narrativa, ha creato 
in tutti un vìncolo di simpatia 
con l’autrice. Ognuno ha ritro¬ 
vato un « lessico famigliare », 
un tono di confidenza con il 
mondo della Ginzburg. Nella 
umiltà di lei si è ritrovato, nel¬ 
la poesia domestica sfiorata 
con affettuosa ironia e scava¬ 
ta a fondo con (apparente) in¬ 
nocenza. 

Poteva riuscire un libro so¬ 
lamente leggiadro, astutamente 
ingenuo e non impegnato: in¬ 
vece è un libro che sposa alla 
grazia (tutt’altro che inconsa¬ 
pevole) una grande, sofferta 
esperienza morale. L’antifasci¬ 
smo della Ginzburg non è, nella 
storia di quella sua vita, un'at¬ 
mosfera eroica, ma è il nutri¬ 
mento invisìbile, sostanzioso, e 
incomillibile. I lettori s'incan¬ 
tano di quel tono dimesso che 
non cela, ma fascia di pudore 
la serietà di una coscienza. Il 
segreto del libro è per l’appun¬ 
to la sua facilità, la sua graci¬ 
lità di superfìcie che non crea 
dubbi sulla solidità del fondo. 

Abbiamo già parlato, in que¬ 
sta rubrica, di Lessico famiglia¬ 
re — e insisteremo sul perico¬ 
lo della ripetizione, sulla mi¬ 
naccia di una • maniera * — 
e perciò non diremo di più. Ma. 
portatq nel campo di ima con¬ 
tesa (diremo tra parentesi che 
a uno scrittore vero, cioè a 
persona devota alla sua mis¬ 
sione. tanto baccano deve of¬ 
fendere alquanto il naturale 
amore dì riservatezza) sceso 
dunque in lizza, il libro della 
Ginzburg si è trovato di fron¬ 
te un antagonista tale da su¬ 
scitare un raffronto quasi em¬ 
blematico. come fra due ban¬ 
diere di contrade diverse e ne¬ 
miche. 

Di fronte alla Ginzburg è 
stato portato da coloro che ve¬ 
ramente erano in lotta (gli 
elettori) Tommaso Landolfi col 
suo Rien va. In qualche modo 
accanto alla Ginzburg si schìe^ 
lavano altri due concorrenti 
(Primo Levi con La tregua e 
Beppe Fenoglio con il suo, do¬ 
lorosamente postumo. Un gior¬ 
no di fuoco) e di contro le sta¬ 
vano il Landolfi e Renzo Rosso 
con La dura spina. I] sesto con¬ 
corrente, Giorgio Saviane. con 
71 papa, faceva parte per se 
stesso. 

E allora in campo sembra¬ 
vano disporsi, come ho detto, 
due bandiere. L’ima quasi an- 
tiletterarìa, dell’arte cui detta 
un’ispirazione semplice, imme¬ 
diata. vera: Taltra sommamen¬ 
te letteraria, anzi virtuosa, con 
impegno di stile, di ricerche 
espressive, di situazioni rare, 
di sfoghi sublimati, intellettua¬ 
li. L’una faceva tutta quanta 


capo, significativamente, al Pie¬ 
monte, alla sua tradizione |>iut. 
tosto moralistica che estetisti¬ 
ca. l’altra alla Toscana (Landol- 
fì e l'esperienza fiorentina degli 
«ermetici»). Le cose che dico 
sono soltanto accenni scherzo¬ 
si, ombre senza peso, ma la 
tenzone è stata gagliarda e può 
avere anche avuto il senso, nei 
due schieramenti, della difesa 
non di due libri, ma di due 
ideali d'arte. 

E' vero che Landolfi non si 
presentava col meglio di sé, è 
vero che questo suo diario è 
irritante, oltre che sovente 
oscuro, e perfino, in qualche 
punto, tedioso (così da essere, 
dall'autore stesso del resto, sol¬ 
lecitati a prendere sul serio 
confessioni come queste: «In 
conclusione, la mia opera ed 
io soffriamo di mal di vuoto >), 
è vero che non riusciamo ad 
accettare, ad approvare, anzi, 
diremo addirittura, a credere 
a quel continuo abominio di sé 
che sembra ossessionare il Lan¬ 
dolfi, a sopportare quel suo 
continuo scrivere e guardare la 
sua penna che scrive, e gioca¬ 
re con la furbesca e sarcastica 
vigilanza di sé. è vera insom¬ 
ma tutta questa sofisticheria, 
ma le pagine di questo diario 
sono anche piene, e non pro¬ 
prio contro la volontà autode¬ 
nigratoria di Landolfi, di co¬ 
se illuminanti, di preziosa in¬ 
telligenza. infine dell’alto tono 
dello scrittore che può anche 
decadere ma si sa di che ari¬ 
stocratica razza egli sia. Rien 
va, tutto chiuso, non si accetta 
più nulla, le scommesse sono 
finite, come al gioco (da cui. 
nella vita, il Landolfi dicono es. 
sere istigato senza pace) : e al¬ 
lora la vita non c'è che accet¬ 
tarla. Ma il Landolfi non è ve¬ 
ramente rassegnato, cerca con¬ 
solazioni, magari nei giochetti 
del suo sfogo, chiede dispera¬ 
to, e la consapevolezza non 
rende meno vera quella sua 
disperazione, « Signore, chi so¬ 
no io? » (e qui segue la con¬ 
fessione di un « abominio » che 
veramente scuote). 

Il suo è un colloquio con la 
morte : chi vincerà dei due? Lo 
si sa in partenza, ma quel vee¬ 
mente e insieme stupito e ti¬ 
moroso amore della figlia ap¬ 
pena nata è la grazia della sua 
vita (e de] libro), è un riscatto, 
è una forza contro la morte. 
« Fede e amore sono sempre 
minacciati, se profondi *: il dia¬ 
rio di Landolfi è in filigrana 
la storia dì questa lotta tra fe¬ 
de. amore e minaccia. 

C'è poi una splendente pagi¬ 
na che addito ai lettori e affi¬ 
do loro, non potendola citare 
tutta intera (pag. 95): comin¬ 
cia « Ho triste e grave il cuo¬ 
re » e termina « O figliohna 
mia, ora sì cominci ad essermi 
cara che. ti ha sfiorato un so¬ 
spetto, una fantasia di morte 
e dì distruzione! ». 

(Rien va è stampato dal Vai- 
lecchi, nelle sue nuovissime 
edizioni di così sobrio, armo¬ 
nioso gusto). 

Franco Antonlcelll 



A RIATAI lA PIIJ7DIID/' à stato assegnato. 11 5 luglio scorso, il diciassettesimo Premio 

niMIMLIM winLDUfxw strega, per l’opera, edita recentemente da Einaudi, «Lessico 
famigliare». Il libro era già in testa al suffragi, prima ancora di raggiungere il traguardo finale. 
Ed ecco 1 risultati dell'ultima votazione degli « Amici della domenica »: Natalia Ginzburg, 125 
voti* Tommaso Landolfi (per • Rien va ») 105 voti; Primo Levi (per ■ La tregua *) 61 voti; Ren- 
zo Rosso (per « La dura spina ») 40 voti; Beppe Fenoglio (per « Un giorno di fuoco ») 24 voti: 
Giorgio Saviane (per «Il papa») 23 voti. Nella foto. Natalia Ginzburg, con Guido Alberti 


i libri della settimana 


alla radio e TV 


Religione. Giuseppe Huby: 
« La Prima Epistola ai Corinti » 
(Libri ricevuti, sabato 7 luglio, 
■Terzo Progr.). Il padre gesuita 
Giuseppe Huby è un noto e 
acuto commentatore degli scrìt¬ 
ti neotestamentari. I suoi com¬ 
menti sono intessuti di osser¬ 
vazioni linguistiche, di storia e 
di elaborazione teologica. An¬ 
che in questo caso lo studio.so 
mette in evidenza le circostan¬ 
ze di tempo e di luogo in cui 
avvenne la composizione del¬ 
l'Epistola e riporta le testimo¬ 
nianze degli storici antichi c di 
quelli moderni che possono 
contribuire a chiarirne la strut¬ 
tura. {Editrice Studium). 

• Autori vari: « Cattolicesimo 
inglese». (Libri ricevuti). La 
vita della Chiesa cattolica in 
Inghilterra, i suoi problemi e 
le sue speranze, sono stati fatti 
oggetto di accurata ricerca da 
arte di un gruppo di studiosi, 
risultati del loro lavoro sono 


stali raccolti in questo volume, 
in cui vengono analizzate le 
componenti storiche del catto¬ 
licesimo inglese, le varie orga¬ 
nizzazioni dei cattolici, i loro 
rapporti coi seguaci delle altre 
confessioni entro il tessuto 
della vita nazionale inglese. 
(Editrice 5 Lune). 

Storia. Jean Berard: « La 
Magna Grecia ». (Libri ricevu¬ 
ti). L'autore è un noto profes¬ 
sore di storia greca alla Sorbo- 
na di Parigi. Il libro vide la 
luce nel 1957 in Francia sotto 
il titolo: «La colonizzazione 
greca dell'Italia meridionale e 
della Sicilia nell'antichità. Sto¬ 
ria e leggenda»; un titolo in 
cui il problema fondamentale 
dell’opera è già chiaramente 
accennato. Accanto alla storia 
del grande movimento espan¬ 
sionistico greco è sorta intatti 
una florida leggenda che spes¬ 
so si mescola alia stessa storia. 
Berard cerca di distinguere net¬ 
tamente t'una dall'altra. (Edi¬ 
tore Einaudi). 

* Fabrizio Sarazani: « Roma 
ad bestias ». (Libri ricevuti) 


Roma è per il Sarazani fonte 
inesauribile di ispirazione. Egli 
prende pretesto da una strada, 
da una fontana, da un’iscrizio¬ 
ne aulica romana per le sue 
divagazioni e traccia un ritrat¬ 
to della trasformazione della 
società negli ultimi cinquanta 
anni. Questa la materia del 
libro, animato da nostalgia per 
un mondo di bellezza e di splen¬ 
dore che gli uomini d’oggi, 
troppo presi da altre cure, 
paiono sovente ignorare, (Fra¬ 
telli Paloiuhi. Editore). 


in vetrina 


Racconti. John O'Hara: * Pre¬ 
diche e acqua minerale ». Tre 
storie che avrebbero potuto 
fornire materiale per altrettan¬ 
ti romanzi : una celebre diva 
di Hollywood che cerca scam¬ 
po, un matrimonio tempesto¬ 
so che si salva imprevedibil¬ 
mente, la morte di una don¬ 
na a cui sì riattacca il filo 
di un passato di intrighi, ran 
cori, speranze e amori. Il lutto 
tuffato nel mondo degli • anni 
ruggenti » d'America. ( Ed. Bom¬ 
piani. 269 pagine, IJOO lire). 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


Un’opera di Metastasio musicata da Di Majo 

Ipermestra 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

F rancesco Di Majo, detto na¬ 
poletanamente Ciccio, poi¬ 
ché egli era nato a Na¬ 
poli nel 1732, è uno dei tanti 
musicisti di questa scuola, la 
cui opera attende ancora di 
essere messa in evidenza, nella 
speranza che gli studi storici 
musicali, in Italia, si destino 
dal letargo in cui sembrano ca¬ 
duti per una spietata fatalità. 
E’ voce antica che U Di Majo 
abbia avuto grande inclinazio¬ 
ne all’arte, pronta Tinvenzio- 
ne, e destrezza di buon mu¬ 
sicista. Tra le sue qualità che 
abbiamo più volte sentito cele¬ 
brare, sono la solidità dell’ar¬ 
monia e la cura della stru¬ 
mentazione. Si distinguono, 
nelle sue opere, le sinfonie: 
quella, per esempio, della Ifi¬ 
genia in Tauride aveva la par¬ 
ticolarità eccezionale di venire 
eseguita a scena aperta, con 
intendimenti programmatici. 
Neir< Allegro • era evidente il 
proposito di descrivere il nau¬ 
fragio, nella tempesta, e Tarrivo 
di Oreste, nell’* Andante > il 
rasserenamento del cielo, nel fi¬ 
nale la battaglia di Oreste coi 
Tauridi. La sua attività di ope¬ 
rista si svolse tra il 1762 e II 
1770. anno della sua morte. 
L’opera IpermestTa, musicata 
dal Di Maio, non è uno dei mi- 


vazioni di particolare interesse 
circa le 18 arie, più un Con¬ 
certo finale che la compongo¬ 
no. Certo per esprimere un 
giudizio sull’opera e poterla 
inquadrare convenientemente 
nell’ambiente storico sarebbe 
stato necessario avere sottoc¬ 
chio la versione originale del 
lavoro. Ma anche attraverso 
la revisione annunziata come 
* adattamento moderno e rie¬ 
laborazione >, e compiuta con 
gusto e sensibilità di stile, da 
Barbara Giuranru, si possono 
rilevare lo spirito dell'opera 
e ie intenzioni artistiche del 
musicista. 

Le arie, in generale, e parti¬ 
colarmente quelle d’Ipermestra, 
che è la portatrice del dram¬ 
ma, sono modellate con forte 
accentuazione espressiva, alie¬ 
ne dal luogo comune e da fri¬ 
gidi schematismi. Anche il re¬ 
citativo. che non sappiamo fi¬ 
no a qual punto sia stato rie- 
Laborato e ridotto, procede con 
snellezza, senza cadere nella 
secchezza uniforme e monoto¬ 
na dell’uso convenzionale. Si 
noti, per esemplo, nell’aria n. 2 
dTpermestra. il senso dramma¬ 
tico delle interruzioni affan¬ 
nose Ah... tu... mi., fai, op¬ 
portunamente innestate alla li¬ 


nea di canto, animandola sen¬ 
za alterarla, e nell’aria n. 7 
della stessa, la viva dramma¬ 
tica intensità del recitativo ac¬ 
compagnato che fa corpo con 
Tana, con una organicità e mo¬ 
dernità annunziatrice di tem¬ 
pi nuovi. Anche i passi di bra¬ 
vura, innestati neH’insieme 
della composizione musicale 
secondo il gusto del tempo, so¬ 
lo raramente eccedono in vuo¬ 
ta ed esteriore meccanicità. Ma 
la gemma dell’opera i, a parer 
mio, l'aria dTpermestra (n. 10) 
Se à mio duol, se i mali miei, 
di una intima, delicata pene- 
trazione melodica, nella lirica 
venustà del disegno melodico, 
nella vaghezza dei portamenti 
vocali. Le coloriture vocali non 
sono ornamenti decorativi ma 
contengono intrinseci valori 
espressivi, come, per esempio, 
il lungo commosso vocalizzo 
melodico sulla parola « lagri¬ 
ma ». Vedansi anche gli interes¬ 
santi sviluppi del duetto Lln- 
ceo-Ipermestra (n. 14) e il 

drammatico recitativo dTper¬ 
mestra precedente la cabaletta 
al D. 18. Ipermestra, insomma, 
è opera di un musicista che 
menterebbe uno studio appro¬ 
fondito. 

Guido Pannain 



Barbara Giuranna che ha curato radattamento moderno e 
la rielaborazione musicale del melodramma di DI Majo 


gllori melodrammi del Meta¬ 
stasio; pure allettò più di un 
musicista. Nell’Ottocento fu 
messa in musica dal Merca- 
dante. Come era suo costume, 
l’Autore fa precedere al testo 
dell'opera l'esposizione dell’ar¬ 
gomento. Danao. re d'Argo. 


CONCERTI 


Nel centenario della nascita di D’Annunzio 

Il martirio di San Sebastiano 


spaventato da un oracolo che 
gli minacciava la perdita del 
trono e della vita per mano 
di un fìgiio d'Egitto, impose 
segretamente alla propria fi¬ 
gliuola Ipermestra di uccidere 
lo sposo Linceo nella notte 
stessa delle nozze. Tutta l’au¬ 
torità patema e l’appello di 
Danao al sentimento di amore 
filiale non riescono a persua¬ 
dere la mite Ipermestra a com¬ 
piere l'atto inumano; ma d’al¬ 
ba parte neanche la sua tene¬ 
rezza di amante potrà indurla 
a palesare a Linceo l’ordine ri¬ 
cevuto, per non esporre il pa¬ 
dre alle vendette d’un prin¬ 
cipe (dice il Metastasio) valo¬ 
roso. intollerante, caro al po¬ 
polo e ai militari. Come In an¬ 
gustia si grande — avverte 
l’Autore — osservasse la ge¬ 
nerosa Ipermestra tutti gli op¬ 
posti doveri e di sposa e di 
figlia, e con quali ammirabili 
prove di virtù rendesse final¬ 
mente felici il padre, lo sposo 
e se stessa, si vedrà nel corso 
del dramma. Ma nel corso del 
dramma ciò non si vede con 
sufficiente chiarezza, attraverso 
l’intervento di altri personaggi 
quali Elpinice, nipote di Da¬ 
nao e innamorata di Plistene, 
principe di Tessaglia, amico di 
Linceo confidente di Danao. 
E’ certo, però, che ogni diffi¬ 
coltà si appiana e si arriva al¬ 
l’auspicato lieto fine, con una 
chiusura corale inneggiante al¬ 
l'amore. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente musicale Vlpermestra 
del Di Majo dà luogo ad osser¬ 



Claude Debussy e D’Annunzio In un disegno di Bompard 


sabato: ore 21f30 
terzo programma 

11 noto critico musicale Hein¬ 
rich Strobel ha definito il 
• Martyre de saint Séòastten » 
— spettacolo creato nel 1911 
da D’Annunzio e Debussy per 
Ida Rublnstein — < una rivista 
mistica per la grande saison di 
Parigi». Per quanto riguarda 
la parte dannunziana, la defi¬ 
nizione si avvicina al vero: in 
quegli anni smaniosi e raffina¬ 
tissimi che precedettero la pri¬ 
ma guerra mondiale, l’erotismo 
schietto della rivista normale 
non poteva non sembrare gros¬ 
solano e volgare: bisognava 
renderlo eccitante per la sensi¬ 
bilità stanca degli snobs. L’am¬ 
biguità poteva offrire strani e 
sofisticati eccitamenti, un brivi¬ 
do nuovo. In altro campo c’era¬ 
no state misture di erotismo e 
misticismo: il « Tristano », e 11 
« Parsifal ». Ed ecco ora U bel¬ 
lissimo arciere romano Seba¬ 
stiano, sulla cui bianca nu- 
diùi scultorea rivoli di ros¬ 
so sangue colano lenti dalle fe¬ 
rite delle frecce scoccate dai 
suoi compagni, mentre misti¬ 
che parole escono dalla bocca 
del martire in lode del nuovo 
Dio. « El’ un santo », dicono i 
cristiani; e 1 pagani: « E* Ado¬ 
ne, 11 giovane dio che si puri¬ 
fica nella morte e che resusci¬ 
terà >. E mentre 1 primi si ad¬ 
dolorano e pregano, 1 secondi 
celebrano con gioia la festa 
dell’eterno rinnovamento. Ha, 
sulla scena, Sebastiano era Ida 


Rublnstein, la danzatrice russo- 
israelita che qualche anno pri¬ 
ma si era rivelata ai parigini 
con una interpretazione fr^da 
e raffìnata di Cleopatra. Per lei 
D’Annunzio aveva creato, nel- 
r« esilio > francese questo Mi¬ 
stero mìstico e realistico, vapo¬ 
roso e classico, dove si uni¬ 
scono simbolismo e grand-opé¬ 
ra. T’estasi cristiana e la sensibi¬ 
lità pagana, la sbrigliata fan¬ 
tasia e l’ordine dell’arte, la 
ingenuità primitiva delle sa¬ 
cre rappresentazioni medie¬ 
vali e la preziosa raffinatezza 
del decadentismo fin-de-siècle. 
In questa mescolanza Debussy 
trova uno stimolo alla propria 
fantasia creatrice, che stava ri¬ 
cevendo nuovi impulsi e sugge¬ 
stioni da tutto quel rinnova¬ 
mento del gusto promosso da 
Diaghilev con i Balletti Russi, 
senza il quale — afferma Stro¬ 
bel — «Il Martyre non sarebbe 
mai stato scritto ». 

La partitura è molto più che 
una musica di scena: con la 
sua grande orchestra, gli < as¬ 
soli > vocali melodiosi e l’impie¬ 
go del coro in funzione epica, 
è una delle opere più originali, 
nuove e profetiche del musi¬ 
cista francese. 

Diretta da Vittorio Gul, l’ese¬ 
cuzione si vale della partecipa¬ 
zione delle cantanti Andrée Au- 
bery Luchini, Luisa Ribacchl, 
Luiselta Ciaffi Ricagno e del 
Coro di UUano della RAI Istrui¬ 
to da Giulio Bertela. 


SI 




RADIO FRA I PROGRAMMI 


La seconda sinfonia 
di Ciaikowski 


venerdì: ore 21 
programma nasioiiale 

La Seconda 5in/onta di Ciai¬ 
kowski — che figura nel pro¬ 
gramma diretto da Victor De- 
sarzens insieme alla Sinfonia 
K. 504 (la celebre « praghese *) 
di Mozart — si distingue dalle 
consorelle più eseguite (la 
Quarta e la « Patetica») per un 
raggiunto equilibrio tra forma 
e sostanza, che le fa assumere 
un carattere di quasi settecen¬ 
tesca classicità. In essa, difatti, 
non si riscontra quell’autobio- 
grafismo esaltato,, quella tor¬ 
mentosa e quasi morbosa ana¬ 
lisi dei sentimenti personali, 
quella compiaciuta attitudine 
alla « confessione » da cui sem¬ 
bra ispirata gran parte della 
produzione del musicista russo: 
qui CiaikowBki mette fuori gio¬ 
co ie proprie ragioni emotive 
per obbedire Invece alle esi¬ 
genze costruttive fissate dal 
grande slnfonismo occiden¬ 
tale, che esercita sul tren- 
tatreenne compositore una in¬ 
fluenza esemplare: anche se in 
questo lavoro già appaia un ele¬ 
mento nuovo, sotto forma di ri¬ 
corso a motivi ispirati al fol¬ 
klore ucraino, un ricorso co¬ 
si frequente che ha fatto de¬ 


nominare « piccolo-nissa » que¬ 
sta 5in/onùi. 

n primo tempo Inizia e termina 
con un Andante sostenuto so¬ 
gnante e d*una malinconia tut¬ 
ta slava; al centro, un Allegro 
vivo svolge con fertile e bril¬ 
lante fantasia U motivo della 
canzone popolare « Lungo il no¬ 
stro Volga ». n secondo movi¬ 
mento, Andante marziale, evoca 
un clima da balletto fiabesco: 
un tema elegante e grazioso, 
dalle inflessioni esotiche, è ac¬ 
compagnato da un basso osti¬ 
nato affidato alla sonorità vaga 
e felpata dei timpani (si pensa 
ad un'analoga pagina del bal¬ 
letto Schiaccianoci), 
n terzo tempo è uno Scherzo 
dal ritmo capriccioso e dal me¬ 
tro insolito. L'ultimo movimen¬ 
to, Moderato assai, è costruito 
magistralmente su un tema ori¬ 
ginale ed un secondo motivo 
tolto dalla canzone popolare La 
gru: un caratteristico inciso 
scherzoso che ritorna con insi¬ 
stenza e che tuttavia appare 
sempre rinnovato, grazie ai va¬ 
riati accompagnamenti ritmici, 
armonici e timbrici che Ciai¬ 
kowski ha saputo trovare con 
divertita ed esperta fantasia. 

n. c. 



Victor Desarzens che dirige la Sinfonia di Ciaikowski 




Bianca Toccafondl, che interpreta 11 personaggio di Marta In > Incontro a Babele » di Sal¬ 
vato Cappelli; e Renzo Ricd, protagonista di « Un ritmo dignitoso » di Enrico Vaime 


PROSA 


Incontro a Babele 


giovedì : ore 21 
programma nazionale 

Questa commedia di Salvato 
Cappelli — l'inquietante scrit¬ 
tore di teatro rivelatosi nel 
1957 con 11 diavolo Peter e che 
quest’anno ha fatto rappresen¬ 
tare a Roma un altro suo la¬ 
voro, L’ora vuota — è stato 
messa in scena con successo a 
Milano nel dicembre del 1962. 
Autore non prolifico, ma volto 
a sondare problemi e aspetti 
non marginali della nostra co¬ 
scienza contemporanea. Cap¬ 
pelli in Incontro a Babele af¬ 
fronta una questione di scot¬ 
tante attualità. Da un paese to- 
talitorio è fuggita una donna, 
Marta Tenner, portando con si 
numerose bobine incise, attra¬ 
verso le quali, con un proce¬ 
dimento a flashback, è possi¬ 
bile ricomporre la storia del¬ 
l'assassinio di un’alta outorità 
di quel paese, il ministro fietti: 
ed è a causa di quell'assassinio 
che Marta si i data alla fuga. 
Il ministro Betti, una giovane 
donna che era riuscita ad 
ascendere alla massima carica 
del partito, voleva pervenire 
ad una pacificazione con il po¬ 
tere ecclesiastico, e per questo 
aveva invitato il vescovo Bo a 
creare un movimento che po¬ 
tesse conciliare le esigenze 
ideologiche con quelle religiose. 
A tale proposta il Vescovo 
aveva opposto un netto rifiuto 
ma, nel corso dei suoi dram¬ 
matici colloqui con Betti si era 
sforzato di arrivare al cuore 
della giovane donna, da lui 
conosciuta bambina e addirit¬ 
tura battezzata, con parole di 
pietà e di perdono. Malgrado 
il rifiuto del Vescovo, Betti non 
aveva infierito contro di lui; 
l'aveva onsi a/fidato o una 
donna cattolico, Marta Tenner. 
A questo punto, nel dissidio 
profondo fra Betti e il Vescovo 
s'inserisce il dramme di Marta, 
che quella divisione fra ra¬ 
gioni di partito ed esigenze di 
fede avverte non in termini 


astretti, ma come una profonda 
lacerazione interiore. Messa a 
sorvegliare il Vescovo, no» 
esita infatti a confessare a que¬ 
st'ultimo i suoi dubbi, che si 
spingono fino al punto di con¬ 
cepire Teliminazione fisica di 
Betti. Come in ultimo ciò ac¬ 
cada, malgrado il tentativo del 
Vescovo di evitare lo violenza, 
è cosa che gli oscoltotori sa¬ 
pranno nel seguirne le vicende: 
a noi preme sottolineare l’inu¬ 


sitato impegno del lavoro, la 
sua risentita drammoticità. Non 
per nulla Carlo Terron ha 
scritto che Incontro a Babele 
si propone • una sorta di me¬ 
ditazione della drammatica con¬ 
dizione dei paesi d'oltre cor¬ 
tina, condotta sul piano impar¬ 
ziale di un’alta disputa ideale 
nella quale avrebbero da dire 
Sartre schierato da una porte 
e Montherlant arroccato dal¬ 
l'altra >. 


Un ritmo dignitoso 


lunedì: ore 22,45 
terzo programma 

Da quindici anni due anziane 
persone s'incontrano nello stes¬ 
so caffi, la domenica pomerig¬ 
gio per settecentoventi pome¬ 
riggi festivi i loro gesti sono 
stati ripetuti con meccanica re¬ 
golarità: il cameriere non at¬ 
tende piò che l'ordinazione 
venga formulata, sa già che 
deve portare a l'uno un cedro 
all’acqua e all’altro un caffè. 
Nulla turbo il ritmo di vita di 
quei due, un ritmo dignitoso, 
ordinato. Nel quale ritmo cer¬ 
cano immediatamente di rien¬ 
trare tutti coloro che, per un 
caso o per un altro, si trovano 
momentaneamente ad uscirne. 
E' il caso di Alberto e Clelia, 
due amanti che preferiscono 
alla sognata fuga, alla roman¬ 
tica evasione, la monotonia di 
una esistenza squallida; i il 
caso di Bauer che riesce o co¬ 
prire il fallimento della sua 
azienda con Io complicità di 
un dipendente, Rondi; è il caso 
limite di quei familiaH che, per 
non turbare il ritmo di vita di 
un grande albergo, si piegano 
a trasportare un loro parente 
defunto dentro un carrettino a 
mano. Sicché, nell’awicendarsi 
e neWintrecciarsi di tali fatti, 
il ritmo non appare più tanto 


dignitoso quanto inteso a co¬ 
prire, a forzo, cose che abitu¬ 
dinarie non sono: è la scelta 
cosciente di un'apparenza, di 
una esteriore volontà di or¬ 
dine, nel quale tutto possa 
rientrare, lecito ed illecito, 
falso € vero. Enrico Vaime i 
un giovane autore che ha fatto 
rappresentare dal milanese Tea¬ 
trino del Corso un suo atto 
unico e che ha curato un’on¬ 
tologia di testi di autori di 
avanguardia: qui si rivelo scrit¬ 
tore che sa intelligentemente 
sfruttare le possibilità della 
radio in modo coerentemente 
espressivo. 


Quattro farse 
dell’Ottocento 

mabato: ore 20,25 
programmo nazionale 

Non c'i niente che decada — 
in campo teatrale — tanto ra¬ 
pidamente quanto i copioni co¬ 
mici: battute e situazioni che 
facevano letteralmente rotolare 
sotto le poltrone i nostri nonni 
oggi non solo ci lasciano in- 











DELLA SETTIMANA RADIO 


differtnii, ma ci danno tal¬ 
volta un tenMO di fastidio. Da 
una regola coti ferrea it tat¬ 
uano poche ecceeiont, ma ti 
tratta quoti tempre di prandi 
maestri del teatro comico. La- 
biche e Feydeau in tetta. Però 
attai frequentemente nelle 
commedie guastate dal tempo 
e doirineuitobiie mutamento 
dei nostri gusti ci sono tcene 
che ancor oggi ci farebbero 
ridere, ci sono situazioni che 
dimostrano anche ai nostri 
piomi una toro validità. Mauro 
Pezzati ha fatto un intelligente 
ed abile lavoro di ricucitura e 
taglio su quattro vecchi co¬ 
pioni di farse dell'Ottocento, 
ottenendo uno spettacolo quoti 
autonomo e di pradevolitsimo 
ascolto. Lucrezia Borgia di Be¬ 
nedetto Frodo è Io storia di un 
corteggiatore sfortunato quan¬ 
to spaccone: la donna da lui 
amata, per prenderlo in piro, 
tenta di convincerlo airattotti- 
nio del marito usando il veleno. 
Il pranzo dei tre. e lo conte- 
puente finto morte del marito, 
costituisce uno scena veramente 
spassosa e di buon taglio. Chi 
non prova non crede di Te¬ 
baldo Checchi ho per prota¬ 
gonista un giovane innamorato 
afflitto da un paio di scarpe 
strette: soccorso in coso della 
fonciullo amata, viene sorpreso 
scalzo dall’austero genitore. 
Nella Casa disabitata di Gio¬ 
vanni Giraud — l’autore di 
quello splendida commedia che 
i II galantuomo per transa¬ 
zione — vivono alcuni ladri 
che ti fingono fantasmi, biella 
casa capita un povero poeta 
morto di fame e i ladri stanno 
per terrorizzarlo a dovere 
quando nell'appartamento ir¬ 
rompe la pelosa moglie del 
poeto: e saranno i ladri a dover 
ricorrere ol medico. Telemaco 
li disordinato di Alessandro 
Gnopnotti i — come dice il ti¬ 
tolo — il ritratto caricaturate 
di un disordinato, una di quelle 
parti che facevano la gioia 
dex * brillanti * dell'Ottocento. 
Quattro situozioni diversissime 
dunque, ma tutte con una loro 
ragione di comicità. 

a. cam. 


TRASMISSIONI di VARIETÀ’ 


Giovane estate 


lunedi : ore 9,35 
secondo programma 

Se la primavera è la stagione 
più adatta alle grandi manovre 
sentimentali, l’estate ha il po¬ 
tere di ringiovanire gli uomi¬ 
ni: questo l'assunto del nuovo 
varietii radiofonico a cura di 
Mino Caudana che, col titolo 
Giovane estate, prenderà il via 
lunedi prossimo sul Secondo 
Programma, per dodici setti¬ 
mane. 

Una trasmissione quindi lega¬ 
ta, mediante un garbato e sor¬ 
ridente Alo conduttore, ai te¬ 
mi, grandi e piccoli, che ogni 
anno l'estate presenta sia pu¬ 
re in modo diverso, soprattut¬ 
to al momento fatidico delle 
sospirate vacanze. Cosi, in ogni 
puntata, saranno di scena al¬ 
cuni tra i personaggi più li¬ 


bra •, « La telefonata in città > 
e la «Crociera», ogni volta in 
un paese diverso. 

Naturalmente U varietà si av¬ 
vale dì una ricca parte musi¬ 
cale e soprattutto di quelle 
che vengono dednite « canzo¬ 
ni per l’estate > le quali tro¬ 
veranno, in particolare, posto 
nella rubrica ■ Il gettone arro¬ 
ventato ». 

Protagonista della trasmissione 
è il giovane presentatore Da¬ 
niele Piombi, che nelle prime 
puntate avrà come partner 
Paola Penni, la « valletta > di 
Mike Bonglomo ne La fiera dei 
sogni. Nel cast delle prime pun¬ 
tate Agurano Inoltre: Evelina 
Sironi, Silverio Pisu, Enza Sol¬ 
di, Loia Celani e ^ndro Tu- 
minelli. 

g.L 



Paola Penni partecipa alla trasmissione c Giovane estate » 


«Buona sera» di Amarri 


pici di una particolare « fau¬ 
na « estiva. Come, ad esempio, 
il play-bop (il cui motto è: 
Natale con i tuoi, Pasqua con 
chi vuoi, estate col play-boy); 
rintellettuale In villeggiatura, 
il tipo, per intendersi, che 
vuole portarvi per forza a ve¬ 
dere un'alba sul mare, quando 
magari voi siete andati a letto 
alle ore piccole; la famiglia 
Turini, una famiglia con bar¬ 
ca, di volta In volta alle prese 
con un’avventura marina; il si¬ 
gnore che non riuscirà mai ad 
aprire e plantare Tombrellone; 
il divo del calcio che viene bat¬ 
tuto Ignominiosamente in una 
partita giocata sulla spiaggia 
con 1 ragazzini; la • tardona » 
che provoca lo sfollamento 
quando è avvistata da lontano, 
e cosi via. Una galleria di per¬ 
sonaggi che saranno passati in 
rassegna nelle varie rubrichet- 
te che compongono la trasmis¬ 
sione, tra cui sono; «Istanta¬ 
nee fotografiche a 30^ all'om¬ 


mabato: ore 19,50 
secondo programma 

In questi giorni numerose tra¬ 
smissioni radiofoniche si rin¬ 
novano o vengono presentate 
al pubblico dei radioascoltatori 
per la prima voltà: tra queste 
nuove trasmissioni fa spicco, 
sul Secondo Programma, un 
varietà che è destinato a di¬ 
venire per i fedeli di questo 
genere di spettacolo, un appun¬ 
tamento stabile del sabato. 
S’intitola Buonasera, ma è 11 
sottotitolo, ■ Quattro chiacchie¬ 
re di Antonio Amurri », che 
fa capire meglio in cosa effet¬ 
tivamente, U nuovo program¬ 
ma consista: divagazioni, argu¬ 


zie, frizzi e osservazioni improv¬ 
visate, proposte e presentate 
da un autore di lunga espe¬ 
rienza, quale é Amurri. Ed à 
appunto avvalendosi di solu¬ 
zioni tipicamente rivistaiole ed 
estemporanee che la struttura 
della trasmissione si presenta 
in veste essenzialmente umo¬ 
ristica. Una girandola di bat¬ 
tute, di scenette, di brevi sket- 
ches, di spunti presi in prestito 
dalla cronaca spicciola, dai ti¬ 
toli dei giornali, da una parola 
di moda, da una frase celebre 
o da^una semplice ipotesi: tut¬ 
to in chiave di tipica rivista 
radiofonica. (Amurri ha firma¬ 
to decine e decine di spetta¬ 
coli per la radio, da Rosso e 
Nero a 5iaf?»o fatti cosi, dalle 


riviste per le Forze Annate a 
< Sorella Radio » ). Persino la 
parte musicale del program¬ 
ma ha un suo risvolto umori¬ 
stico: (Per esempio, la canzo¬ 
ne Fatti mandare a comfi^re 
il latte dalla mamma, dedicata 
a Rosanna Schiaffino e Gio¬ 
vane, giovane dedicata a Wan¬ 
da Osiris). 

All'insegna della rivista tra¬ 
dizionale, dai discorsi balneari 
delle signore snob ai suggeri¬ 
menti più assurdi per dimagri¬ 
re, dalla gag maliziosa alla 
curiosità musicale. Buonasera 
avrà insonuna, un unico sco¬ 
po; quello di offrire ogni sa¬ 
bato sera una meo’ora di ascol¬ 
to piacevole e distensivo. 

g. t. 


“Radiocruciverba” 



ORIZZONTALI 


1. Campione inglese di automo- 
blltamo di nome stlrllng. 

5. Nazione la cut capitale k San¬ 
tiago 


6, Nome dell’attrice Volonghi- 

7. La città Italiana dello spu¬ 
mante. 

10. Cantante ed anche « duro » 
del cinema francese (cognome). 

14. E’ li nome di Calvi. 


17. Cantante della Svizzera ita¬ 
liana, nota per te interpretazioni 
di «Voglio dormire», «Follie», 
«Ora»... (iniziali). 

IL Sigla di una delle due or¬ 
ganizzazioni radiofoniche di Ber¬ 
lino. 

30. Targa di Enne. 

31. Parte della giacca... che di¬ 
vide la Francia dali’lnghilterra. 

34. Targa della «Serenissima». 

15. Ha composto le operette 
« Paganini », « Frasnulta », « La ve¬ 
dova allegra»... (cognome). 

37. ProgetUr. 

3*. Flore al quale al è iaplrato 
Sem BenelU per la commedia che 
fu rappresentata per la prima 
volta a San Remo net 1038. 


VERTICALI 

1. Iniziale del nome e cognome 
per Intero del soprano che vedete 
In fotograria 

3. n figlio di David Oistrakh è 
gli un valente concertista; scri¬ 
vete le Iniziali del suo cognome 
e del luo nome. 


3. Fondò U Conservatorio di 
Stoccarda, nel 1856 (Iniziali). 

4. Cognome del direttore d’or- 
cheatra che vedete in fotografia. 

g. Nome del sassofonista Getz. 

t. L’attore comico de « Le va¬ 
canze di Measieur Hulot » e « Mon 
onde ». 

16. Abbreviazione di cinemato¬ 
grafo. 

11. La prima parte dell’onda. 

13. « Nominar » In forma arcaica. 

13. « Commercio » in Inglese. 

14. Celebre cantante che fondò, 
con 11 marito Paolo Lltta, la so¬ 
cietà musicale di Libera Estetica, 
a fìrenze, nel primi anni del no¬ 
stro secolo (Inlslall). 

15. Tre sorelle note nel mondo 
della rivista musicale italiana. 

14. Uno dei bravi calciatori del¬ 
la nazionale brasiliana. 

1t. Fra pomeriggio e notte. 

23. Arco... senza coda. 

33. E1 campeador, popolare eroe 
spagnolo. 


domenica ore 21 
programma nasnonale 

24. Verbo avere al presente In¬ 
dicativo, prima persona singolare. 

3S. Ha fondato l’orchestra della 
Suisae Romande (iniziali). 






TV DOMENICA 14 



NAZIONALE 

10,1S LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ti proble¬ 
mi deiragricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
li-lt30 Dalla Chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie 
alla Crocetta in Torino 
SANTA MESSA 


Pomeriggio sportilo 

16-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
Tour de Franca 
Arrivo deU'ultima tappa 
Troyes-Parigl 


La TV dei ragazzi 

18— TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Marche- 
seni 

Orchestra diretta da Gae¬ 
tano GimelU 
Regia di Alda Grimaldi 

Pomeriggio alla TV 

16— IL PADRE DELLA 
SPOSA 

La lista degli InvHali 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Fletcher MarUe 
Prod.: Metro Goldwyn 

Mayer 

InL: Leon Ames, Ruth War- 
rich, Myrna Faney, Burt 
Metcalle 

16,30 PERFINO AL BALCO¬ 
NE 

Secondo episodio 
Salvate mio figlie 
Farsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo con la 
collaborazione fU Corbucci 
e Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Civ. Pappino Santacroce 

Peppino De Filippo 
Marta Dolores Pelemtw 

Seraflna Maria Marchi 

Mas Riccardo OUvieri 

Tony Chicago 

Fabrido Capucci 
Lo smilzo Vittorio Stagni 

Tritolo Gianluca De tranciaci 
BeUlcapelll Nino FMCopni 
Maciste Cartone De Luca 

Roky Claudio gorrentino 

n biigadlera 

Antonio La Kaina 
Primo agente Franco Portuni 
Seconde agente Nello Rivii 
Otello John Kitemilter 

D commissario Vittorio Donati 
Un poliziotto 

Marcello Di Martire 

94 


Una signora 

Crietina MoaciteUi 
Terzo agente Renzo Petretto 
Scene di Mario Grazzini 


Direzione artìstica di Pep- 
pinp De Filippo 
Regìa di Lino Procacci 


20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accese 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(IVim • Tanara - Gibbe Fluo¬ 
ruro Doria Industria Bi¬ 
scotti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2030 

TELEGIORNALE 

della aera 
ARCOBALENO 

(Tessuti Woolmaster - Caffi 
Miscela Lavasxa ■ Società del 
Plasmon - Timor - Gillette • 
Vinrosa Bertelli) 

2035 CAROSELLO 

fi) Polenghi Lombardo - 
(2) Acqua Sonpemini . (3) 
Ava Bucato - (4) PiUa^ 
i cortometraggi sono stati reo- 
Uzzati da; 1) Recta Film • 2) 
Roberto GavloU - 3) Organiz¬ 
zazione Pagot - 4) UolonfUm 

2135 

LE ANIME MORTE 

di NikolaJ Gogol 
Riduzione In due pimtate 
di Arturo Adamov 
Traduzione italiana di An¬ 
namaria Fami 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Presidente del Tribunale 

Camillo Pilotto 
CldkDV Gastone Moschin 

Sobakevlc Mario Pisu 

Manllov Mario iSeaceia 

Ivan Antonovlc Piero Vivaldi 
Capo della Polizia DtcUo Toso 
Direttore delle Manifatture 
d] Stato Vinicio Sofia 

D Procuratore Loria Gisxi 
n Protopope Marco Tulli 
Beguskln Antonio Meschini 
LTapettorc del servizi d'igiene 
Fausto Guerzoni 
D Direttore delle Poste 

Giustino Durano 
La moglie del Direttore delle 
Poste Ave Ninchi 

La moglie del Presidente del 
Tribunale Angela Lavagna 
La moglie del Procuratore 

Elsa Merlini 

La moglie del Governatore 

Jolanda Verdirosi 
Ouleuka Bonia Gessner 

Ispravnlk Romano Chini 

Nlna Osslpoma 

Milena Vucotich 
n Goveraatore Gilberto Mozzi 
Nozdrlov Carlo Montini 

Sellfen Adolfo Spesca 

Musiche di Cesare Brere 
Scene di Emilio Vogiino 
Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Re^a di Edmo Fenogllo 

2230 ALL'EST QUALCOSA 
DI NUOVO 

Una inchiesta di Enzo Blagi 
Prima puntata 
Dopo il disgelo 

I Articolo olle pagg. 10 e 11 | 

23,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
a commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 

TEIEGIORNAIE 

della notte 


Questa sera la seconda puntata 


«Le anime morte» di Gogol 

nazionale f ore 21,05 riero toma nella cittadina che diritto alla pubblica gratitudi¬ 
ne è il capoluogo, al fine di per- ne; forse è Tlmperatore dei 

Ecco, in sintesi, la puntata fezlonare giuridicamente gli ac- francesi in persona, U terribile 

trasmessa la scorsa settimana, qulsti. hfa a questo punto, e sia- Napoleone evaso dalla sua pri- 

comprendente la prima parte mo vivo delta seconda gione insulare, che persegue 

del romanzo. Cieikov, awentu- puntata, l’assurdità obiettiva nella remota cittadina chissà 

riero di mezza età, poco awen- della sua operazione commer- quali machiavelli tenebrosi; for- 

turoso nell'aspetto, anzi gradi- ciale viene alla luce: nasce una se è un Ubertino che vuol rapi¬ 
to al più per la singolare, in- mormorazione isolata, echeg- re la figlia del governatore; o 

sinuante banalità della iisiono- giata poi da più voci furtive; un falsario fuggiasco; o un 

m\» e del tratto, prende tem- Infuie l'intero coro della opL ispettore che nella segretezza 

poranea dimora in una citta- nione pubblica chiede quale deU'incognito esegue controlli 

dina della provine^ russa, allo scopo reale si nasconda die- per conto del governo, 

scopo di attuare «np truffa. tro lo schermo di quegli ac- L'ottusa e contraddittoria bufe- 

EgU acquista dal proprietari quisti insensati. Nel corso di ra delle chiacchiere ha l'effetto 

della regione, con poca o nes- questa investigazione vengono di ridurre Cieikov in un car- 

suna spesa, i servi della gleba impiegati gli strumenti tradi- cere dove costui si induce, 6- 

che, pur deceduti, figurano an- zionali, della ragionevolezza e nalroente, a una confessione, 

cora nei registri anagrafici dei del buonsenso; ma essi si im- Ma la rarionalltà deH’epUogo i 

vivi. Grazie a questo espedien- piantano su un terreno di co- solo temporanea: la corruzione 

te, si propone di dimostrare sì ottusa Inintelligenza che, aprirà le porte della galera e 

all'imperiale governo che egli con progressione allucinante, le annullerà redimerò pentimento 

possiede un certo numero di ipotesi che ne derivano oltre- del nostro eroe, rilanciandolo 

braccia disponibili onde otte- passano U confine del grottesco con la sua troika verso nuove 

nere, di conseguenza, la con- e della follia. Forse Cieikov è assurde avventure, che trove- 

cessione di terre non coltivate un leggendario capitano muti- ranno in una società sfatta e 

o un prestito in denaro sulla lato di un braccio e di una segnata da una inguaribile atro- 

garanzia di quella proprietà gamba nella campagna dell’ot- Aa della ragione l'ambiente 

inesistente. tocentododici che, mal remune- ideale dove acclimatarsi e pro- 

Ultimato il giro delle sue com- rato del suo sacricelo, ripro- sperare. 

pere nel circondario, l'awentu- pone per misteriose vie il suo f. b. 



Un particolare della scena del gran ballo in casa del Governatore, Nella foto, da sinistra: 
Jolanda Verdirosi, Gastone Moschin e Sonia Gessner che sono fra gli Interpreti del dramma 









LUGLIO 


I 



SECONDO 

Rassegna del Secondo 

iS — UNA TRAGEDIA AME¬ 
RICANA 

di Theodor Dreisw 
Edizione « Baldini & Ca¬ 
stoldi > 

Riduzione in sei puntate, 
sceneggiatura e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 


Martha Antonella Della Porta 
Plora MarioUna Bovo 

La signora Peyton 

Gtust Raapani Dandolo 
Walter DlUard 

Silvano Tranguuli 

I pensionati: 

Giasone Girala 
Francesco Massari 
Aldo Massasso 
Gilberto Mozzi 
Elvira Lilla Brignona 

Elisabeth Grlfflths 

Lyda Ferro 
Myra Giiffiths Jleano Gittone 
Ektnald Massimo Ungaretti 
Sondra Flnchley Vima Lisi 
Betty Cranston Lvla Rocco 
Arabella Stark 

Daniela Calvino 
JIU Trumbull Franco Badeschi 
Stuart Stark 

Gabriele Antonini 
Freddie Sella SoTtdro Moretti 
Grant Cranston Carlo Deimi 

II barista Giuseppe Fortis 

n pianista John Kitsmitlcr 

L’agente Alino Bononni 

La signora Gllpln 

Edda SoUgo 
e inoltre: Betsv Bell, Vanna 
ausoni. Josette Celestino. An¬ 
na Maria Chlo, Lisa Cioffi, 
Armida De Pasquali, Elena 
Grottini, Daniela Igtiozzi. Se¬ 
rena Michelotti, Danielo No¬ 
bili, Anneke Sandres, Evo Va- 
nicefe 


Musiche originali di Piero 
Piccioni 


Clyde Womer Bentivegna 
MUs Uerryl 

Jolonda Verdirosi 
Samuel Grtifttbs Roldano Lupi 
Gilbert Grlffittu 

Luigi Vannucchi 
n pittore Ciotto Tempestini 
Wluham Otello Toso 

Roberta Alden 

Gtuliona Loiodice 
Ruza Iso Crescenzi 


Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 


Vedi Radiocorriere - TV 
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19.20-19/40 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 
a cura di Paolo Cavallina 
214)5 SEGNALE ^RARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 

LA PIETRA 
DEL PARAGONE 

Melodramma giocoso In tre 
atti di Luigi Romanelli 
Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Revisione di Vito Frazzi 
Personaggi ed interpreti: 
Pulvla Mtrelia Fiorentini 

Baronessa Aspasia 

Maria Carla Vorrà 
Clarice Rosa Laghetto 

Conte Asdrubale 

Bruno Marangoni 
Giocondo Renzo Casellafo 

Hacrobio Angelo Noeolti 

Pacuvio Mario Bastala Jr. 
Fabrizio Marco PeHa Perez 

Orchestra aa camera « Ates- 
sandro ^arlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana dlretu da Mario Rossi 
Coro del Teatro « San Car¬ 
lo > di Napoli 

Maestro del coro Michele 
Lauro 

Scene e costumi di Orlando 
DI Collalto 

Regia di Alessandro Bris- 
soni 

Nei primo Intervallo (ore 
22,10 circa): 

INTERMEZZO 

rMotta . Bertelli . Invemizn 
Milione • Sopone PalmoUvel 


Un’opera buffa di Gioacchino Rossini 


La pietra del paragone 


aecorulo! ore 21,15 

Secondo l’opinione di Stendhal, 
questa Pietra del paragone che 
Rossini scrisse e fece rappre¬ 
sentare alla « Scala > di Milano 
nel 1812 (l’opera andò in scena 
il 26 settembre) dev'essere con¬ 
siderata Il • capolavoro del ge¬ 
nere buffo •. Tale giudizio, non 
dim entichiamolo, è di uno spi¬ 
rito fine come Stendhal, di un 
critico come lui acuto e sensi¬ 
bile, il quale però si dichia¬ 
rava • un rossiniano del 1815 », 
cioè un ammiratore di quella 
parte della produzione musica¬ 
le di Rosalnl che va sino al '15 
e non tocca il 1816, l’anno del 
Barbiere di Sivitrlia, Lasciando 
da lato 1 confronti, bisogna tut¬ 
tavia ammettere che, se il Bar¬ 
biere rappresenta un miracolo 
unico nella storia dell'arte ros¬ 
siniana, codesta Pietra del pa¬ 
ragone è, fra le opere delTap- 
prendistato di Rossini, la più 
riuscita e geniale. Per cui di¬ 
spiace l’oblio in cui è caduta e 
In cui, tranne alcune accurate 
rappresentazioni, ancor oggi ri¬ 
mane, per motivi pratici (per 
esemplo 11 numero elevato di 
parti principali), che non do¬ 
vrebbero prevalere su quelli ar¬ 
tistici. Qui, difattl, oltre a una 
genialissima partitura, c'è 11 li¬ 
bretto. scritto con pigilo tea¬ 
trale, con una conoscenza di 
mestiere che non è meccanica 
ripetizione di trovate magari 
felici, ma usate c abusate, da 
un poeta. Luigi Romanelli, Il 
quale impastò sapientemente 
elementi comici ed altri pate¬ 
tici. in una vicenda agile e 
snodata. 


La trama si regge, come era 
costume, su intrighi amorosi e 
sui soliti travestimenti; ma c’è 
la trovata, fra saggia e furba¬ 
stra, del conte Asdrubale il 
quale, per conoscere Tanimo 
nascosto di tutti coloro che gli 
vivono intorno, escogita un pia¬ 
no infallibile. C’è una bella ve¬ 
dovella, la marchesa Clarice che 
egli ama teneramente, c'è LI 
suo fedele amico, il poeta gio¬ 
condo, ch’egli vuol mettere al¬ 
la prova; sicché, giovanotto ric¬ 
chissimo e favorito dalla for¬ 
tuna, si fingerò improvvisamen¬ 
te povero, per via di una certa 
dannata cambiale troppo pre¬ 
sto scaduta. Si travestirà anzi 
da turco, e ordinerà il seque¬ 
stro del suoi propri beni, per 
godersi la scena e poi trarre le 
dovute conclusioni. Riferiscono 
le cronache che, quando alla 
prima rappresentazione, U te¬ 
nore Galli, in panni turchi, re¬ 
citò la parte del sequestratore, 
pronunciando perentoriamente 
la parola ■ sigUlara • ovvia con¬ 
traffazione del verbo « sigilla¬ 
re », il pubblico non si tenne 
più dalle risa. E racconta Sten¬ 
dhal che l’opera fu chiamata ap¬ 
punto < sigillara », in Iximbar- 
dia, e che nessuno Tavrebbe ri¬ 
conosciuta con altro titolo che 
questo. 

Rossini, da questa sua Pietro 
del paragone ebbe fama, de¬ 
nari. favori e, dal principe Eu¬ 
genio, viceré d’Italia, perfino 
l’esenzione dal servizio milita¬ 
re. Rappresentata durante la 
prima stagione ben cinquanta 
volte, ne divennero in breve po¬ 
polarissime quasi tutte le pa¬ 
gine; dalla toccante melodìa 
« Eco pietosa », al finale, 11 già 



‘\ 



Mirella Rorentlnl: Fulvia 
nella c Pietra del paragone » 


citato « Sigillara », al quartetto 
che apre l'atto secondo, ai cori 
(U coro dei giardinieri, ecc.) e 
a quella famosissima canzo¬ 
netta. < Ombretta sdegnosa », 
che tutti rammentano ancor 
oggi, se non altro per merito 
deus citazione che ne fece U 
Fogazzaro in Piccolo mondo an¬ 
tico. 

I.p. 
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RADIO 


DOMENICA 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempq sui 
mari italiani 

6.35 Mutich* d«i mattino 
Prima parta 

7.Ì0 Almanacco - PreTisioni 
del tempo 

Musiche dal mattine 
Seconda parte 

7.35 (Motta) 

E nacque una cantone 
7,40 Culto evangelico 
8 — Segnale orario - Gior< 
naie radio 

Sui ffiomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 
6 ' ~ Musica sacra 

Schneider: Variazioni zu « Ave 
Resina eoelorwm» (Orsaniata 
Joseph Ztanmermann); Bach: 
Contato n. ISS « Der Vrled sei 
mit Dir » ( Violtito soliata Ul- 
licb GretUlnc • Coro femminile 
Akademle fttr Muslk und Tliea- 
ter Hannover diretto da Casi 
Gorvin) 

9.20 Dal mondo cattolico 

6.30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 

SANTA MESSA 
in rito maronita 

10,15 Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Don 
Giulio Girardi 


10,30 Trasmissiona per le Por- 
' za Armate 
Carosello d’estate 
Rivista di Mario Brancacci 
11—' * Per soia orchestre 
11,25 Casa nostra: circolo dal 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Vacanze lontano da casa 
11,50 Parla il programmista 
12 —- * Arlecchino 

NcoU tnterr. com. eommereiati 

12,55 (Vecchia Romagna Bit- 
ton) 

Chi vuol essor liete-. 


I l Segnale 

■ radio 


orario - Giornale 


Previsioni del tempo 


13,15 (Monetti e Roberts) 
Carillon 


15 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Musica aliarla aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

— A tempo di bossa nova e 
tamouré 

QuaLgUero-Marinaccl: Vamoz a 
bossar; Tultama; JlfincH minot; 
Mendonca-Jobim: Somba de 
una nota so; Basellt-Bravard: 
Le vrai tamouré; TrovajoU: 
Quiaaeevd 

— Primo piano 

Mercer : Bemardtne ; Boone ; 
Lover*» lane; Corey-Boone; La 
oranAe attrazione; Renla-Boo- 
ne: Quando tjuando quando; 
69 Gimbel-MendoDca; Meditacao 

— Riservata personale 

Powell; Uhuru; Mogoì-Wllken- 
Burch: Coccodrillo; Endrlgo: 
Viva Maddalena; Macchi: J 
tre diori; Lordan: Diamonds 

— Riccardo Rauchi e il suo 
complesso 

Latore-Rauchi: Ciao twist; La- 
tora: Imjnreaeioni cubane; Me 
Dcrmot; African waitz; Ju- 
stls: Raunehy; Fatma-Mlncrbl: 
Chunpa cha 

— Partita a due 

Pisano: Bollata della tromba; 
Vlanello-Rosai: La partita di 
pallone; Rosso-Pisano: Evelyn; 
Verde-Canfora: 11 ballo del 
mattone; Pallavlclnl-Kramer: 
La domenica; Rossi-VianeUo: 
Eu| cocuzzolo 

— Il sole in bottiglia 
Tamponi: Ore feHe^ Moran- 
di: Sono contento; Mttistonl- 
Martelli: Calda estate: Ntsa- 
Leptls: Twiet oleay; Sheldon- 
Stnnge: Limbo rock 

— Ricordiamoli insieme 
Anonimo: £* arrivd... bum; De 
Sylva-Meyer // vou fcnew Eu- 
aie; Ansaldo: 7\t sei la mu¬ 
sica 

— Velocisti del ritmo 

Galhardo: Lisboa antipua; 

Ptclds-Kem: Pick youreelf up; 
Lee: Moekina bird 

16,30 IL TROVATORE 

Dramma lirico in quattro 
atti di Salvatore Camma- 
rano 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Manrico Aureliano Fertile 
n Conte DJ Luna 

Apollo Granforte 
Leonora Maria Carerta 

Azucena 

/rene Mingkini Cattaneo 
Ferrando Bruno Carmossi 
Ines Olga De Franco 

Un vecchio zlnfiro 

Antonio Celli 
Un**m—irai Coltemirt 


Zig-Zag 

13,28 (Oro Pilla Brùndy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 

14 — Concerto del pianista 
Dine Ancona 

D. Scarlatti: Tre sonate: a) 
In do maggiore, b) In mi 
maggiore, c) In do maggiore; 
Tutina: Miniaturoe; a) Flcsta, 
b) La vuelta; Grùadoa-Albe- 
niz: Danzo andalusa: a) Cor¬ 
doba, b) Rumorea de la ca- 
leta (MalagueAa): Catalani: 
Le rouct (varcoUtto) 

14,30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parta_ 

— Fantasia del pomerìggio 
EUington; Cottontoil; Amel-Do- 
nlfay-Bucholz: Maàiaon ol Me¬ 
xico; LUibert-Testa-Donagglo: 
Giovane piowme; Calabrese - 
Braconi: Hully puUy bowlinp 
baby; Adriacel-Del Prete-Be- 
retta-Lconl: Si è spento il «o- 
(e; Pallavlcini-Krainer: Spiag- 
eia a mcBanotte; Rodgers: l 
whistle a happy tane 

— Colonna sonora 
Berastein: Ameriea; LoolgusK 
A Juan les Péna; Gariael-Clo- 
vuninl-Kramer: 5*t fatto tar¬ 
di; Kaper: FoOote me; Bruna- 
LtvtDfsten: Thvre once woc 
a man; Giets: Geipenxter 
bluee 


Direttore Carle Sabaino 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala 
(Edizione Ricordi) 

18,30 * Musica da ballo 
16,15 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

16,45 * Mot i vi In giostra 

Ncpli interv. com. commerciali 
1633 (AntonettoJ 

Una canzone al giorno 
‘in Segnale orario - Giomalo 
radio 

Do uno settimana all’altra 
di Italo De Feo 
2030 (Ditta Ruggero Benetti) 
Applausi a... 

2035 IL PONTE Ol SAN 
LUIS REY 

Romanzo di Thomton Wlldor 
Traduzione ^ Lauro de Bosls 
Riduzione di Amleto Micozzi 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Prima puntata; Un miste¬ 
rioso dùegno 

Dcm Feltpe Renio Lori 

Un Grande di Spagna- 

Morlo Ferrari 


Una voce arcana 

Natale Peretti 
n narratore Gino Aftmoro 
Fra* Ginepro Carlo Ratti 
Un altro francescano 

Gastone Ciapini 
D laureato Franco Paasatore 
La Regina delle due Sicilie 

Moria Grazia Cavagnino 
Don Rublo Giuseppe Aprd 
Una cuoca Anito Osella 

Una levatrice Wilma D’Eueebio 
Un libralo Adolfo Fenoglio 
Una vecchia contadina 

Miss Mordeglia Mari 
n Capitano Alvarado 

ipinio Bonaxxt 
Esteban Nanni BeriorelU 
Un giudice Alfredo Piano 

n banditore Pietro Buttarelli 
n Confessore Angelo Alessio 
L'autore Vigilio Cottardi 

Abitanti di Lima; 

Morio Brusa • Elena Ma- 
goja • Anna Rosa • Rodolfo 
Traverso - Corta Torrero • 
Giovonnl Moretti . Ermanno 
Anfosti - Paolo Faggi 
Regia di Emasto Cortese 


Articolo a pagina 14 


21 - RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere ti cruciverba di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 


22 - Luci od ombro 

2315 Musica da camera 

Bach: Sonato in mi bemolle 
maggiore per flauto e clavi¬ 
cembalo: a) Allegro modera¬ 
to, b) Siciliana, c) Allegro; 
Couperln: Quotrieme Concert 
Rogai in mi minore per flau¬ 
to e clavicembalo: a) Prolu¬ 
de, b) Allemande, c) Couran- 
te francalae, d) Courante à 
rttallenne, •) Sarabande. f> 
RlgaudoD, g) Forlane en roo- 
deau (Aurèle Nlcolet, flauto; 
Edith Plcht-Azenfeld, eiovi- 
cembaloj 

(Registrazione effettuata 11 10 
giugno 1963 dalla Sala Casel¬ 
la in Roma durante U Con¬ 
certo eseguito per l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

22,45 11 libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nata radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

DalVlppodromo di Vinovo in 
Torino • Premio Campo Mi- 
raflori» (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

I programmi di domani • 
Buonanotte 


SECONDO 


7 —■ Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglia 

745 * Musiche del mattino 

Parte prima 

830 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 
835 * Musiche del mattine 
Porte seconda 

830 M Programmista dal Se¬ 
condo 

9 — (Omo) 

Il giornale doli# donno 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojettl 
6,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successo 
IO =— Disco veianto 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario SalinelU 
1035 (Simmenthal) 

La chiave del successo 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale rodio 

10.35 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 *Vocl allo ribalta 

Negli Jnterv. com. commerciali 

1310-1330 (Tide) 

I dischi dalla sattimona 
12,3e-13 Trasmissioni regionali 

Abruzzi e Molise 
13— fAperitivo Selèct) 

II Signora dalla 13 prosanta: 
Voci e musica dallo schermo 
Darby-Newinan: How thè West 
wae won (dal Alm mnonlmo); 
Scott-Mogol-Guerrlnl-Blacwell : 
Torna al mittente (dal Blm 
e Cesto ragazze c un marl- 
naio»); Rote; Carlotta*a galop 
(dal Alm cOtto e mezzo»); 
Hart-Rodgers; Thia ean’t be 
love (dal Alm c La ragazza più 
bella del numdo»); Bernsteln: 
Amerfeo (dal Alm e West side 
story vi¬ 
le* (G. B, Pezziol) 

Music bar 
20 * (Lesso Gaibaid) 

La conana delle sette perle 


25' roid) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 
40' (Mira Lonza) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistlna epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo MantonI 

14 - * La orchastra dalla do- 

manica 

14-14,39 Trasmissioni regionali 
Sicilia 

1430 Voci dai mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura ^ 
Pia Moretti 

15 — Prisma musicale 

19,15 (Esso Standard Italiana) 

IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell'ACI 

10 - CTerme di San Pelle- 

grino) 

Ritmo e melodia 
50* Tour da Franca 
Arrivo della tappa Troyes- 
Parigi 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini e Enrico Ameri 

17-* MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Atletica leggera: Incontro 
esagonale a Enschede (Olan¬ 
da) 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1838 * I vostri proferiti 

Negli intera, com. commerciali 

IO ‘in Segnale orarlo - Ra- 

I7,JU djosara 

19,50 (Terme di San PeUe- 
grino) 

50* Tour de Franca 
Commenti e interviste da 
Parigi di Nando Martellint 
ed Enrico Anneri 

20 — Incontri aul pontagram- 

ma 

Al termine; 

Zig-Zag 


20.30 Segnale orario - Notizie 
del Glomala radio 

2039 TUTTAMUSICA 
21-- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Notizie 
. del Giornale radio 

21,35 EUROPA CANTA 

Musique aux Champs Ely- 

sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata alla 
Victoria Hall di Ginevra) 

2230-2239 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo 
Programma) 

6 -- Muskho por ergano 

Girolamo Prescobaldl 
Toccata V dal Secondo Li¬ 
bro 

Johann Sebastian Bach 
Corale « Ardentemente io 
bramo > 

Fuga in mi bemolle a tre 
soggetti 

Marco Enrico Bossi 
Canzoncina olla Madonna 
César Franck 
Pi^ce héroique 
Organista Angelo Surbone 
635 Musiche per due piano¬ 
forti 

Franz Liszt 

Concerto « path^tique > in 

mi minore 

Duo Vronaky-Babin 

Frédéric Chopin 

Rondò in do maggiore op. 73 

post. 

Duo Vronaky-Babin 
CamiUe Saint-Saens 
Variazioni su un tema di 
Beethoven, op. 35 
Duo Gold-Pltzdale 
Claude Debussy 
Six Epigraphes antiques 
Pour Invoquer Pan, dleu du 
vent d'été • Pouf un tombeau 
sane nom - Pour que la oult 
solt proplce ■ Pour la dan¬ 
seuse aux crotalea - Pour 
l’Egyptlenne ■ Pour remercler 
la plule lu matln 
Dimitrl Sciostakovich 
Concertino 
Duo Oorlnl-Lorenzl 

10,30 Ludwig van Beethoven 
Cantata per la morte del- 
l’Imperatore Giuseppe ì/, 
per soli, coro e orchestra 
Marta Teresa Pedone e Lucilie 
Udovlch. soprani; Giovanne 
Fioroni, mezzozoprono; Alfre¬ 
do Nobile, tenore; James Loo- 
mis, basso 

Orebestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ferruccio 
Scaglia - Maestro del Coro Ni¬ 
no AntonelUnl 

11.10 Compositori contempo¬ 
ranei 

Guillaume Landni 
Permutazioni sinfoniche 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Ennio Portino 
Sonata drammatica In re 
minore op. 35 per piano¬ 
forte e orchestra 
Moderato (Notturno) • Alle¬ 
gro (Violento) - Adagio (In 
modo funebre) 

Sollata Lea Cartalno SUvestrl 
Orebestra Sinfonica di Roma 
della Redlotelevlslone Italiana 
diretta da Paul fitransi 






14 LUGLIO 


è in vendita nelle migliori librerie 


Bruno Bettinelli 
CoraU oMtinato, per orche¬ 
stra 

Orchestra del Teatro La Fent 
ee di Venezia diretta da Um¬ 
berto Cattittl 

ii^S Sonata del Settocanto 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonoto in mi bemoUe mag- 
gtore K. 481 per violino e 
pianoforte 

Molto allegro • Adagio ■ Alle¬ 
gretto • Allegro 
Erica Morinl, iHotMo; Rudolf 
Flrfeuany, pianoforte 
Muzio Clementi 
Sonota in fa minore op. 14 
n. 3 per pianoforte 
Allegro agitato - L^rgo soste¬ 
nuto • Presto 

Pianista Vladimir Horowltz 
Ì2.3S Heltor Villa Lobes 
Quartetto per flauto, oboe, 
clarinetto e fagotto 
Allegro non troppo - Lento • 
Allegro molto e vivace 
Complesso a ftato dell'Orche¬ 
stra Sintonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

13 - - Un'era con Beniamln 
Brittsn 

Cantico III « Aticora cade 
la pioggia >, per tenore, cor¬ 
no e pianoforte 
Herbert Handt, tenore; Dome¬ 
nico Ceccarossl. corno; Lore¬ 
dana Franceschlnl. pianoforte 

Sonata in do maggiore op. 
65 per violoncello e piano¬ 
forte 

Dialogo • Scherro pizzicato - 
Elegia - Marcia • Moto per¬ 
petuo 

Mstlslav Rostropovich, violon¬ 
cello; Al pianoforte l'Autore 
Let lUuminations, liriche su 
testi di Arthur Rimbaud, 
op. 18 per soprano e orche¬ 
stra d'archi 

Fanfare • VUles • Phrase, An¬ 
tique • Royautd • Marine - In- 
terlude • Belng beauteous - 
Parade - Départ 
Soprano Gloria Davy 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldache 

14 - CONCERTO SINFONICO 
diretto da Erich Leinadorf 
Bach-Scboenberg 
Preludio e Fuga in mi be¬ 
molle maggiore 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radlotelevtsiooe Italiana 
Johannes Brahms 
Concerto n. 2 in ri bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 

Allegro non troppo - Allegro 
appassionato - Andante - Al¬ 
legretto grazioso 
Solista Svlatoalav Rlchter 
Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go 

Peter Ilyich Ciaikowski 
Sinfonia n. 4 in fa minore 
op. 36 

Andante sostenuto, Moderato 
con anima . Andantino in mo¬ 
do di canzone - Scherzo (Piz¬ 
zicato ostinato) • Finale (Al¬ 
legro con fuoco) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiane 
Paul Dukas 

L’opprenti torcier, scherzo 
sinfonico 

CoDcerts Arte Symphony Or¬ 
chestra 

16 - - Licdcr di Hugo Wetf 

Otto Lieder da « Itaiieni- 
schez Liederbuch • su testi 
di Paul Heyse 
Du denkst. mit elnem Fidchen 
mlch zu fangen - Meln Lleb- 
stcr Ist so Uctn • Wle lange 
sehon • Wer rief dlch denn • 
Nun lass uns Frfeden schUes- 
•en - Neln, Jonger Rerr • O 
wtr'delA Hans - Aueh klelne 
Dingo 

Rita Streleh, soprano; Erik 
Werba, pianoforte 



Sette Lieder su testi di 
Eduard Mdrike 
Der Genesene aa die Hoffnnng 
• In der FrÒhe - Fussrelae - 
Gebet - Im FrOhUng - Kar- 
wocbe - Auf elner Wanderung 
Dietrich Flscher-Dieskau, bo» 
ritono; Gerald Moore, 

/orta 

16.40 I bis del concertista 


TERZO 


17 — Parla il programmista 
17.08 Frank Martin 

In Terra paz, oratorio breve 
per soli, doppio coro e or¬ 
chestra (su testo dell'Au¬ 
tore - Versione italiana di 
Vittorio Gui) 

Orletta Moscucci, soprano ; 
Anna Maria Rota, meezosopra- 
no; Antonio Boyer, barttono; 
Ivan Sardi, basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Vittorio 
Gui - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghinl 

18 - UN TINTINNIO RISUO¬ 

NANTE 

di Norman Frederick $imp- 
ton 

Traduzione di Bice Menga- 
rini 

Adattamento radiofonico di 
Flaminio Bollini 
Bro Paradock Aldo Giuffrè 
Middle Paradock Lauro Adoni 
Eddie Franco Graziosi 

Lo zio Ted 

Maria Grazia Francia 
La voce del pastore 

Mario Morelli 

Un'altra voce 

Tsresita Fabbris 

Uno speaker 

Aristide LeporanI 
L'autore Gianfranco Mauri 
Regia di Flaminio Bollini 

19 — Musiche Inglesi del Me¬ 
die Evo e del Rinascimento 
Terza trasmissione 
Anonimo (1450) 

Corel; Motoeli, Noioell, Dieu 
vous garde, per voci, viella 
e flauto a becco 
John Redford 

A vcry 0 ood verse called 
Red/oid*s Meane, per orgh- 
no positivo 
John Tavemer 
Gloria dalla Messa « The 
western wynde *, per coro, 
organo poaitìvo, flauto a 
b^co e cromornes 
Complesso c La Capella In- 
strumentalls > di Ginevra di¬ 
retto da Blaise Pidouz 
Coro della Radio della Sulsse 
Romande di Losanna diretto 
da André Charlet 
Direttore: Paul Hooreman 
Registrazione effettuata U XO 
settembre dalla Radio Belga 
al Festival di Uegl 1962 
s Nults de septembre s 
19.18 La Rasaegna 

Letteratura ceco-slovacca 
a cura di Riccardo Picchio 
19.S0 * Concerto di ogni aara 
Francois Couperin (1668 • 
1733) : 5onota a tre in re mi¬ 
nore « L’/mp«rtaIe • 
Oravement - VIvement > Gra¬ 
ve et marqué • Légèrement - 
Rondement • VIvement 
Strumentisti dell’orchestra da 
camera • Jean-Franeols Pail¬ 
lard » 

Anton Dvorak (1841-1964): 
Quartetto in mi maggiore 
op. SO 

Allegro - Andante con moto - 
Allegro scherzando • Finale 
(Allegro con brio) 

Kobon Quarte! of New York 
University: 

Harold Kohon e Ralmond Ku- 
nicki. violini; Bernard Zaalav, 
viola; Robert Sylveater, vio¬ 
loncello 

Aaron Copland (1900): So¬ 
nata 

Molto moderato - Vivace - An¬ 
dante sostenuto 
Pianista Andor Foldes 


2030 Rivista della rivista | 
2040 Wolfgang Amadeus Me- | 
zart 

Trio in mi bemoUe maggio¬ 
re K. 498, per pianoforte, 
clarinetto e viola 
Andante - Minuetto • Allegro 
Walter Pankoper, pianoforte; 
Alfred Boskowsky, clarinetto; 
Gunttaer Breltenbach. viola 

21 —■ Il Giornale det Tane 
Mote e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 II Mezzogiorno d'Italia 
e la cultura europea 
IPERMESTRA 
Dramma in tre atti 
Poesia di Pietro Metastasio 
Adattamento moderno e rìe- 
laborazione di Barbara Giu- 
ranna 

Musica di Francesco DI 
Maio 

Ipermestra Emilia Cundarl 
Elpinlce 

Bianca Maria Casoni 
Linceo Herbert Handt 

Pltstene Mario Borrtello 

Danao Franco Ventri 0 lla 

Adrasto Robert El-Hage 

Direttore Armando La Rosa 
Parodi 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(Stagione Urica della Radio¬ 
televisione ItaUana) 

I Articolo a pagina 21 | 

N.B. Tutti i proCTammi radio¬ 
fonici preceduti & xm asterisco 
(*) SODO effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi sì rifOTiacono a comu¬ 
nicati commerciali 


NOnURNO 


Dalle ore 22,40 olle 4^: Proorom- 
mi mnsicoli e notiziarf trasmessi 
da Roma 2 in Icc/s. 245 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Colto- 
nissetta O.C. su fcc/s. 9060 paH o 
m. 49,50 « SU kc/s. 9515 pori a 
m. 31,52. 

22,40 Chiaroscuri musicali - 
23,25 L’opera e il suo inter¬ 
prete - 23,35 Vacanza per un 
continente - 0,36 Motivi e ritmi 
. 1,06 Successi d’oltreoceano - 
1,36 Cavalcata della canzone - 
2,06 Concerto sinfonico - 2,36 
Canzoni napoletane - 3,06 So¬ 
gniamo in musica - S,M Le 
grandi incisioni deUa lirica - 
4,06 n folklore nel mondo - 4,36 
Musica senza passaporto - 5,06 
Fantasia cromatica - 5,36 Reper¬ 
torio violinistico ■ 6,00 Musica 
melodica. 

Tra un programma e l^Itro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

ke/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 ■ m. 48,47 (O.C.) 

kc/s. 7280 . m. 41,38 (O.C.) 
9,30 Liturgia orientala In rito 
fMronita, in collegamento RAL 
1430 RadioglornaTa. 15,15 Tra¬ 
smissioni estOTe. 19,15 Rome*s 
influence on clviUiatlon. 1933 
Orizzonti Cristiani: «Antologia 
Biblica > a cura di Pasquale Co- 
lella. 20,15 Demlères nouvelles 
du Vatican. 2030 Discografia 
di musica religiosa: « Messa di 
Notre-Dame * di Guillaume de 
MachaulL 21 Sante Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
Cristo en avanguardia. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


Diego Calcagno 



la pesca 
miracolosa 


poesie 


For ricovero II volitino a denskilte, 
franco di ogni sposo, basta offettwaro 
il versamento doirimporte sul conto 
corronto posL n. 2/S7I88 Intestalo alla 


ERI 


EDIZIONI Ri 

wadlotoloulnlono Itmllo 
via Ai^offtalOi SS • Tool 


DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 14 Luglio 1863 
ora 12,1# •1238 • Secondo Programma 


LE PLAIT PAYS (Brel) 

Canta Jacques fiut 

OLLALLA' (BolfoU-Pallavicini) 

Canta Mina - Orchestra diretta da Tony De Vita 

HULLY GULLY BOWLING BALL (Calabrese-Braconi) 
Complesso Alex Winter 

MANNA DE CARNAVAL (Bonfa-Uarla) 

Canta Luis Bonfa 

COCCODRILLO (Winkmi-Burch-Hogol) 

Canta Omelia Vanoni 

MEXICAN MARKET DAY (Beri Kaempfert) 

Orchestra diretta da Roy Anthony 


il 







I PUBBLICITARI ITALIANI A CONGRESSO 

Notevole Ijitereue etenoo suscitando in molti ambienti respon¬ 
sabili I lavori preparatori del ^ Congresso Nazlonaie della ^b- 
Mlcltà che si terrà nell’Isola d'Iscbla dal S al 6 ottobre. L'at¬ 
tesa è flustlflcata dall’impostaxione del prosramma e dal temi 
che saranno posti In dlscussloDe. 

Tra 1 temi principali flfnrano: SHuazkine della pubblicità In 
Italia; Funzione della Pubblicità nello svUoppo del MJB.C.; La 
pubblicità nel Mezsoflomo- Responsabilità della pubbUdtà di 
fronte al consumatore; Pubblicità, poteri pubblici e fisco; Hag- 
flore conoscenza del veicoli pubblicitari; Insecnamento della 
pubblicità 

Numerose sono le adesioni già pervenute. Tra di esse significa¬ 
tive sono quelle di autorevoli rappresentanti del mondo eco¬ 
nomico e Industriale. ET questo 11 segrw del ruolo sempre più 
Importante che va assumendo la pubblicità nell'evoluzione della 
vita nazionale. 

La solenne Inaugurazione del lavori del Congresso avverrà al 
Cinema Ezeelslor di Ischia nel pomeriggio del S ottolùre. L’ela¬ 
borazione del programma delle tre giornate è In fase ormai 
avanzata. 

L'asilse del pubtdldtaTl Ita'ianl si con cluderà nella serata del 
6 ottobre con H conferimento del tttt Premio Nazlonjde della 
Pubblicità e del Piando e Vita di Pubblicitario IMS a. 


non SI può resistere 
nessuno può resistere 


lemarancio Algida 

È genuino. 

È proprio dissetante! 
È di granita 
all’arancio 
ripieno di gelato 
al limone. 


LUNEDÌ 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19,30 a) CANTAFIABA 

a cura di Paolo Poli 
Charles Perrault 
Primo episodio 
Regia di Caria Ragionieri 

I Articoio alle pagg. 59 e 60 | 

b) IL MAGNIFICO KING 
Due buoni amici 
Telefilm • Regia di Frank 
Me Donald 

Distr.; N.B.C. 

Int.: Lori Martin, James 
Me Callion, Arthur Spaoe 

c) E' IN ARRIVO SUL PRIMO 
BINARIO.. 

Rubrica di Fermodellismo 
con la partecipazione di Gi¬ 
no Bechi 

Presenta Daniele De Fraja 

Seconda puntata 

Reg^ di Enrico Remerò 

20- TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

tRoborbero Zueco - Industrie 
Chimiche Boston • LocatcUt - 
ftatsa«o> 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

deUa sera 
ARCOBALENO 

Ondin - PtreUi-5apsa . Yoga 
Massalombarda . Monda Knorr 
■ Monetti dt Roberts - Burro 
Milione; . 

20,55 CAROSELLO 

(1} Algida - (2) Simmen- 
thal - (3) Stock 24 - (4) Omo 

I cortometraggi sono stati reo- 
lizzati da: 1) FUm-Irls • 2) 
Ondatelerama • 3) Clnetelevl- 
slODe • 4) FUm-lris 

21,05 

SERVIZIO SPECIALE 

II grande viaggio 

Una trasmissione a cura di 
Franco Melandri suiremi- 
grazione Italiana negli Sta¬ 
ti Uniti d'America 
22,05 RACCONTI 
DI O* HENRY 
Un attacco di amnesia 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Bernard Girard 
Distr.: N.TJt. 

InL: Thomas Mitcheli, Ma¬ 
ry Shipp, Larry Bodrin 

I Articolo a pagina 9 | 

22,35 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Violinista Pina Carmirelll - 
Pianista Sergio Lorenzi 
Ludwig van Beethoveo: So- 
noto in la tnaggiore op. 47 (a 
Kreutzer): a) Adagio soste¬ 
nuto - Presto, b) Andante con 
variazioni, c) Finale (Presto) 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 
23,10 

TELEGIORNALE 


Musica da camera 

Concerto 

Carmirelli 

Lorenzi 

nazionale t ore 22,35 

Il prestigio che circonda il no¬ 
me dello ■ Sonata a Kreutzer > 
dertra, oltre che dalla tua mira¬ 
bile bellezza ed energia, anche 
dal romanzo di Tolstol, che l’ha 
fatta entrare di pieno diritto 
nel regno delia letteratura. Ma, 
al sentirla con animo onesto e 
puro, non ci et ritrova nulla di 
quell’ambiguità, di quel /asci¬ 
no malsano che Tolstoi volle 
mettervi, tessendovi intorno un 
adulterio e rendendone respon¬ 
sabile, oltre che il violinista 
che la suono nel romanzo (me- 
, diocre personaggio) lo musica 
in sé. 

No. La < Sonato a Kreutzer • è 
ciò che r'é di più sono, di più 
beethoveniano, di meno mali¬ 
zioso e capzioso voi possiate im¬ 
maginare. E’ scritta nella chiara 
tonalità di Io maggiore. Il nome 
di Kreutzer i quello di un vio¬ 
linista, che, conosciuto Beetho¬ 
ven a Vienna verso la fine del 
Settecento, ebbe da lui l'onore 
di questa dedica, diventata cosi 
famosa. Ma sembra che egli 
non l'abbia nemmeno mai suo¬ 
nata. Composta (con un’altra 
popolare sonata chiamato • Pri¬ 
mavera ») fra il J501 e il 1803, 
fu eseguita la prima volta in 
queU'anno dal violinista mtilot- 
to George Bridgetower. L’ulti¬ 
mo movimento subi trasforma¬ 
zioni ed era in origine desti¬ 
nato alla Sonata op. 30. Jn prin¬ 
cipio la sonato sembra cercare 
incerta il proprio carattere, con 
un'esitonte e lenta Introduzio¬ 
ne che ripete per tre volte il 
suo motivo, per sfociare poi 
trionfalmente nel Presto in la 
minore, enunciato dal violino 
solo, ma ripreso poi energica¬ 
mente dal pianoforte, in classi¬ 
co ritmo « beethoveniano >. Le 
melodie di questo primo mo¬ 
vimento sono affidate quasi 
sempre al pianoforte; il ^nale 
termina in uno scoppio di su¬ 
perbo vigore. 

Ed ecco, subito dopo, l'Andante 
in fa maggiore, di mirobile fre¬ 
schezza, seguito da quattro va¬ 
riazioni- Chi non riconosce qui 
il « plagio • di Boito che si val¬ 
se di questo tema per le prime 
note della romanza del Meflsto- 
fele «Dai campi, dai prati»? 
Perdoniamo al giovane Boito 
la sua ammirazione per Beet¬ 
hoven, e ascoltiamo resultante 
pienezza del Finale, che si apre 
con un originalissimo e pesante 
accordo per slanciarsi poi, con 
beethoveniano omore del ritmo, 
verso la fine. Si riconoscono 
qui ritmi di tarantella- Pina 
Carmirelli e Sergio Loretwi in¬ 
terpretano la celebre sonata 
con dolcezza ed energia. 

L g. 


La TloUnlsta Pina Carmirelli e 11 pianista Sergio Lorenzi In¬ 
terpretano questa sera la «Sonata a Kreutzera di Beethoven 


















È LA DURATA CHE CONTA 


15 LUGLIO 



Tino Scotti! Bonlllas) e Luigi Bonos (Frasquito) In una sce¬ 
na de « Il boia di Siviglia », di MuAoz Seca e Garda Alvarez 



SECONDO 

21, OS SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNALE 

BOIA DI SIVIGLIA 

Due tempi di Seca e Alvarez 
Traduzione di Giorgio Bu- 
ridan 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
AssuDcion GroxitUa Coltwni 
Bonillas Tino Scotti 

Rosendo Andrea Matteueci 

Neve Dori Dorika 

SevUlanlto Giuntino Durano 
Ismaele Giancarlo CobclU 

Sansoni Roberto Paoletti 

Valenzuela Armando Bandinl 

Rtvera C. Vittorio Zizxati 

Praaqulto Luigi Bonos 

Pietro Enrico Luzi 

Mister Barnes Corrodo Olmi 

Scene di Gianni Villa 
Costami di Ebe Colgiaghi 
Regia dì Eros Macchi 
NeU’intervalIo (ore 21,S0 

circa): 

INTERMEZZO 

(Tide . Superinsetticida Grey 

■ Zoppa» ■ Coca Cola) 

22.35 CALLIGRAFIA GIAP¬ 
PONESE 

Realizzazione di Pierre Ale- 
chi nsky 

H fascino e la belletta della 
scritturo giapponeae nell’opera 
di umili calligrafi e di pittori 
contemporanei 

22.55 Nette sport 


Una commedia spagnola con Tino Scotti 

Il boia di Siviglia 


secondo i ore 21,IS 

Caso assai frequente nel tea¬ 
tro cosiddetto leggero. Il boia 
di Stmglto è frutto della colla¬ 
borazione di due commediogra¬ 
fi. Un binomio, questo di Gar¬ 
da Alvarez e di Muiloz Seca, 
che ai suoi tempi, anche senza 
raggiungere il livello e la noto¬ 
rietà di altre più celebri ditte, 
suscitò non poche risate in Spa¬ 
gna e fuori di Spagna (in Ita¬ 
lia ebbe particolare successo, 
correva Tanno 1932, un'altra 
loro commedia, I milioni dello 
zio Peteroff, rappresentata dal¬ 
la compagnia di Aristide Ba- 
ghetti). 

La collaborazione di due au¬ 
tori teatrali è fenomeno ili re¬ 
gola imperscrutabile, nessuno 
potendo In coscienza valutare 
quali siano i rispettivi apporti. 
Comunque, se guardiamo alla 
diversa importanza che t due 
de li boia di •Siviglia hanno rag¬ 
giunto sulle scene spagnole 
(criterio però assai fallace In 
slmili occasioni) dobbiamo sup¬ 
porre che il sicuro meccanismo 


della commedia sia principal¬ 
mente dovuto al più esperto e 
dotato Hunoz Seca. Questi, na¬ 
to nel 1881, cominciò a scrivere 
per il teatro poco più che 
ventenne e chissà quanto per 
il teatro avrebbe continuato a 
scrivere, se nel 1936 non fosse 
rimasto vittima della guerra ci¬ 
vile. Nella sua produzione non 
mancò né il dramma né la com¬ 
media sentimentale; ma dove 
egli raccolse 1 maggiori suc¬ 
cessi fu nei teatro brillante, e 
più precisamente in quello de¬ 
finito, con parola da lui stesso 
inventata, « astracanada *. La 
< astracanada », genere inizia¬ 
to appunto da Mufìoz Seca e 
poi coltivato da altri fra cui 
Garcla Alvarez, è una specie 
di farsa dove la vicenda, assur¬ 
damente forzata, diviene mero 
pretesto per un rapido susse¬ 
guirsi di scene ad equivoco e 
di battute colme di fuochi di 
parole e doppi sensi. 

Perno de /I boia di Siviglia è 
un bTa>^omo, di professione 
inventore sfortunato: Bonifacio 
Bonillas. Creatura mitissima e 


indifesa, questi, a seguito del¬ 
le mene di un losco figuro, si 
trova un brutto giorno ad es¬ 
sere nominato carnefice. Im¬ 
merso com’è nello studio di 
nuove macchine e nella ricer¬ 
ca di nuove formule chimiche, 
il candido inventore nemmeno 
comprende qual è li vero Inca¬ 
rico che gli è stato affidato. 
Buon per lui, ché proprio la 
sua ingenuità lo salva da tra¬ 
nelli ed Imboscate, mentre un 
parente di tre giustiziandl cer¬ 
ca di conciarln in modo da 
provocare 11 rinvio della trì¬ 
plice esecuzione. Dal principio 
alla fine (lieta, naturalmente) 
ruota attorno alTignaro boia 
una folla di caratteri e di mac¬ 
chiette, trascinati tutti in una 
girandola di sorprese alla qua¬ 
le il regista Eros Macchi im¬ 
prime in questa edizione tele¬ 
visiva Il ritmo di una < comica 
finale », così invitando il tele- 
spettatore a ridere come (e di 
che) si rìdeva trenta o qua- 
rant’anni or sono. 

e. m. 



MOSTZA «MOBILI BTBRNI IMBA CARItAltA. AMrta «iKtia «Mllvt. VMN 
Vasta aatartimanta. Ce m stna ovwnaua sratolta. SconH pramla andM i 
•anOa rataalmanta. Catt ca raa tpaaa vfaMla ae» aeewlrantl. Chiadata ea 
Ioaa a aalari RC/lf lovlanda L. MB In franaaballl alia 


MOSTRA OC) MOBILI ETERNI IMEA - CARRARI 


rinEumcA u « nacek ii ncscnAE: 

MARINE 5x50 

IN ACCIAIO RICOPERTO IN PELLE - 
CINQUE INGRANDIMENTI 
OBIETTIVO OA m/m SO 
DIMENSIONI cm. 15x14 

STAZIONE HETEOROIOBICA INCORPOUTA 

CMPint II ASTKtIO FIU | 

SPENZIHE COKTIASSEIIB L. 

UTEROrTICA - CASELU NSTUi Ite - ULANO 




Chiedete saggi 
gratuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA» 

mensile edito dal¬ 
l'Ergastolo di Porto Az¬ 
zurro (Isola d'Elba) 



Novità solo L. 3.000 III 


GIRADISCHI GIAPPONESE “MAKYOTA” 


45 gir! - Portatile 
TascaJsiie 

Funziona con - nonnali micro¬ 
solco 45 girl senza collega¬ 
mento radio con comuni pile 
Volt 1,5. OimentionI centime¬ 
tri 17x10x5. 

Garantito i mesi. Richiede¬ 
telo inviando vaglia di L. 3000. 
Spedizione franco di porto 
ovunque entro pochi giorni. 
TAGU-IMPORT - Via Monte¬ 
bello, 7 - BOLOGNA. 




DARIO FO e FRANCA RAME 
come si comportano quando 
devono acquistare una lavatrice? 


È quello che vedremo stasera In Televisione 
nella rubrìca Intermezzo... Noi sappiamo 
soltanto, da indiscrezioni,. 
che acquisteranno 
una Superautomatica 




i 














r 


RADIO LUNEDÌ 15 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo svi 
I mori italiani 
I 6/3S Corso di lingua spagno- 
I la, a cura di J. Granados 
I y Segnale orario - Giornale 
I ' radio • Previsioni del tempo 
I ■ Almanacco - * Musiche del 
1 mattino 
; 730 tMotta; 

E nacque una canione 
La Borse In Italia a all'attero 


,1 


I 


f 




I 

r 

I 

l 

1 


'l 

I 

I' 


8 — Segnale orario • Glor. 
naia radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 
8/20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicala 
8.4S * Fogli d'album 
Coupeiia: Lo carilìon dt Ci- 
thére (CtaoicembalUto Harlcb 
Scboeldar); Sarasate: dira¬ 
mar (David Oistrakh, molino: 
Vladimir Yampolsky, pùtnofor. 
te); Llazt: Studio tnurcenden* 
tale in re minore n. 4 < Ma¬ 
zeppa » (Pianista Alexander 
Borowsky) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni/ canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
9/25 Clnoemtzzt; 

Interradio 

930 * Antologia operistica 

Gluck; Paride ed Siena: Bal¬ 
letto; Rossini; L'itoliana in 
Aloeri; < Pensa alla patria »; 
Weber: /I /ranco cacciatore: 
sWle nahtea; Verdi: 21 tro¬ 
vatore: cDl quella pira >: 
Giordano: Andrea CAénier; 
cSon sessant’anni » 

10/30 incontri airaparto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi 
(per gli alunni in vacanza 
delle Elementari) 

■ 1— Per sola orchestra 
.1,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
.1/30 li concerto 

Berlloz: 1 troiani: Caccia rea¬ 
le e tempesta; Ravel: a) Vat- 
ses nobles et aentimcntales: 
Modéré . Assez tent . Hodéi^ 

• Assez anlmé • Presque lent 

• Assez vlf . Moine vif . Epl- 
logue: lent, b) La valse, poe¬ 
ma sinfonico coreografico (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Udneh) 

2/15 * Arlecchino 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

235 ^Vecchia Komagna Bu- 
ton) 

Chi vuol essor lieto- 

3 Segnale orario - Glernelo 
radio 

Previsioni del tempo 
5/15 (hlanetti e Roberta/ 
Carillon 
Zig-Zag 
5/25 (Ecco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI SO 
Hendes-Kramer: Cicdrinelìa; 
Rastelli-Larlcl-Ravaslni: Avan- 
q « ’ndri; Rastelll-Fragna: Ar¬ 
rivano i nostri; Glacobettl- 
Kramer: Buon viaggio; Testo- 
nl-Ceragloll: Che musetto; Pan- 
zeri-Hascheronl; Casetta in 
CanodA; Mecano • Prtutad: 
Quondo possa la Ninetta; Ra- 
BteUl-Pragna: Papà Pacifico; 
Larld-Rastelll-Fragtia; f oodet- 
q di Guascogna; Nlsa-Redl-011- 
vlerl: Eulalio Torricellt; Pln- 
ehl-PaoznU: Han rubato il 
Duomo 

14,55 Trasmissioni ragkmeli 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,35 e Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Hedlterraneo (Bari 1. Cal- 
I tanlssetta 1) 
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14/55 BoUettino del tempo svi 
mari italiani 

Ì5 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico 

15/15 * Jean Goldkatte a la 
sua orchastra 

1530 (Meazti Strumenti Mu- 
gicali) 

Ritorno all'operetta 
15/45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per i ra- 
gazzi 

Capitan Bleod 
Romanzo di Raphael Saba¬ 
tini - Adattamento di Stello 
SUvestri 
Terzo episodio 
Regia di Dante Raiteri 
16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo MarineUi 

17 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno deUa stampa estera 

1735 Album cN canzoni deL 
l'anno 

18 — VI parla un medico 
Vincenzo Fortunato: Il raf¬ 
freddore da fieno 

18/10 Walter Chiari presenta: 
IL BARACCONE 
di Francesco Luzi 
con Valerla FabrIiI e Vitto¬ 
rio Congia 

Regia di Pine Gitlell 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

1835 Complesse caratteristi¬ 
co « Esperia » 

19/10 Alberto SemprinI al pia¬ 
noforte 

19/20 La comunità umana 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
nn Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (I>itta Rtiggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Tempo d'astato 

Sulle riviere della Liguria 
Servizio di Sandro Baldoni e 
Nico Sapio 

21- CONCERTO DI MUSICA 

OPERISTICA 

diretto da VITTORIO MA- 
CHT 

con la partecipazione del 
soprano Anna Maria Frati 
e del baritono Piero Guelfi 
Weber: il /ranco cacciator*; 
Ouverture; Verdi; Don Car¬ 
lo: Morte di Rodrigo; Rossini: 
Ciuglietmo Teli: « Selva opa¬ 
ca»; Wagner: 1) Tannhdussr. 
c O tu bell'astro », 2) Lohen¬ 
grin: «Sola nei miei prtm’an- 
ol », 3) Rienzi: Ouverture; 
Huasorgaky: La Kcmanseina: 
Romanza del boiardo Sclaklo- 
vltl; Puccini; Suor Angelica. 

« Senza mamma »; Mannlno: 
La Btirpe di David: « Ah co¬ 
me peaa »j Allegra; Ave Ma¬ 
ria: « Fate che tomi buono »; 
Salnt-Sakns: Santone e Dalila: 
Baccanale 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

22/15 Musica par archi 
2230 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,35 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 rPalmolive/ 

Canta Gloria Christian 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumonto al giorno 

9 — fSupertrim/ 

* Pentagramma Italiano 

9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasio 

9/30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 
9/35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 
Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcello Clorciolini 
Regia di Pino Gilioll 
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Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 
10/35 rCoca-Cola) 

La nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 

11— (Ecco) 

* Buonumore In musica 
1130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11/35 ^Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé.. 

1130 (Mira Lonza) 

Il portacanzeni 

12— 12.20 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 
Album di canzoni dell’anno 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— Il Signore dalle 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Goihani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14— *Vocl alla ribalta 
Negli mtarv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

1435 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicala 

15— - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
itallaqo 

15/15 (RI-FI Record) 
Selezione discografico 
1530 Segnale orario - Notiilo 
del Giornale radio 
1535 Concerto In Miniatura 
Album per la gioventù 
RosselUnl: .^tompa dalla vac- 
chio Roma: a) Natale, b) I 
birocci, c) n aaltarello a Vil¬ 
la Borghese (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fernando Previtall); AbaU: 


Pelle d’aaino. Tre arte dal 
balletto: a) Moderato, b) An¬ 
dante, c) Vlvactsslf*o (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Edgar Do- 
neux) 

16 - Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Coralli napoletani 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
16/35 Panorama di canzoni 
16/50 Concerto operistico 
Mezzosoprano Adriana Laz- 
zarìni . Basso Fernando Co- 
rena 

Verdi: Nabucco: « Gli arredi 
festivi »; Lulll: Alceste: « n 
faut pasaer tdt ou tard »; Bl- 
zet; Carmen: Aria delle car¬ 
te; Mozart: Le nozze di Figa¬ 
ro: « Non più andrai »; Mas- 
senet; Werther: Aria della let¬ 
tera; Verdi: 1) f Lombardi al¬ 
la prima Crociata: « Jerusa- 
lem >; 2) .^Imon Boccanegro. 
« n lacerato spirito >; *rhomaa; 
Mignon: « Non conosci 11 bel 
suol » 

Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da 
Fulvio Vemizzl 

17,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spani 

Radlosalotto 
LA DISCOMANTE 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


18/35 * I vostri preferiti 

Negli IntertmlM comunicati 
commerciali 



19/50 (Omo) 

* Musica ritmo-sinfonica 
Orchestre dirette da NeUo 
Segurinl e da Enzo Cera- 
gioli 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

2135 Civiltà, costumi ed arte 
dell'età barocca In una gran¬ 
de Mostra aporta a Torino 
Documentario di Leonclllc 
Leoncilli 

22 — * Balliamo con Martin 
Donny e Fausto PapettI 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MT. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

0/30 Proludi e fughe 

Jan Zach 

Preludio e Fuga in do mi¬ 
nore 

Organista Mlroslav Kampela- 
heimer 

Johann Sabastian Bach 

Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore 

Organista Karl Rtchter 


930 Musiche per archi 

Francesco Durante 
Concerto n. 8 in la maggiore 
• La Pazzia • 

Allegro molto • Affettuoso - 
Allegro non troppo 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televlslone Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Goffredo Pctrass» 

Concerto n. 4 per orchestra 
d’archi 

Placidamente - Allegro Inquie¬ 
to - Molto Boatenuto - Allegro 
giusto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore 
1035 Musica sacra 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strìna 

Missa Papae Marcelli 
Kyrie - Gloria • Credo • Sanc¬ 
tus - Benedlctua - Agnus Del 1 

- Agnus Del II 

« Lei Chanteurs de Saint Eu- 
stache > diretto da Emlle Mar¬ 
tin 

Louis Nicolas Clérambault 
« Exultate Deo adjutori no¬ 
stro >, mottetto < è grande 
choeur avec symphonle » 
Esultate Deo • Sumite r-sal- 
raum • Laudem dtclte - Can- 
temus Domino . Loquetur pa- 
cem - CantemuB Domino - Lau- 
detur • Cantemus Domino • 
Memoiiam facite 
Janlne CoUard, contralto; Ifen- 
rt Bécourt, tenore; Jollen Bol- 
leau e Jacques Mara, bossi; 
Maurice Duruflé, organo 
Orchestra Filarmonica e So¬ 
cietà Corale universitaria di 
Parigi dirette da Eugène Bl- 
got 

Maestro del Coro Jean Gitton 
1130 Sonata moderne 
Charles Ives 

Sonata n. 2 « Conenrd * per 
pianoforte 

Emerson - Hawtbome - The 
Alcotta • Thoreau 
Pianista John Klrkpatrlck 
Arthur Honegger 
Sonata per viola e piano¬ 
forte 

Andante • Vivace - Allegretto 
moderato - Allegro noti troppo 
Michael Mann, viola; Dlka 
NewUn, pianoforte 
12,25 Compositori belgi 
Jean Absii 

Dtwerlimenfo per quartetto 
di saxofoni e orchestra 
Entrata - Romanza - Scherzetto 

- Intermezzo • Finale 
Quartetto di saxofoni « Mar¬ 
cel Mule > 

Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

Albert Dupuis 
Sinfonia n. 2 

Introduzione, Allegro • Andan¬ 
te • Scherzo - Finale 
Orchestra Nazionale Belga di- 
retta da René Defossez 
13/30 Un'ora con Henry Pur- 
c#H 

Ode per il giorno di Santa 
Cecilia per soli, coro e or¬ 
chestra 

Aprii Cantalo, soprano; Alfred 
Deller e Peter Salmon, con- 
traltisfi; Wilfred Brown, teno- 
re; Maurice Bevan, baritono; 
John Frost, bosso 
Orefaeotra da Camera a Kal- 
mar» di Londra e «The Am- 
broalan Singers » diretti da 
Michael Tlppett 

14/30 Recitai dal vIoleneallL 
sta Janoe Starkar con la col- 
laborazlona dal pianista Eu¬ 
genio Bagnoli 
Henry Eccles 
Sonata in sol minore 
Grave - Correnta - Adagio - 
Vivace 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore 
op. 102 n. I 

Andante, Allegro vivace - Ada¬ 
gio - Tempo di andante - Alle¬ 
gro vivace 








LUGLIO 


Zoltan Kodaly 

Sonata op. 8 per violoncello 
solo 

Allegro maestoso ma appassio¬ 
nato - Adagio • Allegro molto 
vivace 

Sergei Prokofiev 

Sonata op. 119 

Andante • Grave • Moderato • 

Allegro ma non troppo 

Maurice Ravel 

Pezzo in forma di Habanera 

15.50 Notturni a Serenate 
Anton Dvorak 

Serenato in mi maggiore 
op. 22 per orchestra d’archi 
Moderato • Tempo di valzer - 
Larghetto - Finale (Allegro. 
Vivace) 

Orchestra della Radio Svizze¬ 
ra Italiana diretta da Leo Don- 
nini 

(Registrazione della Rud*o 
Svizzera Italiana) 

Nlkolaus von Reznlcek 
Serenata in sol per archi 
Andantino comodo • Allegro 
ma non troppo - Adagio - 
Tempo di valzer lento • Tem¬ 
po di marcia pesante 
Orchestra « A. Scarlatti e di 
Naooll della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Lino Liviabella 

Tre Serenate per orchestra 

da camera 

Umoristica • Soave - Bisbetica 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 

16.50 Pagine pianistiche 

17.30 L'Avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura deU’Aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 * Franz Joseph Haydn 

Variazioni in fa minore (An¬ 
dante con variazioni) 
Pianista Wilhelm Backhaus 

17.50 Tutti I Paesi alle Nazioni 
Unite 

16 Le tonate dell'opera 3 
e 4 di Arcangelo Corelll 
a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op. 3 per due 
violini, violoncello o arci- 
liuto col basso per l’organo 
n. 4 in si minore 
n. 5 in re minore 
n. 6 in sol maggiore 
Alberto Poltronlerl, Tino Bac¬ 
chetta, vioUni; Mario Gusel- 
la. violoncello; Gianfranco 
Spinelli, organo 


TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

16.40 La storiografia ameri¬ 
cana del Novecento 

a cura di Vittorio De Ca- 
prariis 

VI. 71 rinascimento storio- 
grafico tra le due guerre 

19 - Rolf LIebermann 

Stn/onto 

Allegro vivace e risoluto - 
Scherzando • Andante soste¬ 
nuto - Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 

16/15 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

16.30 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Battista Viotti 
(1753-1824): Concerto n. 22 
in la minore per violino e 
orchestra 

Moderato - Adagio ■ Agitato 

Violinista Isaac Slern 
Orchestra Sinfonica di PhUa- 
delphia diretta da Eugèoe Or- 
mandy 

Henry Sauguet (1901): Les 
forains - Balletto (1945) 
Orchestra del Concert] La- 
moureux di Parigi diretta dal- 
l’Autore 

20.30 Rivista dolio rivisto 


20,40 Gioacchino Rossini 
Sonata a quattro n. 6 in re 
maggiore 

Allegro spiritoso - Andante 
assai - Allegro (Tempesta) 
Armando Gramegna e Galeaz¬ 
zo Fontana, violini; Giuseppe 
Petrinl, viotonceUo; Werther 
Benzi, contrabbasso 
71 canto dei Titani 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Rsdlotelevlaione Italiana 
diretta da Lodovico Coccon 
23 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Musiche per pianoforte 
di Richard Wogner 
a cura di Piero Rattalino 
Prima trasmissione 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore 

Pianista Bruce Mungerford 

21.50 I giovani In Occidente 
a cura di Giovanni Russo 
Ultima trasmissione 

I nuopi miti - Studenti, ope¬ 
rai e contadini in Italia 

22,30 Renè Jullien 
Novellettes 
Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth, Jacques 
Gotkovsky, vioiint; Roger Ro¬ 
che, inola; Roger Loewenguth, 
violoncello 

22.45 Orsa Minore 

UN RITMO DIGNITOSO 
Radiocommedia di Enrico 
Vaime 

□ professore Renzo 

Banfi Ottavio Fon/anl 

U cameriere Aristide Leporan» 
Alberto Lami 

Mario Maranxana 
Clelia Gabriella Giacobbe 
Bandi Gianfranco Mauri 

Bauer Armando Atzelmo 

La vedova Lino VoionpAi 
Laura £nza Soldi 

n radiocronista Morto Morelli 
Regia di Giorgio Bandinl 
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N. B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 olle 4,20: Propram- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. 355 e delle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. tl060 pari a 
m 49/50 s su fcc/t. 9515 paK a 
m. 31,53. 

22.50 Panoramica musicale - 

23.45 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 n golfo incantato -1.06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani - 1,36 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici • 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 2,36 Incontri musicali • 
3.06 Musiche per balletto - 3,36 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 4^6 Musica 
per tutte le ore - 5.()6 I grandi 
successi americani • 536 Fogli 
d’album • 6,06 Musica per li 
nuovo giorno. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The mis- 
slonary apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario 
■ Dialoghi delia Fede • a cura 
di Tello Taddei - « Istantanee 
sul cinema • di Giacinto Giac¬ 
cio - Pensiero della sera. 20.15 
Dernières nouvelles du Vatl- 
can. 20,45 Worte des Helligen 
Vaters. 21 Sante Rotarle. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 La 
Iglesia en el mundo: Situacio- 
nes y Comentarios. 2230 Repli¬ 
ca di Orizzonti Crlttlanl. 


FINALMENTE 
POSSO RADERMI 

SU MISURA 



CON IL RASOIO 
“REGOLABLE”! 


Si apre, si chiu<de, si regola con un giro 

Il rasoio Regolable è un capolavoro di semplicità! Basta girare II suo anelk 
numerato per regolare l'angolo di rasatura adattandolo ad ogni tipo di pelli 
e di barba: da 1 a 3 perfetta rasatura per pelli e barbe sottili, da 4 a ( 
perfetta rasatura per pelli e barbe normali, da 7 a 9 perfetta rasatura pe 
pelli e barbe forti. Questi numeri vi permettono di trovare la più “personale' 
delle rasature: la vostra rasatura su misurai 

‘■REGOLABLE”GILLETTE 


Al prezzo 
eccezionale di 

L. 1000 

FORNITO DI LAME GILLETTE BLU EXTRA: LA LAMA CHE IL VISO NON SENT 
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FOTO-CINE 


MARCHE HONOtAll 


l’Industria 
Italiana Birra 
vi invita 
ad ascoltare 
questa sera in 
Carosello 
la canzone 
*Le tue mani’ 
cantata da 


Dlslr.: I.T.C. 

Int.: Jan Clayton, Tommy 
Retting, George Cleveland e 
Lassie 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


I grandi Oscar 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Tide - /ndustria Doiciortn 
Ferrerò ■ Frullatore Co-Co - 
i4tJca 5e(tz«ri 

PREVISIONI DEL TEMPO 


sergente 

York 


20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Olà - Olio Serio • Bitter Fab¬ 
bri . Radiante • Sottra - Essai 

20.55 CAROSELLO 

(1) Industria /taltann Birra - 

(2) Formaggi Gaibant - (3) 
Sttper-Zride - ( 4 > Perugina 

I cortometraogi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Recta FUm - 
2) Recto FUm . 3> Paul Film 
• 4) Produzione Montagnana 

21.05 I grandi Oscar 

IL SERGENTE YORK 

Film Regia di Howard 
Hawks 

Prod.: Warner Bros 
Int.: Gary Cooper, Walter 
Brennan. Joan Lesile 
Presentazione di Pernaldo 
Di Giammatteo 

23 ITINERARIO GRECO 
2" • Ateniesi brava gente 

Impressioni di viaggio di 
Guido Leoni 


La IV dei ragazzi 

18-1930 a) Giramondo 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Szizzcra: Vele sul Iago 

— Giappone: n concerto del¬ 
l'amicizia 

— Italia: La collezione del 
nonno 

^ Australia: La vasca delle 
monetine 

— Portogallo: Corse in vettu¬ 
retta 

— Italia: I ragazzi di Monte- 
oUmpino 


nazionale: ore 21,05 

Il film che va in onda questa 
sera è basato su un documen¬ 
to autentico: il diario del ser¬ 
gente York, un contadino del 
Minnesota che, partecipando 
alla prima guerra mondiale, 
con il corpo di spedizione ame¬ 
ricano. fissò sulla carta giorno 
per giorno le proprie impres¬ 
sioni, i propri dubbi, le pro¬ 
prie angosce di fronte alla ter¬ 
ribile carneficina di cui era 
testimone. 

Animo semplice e onesto. Alvin 
C. York ha per anni lavorato 
duramente la terra, sognando 
di diventare un giorno proprie¬ 
tario dì un appezzamento di 
terreno. Ma circostanze avver¬ 
se gli hanno impedito di sod¬ 
disfare la sua aspirazione; sco¬ 
raggiato. York si rifu.»ta nel¬ 
l’alcool. sfogando con azioni 
violente la sua amarezza. Tut¬ 
tavia i colloqui con un pastore 
riescono a portare finalmente 
la serenità nell’animo del gio¬ 
vane contadino, il quale si dà 
alla meditazione delle Sacre 
Scritture, ricavandone soprat¬ 
tutto rìnsegnamenio che la 
vita umana è sacra, e che nes¬ 
suno, in nessun caso, ha il di¬ 
ritto di uccidere un proprio si¬ 
mile. L’intervento degli Stati 
Uniti nella guerra pone York 
di fronte al grave conflitto tra 
la sua responsabilità di citta¬ 
dino e te sue convinzioni reli¬ 
giose. La crisi spirituale di 
York tocca momenti angoscio¬ 
si; ma quando si trova sul cam¬ 
po di battaglia, a contatto con 
l'autentica realtà della guerra, 
egli riesce a vincere le esita¬ 
zioni, a superare i dubbi: il 
suo comportamento è quello di 
un eroe, e ie sue imprese bel¬ 
liche diventeranno leggendarie 
tra i soldati del corpo di spedi¬ 
zione americano, venuti in Eu¬ 
ropa non per scopi aggressivi, 
ma per la difesa di un patri¬ 
monio ideale, degli stessi valori 
spirituali suggeriti a York dal¬ 
le sue letture mistiche. 

Un simile film è molto evi¬ 
dentemente > datato >: e infatti 
II sergente York iSergeant 
York) venne prodotto nel 1941, 
proprio nel momento In cui per 
la seconda volta, gli Stati Uniti 
si accingevano a intervenire 
nella guerra scoppiata In Eu¬ 
ropa, e sembrava opportuno 


La cassaforte 

della serie 

Gli Invincibili dlMÌ 

b) ARABELLA 
Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Sandra Mon¬ 
dami 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

c) LASSIE 

Teps. il pagliaccio 
Telefilm . Regia di Lesley 
Sclander 


Una carriera sicura 

ed una immediata sistema¬ 
zione iniziale sulla base di 

L 100.000 mensili 

viena offerta dal nostro cor¬ 
so per corrispondenza di 

esperto in paghe 
e contributi 

informazioni dettagliale 
• gratuite scrivendo a, 
I.A.P.I. - P. Sotlocorne, 81/R 
MILANO 


TELEGIORNALE 

delia notte 


SPCPiZiONE immediata ovunque 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

GARANZIA S ANNI 

, , . .. L. 4SO. 

*1 “""* mensili «»■«>«<»» 

RlCHIEOEriCl RICCO £ RSSORTITO 


di ipptrecchi per foce e cinema, 
acceaiori c binocoli prismatici 


Oraslv super-polvere per urt per- 
tetto controllo dello dentiera. Con 
isiruzioni raelle farmacie. 


PER LA PUBBLICITÀ 
SUL RADIOCORRIERE TV 
rivolgetevi alla ’jmm 


Direzione Gen'eraie: TORINO - Via Bertola, 34 - Tel 57.53 
Uffici: MILANO - Piazza IV Novambra, 5 - Tel. 69.32 
ROMA ■ Via degli Scialola, 23 - Tal. 3U.041 
GENOVA - Via XX Settambro, 31/2 - Tel. 530.445 
NAPOLI ■ Via Medina, 40 • Tel. 320.333 
VENEZIA • S. Marce • Riva del Carbon - Palazzo 
Cavalli 4091 - Tel. 21.993 

Concessionari e agenti in tutte le principali città d'Italia 


Gary Cooper: con linterpre- 
tazione de « Il sergente 
York », in onda questa sera, 
conquistò l'Oscar nel 1942 




















l’unico apparecchio brevet¬ 
tato in tutto il mondo, che 


IL BAROCCO PIEMONTESE la Mostra allesti¬ 
ta a Torino, va In 

onda sul Secondo un servizio di G. M. Lisa e L. Lulsl. Nella 
foto, un caratteristico monumento della Torino barocca: la 
Cupola della Cappella della S. Sindone, opera del Guarlnl 


LUGLIO 


SECONDO 

21/OS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


22/OS INTERMEZZO 

(Pnewrruitict PirctU . Soeictd 
del Plasmon • Laoatriet Ca- 
ftor • Shampoo Amami} 
22/10 IL PAROLIERE QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 
Programma musicale pre¬ 
sentato da Lello Luttazzi e 
Raffaella Carri 
Cantano Jenny Luna, Anna 
Poli, Nicola ArigUano e Fau¬ 
sto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regìa di Lino Procacci 
23 — Motta sport 


21,iS IL € BOOM ■ DEL BA¬ 
ROCCO PIEMONTESE 

Servizio di Gian Maria Lisa 
e Luciano Luisi 
Riprese televisive di Giovan¬ 
ni Coccorese 


s’innesta alla vettura trasfor 


persuadere i non pochi esitan- 
y, gli obiettori di coscienza, 1 
fautori della non violenza a 
ogni costo, che esistono mo¬ 
menti nella storia di un po¬ 
polo nei quali i] dovere prlnci- 
pale non è quello di stare a 
guardare, ma di gettarsi ani¬ 
mosamente nella mischia, per¬ 
ché un certo patrimonio di va¬ 
lori spirituali non vada perduto. 
Opera di propaganda, dunque, 
la cui tesi non è li caso di 
stare a discutere in questa se¬ 
de, poiché trova evidentemente 
chiara giustificazione nel mo¬ 
mento storico in cui H film ve¬ 
deva la luce. Si può Invece sot¬ 
tolineare il valore spettacolare 
del film stesso, che, «sceneg¬ 
giato da Abem Finkel. Harry 
Chandler, Howard Koch e John 
Huston, fu affidato alla regia di 
Howard Hawks, uno del registi 
americani più validi e coscien¬ 
ziosi, che già in precedenza 
aveva legato li suo nome a 
qualche « classico • del genere 
« gangster > — come Scarfacd, 

— della commedia sofisticata 

— Ventesimo secolo, SusanTut, 

— del film «viatorio — La squa¬ 
driglia deWaurora, Gli arditi 
defi^aria — e che anche in se¬ 
guito sarebbe rimasto nel grup- 
po degli uomini di punta del 
cinema americano. Ma soprat¬ 
tutto la presenza di Gary Coo¬ 
per (bene affiancato de Walter 
Brennan, Joan Lesile, Noah 
Beery ]r, Howard Da Silva, 
Margaret Wycherly) valse a 
conferire al personaggio di Al- 
vin York una dimensione di 
profonda e pensosa umanità, di 
composta inquietudine spiri¬ 
tuale; e ben meritato apparve 
l'Oscar con cui l’Accademia di 
Hollywood volle premiare 1 va¬ 
lori positivi che l'attore aveva 
saputo cogliere e porre in ri¬ 
lievo nel suo personaggio. 

Guido Cincotti 



mandosi con sole 3000 lire 
in vera autoradio senza an 
tenna esterna. 

Funziona in gita con le sue 
pile, in casa con la rete luce 
ed in auto con la batteria di 
bordo. 


Il paroliere, questo sconosciuto 

Umberto Berlini 


secondo: ore 22^10 
Nel mondo della canzone Ita¬ 
liana, Umberto Berlini non è 
certo uno dì quei personaggi 
che, come suol dirsi, < non si 
fanno notare». Provate ad an¬ 
dare a Sanremo mentre c’è il 
Festival: vi sari difficile non 
far caso a BertinI, con la sua 
parlata francamente romane¬ 
sca, polemico, pungente, aggres¬ 
sivo, ma sempre pronto a di¬ 
menticare tutto, con una risata 
e una « pacca ■ sulle spalle. Sa¬ 
rà lui l'oapite di questa setti¬ 
mana de fi paroliere, questo 
sconosciuto. Sarà lui. quindi, 
che si sottoporrà alla maliziosa 
Intervista di Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carré e dovrà ascol¬ 
tare 1 complimenti o le imper¬ 
tinenze degli attori invitati a 
dire 11 loro parere sulle sue 
canzoni. 

Berlini acriverà inoltre un nuo¬ 
vo testo per una sua composi¬ 
zione famosa, come vuole il re¬ 
golamento di questa seconda 
serie di trasmiùioni che Leo¬ 
ne Mancini, con la regìa di 
Lino Procacci, ha dedicato ai 
più noti parolieri italiani. E 
nella sua produzione c'è dav¬ 
vero da scegliere. E’ difficile, in¬ 
fatti, tenere il conto del suc¬ 
cessi collezionati da Umberto 
Berlini; da Un giorno ri dirò a 
Chella Uà, da Conosco una fon¬ 
tana a Tutte le mamme, da 
Un'ora sola ti vorrei a Piccola 
Butterfly, Ultime foglie. Inna¬ 
morami, Bellezxa mia, Tango 
di Ramona, Panchina vuota. Co¬ 
nosco una fontana, ecc. 


Nato a Roma 53 anni fa, B»- 
tinl iniziò la sua attività di 
scrittore, pubblicando poesie su 
alcuni settimanali dialettali. 
Partecipò anche a vari concorsi 
classificandosi sempre ai posti 
di onore. Poi venne invitato 
da una casa editrice musi¬ 
cale milanese a coUaborare, 
e quello che per lui era sta¬ 
to soltanto un hobby diven¬ 
tò una professione. Trasfe¬ 
ritosi a Milano nel 1935, ini¬ 
ziò una lunga collana di suc¬ 
cessi. Tra questi, merita d’es¬ 
sere ricordato il caso di Per un 
bacio d’amor che, scritta da 
Berlini in collaborazione con 
Ravasini durante la guerra, eb¬ 
be parecchi anni più tardi una 
straordinaria fortuna in Ame¬ 
rica col titolo di Teli me you’re 
mine, e restò per mesi ad primi 
posti nella graduatoria della 
« Hit Parade >. 

Nella trasmissione di questa 
settimana, i successi di EÌertini 
verranno riproposti al telespet¬ 
tatori da Nicola ArigUano, Fau¬ 
sto Cigliano, Jenny Luna e An¬ 
na Poli, che formano l'équipe 
fissa de II paroliere, questo sco¬ 
nosciuto. Interverranno anche 
altri tre notissimi cantanti che 
hanno legato 1 loro nomi ad al¬ 
trettante canzoni di questo « pa¬ 
roliere > : ai tratta di Jula De 
Palma, che canterà Addio, 
mondo crudele. Landò Fiorini, 
al quale è stata affidata l'inter¬ 
pretazione della notissima Sot¬ 
to il cielo di Roma, e Achille 
Toglianl, che canterà Perdo¬ 
nami. 

s. g. b. 


ANTONIO VALLARDI EDITORE 

viale Stelvio, 22 - MILANO 


















martedì 16 


NAZIONALE 

6.30 Bollettino del tempo sui 16.30 Corriere del disco; mu- 
1 man italiani sice da camera 


I 6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
I Pici-hio e G. Tavani 

I ^ Segnale orario - Giornale ra- 

* die - Prev. tempo - Almanac¬ 
co * Musiche del mattinu 

7,55 'Motta) 

E nacque una canzone 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui piornaii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia- 
, na in collaborazione con 

rA.N.S.A. - Prev. del tempo - 
Bollettino meteorologico 

8.20 fPalmoliveJ 
Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 
8.45 * Fogli d'album 
Gluck: Melodia iV'iolinlato 

Isaac Stem>: Labsirre: Caprte- 
ciò [Arpista Nlcanor Zabale- 
ta); Purcell: Piccola^utte (Chi¬ 
tarrista AUrlo Diaz); Chopin: 
Tarantella (Pianista Alfred 
Cortot ) 

6.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

9.25 (InveTntzzi) 

Interradie 

9.50 * Antologia operistica 

Gluck : Orfeo ed EvrkHce : 
Danza degli spiriti beati; Mo- 
, zart: Cosi fan tutte; «Come 

1 scoglio *; Verdi; Otello; • Si, 

pel del marmoreo >: Giorda¬ 
no: Fedora: Interludio; Wag¬ 
ner: Parsifal: « Nein, lasst » 
,30.30 Storie e canzoni di 
mare: < Rollando verso ca~ 
h so • di Mauro Pezzati 
I Regia di Umberto Benedetto 
111 - Per sola orchestra 

Ill.l5 fTide) 

Due temi per canzoni 
j.'ll,30 II concerto 

i| Clmarosa; «Gli Orasi e i Cu- 

• riazi»: Sinfonia (Orchestra 
Sinfonica di landra diretta 
da Royalton Klesch); Brahms: 

li' Otto danze ungheresi (Orche- 
' stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Fiitz Retner); Llszt: 
r Mazeppa: Poema sinfonico n. 6 
y (Orchestra della Società dei 
tj I Concerti del Coiuervatorio di 
' I Parigi diretta da Karl Mttn- 
Jj I chlnger) 

I 32,15 Arlecchino 

I VeoH interv. com. commerciali 

I 12.55 'Vecchia Rotnapna Bu- 
i ■ toni 

( Chi vuol esser lieto.» 
j,.|7 Segnale orario • Giornale 
^ radio - Prev. (fel tempo 
13,15 ('Afanetti e Roberts) 

' ^ Carillon 
, 4 Zig-Zag 

33.25-14 {Dentifricio Signal) 

} CORIANDOLI 

Ì i 4-14,55 Trasmissioni regionali 

14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
g, Puglia. SlclUa, Piemonte 
I ^ 14,25 « Gazzettino regionale » 

j per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bau 1 • Cai- 
tanissetta 1) 

i 14.55 Bollettino del tempo sut 
I mari italiani 
' .5 — Segnale orario - Gior- 
I naie radio - Previsioni del 
( tempo - Boll, meteorologico 
i .5,15 Musica foiktorlca greca 
^ .5.30 IDuriutn; 

Un quarte d'era di novità 
: .8.45 Aria di casa nostra 
1 Canti e danze del popolo 
d * Italiano 

6 — Programma per i ra- 
’i I gazzi 

't |> La valle dei giganti 
'• Radioscena di Ubaldo Rosai 
i Regia di Lorenzo F errerò 

^ Articolo a pagina 61 1 


a cura di Riccardo Allorto 
17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 

17.25 Dalla Reggia di CapodU 
monte 

Luglio Musicale a Capedi- 
monte organizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana In col¬ 
laborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
deH'Assoclazione ■ Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da LUIGI COLONNA 
Vivaldi (rev. W. Upmejer); 
Concerto n 1 op. 3 in re mag¬ 
giore, per 4 violini, archi « 
continuo (dall’Estro armoni¬ 
co): a) Allegro, b) Largo e 
spiccato, c) Allegro (Solisti: 
Riccardo BrengoU, Angelo 
Slefanato, Giuseppe Prencipe, 
.Alfonso Moaestl); Bach: Con¬ 
certo in re tntnore, per clavi¬ 
cembalo e archi: a) Allegro, 
b) Adagio,, c) Allegro (Soli¬ 
sta Isabelle Nef); Mozart: Se- 
'enata in re maggiore K. 204. 
a) Allegra assai, bl Andante 
moderato, e) Allegro, d) Mi¬ 
nuetto, e) Andantino grazioso 
• Allegro (VioliTitsta Giusep¬ 
pe Prencipe); Casella: Sere¬ 
nata per piccola orchestra; ai 
Marcia (Allegro vivace e rit¬ 
mieoi, b) Notturno (lento gra¬ 
ve), c) Gavotta (vivacissimo 
e spiritoso), d) Finale (viva¬ 
cissimo alla napoletana) 
Orchestra «A. Scarlatti> di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Nell’intervallo (ore 17,50 
circa): 

Il racconto del Nazionale 

« I nostri amici, i topi » di 
William Saroyan 

18.35 'Musica da ballo 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19.53 rAnfonetto) 

Una canzone al giorno 
7 A Segnale orarlo . Giornale 
radio - Radioaport 

20,20 {Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 MADAMA BUTTERFLY 

Tragedia giapponese in tre 
atti di Luigi mica e Giu¬ 
seppe Giacosa 
Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

Madama Butterfly 

Nassja Berowsha Heger 
Suzuki Anita Caminada 

Kate Pinkerton Emma Marini 
Franklin Benjamin Pinkerton 
Renato doni 
Sharpless Enzo Sordello 

Coro Mario Guppia 

Lo zio Bonzo Giulio Rossi 
11 principe Yamadorl 

Francois Anpeli 
n commissario imperiale 

Henri Rodini 
Direttore Manno Welf Fer¬ 
rari 

Oreb^tra e Coro del Tea¬ 
tro dell’Opera di Monte¬ 
carlo 

(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata 11 17 
marzo 1963 da Radio Monte¬ 
carlo al Teatro dell'Opera di 
Montecarlo) 

Nell’intervallo (ore 21,20 
circa): 

Letture poetiche 

Gabriele D’Annunzio, a cu¬ 
ra di Enrico Falqul 
vn - n flore delle « Laudi » 
Al termine: Oggi el Parla¬ 
mento - Giornale radio - 
Previa, del tempo • Boll, 
meteorologico - I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze in Italia 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orano - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Luciano Lualdl 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - fSupertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9.35 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Orno) 

PASSERELLA TRA DUE 
SECOLI 

Un programma di Paollnl e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoli 
Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 — (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lanza) 

* Il portacanzeni 
12-12.20 (Doppio Brodo Star^ 

* Oggi In musica 
12,30-13 Trasmissioni regìonail 

12.20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aoata, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città d| Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmcnthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

II disco del giorno 
55’ (Caffè Gavazza) 

Storia minima 

14 Veci alla ribalta 

Neffli (nterv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14.45 (Soc. Saar) 

Discerama 

15 - Album di canzoni del¬ 

l'anno 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale redie 

15.35 'Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Mezzosoprano Fiorenza Cos- 
sotto 

Clmarosa: /l matrimonio se¬ 
greto: « E’ vero che In casa >; 
Bellini; 1 Caputeti e i Mon- 
tffcchi; «Deb. tu belTanlma »; 
Thomas: Mignon: < Non cono¬ 
sci 11 bel suol >; Salnt-SaSns: 
Sansone e Datila; < S’apre per 
te il mio cuor» (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia); Ha- 


-cagni: (’nuflderjn ru.vticana; 
k Voi lo .sapete, o mamma > 

I Orchestra Stnfonjca di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fulvio Ver- 
nizzli 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Le canzoni dell’estate 
—■ Musica in tre quarti 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Fonte viva 
Ganti popolari italiani 

17 - Scherme panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 IL FUORISACCO 

Varietà musicale di Angelo 
Gangarossa con Leonardo 
Cortese 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 
diosera 

19.50 Appuntamento con le 
canzoni 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 'Ambra Solare) 

Walter Chiari presenta: 

IL BARACCONE 

di Francesco Luzzi con Va¬ 
lerla Fabrizi e Vittorio Con- 
gia 

Regia di Pino Gilioll 

21.20 'Canta II duo Los Chi- 
lenos 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Piero Soffici 

22.10 * Balliamo con Frank 
Petty a Fafa Lemes 
22.30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia musicale 
« Otto-Novecento italiano » 
Luigi Mancinelll 
Ouverture romantica 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

Giacomo Puccini 

Tosca; Romanza e Duetto, 

atto IH 

Luisa Malagrlda, soprano; Al- 
vinlo Mlsciano, tenore; Egidio 
Casolari, bosso 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Alfredo Slmonetto 
(Registrazione) 

Umberto Giordano 
Andrea Chénier: • Eravate 
possente > 

Renata Tebaldl, soprano; Ma¬ 
rio Del Monaco, tenore 
Orchestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Glanan- 
drea Gavazzenl 
Amilcare Ponchielli 
Lo Gioconda: Danza delle 
ore 

Orchestra Sinfonica delia NBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 


Pietro Mascagni 
Jsabeaii; « Questo mio bian¬ 
co manto • 

Marcella Pobbe. soprano; Ri¬ 
naldo Rola. baritono 
Orchestra Sinfonica di San 
Remo diretta da Tullio Serafin 
Vincenzo Bellini 
Norma; • Casta, diva » 
Soprano Renata Heredia Cap- 
nlst 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ivo Savlni 
Riccardo Zandonai 
Giulietta e Romeo: Inter¬ 
mezzo 

Orchestra Philhaimonla di 
Londra diretta da Alceo Gal- 
Itera 

Giacomo Puccini 
Madama Butterfly: • Scuoti 
quella fronda di ciliegio» 
Anna Moffo. .«oprtino; Rosa- 
llnd Ellaa, mezzosoprano 
Orchestra e Coro deiPAccade- 
mia di S. Cecilia diretti da 
Erlch Leinsdorf 
Francesco Cilea 
Adriana Lecouifreur: « La 
anima ho stanca ■ 

Giulietta SlmionatOj soprano; 
Mario Del Monaco, tenore 
Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Franco 
Capuana 

Ermanno Wolf Ferrari 
/ Giotelli della Madonna 
Festa popolare - Intermezzo - 
Serenata - Danza napoletana 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Nello 
Santi 

Amilcare Ponchielli 
Lo Gioconda. < Cielo e mar • 
Tenore Giuseppe DI Stefano 
Orchestra e Coro dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia diretti da 
Fernando Prevltall 
Arrigo Boito 

Mefistofele: « Ave, Signor • 
(Prologo) 

Orchestre e Coro dell'Accade- 
mla di S. Cecilia diretta da 
Tullio Serafin 
Franco Alfano 
Uno danza, per orchestra 
Orchestra del Teatro < La Fe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Francesco Mander 
Giacomo Puccini 
Ln Fanciullo del West; - Mi¬ 
ster Johnson • 

Renata Tebaldl. soprano; Me¬ 
rlo Del Monaco e Piero Di 
Palma, tenori 

Orchestra e Coro dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia diretti da 
Franco Capuana 
Riccardo Zandonai 
Giulietta e Romeo: Danza 
del torchio e Cavalcata 
Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Ugo Rapalo 

12.30 Musica da camera 

Johann Christian Bach 
Sonata in do minore op. 17 
n. 2 per pianoforte 
Piantata Maria Kalamkarlan 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore per flauto, oboe, 
violino, viola, violoncello e 
basso continuo 
Andante • Minuetto - Allegro 
CoUeglum « Pro Arte * 
Enrique Granados 
da « Goyescas * Libro 1 
Los Requiebroa - Coloqulo en 
la Rejs - E] Fandango de Can¬ 
dii • Quejas 0 la Maja y el 
rulseflor 

Pianista Nlklta Magaloff 

13.30 Un'ora con Benjamin 
Britten 

Simple Symphony, op. 4, per 
orchestra d'archi 
Impetuoso - Scherzoso • Sen¬ 
timentale - Capriccioso 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco diretta da Christoph 
Stepp 

Quattro Interludi marini, 
op. 33 a) dall’opera • Peter 
Grimes * 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltall 







LUGLIO 


Vartdziont su un tema di 
Frank Bridge, op. 10, per 
archi 

Introduzione e Tema - Ada¬ 
gio - Marcia ■ Romanza • Aria 
Italiana • Bourrée classica - 
Valzer viennese - Moto perpe¬ 
tuo • Marcia funebre • Canto 

• Fuga e Finale 
Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14.30 Recital del pianista Ar¬ 
thur Schnabel 

Ludwig van Beethoven 
5oTiata i« fa maggiore op. 5-1 
Sonota in fa minore op. 57 

• Appassionata • 

Allegro assai. Più allegro - 
Andante con moto - Allegro 
ma non troppo. Presto 
Franz Schubert 
.Allegretto in do minore 
Quattro Improvidsi op. 90 
n. 1 In do minore ■ n. 2 In mi 
bemolle maggiore - n. 3 In sol 
bemolle maggiore • n. 4 in la 
bemolle maggiore 
Sonata in si bemolle mag 
giare op. post. 

Molto moderato • Andante so¬ 
stenuto - Scherzo (Allegro vi¬ 
vace con delicatezza) e Trio • 
Allegro ma non troppo 
16.10 Poemi sinfonici 
Jan Sibelius 

L^na Saga, poema sinfonico 
op. 9 

Orchestra del Concertgebou'v 
di Amsterdam diretta da 
Cduard van Deinum 
Igor Strawinski 
Le Chant du rossignol, poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Constantln 
Silvestri 

16-55 Piccoli complessi 

17.30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

17.45 Vita musicale del Nuovo 
mondo 

18 Lieder di Schubert 

• Winterreise op 89 dal n. 1 
ni n. 7 • iSette Lieder» 

Cute Nacht . Die Wetterfahne 
- Gefror'ne Trttnen - Erstar- 
ning • Der Ltndenbaum - Was- 
sei'flut ■ Auf dein Musse 
Dietrich Fischer Dleskau, bo- 
ritono; Gerald Moore, piatto- 
forfè 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18.40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Arthur Honegger 

Preludio, Fuga e Postludio 
per orchestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio De Bavler 

19,15 La Rassegna 
Scienze sociali 
a cura di Carlo Mongardini 
La storia della sociologia In 
Italia - Recenti studi sul va¬ 
lore della democrazia: Ugo 
Spirito e Ralf Dahrendorf 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Battista Pergolesi 
<1710-1736) itrascrlr. Ales¬ 
sandro Longo) : Sonata in mi 
maggiore n. Ì2 (dalle 12 So¬ 
nate per 2 violini e basso) 
Nathan Mllstein, violino; Car¬ 
lo Bussotti, pianoforte 
Johannes Brahms <1833- 
1897); Quintetto n. 1 in fa 
maggiore op. 88 per archi 
Josef Rolsman, Alexander 
Schnelder, violini; Boris Kroyt, 
e Walter Trampler, viole; Mi- 
scha Schnelder. violoncello 
Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Quartetto n. 2 in fa mag¬ 
giore op. 92 

Quartetto Loewengut 
Alfred Loewengut, Maurice 
Fueri, violini; Roger Roche, 
viola; Pierre Basseux, violon- 


20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Robert Schumann 

« Widmung • per basso e 
pianoforte 

Nicola Rossi Lemeni, basso; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Quattro canti per doppio co¬ 
ro e orchestra op. 141?' 

Alle stelle • Luce Incerta - Fi¬ 
ducia - Talismano 
Maestro del Coro Ruggero 
MaghinI 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mario 
Rossi 

21 Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Richard Straus* 

Drei Gesdnge, per voce e 
orchestra (su testo di Hessei 

Soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf 

Orchestra a Philharmonla > di 
Londra diretta da Otto Acker- 
mann 

Gustav Mahler 

Sinfonia n. 10 (op. postuma) 
Adagio 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Frltz Mahler 

22 - ' Fiabe di Goethe 

a cura di Bonaventura Tec- 
chi 

li - • Mdrchen • 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA OGGI 
Il concerto solistico nel do¬ 
poguerra italiano 
a cura di Guido Baggiani 
Bruno Madema 
Dimensioni per flauto solo 
e registrazione stereofonica 
Flautista Severino Gazzellonì 
Bruno Canino 
Concerto da camera n. 2 
per due pianoforti e orche¬ 
stra 

Solisti Bruno Canino, Antonio 
Ballista 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Saruogno 

N.B. Tutti 1 programmi radio, 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 8,30; Program¬ 
mi muidcall e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/t. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetto O.C. su kc/$. 6050 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodie moderne - 1,06 Colonna 
sonora - 1,36 Cocktail musicale- 
2,06 Nel regno della Urica - 2^6 
11 festival della canzone • 3,06 
Club notturno - 3,36 Marechia- 
ro - 4,06 Tastiera magica - 4,36 
Musica classica - 5,06 Cantiamo 
insieme • 5,36 Piccola antologia 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 
Tra un progr. e l'aUro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radlegiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè week. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • « Pagine re¬ 
ligiose della Letterature Italia¬ 
na: " La Veglia " di Giacomo 
Zanella » - Xilografia • Pensie¬ 
ro della sera. 20,15 Demières 
nouvelles du Vatican. 20,45 HeU 
mat und Weltmisslon. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21,45 La palabra del Papa. 

22.30 Replica di Orizzonti CrL 
stianl. 
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PERCHE’ SONO COSI’ MINUSCOLE LE BOLLE 
DI FRIZ2INA? 


Perchè è un'acqua "aristocratica'. 
Un'acqua da tavola “volgare” ha 
bolle grosse, eccessive, che dila¬ 
tano lo stomaco. 

L'acqua da tavola di classe è mi¬ 
surata, fiorisce in bollicine innu¬ 
merevoli ma quasi microscopiche, 


che accarezzano il palato senza 
clamori e senza gonfiori. 

Frizzina è la “signora" fra le 
polveri per acqua da tavola. 
Con Frizzina non è un sem¬ 
plice dissetarsi, è un bere di 
classe... 
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Raymond Burr, rinterprete 
di Perry' Mason. di scena 
questa sera nel racconto po¬ 
liziesco In onda alle 21,05 


Il “poliziesco” 
con Perry Mason 

nazionale: ore 21,03 

n professor Schneider ha avuto 
la fortuna di trovare, in Karl 
Magovem, un disinteressato fi¬ 
nanziatore delle ricerche che 
lo appassionano. Proprietario 
di un’impresa di costruzioni, 
Magovem ha preso tanto a 
cuore gU studi dello scienziato, 
che vorrebbe estrarre Tacldo 
alginlco dalle alghe, e per que¬ 
sto sogno noleggia lo yacht del 
capitano Cahlil, compie le spe¬ 
dizioni ai banchi di alghe, nel 
golfo del Messico, e trascura 1 
propri affari. Ma, se questi van¬ 
no male, la sorte sembra vo¬ 
ler aiutare lo stesso 11 gene¬ 
roso Magovem. 1 ladri rubano 
le preziose pellicce di sua mo¬ 
glie Rita, e rassicurazione lo 
rimborsa; gli Incendi dlstrug- 


Alghe 

gono la sua villa, e sempre 
l'assicurazione lo ricompensa 
lautamente per il danno subi¬ 
to. Da due mesi, ogni fine set¬ 
timana Magovera lascia la co¬ 
sta americana; si ferma l'intero 
giorno sui banchi di alghe; per¬ 
notta nel Messico. Ha preso 
tanto gusto alle ricerche di 
Schneider da non rinviare la 
spedizione neppure se gli si 
rompe la gamba e se Charlie, 

11 sommozzatore, ubriaco fradi¬ 
cio, non può salire a bordo e, 
all’uUimo momento, deve esse¬ 
re sostituito da Max, un < sub • 
disoccupato. 

Questa improvvisa passione 
scientifica di Magovem scon¬ 
certa, naturalmente, la polizia 
locale, la quale comincia a te¬ 
mere che, sotto sotto, si na¬ 
sconda qualcosa di losco. Il so- 


NAZIONALE 

La TV dei ragazii 

18-19.30 a) HO TROVATO 
PER VOI 

Programma per i più pic¬ 
cini presentato da Enza 
Sampò 

b) GIOVANNA, LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Terza puntata 
Il tesero degli ineat 
Complesso diretto da Arri¬ 
go Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ehdo Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(6P Italiane • Lasao GoiOani 


. Sapone Polmolioe • Super- i 
eucco Lombordi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Algida - Camay . MiebeUn • 
Brodo Novo • Gancio • Pro¬ 
dotti per l*in/anria < Lines •) 

20/55 CAROSELLO 

(1) Pavesini - (2) Shampoo 
Dop - (3) Terme S. Pelle¬ 
grino • (4) Olio Dante 
I eortometraogi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UnlonfUm - 2) 
Fotogramma - 3) T.C.A. - 4) 
Recto Film 

ZtA>5 

PERRY MASON 

Alghe marine 

Racconto poliziesco - Regia 
di Arthur Marks 
Distr.: C3,S.-TV 
Int: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hale, William Hopper 
21.55 LIBRO BIANCO N. 32 
La eontrevarsla Clne-Sevie- 
tlca 

Presentazione di Arrigo 
Levi 

Realizzazione di Antonello 
Branca 

[ Afticolo alle pagg. 12 e 13 | 

22/55 PUGLIA MAGICA 

Un programma di Corrado 
Sofia 

Seconda puntata 

23/35 

TEIEGIORNALE 

della notte 


secondo i ore 21,13 

Con Paisà — il nome cioè con 
cui gli scugnizzi napoletani 
chiamavano l soldati anglo-ame¬ 
ricani — Roberto RosselUni ha 
voluto rappresentare U dram¬ 
ma sconvolgente della guerra 
sul suolo italiano, dallo sbar¬ 
co alleato in Sicilia nel giugno 


1943 alla liberazione dell'AlU 
Italia nell’aprile del 1945. Già 
con Roma città aperta il regi¬ 
sta aveva rappresentato, con 
straordinario vigore realistico, 
i terribili giorni vissuti dalla 
capitale sotto l’occupazione te¬ 
desca nel più angoscioso pe¬ 
riodo della recente storia ita¬ 
liana. 

Il film segnò la rinascita del 
nostro cinema, dopo la paren¬ 
tesi dei € telefoni bianchi », su 
basi di verità e di realtà, di 
profonda comprensione per 1 
valori della vita, di solidarietà 
verso tutti gli uomini. Paisà 
(1946) riprende e amplia il te¬ 
ma di Roma città aperto, in 
uno stile personalissimo di 
grande suggestione emotiva, 
che non sarà mai più conse¬ 
guito da Rossellini, e che ri¬ 
mane a tutt’oggi, per la straor¬ 
dinaria bellezza di certe pagi¬ 
ne, l’espressione più alta rag¬ 
giunta dal cinema italiano in 
quegli anni. 

Epico come un poema antico, 
Paisà è composto di sei epi¬ 
sodi, Indipendenti l'uno dall'al¬ 


tro, ma Idealmente collegati In 
un unico discorso come l ca¬ 
pitoli di un romanzo. Protago¬ 
nista è il popolo Italiano con 
le sue miserie, i ^uoi dolori, 

1 suoi sacrifici, le Tue speran¬ 
ze; scena sono le città e le 
campagne del nostro Paese per¬ 
corso e devastato da eserciti 
stranieri. In Sicilia, nel primo 
episodio, assistiamo alia storia 
di Carmela, una ragazza del 
popolo che aiuta gli america¬ 
ni e viene uccisa dai tedeschi 
senza che U suo sacrificio sia 
compreso e apprezzato da co¬ 
loro che ha salvato. A Napoli, 
un soldato negro che è stato 
derubato, mentre era ubriaco, 
da uno sciuscià, perdonerà 11 
ladruncolo quando scoprirà, 
con stupore e dolore, le mise¬ 
re condizioni di vita in cui la 
guerra ha costretto tanti ra¬ 
gazzi. A Roma, nel terzo epi¬ 
sodio, è colto Invece il dram¬ 
ma di Francesca, una ragazza 
che ha ricevuto con 1 fiori l 
liberatori, e che dopo essersi 
Innamorata di un giovane uf¬ 
ficiale americano si è lasciata 
corrompere dal particolare eli- 




17 LUGLIO 




SECONDO 

21^5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 TRENT'ANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Intemazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

PAISÀ* 


Film Regia di Roberto Ros- 
seUini 

Prod.: O.F.I. 

InL: Maria Michi, Gar 
Moore, Carmela Sazio, Al¬ 
fonsino, BUI Tubbs 
Presentazione di Roberto 
Rossellini 

23,15 INTERMEZZO 

(Perugina • Skip . Ca//d - 
L^ntrossi) 

23,20 CONCERTO DI MUSI¬ 
CHE ITALIANE CONTEM¬ 
PORANEE 

Pianista Ornella Vannucci 
Trevese 

Cario Prosperi: Intervalli; Nic¬ 
colò CastlgUoni: /nizio di mo- 
tnmento; Luigi Dallapiccola: 
Sonatina canonica in mi betn. 
magg. (su «Capricci» di N. 
Paganini); Firmino Sifonla: 
Piccola musica per pianoforte 
(1* esecuzione assoluta); Lu¬ 
ciano Berlo; Cinque variazio¬ 
ni; Goffredo Petrassi; Tre in¬ 
venzioni; Vittorio FeUegara: 
Preludio fuga e postludio 
Ripresa televisiva di Alberto 
Gagliardelli 
Al termine: 

Notte sport 


do Progra 
ma per incielo « Trefi- 
t’anni di cinema à 


ma della città ed è divenuta 
una • segnorina ». Risalendo 
sempre a nord, sulla scia del¬ 
le truppe alleate, si giunge 
quindi a Firenze — una delle 
pagine più intense del film — 
per assistere agli ultimi san¬ 
guinosi combattimenti per le 
strade della città. Poi, nel quin¬ 
to episodio, l’azione è ristretta 
aU’lntemo di un eremo bolo¬ 
gnese dove sono ospitati tre 
cappellani militari alleati. E* 
come una sosta In mezzo alla 
battaglia, una specie di atto 
di coscienza in un luogo che 
è rimasto miracolosamente 
estraneo alla guerra. 

L’ultimo episodio descrive la 
lotta del partigiani negli ac¬ 
quitrini del Po contro sover- 
chlantl forze tedesche. In que¬ 
ste scene lo stile di Jlossellinì 
raggiunge i toni più dramma¬ 
tici e comunica un’emozione 
intensa, indimenticabile. In 
quegli uomini condannati ad 
una morte spietata vive il sen¬ 
so più alto della vita, la spe¬ 
ranza di un avvenire più giusto. 


manne 


spetto diviene certezza quando, 
da una miniera d’oro posta vi¬ 
cino al confine messicano, spa¬ 
risce un carico di lingotti d'oro. 
Per controllare se il dubbio 
corrisponde a verità, 1 poliziot¬ 
ti fermano. In mezzo al mare, lo 
yacht e io perquisiscono da ca¬ 
po a fondo. Scoprono una par¬ 
te del mezzo milione di dollari 
rubati, ma anche il cadavere 
di Magovem, avvelenato con 
digitalina mescolata a whisky. 
I più probabili autori del cri¬ 
mine e del contrabbando d’oro 
sono tre: U professore Schnei- 
der, il capitano CahiU e, infine, 
Rita. Nel corso deU’inchiesta, 
Perry Mason dimostrerà che 
tutti gli indiziati erano all’oscu¬ 
ro del traffico d’oro e scoprirà 
l'assassino di Magovem. 

f. boi. 


secondo : ore 23^20 

Un < 2 rttcolo, pubblicato tempo 
fa su un quotidiono italiano, su¬ 
scitò pii sdepni di guanti h 
professano difensori della vera 
musica, degli oppugnatori, cioè 
della musica d’oggi. L’autore di 
quell'articolo, difatti, affacciava 
uno proposta scandalosa; chie¬ 
deva un po’ meno Beethoven, 
nei nostri concerti in Italia, e 
un po’ più di musicisti contem¬ 
poranei. Lo strale non mirava a 
colpire tanto Beethoven quonto 
a scuotere dalla pigrizia gli or¬ 
ganizzatori della vita concerti¬ 
stica italiana, per cui bisogna 
convenire con l’articolista e 
sperare in un maggior interes¬ 
se di tutti, organizzatori, inter¬ 
preti e pubblico, per ì problemi 
attuali delta musico. La pole¬ 
mica che divide in opposti eser¬ 
citi i < conservatori * e gli 
« avonguardisti > è davvero ri¬ 
dicola quando si fonda sulla di¬ 
fesa, 0 sul rifiuto in blocco, dei 
linguaggi di provenienza schoen- 




Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro "BOMBAR¬ 
DONE" vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 



Musiche italiane contemporanee 

Suona Ornella Vannucci 


MONDO CRUDELE 


^ Si d’accordo, questa è una can- 
I zone conosciuta da molti, ma... 

■'ARANCIATA 


La pianista Ornella Vannuc- 
cl Trevese Interprete nel Con¬ 
certo di musiche italiane con¬ 
temporanee in onda alle 23,20 
sul Secondo Programma 


berghiana, ujebemiana, ecc. Il 
giudizio va esercitato sulla sin¬ 
gola opera, sul singolo autore, 
ed è necessario avvezzare il 
gusto ai nuovi modi espressivi, 
ascoltando quanto più è possi¬ 
bile, ciò che si viene facendo 
nel nostro tempo musicale; il 
bello e anche il meno bello, le 
maggiori e anche le minori 
cose. 

In Italia, fra gl» alti^ interpreti 
che s’impegnano in un reperto¬ 
rio contemporaneo, c’i una pia¬ 
nista, Omelia Vonnued Treve¬ 
se, che affronta con pieno co¬ 
raggio i rischi di molte • prime 
esecuzioni ». Nata a Livorno, di¬ 
plomata a S. Cecilia a Roma, aU 
lieva per il perfezionamento di 
Alfredo Casella e di Guido Ago¬ 
sti, Questa > specialista « di mu¬ 
sica moderno ha riscosso i plau¬ 
si del pubblico, riuscendo a im¬ 
porle — come ha scritto qual¬ 
che critico musicale — « pro¬ 
grammi coraggiosissimi ». Per 
lo più, la Vannucci Trevese of¬ 
fre nei suoi concerti, un primo 
piatto prelibato; Sehumann, 
Chopin, ecc. Ma stavolta, net 
suo concerto in TV, ci ha tolto 
anche quei facili e incantevoli 
approdi: ed ecco in program¬ 
ma, oltre oi giù consacrati DaU 
lapiccola e Petrassi, autori an¬ 
cora giovani e discussi; Pro¬ 
speri, Fellegara, Costiglioni fi 
quali hanno rilavorato i dati 
della culture musicale tradizio¬ 
nale nell'oftcina dodecafonica) 
e il post-tcebemiano Luciano 
Serio. l7n’tndicazione particola¬ 
re merita la Piccola musica per 
pianoforte, in prima esecuzione 
assoluta, di Firmino Sifonia, un 
giovane compositore che ha al 
suo attivo cose assai valide. 

Si tratta di musiche che sono 
ignote alla maggior parte dei 
telespettatori e che vanno ac¬ 
colte, però, come messaggi (ìi 
un mando nuovo, come voci del 
tempo presente cui bisogna ac¬ 
costarsi con impegnato interes¬ 
se. Tonto più che a recorci quei 
messaggi, a trasmetterci quelle 
voci, ^ un’ambasciatrice come 
la Vannucci Trevese, un’artisto 
di cui tutti riconoscono la se¬ 
rietà, e Tentusiosmo per l’arte. 


la conoscano tutti 


MISSILE TOR CON PARACADUTE 




IL GIOCATTOLO SCIENTIFICO 
CHE SEMBRA VERO 

Sul mìssile TOR é applicato un ingegnoso dispositivo 
automatico che, nel punto pid alto dtM’aaeua, libe¬ 
ra il par^dute e garantisce il recupero del missile. 
Questo dispositivo è composto da una bilancia, sen¬ 
sibile alla velocità del missile, che agisce su un mec¬ 
canismo di chiusura. In sommiti quando la velocità 
del missile è prossima alto zero, il meccanismo inter¬ 
no, non più contrastato dalla bilancia, provoca l'aper¬ 
tura automatica del missile; viene cosi espulso il 
paracadute ed ha inizjg una lenta discesa. 

RIehIadata 
l’opuacolo 
Mlu«tr«tlvo 


gratuito a: 

VIA BARDONECCHU 77/48 ■ TORINO 
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RADIO 




NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

635 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
7 Segnale orarlo - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
735 (Motta) 

E nacque una cantone 
lari al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Magenta: La cueillette du co- 
ton; Arlen: WeVc off to see 
Ihe uncard; Peraza: Mambo In 
Miami; Cates: A one a tu:o a 
cha cho cha 

8,30 Piera musicale 

Lehar: Gold und silber; Rlx- 
ner: Blauer Himmel; Di Gta- 
como-Toatl: Marechùro; Evans: 
l-ody of spain 
8,45 * Fogli d'album 
Grazioli: Adagio in la minore 
{Violoncellista Enrico Malnar- 
dl): Mendelssohn: An FlUgeIn 
(Jascha Helfetz, violino; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte); Ravel: 
Jeux d’eau (Pianista Walter 
ateseklng ) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album dì canzoni dell’anno 
9.25 (Invernizzi) 

Interradio 

a) Canta Lucienne Delyle 

Larue-Shapiro-Stallman: Ronde 
ronde ronde; Casanova-Noel- 
Durand: Je suis sente ce soir; 
Memay-Stemey: La vie don- 
ce; Fontenoy; Mon coeur se 
bolode 

b) Il complesso di Duane 
Eddy 

Eddy; Twistin' in’ twanpin’; 
Rodgers: Lovcr; Ballard; The 
twist 

9,50 * Antologia operistica 

Donlzettl: L’etieir d’amore: 

< Chiedi aH'aura »; Puccini: 
Madama Butterflv: < Un bel 
di vedremo *; Verdi: La Tra¬ 
viata: «Libiamo»; Wagner; 
Tristano ed /sotto: « Doch nun 
mit Tristan » 

1030 Radloscuole delle va¬ 
canze 

(per gli scolaretti delle 
Elementari) 

Una mamma per cinquanta 
bambini, racconto sceneggia, 
to di Luigi Foce 
Un libro per le vacanze, a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

li — Per sola orchestra 

11.15 fTideJ 

Due tomi per canzoni 

11,30 11 concorte 

Rlmsky-Korsakov: Shdhdroza- 
de, suite sinfonica op. 35: Il 
mare e la nave di Sindbad, 
U racconto del principe Ka- 
leader. Il giovane prlnc^e e 
la giovane principessa. Festa 
a Bagdad - n mare • La na¬ 
ve s’infrange contro una roc¬ 
cia - Conclusione (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da William Steinberg) 

12.15 Arlecchino 

Negli fnterv. com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto-. 


1 7 Segnale orarto - Giornale 
’’ radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335-14 CApcntivo ApcroU 
ITALIANE D’OGGI 
Album di canzoni dell’anno 
14 - 14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia-Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Musica western 
15.30 (Compognia Generale 
del Disco) 

Parata di successi 
15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 - Programma per i pic¬ 

coli 

Conto fiabe per Serena 

Le fiabe turchine della mon¬ 
tagna 

a cura di Gladys Engely 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

18/30 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti 

Cortese: donata per corno e 
pianoforte: a) Andante mosso 
- Adagio, b) Allegro modera¬ 
to <Giaconu> Zoppi, come; Ma¬ 
rio Caporaloni. pior>o/ort«); 
Allegra: Ninna nonna per so¬ 
prano e pianoforte (Maria Te¬ 
resa Pedone, soprano; Mario 
Caporaloni. pianoforte); Ck- 
sagrande: Due Uriche per so¬ 
prano, corno e pianoforte; a) 
La notte e l’anima, b) La not¬ 
te mistica (Maria Teresa Pe¬ 
done, soprano; Giacomo Zop¬ 
pi, corno; Mario Caporaloni, 
pianoforte) 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da VITTORIO MA- 
CHI’ 

con la partecipazione del so¬ 
prano Anna Maria Frati e 
del barìtono Piero Guelfi 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica dei Concerto di lu¬ 
nedi) 

1835 Bellosguardo 

n libro straniero 
€ Diario di uno scrittore • 
di Fjodor Dostoewskij 
a cura di Pietro Cimatti e 
Mario Guidotti 
1830 • Amarsi a Napoli > 

Un programma di Ghirelli 
e Giuffrè 

Regia di Gennaro Magliulo 

19,10 * Kurt Edelhagen a la 
sua orchestra 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli interv. cotn. commcrcioll 

19,53 fAnfonettoi 

Una canzone al giorno 
nA Segnale orario - Giornale 
radio • Radlosport 


2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 
2035 * Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 DAL TRAMONTO AL¬ 
L’ALBA 

Radiodramma di Giuseppe 

Negrettl 

Il narratore 

Corrodo De Cristofaro 
Ugo Gianni Pietrasanta 

La signora Gemma 

Milena Cionchi 
La signorina Elena Pina Gel 
La signorina Lucia Dori Cel 
Glorgetto Fausta MozzuccheUi 
Il droghiere Rodolfo Martini 
Il vigile urbano Franco Lussi 

Maiisa Mariha Speda 

n padre Giorgio Piamomi 
La madre Nella Sonora 

n colonnello Femaruio Farese 
Carla Giuliano CorbcUtnl 

D marito Corrado Goipa 

La sposina Renata Negri 

n poeta Franco Sahani 

La zia Wanda Posgulni 

La moglie del droghiere 

Marcella Novetll 


7.35 Vacanze in Italia 

8 - - - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Carla Boni 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9 — (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Bryant: Mexico; Raffeng: Ban?- 
bou cha eha; Mojoll: E‘ char¬ 
leston; Rampini: Sao Paulo 
bosso nova; Leutwiler: Cho 
cha valse; Pizzlgonl; Mene¬ 
strello Innamorato 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renato 
Tagliani 

Regia di Manfredo Matteoll 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 — (Ecco; 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Riluz) 

Chi fa da sé... 

1130 (Mira Lama) 

Il portaeanzoni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 

Tema In brio 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
cittk di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Confezioni Marzotto) 

Il Signore delie 13 presenta: 
La vita in rosa 
Pallaviclnl-Kramer; La dome- 


Paolo Adolfo Ceri 

n compaesano Tino Erler 

Commenti musicali di Bru¬ 
no Rigacci 

Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

(Registrazione) 

23 — * Musica per archi 

22,15 Concerto del violinista 
Alaxis Michlin vincitora dal 
Concorso Internazionale di 
violine « Regina Elisabetta 
dei Belgio • 

Bach; Bonata n. 2 in la mag¬ 
giore, per violino solo: a) Gra¬ 
ve, b) Fuga, c) Andante, d) 
Allegro; Ysaye: Poime ilé- 
gioQue, per violino e piano¬ 
forte; Szymanowikl: Notturno 
e tarantella op. 28 per violino 
e pianoforte (Irina KoUegor- 
skaia, pianoforte) 
(Registrazione effettuata U 
10 ^ugno 1963 dalla Radio Bel¬ 
ga alla Sala del Palala des 
Beaux-Arts di Bruxelles) 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 
• Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


nica; Marf-Nert-Mascheronl: 
Sono tre parole; AmuiTi-Ca- 
staldo-Jurgens-Ferrio: Ciao; 

Slmonelta-Gaber: Porta re¬ 

mami 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Golbanj) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (SimmenthaU 

La chiave del successo 
50' (ride) 

1] disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (Vis Radio) 

Dischi in vetrina 

15 - Aria di casa nostra 

Canti 'e danze del poi>olo 
italiano 

15,15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Sergiu Celibidache 

Ravel: T) Dalla Suite «Le 
tombeau de Couperin > Mi¬ 
nuetto e Rigaudon (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana); 2) Bolero (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana) 

18 - Rapsodia 

— Canzoni amiche 

— Ridi e canta 

— Anonimi celebri 
1635 (Brttiah Petroleum] 

Mister auto 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Dischi Carosello) 

Motivi scelti per voi 

16,50 Divagazioni In bianco e 
nero 

di Ettore De Mura e Mario 
Balsano 


17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA 01 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 
Radiesalotto 
AUDITORIO < A > 

Un programma di Ada Vinti 

18.30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I Q Segnale orario - Radio- 

19,50 Musica sinfonica 

Kabalevsky: / commedianti 

op. 26; al Prologo, b) Galop¬ 
po. c) Marcia, d) Valzer, e> 
Pantomima, f| Intermezzo, g) 
Piccola scena, hi Gavotta, 1) 
Scherzo, I) Epilogo; Clalkow- 
ski: Romeo e Ghitietto, ouver¬ 
ture fantasia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Efrem Kurtz) 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
22,10 * Balliamo con The Sha- 

dows a Glauco Masetti 
22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stozioni a onda media). 

9,30 Musiche del Settecento 

Johann Sebastian Bach 
Concerto Brandeburghese 
n. 2 in fa maggiore 
Allegro • Andante - Allegro 
assai 

Petru Manollu, violino; Joseph 
Bopp, flauto; Edgar Shann, 
oboe; Arthur Haneuae, trombo 
Orchestra da camera di Basi¬ 
lea diretta da Paul Sacher 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto in ji bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
Andante, Allegro - Larghetto 

- Allegro moderato 

Solista Clelia Gatti AldrovandI 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italisna 
diretta da Massimo Freccia 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in do maggiore 
K. 551 « Juptfer » 

Allegro vivace • Andante can¬ 
tabile • Minuetto (Allegretto) 

- Finale (molto allegro! 

Royal Phllhannonlc Orchestra 
diretta da Thomas Beecham 

10,30 Compositori Italiani con¬ 
temporanei 

Aldo Clementi 
Episodi, per orchestra (com¬ 
posizione in un tempo) 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Borìs Porena 

Concerto n. 2 per orchestra 
da camera con trombone ob¬ 
bligato 

Trombone Raffaele Tagliala- 
tela 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 


SECONDO 
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17 LUGLIO 


Mario Peragallo 
Fantasia per orchestra 
Orchestre Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevttall 

11/10 César Franck 

5tn/oni<i in re minore 
Lento, Allegro non troppo • 
Allegretto • Allegro non trop¬ 
po 

Orchestra della Sulsae Roman¬ 
do diretta da Ernest Anaermet 

11,55 Johannes Brahmt 

Sedici Valzer op. 39 
Pianista Cari Seemann 
12.15 Musiche di Jacques Ibert 
Le Chevalier errant, suite 
dal balletto 

Les mouUns - Danae des Galé- 
rlens - L'àge d’or - Les co- 
médlens et Final 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Escales 

Palermo Tunisi • Nefta - 
Valencia 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italiana 
diretta da Nino Sancogno 

13 Johann Sebsstian Bach 

Sonata n. 3 in do maggiore 
per violino solo 
Adagio • Fuga - Largo - Alle¬ 
gro assai 

Violinista Leonide Kogan 
13/30 Un'ora con Henry Pur- 
celi 

Tre Fantasie, per archi 
Trio d’archi Pasquier 
Suite n. 6 in re maggiore 
per clavicembalo 
Preludio - Allemanda • Hom- 
plpe 

Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni Sartori 

The Foiry Queen, suite 
Soprano Irene Callaway 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 
Abdelazar, o La Vendetta 
del Moro, suite per orche¬ 
stra d’archi 

Orchestra < A. Scarlatti s di 
Napoli deDa Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

14.30 l 9 or Strawinski 

Perséphone, melodramma in 
tre parti su testo di André 
Gide, per voce recitante, te¬ 
nore. coro e orchestra 
Madaleine Milhaud, iTOce reci- 
tant»; Richard Lewis, tenore 
Orehestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti dall’Autore 
Maestro del Coro Ruggero Ha- 
ghlul 

15/25 Concerti per solisti c 
orchestra 

Johann Sebastian Bach 
Concerto in la minore per 
flauto, violino, clavicembalo 
e orchestra d’archi 
Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po e dolce • Alla breve 
* Severino Gazzellonl flffuto; Ro¬ 
berto Micbeluccl. t»ioltno; Ma¬ 
ria Teresa Garattl, cioolcetn- 
baio 

Complesso d'archi c 1 Musici s 
Frana Joseph Haydn 
Concerto In re maggiore per 
violoncello e orchestra 
Allegro moderato - Adagio • 
Rondò 

Solista Enrico Malnardl 
Orchestra Filarmonica di Be» 
lino diretta da Frltz Lehmann 
Maurice RaveI 
Concerto in sol per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegramente - Adagio assai - 
Presto 

Solista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli 

Orchestra Phllharmonta di 
Londra diretta da Ettore 
Grada 


16,35 Piccoli complessi 

Johann Joachim Quantz 
Sonata a tre in do minore 
per flauto, oboe e clavicem¬ 
balo 

Andante moderato - Allegro • 
X/arghetto - Vivace 
Ensemble Baroque de Paris; 
Jean Pierre Rampai, iZauto; 
Plerre Plerlot, oboe; Robert 
Veyron-Lacrolx, clavicembalo 

Anton Dvorak 

Tno in mi minore op. 90 

• Dumky » per pianoforte, 
violino e violoncello 
Lento maestoso - Andante - 
Andante moderato - Allegro • 
Lento maestoso 

Trio di Trieste: Darlo De Ro¬ 
sa. pianoforte; Renato Zanet- 
tovlch, violino; Libero Lana, 
violoncello 

:t7/30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Parigi) 

Yves Meriel: l trasporti in- 
tercontinentali del gas na¬ 
turale 

17,40 Walter Cleseklng tuo¬ 
na Debussy 

Notturno 
12 Studi 

Pour le clnq dolgts - Pour 
les tlerces . Pour les quartes 

• Pour les slxtes - Pour les 
octaves - Pour les bults dolgts 
- Pour les degrés chromati- 
ques - Pour les agréments - 
Pour les notes répétées • 
Pour les sonorltés opposées - 
Pour les arpèges composés - 
Pour les accorda 


TERZO 


18/30 L'Indicatore economico 
18/40 Novità librarle 

Poesie di Heinrich Heine, 
a cura di Carlo Picchio 
19 - Niccolò Porpora 

Sin/onta do camera in re 
maggiore op. 2 n. 4 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo 

Adagio - Gavotta • Adagio - 
Allegro 

€ Mustcorum Arcadia » 
Alberto Poltronlerl, Franz 
Terraneo, violini; Roberto Ca- 
ruana, violoncello; Egida Gior¬ 
dani Sartori, cembalo 

19/15 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Michael Haydn (1737-1806): 
Concerto in re maggiore per 
tromba e orchestra 
Adagio • Allegro 
Solista Adolf Scherbaura 
Orchestra da Camera deDa Ra¬ 
dio di Sarrebruck diretta da 
Karl Rlstenpart 
Max Reger (1873-1916): Va¬ 
riazioni e fuga su un tema 
di Hiiler op. 100 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Joseph Kell- 
berth 

20,30 Rivista della rivista 
20,40 Jean Philippa Ramaau 

La poule 

Clavicembalista Gluly GltU 
Lee cyclopes 

Clavicembalista Ralph Ktrkpa- 
trlck 

Jean Jacques Rousseau 

(rev. elabor. e stnim. Gian 
Luca Tocchi) 

Danze per orchestra dal- 
Topera < Le Devln du vU- 
lage > 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ettore Grada 


21- Il Glomaia del Tene 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 II segno vivente 

Parole e simboli commen¬ 
tati da Antonino Pagliaro 
21/30 Arnold Scheenberg 
Serenata op. 24 
Marcia • Minuetto - Variazioni 
• Sonetto . Scena di danze • 
Lied • Finale 

Baritono Teodoro Rovella 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pierre Boulez 

Tema e variazioni op. 43 b 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione ItaUana 
diretta da Theodore Bloom- 
Aeld 

22/15 II Mezzogiorno d'Italia 
e la cultura europea 

Edoardo Scarfogtio 
a cura di Mario Pomllio 
ni - D narratore e U poeta 
22/45 Orsa Minoro 
LA MUSICA OGGI 
Girolamo Arrigo 
Serenata per chitarra 
Chitarrista Bruno Battista 
D’Amario 
Henry Korecki 
Diagramma TV op. 18, per 
flauto solo 

Flautista Severino Gazzellonl 
Karlhelnz Stockbausen 
Klamerstùcfc IX 
Pianista Prédérlc Rzewaki 
(Registrazioni effettuate U 19 
e 16 aprUe 1963 daUe Sale 
Apollinee del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia In occaalo- 
ne del « XXVI Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Contem¬ 
poranea >) 

N.B. 'Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
<*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOnURNO 

Dalle ore 29.50 oUe 6.30; Program¬ 
mi musicali e notfziori trasmessi 
da Roma 2 su fcc/s. 645 pari a 
m. 355 * dalle stsùioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s, 6060 pori o 
m. 49.50 e su fcc/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22.50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto dì mezzanotte • 046 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere - 246 
Gli assi della canzone • 3,06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 346 Le 
grandi orchestre da ballo - 4,06 
Musica distensiva - 446 Motivi 
del nostro tempo - 5,06 Mosaico 
• 546 Musiche pianistiche - 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un progranuna e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano. Inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1440 Radleglomale. 15,15 Tra- 
soóissionl estere. 19.15 Papal 
teaching on modem problems. 
1943 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • Slfuazk>nl e Commenti 
- « Università d'Europa: l'Uni¬ 
versità di BIrmInpham • di John 
Humphrey Whltfield - Pensiero 
della sera. 20,15 Dernièrea nou- 
velles du Vatlcan. 20,45 Sie fra- 
gen-wir antworten. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 
21,45 Entrevistas y cbarlas con- 
ciliares. 2240 Roplica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


cremfìx 



cremfix: capelli morbidi, puliti 
composti c vivi, crcmfix non unge 
cremfix è moderatamente profumato, 
è una crema fissante per avere capelli 
sempre signorilmente composti e puliti. 
L'uomo moderno, dinamico, ha bisogno di avere sempre 
capelli curati, un aspeno sicuro, signorile c interessante, 
cremifìx dona c conferma la Vostra distin zione 
cremfix evita la forfora, mantiene 
i capelli composti, puliti c vivi 
della loro ruturalc bellezza. * r* 

toniiica i bulbi piliferi, nutre i 
capelli mantenendoli folti e sani. 



cremrix 


FROOOTTO FCR L’ITAUA DAUA UNETTI PROFUMI > VOIEZIA 










TV 


GIOVEDÌ 18 


Per la serie 
«Almanacco» 


Pulcinella e la su< 



NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

lS*i9/30 a) Dal Teatro Medi- 
terraneo aUa Mostra d’ol¬ 
tremare in Napoli 

BIRIBO' 

ovvero 

Quattro In gabbia 

a cura di Silvano Nelli e 
Gianfranco D’Onofrio 
Presenta Aldo Novelli 
Regia di Lelli GoUettl 

I JUttStrartone o pop. 60 | 

b) MARE PER TUTTI 
Nuoto e pallanuoto 
Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

Riprese subacquee di An¬ 
drea Pittiruti 
Presenta Vittorio Salvetti 
Regia di Luigi Di Gianni 

j Articolo a pag. 59 j 


20.18 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.28 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Cadonett • Bravo - CavaUino 
rosso Sis - PiaooiO'Vesm) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Motta - Alberto VO S ■ Ano¬ 
nima Petroli Italiana . Rio - 
Olio Topazio • Trousse Pa- 
aUeri) 

20.88 CAROSELLO 

(t) Prodotti Singer - (2) 
Invemiizi Milione - (5) Dur- 
ban’t . (4) • Derby • succo 
di frutta 

I eortometroggi sono atati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
S) Ibis Film . S) Ondatelera- 
ma • 4) Roberto GavloU 

21.08 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggeiini 

22AS MAESTRI DEL JAZZ 
Erre! Garner 
Presenta LUian Terry 

22.38 LE CANZONI DI 
EDOARDO VIANELLO 
Presenta Carlotta Barilli 

22.88 

TELEGIORNALE 

della notte 


navionalez ore 21,05 

Recentemente un terremoto ha 
scosso dalle fondamenta una 
delle più salde tradizioni na¬ 
poletane. Fu quando lo scrit¬ 
tore Ulisse Prota Glurleo af¬ 
facciò un'Ipotesi, peraltro av¬ 
valorata da solidissimi docu¬ 
menti, secondo la quale Pulci¬ 
nella non sarebbe nato a Napo¬ 
li, ma addirittura a Perugia. Si 
tratterebbe di un certo Mariot- 
to Polecenella, di professione 
falegname, che da Perugia si 
trasferì a Napoli nel 1609 e vi 
apri bottega « Alla vecchia ca¬ 
vallerizza, accosto alla comme¬ 
dia *, cioè proprio accanto ad 
un teatrino che sorgeva dove 
è ora la chiesa di S. Giorgio 
dei Genovesi: Il teatro della 
commedia vecchia. Il falegname 
lavorando faceva strepito, e In¬ 
vano il capocomico lo pregava 
di aver riguardo quando gli at¬ 
tori provavano o recitavano, 
finché l’attore Silvio Fiorillo, 
noto per impersonare sulle sce¬ 
ne il terribile capitan Matamo- 
ros, decise di vendicare 1 tea¬ 
tranti; si fece fabbricare una 
maschera di cuoio con lo stes¬ 
so profilo pappagallesco del¬ 
l'importuno, vesti una casacca 
bianca slmile alla sua palan¬ 
drana. e cominciò, ogni sera, 
a recitarne puntualmente la pa¬ 
rodia. n successo fu tale che 
Mariotto Polecenella fu costret¬ 
to ad andarsene. Restò la ma¬ 
schera, invece, una maschera 


che, più probabilmente era ar¬ 
rivata invece assai da più lon¬ 
tano, dalle farse romane. Del 
resto, con tutto U rispetto per 
il Prota Glurleo, ci piace dar 
ancora credito alle altre varie 
versioni che si incrociano sul¬ 
l’origine di Pulcinella: e chi lo 
vuole Policinella Cetrulo nati¬ 
vo di Acerra, e chi Puccio 
D’AnlelIo, e chi un anonimo 
soprannominato, per la sua pic¬ 
colezza < Policlnlello ■, ossia 
piccolo pulcino. E perché non 
dar retta atta tradizione più 
popolare, fiorita ad Acerra, 
che è considerata città natale 
del popolare personaggio? Il 
quale si sarebbe chiamato Pao¬ 
lo Cinella e sarebbe nato prati¬ 
camente con la maschera sul 
viso, ossia con una gran * vo¬ 
glia • germogliatagli attorno 
agli occhi. Acerra conserva la 
« Casa di Pulcinella >, un inte¬ 
ressante edificio seicentesco, 
con la facciata adornata di cu¬ 
riosi mosaici e d’una singolare 
cariatide di pietra (la chia¬ 
mano <’o pupo>) che resta a 
sostenere un balconcino ba¬ 
rocco. 

Ma, in fondo, né la scoperta 
recente, né le notizie tradizio¬ 
nali dovrebbero troppo scuo¬ 
terci; Pulcinella, più che a una 
città, appartiene al mondo: co¬ 
si pieno di contraddizioni, cosi 
variamente umano com’è. La 
sua è la poesia della fame e 
della ribellione alla miseria. Gli 
sberleffi, i gesti d'insolente ma¬ 


lizia che gli sono congeniali, 
ne fanno il simbolo di un mo¬ 
do di vivere solare, mediterra¬ 
neo per eccellenza, ma dopo 
tutto comune alla povera gen¬ 
te di tutto li mondo. Elccelle 
nell'arte propria a tutti i po¬ 
veri diavoli: quella d'arrangiar¬ 
si. E infatti, nei '600, passò i 
confini: In Francia divenne Po- 
lichlnelle, In Spagna Don Cri¬ 
stobai Pulchinela, in Inghilter¬ 
ra Punchinello. abbreviato poi 
in «Punch', il nome che fìn 
dal 1640 campeggia sulla te¬ 
stata del più famoso giornale 
umoristico del mondo. In Ita¬ 
lia Pulcinella passò la masche¬ 
ra ad intere generazioni di at¬ 
tori famosi: dai Calcese ai Cam- 
marano, fino ai Perito, la fami 
glia che produsse • Totonno ’o 
pazzo •, U più grande Pulcinel¬ 
la di tutti 1 tempi: * Era una 
forza della natura in palcosce¬ 
nico », lo definì Salvatore Dì 
Giacomo, « la sua figura illu¬ 
minava tutta la scena, riempi¬ 
va tutti i vuoti, raccoglieva tut¬ 
te le emozioni «. E poi 1 Man- 
cinelli, l Balsamo, gli Scelzo, i 
De Martino, fino a Eduardo De 
Filippo... Pochi sapranno che 
persino Ermete Zacconi, neUe 
sue varie esperienze teatrali, fu 
un ottimo Pulcinella. E che Pe- 
trolini, cimentatosi anche lui 
con rillustre personaggio, rila¬ 
sciò all'ultimo grande Pulcinel¬ 
la, Salvatore De Muto, una de¬ 
dica cosi concepita: « A Sal¬ 
vatore De Muto, mio maestro. 


Per la serie «I maestri del jazz» 

Errol Garner 


nazionale: ore 22,OS 

Dopo Louis Armstrong e Duke 
ElKnptott, LUùxn Terry presen¬ 
terà questa settimana ErroU 
Garner, nella serie dedicata a 
I maestri del jazz. Garner non 
è un * maestro » nel senso che 
generalmente ri attribuisce a 
questa parola: non ti può dire, 
infatti, che alla sua scuola si 
siano formati altri musicisti di 

J ualche rilievo nella storia del 
Bsz fil solo Les VcCann è. fra 
i pianisti moderni, que’Io che 
a volte lo ricorda, ma non de¬ 
riva certo da Garner in linea 
retta). Ma è vquolmente un 
« maestro >, sia pure come un 
grande isolato, perché al suo 
Joss ha saputo dare un'impron¬ 
ta personalissima, una fisiono¬ 
mia precisa che non deriva da 
prestigiosi modelli. 

Nato a Pittsburgh 42 anni fa, 
Erroll Garner i figlio d’un pia¬ 
nista. ma i completamente au- 
todiaatta e non ha rnai impa¬ 
rato a leggere la musica. De¬ 
buttò giovanissimo con picco¬ 
le formazioni locali, e all'età 
di 23 anni si tras/eri a Neto 
York, dove si fece notare, suo¬ 
nando in alcuni locali della 
S2.ma Strada. Dopo over fat¬ 
to parte per qualche tempo del 
trio del contrabbassista Slam 


Stewart, si mise in proprio, 
suonando prevalentemente da 
solo, oppure in trio, con oc- 
compagnamento di contrabbas¬ 
so e batteria. 

Garner i fra i pochissimi jaz¬ 
zisti messisi in luce nel dopo¬ 
guerra che siano riusciti a di¬ 
ventare popolari anche al di 
fuori de'.ia cerchia degli appas¬ 
sionati e degli intenditori. Il 
suo fraseggio punteggiato di 
ardore romantico, la sua ricca 
vena melodica, if suo vastissi¬ 
mo, suggestivo repertorio ne 
hanno fatto un beniamino an¬ 
che degli ascoltatori meno pre¬ 
parati. 

Anche come compositore, Er¬ 
roll Garner vanta uno lunga 
serie di successi, da Pastel a 
Trio, da Play, plano, play a 
Love la thè strangest game, 
ecc. Ma il pezzo più famoso 
di tutti, intemazionalmente, è 
senza dubbio Hìsty, che i stato 
pubblicato in oltre 60 versioni 
in tutto il mondo. L’hanno in¬ 
ciso, fra gli altri, Sarah Vaii- 
ghan, Johnny Mathis. Andy 
Williams e Vorehestra ai Count 
Basie (oltre, noturolmente allo 
stesso Garner). Nella trasmis¬ 
sione de I maestri del Jazz, 
Mlsty sarò cantato da Lilian 
Terry. 

•. g. b. 



Rosalia Maggio, Nino Taranto e Nino Veglia In una scena di « Un giorno di battaglia » 
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LUGLIO 


toria 


il suo allievo >. 

De Muto è ancor vivo e ve¬ 
geto, alle soglie del suol no- 
vant’annl. Lo siamo andati a 
trovare e davanti alla macchina 
da presa di Almanacco ha ti¬ 
rato fuori da una vecchia va¬ 
ligia di fibra la maschera, il 
« coppolone » e il camice, che 
aveva abbandonati definitiva¬ 
mente parecchi anni fa. E ci 
ha donato ancora una sua ini¬ 
mitabile, commossa • pulcinel¬ 
lata >. L'ultima? Non crediamo: 
anche se nella nuova Napoli 
industriale Pulcinella appare 
ormai consacrato all'oleografia, 
pure, finché in questa città 
ogni evento sarà ancora lo 
spunto per una poetica colori¬ 
ta rappresentazione, questo per 
sonaggio avrà una sua ragione 
d’essere. 

Ma se volete cercare il Pulci¬ 
nella della nuova Napoli, dove¬ 
te entrare in una tipografia vi¬ 
cino ai porto e chiedere del si¬ 
gnor Gianni Grosio. Vi trove¬ 
rete davanti un tecnico. La ma¬ 
schera e il coppolone li indos¬ 
sa la domenica, quando, insie¬ 
me al bravo Pasquale Esposi¬ 
to nei p>anni di Don Anseimo 
Tartaglia, riesuma i vecchi « ca 
novacci * nei piccoli teatri del 
la vecchia Napoli... davanti al¬ 
la tipografia, le gnie della dar¬ 
sena non hanno pace, e nem¬ 
meno i bulldozers che scavano 
le fondamenta d'un nuovo pa¬ 
lazzo. 

Mario Pogllottl 



SECONDO 

21A>S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21/15 Nino Taranto 
in 

MICHELE 

SETTESPIRITI 

Secondo episodio 

UN GIORNO DI BATTA¬ 
GLIA 

Farsa televisiva dì Gaetano 
Di Majo e Nino Taranto 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Michele Assante Nino Toronto 
Lucia Auante Rtgirui Bianchi 
Concetta Assante 

Vittorio Crispo 
Nicolino Assante 

Carlo Toronto 
Ninetta Assante 

Tonio Schmltz 
Primo giovanotto 

Alfredo drarrt 
Secondo giovanotto 

Rino Costelli 
Ottavio, fratello di 

Concetta Amedeo Girard 
Rosetta, sua figlia 

Grosiello Morino 
Domenico Barbieri, cliente 


deluso Nello Aseoll 

Cariacelo Nino Vepllo 

Ferdinando Gtnnaro DI Napoli 
Donna CarmeneUa, la 

c sorgente » Maria Vinci 
Ginevra ScognamlgUo. 
chiacchiera facile 

AltNi CordUU 
Rafele Cacaee, sordo 

Alberto Bugli 
Pietro Vicoli, mezzalinguB 

Antonio Allocco 
Cecilia Scognamlgllo, rima 
facile 

Annomario Adcermann 
Annalisa Scognamlgllo, 
lacrima facile 

Marialiaa Bettoni 
Don Filippo, cavaliere 

Enzo Turco 

Glglno, suo figlio 

Benito Arteei 
Elvira Rosalia Maggio 

Vincenzo, vicino 

Pasquale Martino 
Teresina, vicina 

Lindo Moretti 
Pasquale, popolano 

Eneo Vitale 
Violante, sua moglie 

Ita Danieli 
Salvatore terremoto, 

« uomo positivo V 

Dante Maggio 
Scene di Mario Pesce 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22,15 INTERMEZZO 

(Alemagna • Chlorodont . Al¬ 
leo 5eltzer • Condvl 

22/20 IL MONDO SCOMPAR- 
SO DEL TIBET 
Realizzazione di David At- 
tenborough 

22/45 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale - Notte sport 


Nino Taranto in «Michele Settespiriti» 

Un giorno di battaglia 


secoruio: ore 21flS 

Dischiuse giovedì scorso ai te¬ 
lespettatori le porte della sua 
agenzia. Michele Assante detto 
Settespiriti — impagabile e si¬ 
stematicamente impagato me¬ 
diatore di matrimoni — affron¬ 
ta oggi la sua giornata cam¬ 
pale: contro creditori e clienti 
inadempienti che inesorabili 
gli stringono intorno le spire 
della disperazione. 

Stavolta l’azione prende le mos¬ 
se dalla necessità indifferibile 
di realizzare a tambur batten¬ 
te la cifra pressoché iperboli¬ 
ca di trecentomila lire. Le me¬ 
ningi del fertile paraninfo so¬ 
no sotto pressione, a tempera¬ 
tura vulcanica, onde partorire 
gli espedienti del caso: comin¬ 
cia col sacrificare il sudatissi¬ 
mo frigorifero, alienandolo per 
una somma largamente Infe¬ 
riore al prezzo d’acquisto; spe¬ 
disce il suo « segretario » a 
sollecitare un anticipo sulla 
parcella di mediazione dovuta¬ 
gli per un matrimonio da lui 
combinato, e poi... qualche san¬ 
to ci penserà, n « santo > in 
questione, tale soprattutto per 
la pazienza Impiegata nell’at¬ 


tendere che un vetusto, chilo¬ 
metrico conto gli venga salda¬ 
to, è il malcapitato salumiere 
Don Ferdinando; U quale — 
commosso da nna penosa vi¬ 
cenda Il per lì architettata da 
Michele — non solo abdica al 
suo saldo, ma ci lascia le pen¬ 
ne di ben cinquantamila lire 
sborsate l'una sull’altra. Col da¬ 
naro così incamerato Settespl- 
riti tacita un’ulteriore creditri¬ 
ce, e ne ottiene In cambio il 
• prestito • di un preziosissimo 
anello che — dice -v servirà 
onde far ben figurare la figlia 
Ninetta In procinto di maritar¬ 
si: ovviamente l'anello, in men 
che non si dica, prende la via 
di un’agenzia di pegnorazlone, 
e la piattaforma su cui edifi¬ 
care le trecentomila lire inse¬ 
guite sembra bella e fatta. Per 
di più, è In vista la conclusione 
di una triplice trattativa mi¬ 
rante ad accasare certe discu¬ 
tibili sorelle Scognamlgllo; di 
cui una. Cecilia, non parla se 
non in versi ed è perciò desti¬ 
nata a un cliente sordo; Gine¬ 
vra, profluvio invece di prosa 
senza posa, addebitabile a un 
balbuziente; e Annalisa, Infine, 
funereo esemplare di creatura 


che si commuove e piange per¬ 
sino ai films di Stanilo e Ol¬ 
ilo, da offrire in un piatto d’ar¬ 
gento a un raro estimatore del 
romanticismo femminile del 
buon tempo andato. 

Tutto andrebbe per il meglio, 
se però 11 diavolo non ci met¬ 
tesse — come al solito — la 
coda. Sicché la strategia, inge¬ 
gnosamente quanto Inutilmen¬ 
te messa In atto da Michele, 
e che a un certo punto sembra 
addirittura espugnare il forti¬ 
lizio inopinato della ricchezza, 
fallisce pietosamente e 11 mo¬ 
vimentatissimo < giorno di bat¬ 
taglia • si conclude in una to¬ 
tale « débàcle >, che coinvolge 
fra le vittime anche le speran¬ 
ze di condurre in porto il pro¬ 
ficuo matrimonio extra-profes¬ 
sionale di Ninetta col figlio del 
padrone di casa. Il come e il 
perché della sconfitta vedre¬ 
mo stasera; con Nino Taranto 
che, arroccato nel quartier ge¬ 
nerale dell’Agenzia Settespiriti, 
si appresta a dirigere sullo 
scacchiere televisivo la secon¬ 
da fase dell’operazione diverti¬ 
mento. 

ma. bus. 



un dolce sollievo con 

RinótetuL 





le pastiglie inglesi 

• piccole ulcerazkMìt 

• gengive infiemmate 

...poetami di un intervento den- 
tietlco... che dolore, che taslldio 
in boccni Ma un rimedio c'è: 
RINSTEAD, le pastiglie inglesi 
preparate nei Laboratori della 
WARRICK BROTHERS, hanno una 
azionacalmaniaa disinlattante deli¬ 
catissima su ogni parte della bocca. 
RINSTEAD. pastiglie consigliale 
dal dentisti. 


sono indicata 
par tutta la atà: 
an^ia 

per ì bambini 



Pastiglie RiNSTEAD - Distribuite in 
Italia dalla Società Itaio-Bhtannlca 
L MANETTI - H. R0BERT5 « C. 
Firenze. 

Ohiadeta la pastiglie RINSTEAD 
nelle migliori Farmacie. 
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RADIO GIOVEDÌ 18 


NAZIONALE SECONDO 


6^0 BoUettifio d/gl tempo «vi 
mari ittHiani 

•,3S Corso -di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 

7 Segnaie orario - Giernala 
radio - Previsioni del tem¬ 
po . Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7AS (Motta) 

E nacque una canione 
Ieri al Parlamanfo 
0 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui gtomall di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8^0 (Palmolive) 

Il nostre buongiorno 

8.30 Fiora musicalo 
8.45 Fogli d'album 
Frescobaldi: Toccota in re 
maggiore: (OrseUa Puliti San- 
tollquldo, pianoforte; Massi¬ 
mo AmflUieatroff. violoncel- 
to); L4szt: Sogno d'amore (Al¬ 
do Ferraresi, violino; Giorgio 
Favaretto, pianoforte); Grana- 
doe: Et Peleie (^nista Nlkita 
Magaloff) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni deiranno 
8,25 l'/nvemizzij 

Intorradio 

930 Antologia oporlstica 

Mozart: Ludo Siila, Ouvertu¬ 
re; Verdi: Ot«Uo, Danze del 
30 atto; Rosaini: Guglielmo 
Teli, BaUetto; Wolf Ferrari: 
Il Campiglio, intermezzo; 
Strauss: Salomd. Danza dei 
sette veli 

10.30 L'Antenna delle va¬ 
canze 

Settimanale per gli alunni 
delle scuole secondarie infe¬ 
riori. a cura di Oreste Ga- 
sperini. Luigi Colacicchi ed 
Fnr. o De Pasquale 
Realizzaàone di Ruggero 
Winter 

li — Per sola orchestra 
11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11,30 fi concarto 

Geminianl: Concerto gro$$o 
n. 13 in re minore (sulla s Fol¬ 
lia » di Corelli); Bach: Concer¬ 
to In re minore per clavicem¬ 
balo e archi: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Allegro (sotista; 
Maria Tema Garanti) 
(Registrazione effettuata li 16 
marro 1M3 dal Teatro della 
Pergola in Firenze durante U 
concerto eseguito per la so¬ 
cietà « Amici della Musica ») 

12.15 Arlecchino 

Negli fnterv. com. commerciali 
12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuoi esser lleto~. 

1 2 Segnale orario - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 

Ceriilon 

Zig-Zag 

1335-14 CSalumi/tcio Ne¬ 
grotti) 

VALIGIA DIPLOMATICA 
14.14A5 Trasmitsioni roglonall 
14 « Gazzettini reglonsU > per: 
F t t ì**** - Romagna, Campania, 
Puglia. SleUla, Piemonte 

14,35 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari i . Cai- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

f 8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 


15.15 Orchestre In primo 
plano 

1530 CFonit Cetra S.pA.) 

I nostri Buccet^ 

1535 Arie di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
libano 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Capitan Bloed 
Romazuo di Raphael Saba¬ 
tini - Adattamento di Stello 
Silvestri 

Quarto ed ultimo episodio 
Regia di Dante Raiteri 

16.30 li topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Quarta trasmissione 

18 — Padiglione Italia 
Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 II libro scientifico In 
Italia 

Terza trasmissione 
Colloquio con gli editori 
Ulrico Hoepij e Francesco 
VallardU a cura di Alberto 
Hondini 

18.30 Concerto del Melos En¬ 
semble 

Mozart: Quartetto (n fa mag¬ 
giore per oboe, violino, viola 
e violoncello K. STO (Peter 
Graeine, oboe; Emanuel Hur- 
wltz, tHollno; Cedi Aronowttz, 
vi<^; Terenec Well, violoncel¬ 
lo); Weber: Quintetto in si 
bemolle maggiore op. 34 per 
clarinetto, due violini, viola e 
violoncello (Emanuel Hurwltz, 
Ivor McMahon, violini; Cedi 
ArODOwltz, viola; Terence 
Well, violoncello; Gervaae De 
Peyer, clarinetto) 

19.10 Cronache del lavoro 
Italieno 

1930 La fisarmonica di Mar- 
cosignori 

1930 * Motivi In giostra 

Neoli fnterv. com. commerciali 

19.53 (Antoneito) 

Una canzone al giorno 
■ 7 A Segnale orario • Giornale 
redie - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Viaggia sentimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 


21 - INCONTRO A BABELE 
Due tempi di Salvato Cap¬ 
pelli 

Compagnia del Teatro del 
Convegno di Milano 
Il Vescovo Bo Camillo Pilotto 
11 MlnUtro Betti 

Fronca Nuti 

Marta Tenner 

Bianca Toccafondi 
n primo Vescovo 

Alfonso Cassou 
n terzo Vescovo 

Guido Loezorini 
n Padre Domenicano 

Lino Troiai 
Un generale Carlo Castellani 
Un Capitano 

Luciano ZuceoUni 

Un tenente 

Leonardo Bragaglia 


Un glomallaia 

Riccardo Perrucchetti 
Un fotografo 

Cesare Mocchetli 
Regia di Enrico D'Ales¬ 
sandro 

(Registrazione) 

[ Articolo a pagina 22 _ j 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento > Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico - I 
programmi di domani • Buo¬ 


nanotte 


7.35 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattino 
8.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Corrado Lo|aeone 
830 (Cera Grey) 

* Uno strumonte al giorno 
9— (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Simon: Poinciana; Canato: 

Adios pampa mia; Carleton: 
Ja-da; Fallabrino: Valzer di 
MonteceMri; Lopez: Compa¬ 
ia la CuUa; Cole: Timbales 
mambo 

930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo Morbelll 
Gazsettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiano 
Album di canzoni dell’anno 
11 — (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa de sé... 

1130 (Mira Lama) 

Il pertecenzoni 

12— 1230 ('Doppio Brodo Stari 
Itinerario romantico 

1244-13 Trasmissioni ragionali 

1240 c Gazzettini regionali s 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

11,40 c Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Brillantina Cubana.) 

Il Signor* doli* 13 pr«a*nta: 
Senza parole 

Trenet: Lo mer; Calba: River¬ 
sale sunset; Piiido: Midnight 
in Jamaica; Rossi: A chi da¬ 
rai i tuoi bod; Howard: Flv 
me to thè moon 
15’ (G. B. Pezsiol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' ISimmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
SS’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14— Voci alla rlbata 

Nefllt intero, com. commerdaU 
1430 Segnale orario - Glor- 
nai* radio • Listino Borsa di 
Milano 

1435 (Phonocolor) 

Novité discegraficht 
15 — Album di canzoni dol- 
l'anno 

15.15 Ruet* o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glornele radio 


15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Soprano Franca Fabbri 
Meyerbeer; Oli Ugonotti; e O 
lieto suol »; Rossini: Semira¬ 
mide; c Bel raggio lusin- 
ghler »; Donlzettl: Lucia di 
Lammermoor: e Regnava nel 
silenzio > 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alfredo 
Simonetto 
(Registrazione) 
i8-Rapsodia 

— In chiave di violino 

— Per i giovanissimi 

— Strumenti in primo piano 
1830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale redie 

18.35 Panorama di canzoni 

16.50 * Complesso Herbie 
Menn 

17 — Musiche da Broadway 

17.30 Segnale orario - Nett¬ 
ile del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radiesalotto 

Recentissime di casa nostra 

Album di canzoni dell’anno 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Glornal* radio 

18.35 * * vostri preferiti 
Negli éntem. com. commerciali 

IA 2 A Segnale orarlo - Ra- 
dieserà 

19.50 M mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Ai termine; Zig-Zag 
2030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
2035 Guidare é vedere 

Documentario di Vittorio 
Luridiana 

21 Pagine di musica 

Viotti: Concerto In sol mino¬ 
re per pianoforte e orchestra; 
a) Allegro maestoso, bl Ada¬ 
gio non troppo, c) Rondò 
Solista Lea Cartalno Silvestri 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Luciano Rosada 

2130 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Glornal* redio 

21.35 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio con la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radlodiffusion Télévision 
Frangalse 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragloli e Jean Claudrlc 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Héléne Saulnler 

22.10 * Balliamo con Bob Az- 
zam e I Cinque delta sera 
22.30-22.48 Segnale orario - 
Notizie del Glornal* radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

^Stazioni a MP. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1 74 ® anche 
storioni a onda media) 

9.30 Musiche per chitarra 
Robert De VIsée 
Suite 

Sarabanda - Minuetto • Pas¬ 
sacaglia 

Chitarrista Allrio Dlat 
Mauro Giuliani 
Concerto in la maggiore 
op. 30 per chitarra e orche¬ 
stra d’archi 

Allegro maestoso - Andantino 
siciliano • Alla polacca 
Solista Jullan Bream 
(Complesso d’archi c Melos s 


10 — Concerti per orchestra 
Giorgio Federico Gbedini 
Concerto per orchestra 
Allegro molto - Molto adagio 
- Adagio disteso - Vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergtu Cellbldacbe 
Nikolal Lopatnikov (1903) 
Concertino per orchestra 
op. 30 

Tocapla (Allegro molto) - Ele- 
gietta (Andante) • Finale (Al¬ 
legro molto vivace) 

Columbia Symphony Orchestra 
diretta da Léonard Bemsteln 
Zoltan Kodaly 
Concerto per orchestra 
Orchestra FllannonlCB di Bu¬ 
dapest diretta dall’Autore 
10.55 Robert Schumann 

Il Paradiso e la Peri, orato¬ 
rio op. 50 da « Lalla ^okh > 
di Thomas Moore, per soli, 
coro e orchestra 
Suzanne Danco e Ester Orell, 
soprani; Hildegard Roessel- 
Maidsn e Giovanna Fioro¬ 
ni, mezzosoprani; Waldemar 
Kmentt e Aldo Bertoccl, teno¬ 
ri; H*tnz Rehfuss, baritono; 
Ivan Sardi, bosso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiane diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl 

Feiln Mendelsaehn-Barttioldy 

Chrietua, oratorio incompiu¬ 
to op. 97 per tenore, coro e 
orchestra 

Solista Herbert. Handt 
Orchestra « A Scariattl » di 
Nr’^oll della Radiotelevisione 
Italiana e Coro dell’Associa¬ 
zione « Alessandro Scarlatti s 
di Napoli diretti da Franco 
Caracciolo 

Maestro del Coro Emilia Gu- 
bltoai 

1250 Musica da camera 

Franz Joseph Haydn 
Trio n. 4 in mi maggiore 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

Allegro moderato • Allegret¬ 
to - Finale 

Trio di Trieste: Dario De Ro¬ 
sa, pianoforte; Renato Zanet- 
tovlch, violino; Libero Lana 
uiolonceUo 

Ludwig van Beethoven 
Grande Fuga in ri bemolle 
maggiore op. 133 per quar¬ 
tetto d’archi 

Ouverture (Allegro) - Fugi 
(Allegro meno mosso e mo 
derato, Allegro molto e cor 
brio) 

Quartetto di Budapest 
1.330 Un'era con Benlemlr 
Britten 

Gloriano, suite sinfonici 
dall’opera 

n torneo • La canzone del Uu 
to • Danza di corte - Gloria 
na moritura 

Orchestra Sinfonica di Torin< 
della Radiotelevisione Italiani 
diretta da Fulvio Vemlzzl 
Preludio e Fuga op. 29 pei 
diciotto strumenti ad arco 
Strumentisi detrOrchestra Sin 
fonica di Torino della Radio 
televisione Italiana diretti di 
Mario Roasl 

(Quattro Canti popolari frati 
ceri, per soprano e plano 
forte 

Flleuse - Le Rol s’en va-t-ei 
ehaase - La belle est su lai 
din d'aroour - Quand J'etal 
chea mon pére 

Luciana PlovMsn, soprano 
Mario Caporalonl. pianofort 
Ballata scozzese op. 26 pe 
due pianoforti e orchestra 
Duo pianistico Gortnl-Loreni 
Orchestra Sinfonica di Rom 
della Radiotelevisione Italian 
diretta da Nino Sanzogno 

14.30 CONCERTO SINFONICI 
dell'Orchestra Filarmenic 
Boema 

Anton Dvorak 

Sin/onia n. 8 ht sol mai 

giare op. 88 

Allegro con brio • Adagio 
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LUGLIO 


Allegretto (rmiloao • Allegro 
me non troppo 
Concerto tn sol minore op. 33 
per pianoforte e orchestra 
Solista Fraotlsek Hazlan 
Leos Janacek 

La piccola volpe astuta, sui¬ 
te sinfonica tùll’opera 
Direttore: Vaclac Tallch 
Sergei Prokofiev 
Sinfonia n. 7 op. 131 « Dello 
gioventù * 

Moderato - Allegretto - Alle¬ 
gro - Andante espressivo - Vi¬ 
vace 

Direttore: Anosoff 
16^0 Musiche cameristiche di 
Ildebrando PizsettI 
Do un autunno già lontono, 
tre pezzi per pianoforte 
Sole mattutino sul prato del 
roccolo • In una giornata pio¬ 
vosa nel bosco • Al fontanino 
Pianista Lya De BarberUs 
Tre Sonetti del Petrarca 
« La vita fugge » • « Quel ros- 
slgnuol » • < Levomml 11 mio 
pensler » 

Suxanne Danco, soprano; Gior¬ 
gio Favaretto, ^noforle 
Sonata in lo per violino e 
pianoforte 

Tempestoso • Preghiera per 
gli Innocenti - Vivo e fresco 
Duo Gulll-Cavallo 
1730 Corriere dairAmarlca 
Risposte de « La Voce del- 
TAmerica > ai radioascolta¬ 
tori italiani 
Ì73S Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
Ì8 — Aria de concerto di Mo¬ 
zart 

Tre Arie per soprano e or¬ 
chestra 

4 Ah, non Issclarml > K 488 s) 
(Metastsslo); 4 Resta, o cara » 
K S28; « Alma grande e no- 
tùl core» K 578 (Giuseppe 
Palomba) 

Soprano Hllde Zadek 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner 

• Per questa bella mano > 
K. $12, aria per basso e or¬ 
chestra 

Basso Fernando Corona 
Orchestra 4 Covent Garden » 
di Londra diretta da Argeo 
Quadri 

TERZO 

18,30 L'Indicatore ocenomleo 
Ì8f40 Maaor o Laser 

a cura di Emili o Gatti 
n - 1 Moser; carotteristiche 
costruttive e principi di fun¬ 
zionamento 
18 — John Stanloy 

Due « Voluntaries » per cla- 
vicordo 

In do maggiore: adagio, an¬ 
dante, slow, allegro 
In re minore: slow, allegro 
Clavlcordo: Denis Vaughan 
Ì8rl8 La Rassegna 
Storia moderna 
a cura di Franco Venturi 
La estorta di Milano» di Pie¬ 
tro Verri . La btografla di un 
patrizio veneto • 4 Contadini 
borghesi ed operai nel tra¬ 
monto del feudalismo napole¬ 
tano » di Aurelio Lepre ■ 
« Mazzini c la Giovane Euro¬ 
pa » di Franco della Feruta - 
Notlzlarto 

19/30 Concerto di ogni sera 

Alexander Scriabin (1872- 
1915): Il poema deWestasi 
op. 54 

Orchestra Huston Symphony 
diretta da Leopold Siokowaky 
Sergei Rachmaninov (1873- 
1943): Concerto n. 2 in do 
minore op. 18 per piano¬ 
forte e orchestra 
Moderato • Adagio sostenuto 
- Allegro scherzando 
Solista Bugene MaUnis 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Bossi 


Igor Strawinski (1882): 
Scherzo alla russa 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della RadlotelevLsIone Italiana 
diretta daU’Autore 
20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Franz Danzi 

^in/onia concertante in si 
bemolle maggiore per due 
violini e orchestra 
Arrigo Pelliccia e Franco Cul¬ 
li, violini 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiane 
diretta da Ferruccio Scaglia 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti de] giorno 
21/20 Paul Hlndemith 

Trio op. 34 per violino, vio¬ 
la e violoncello 
Goffredo Petressl 
Trio per violino, viola e vio¬ 
loncello (1959) 

4 Trio Italiano d'archi » 

Franco GuUI, violino: Bruno 
Gluranna, violo: Giacinto Ca- 
ramla, violoncello 
21/SS OmorO/ oggi 

Lettura del I Canto dell'Dia- 
de a cura di Antonino Pa¬ 
gliaro (I) 

2235 Boria Blacher 

Divertimento op. 28 per 
quartetto a fiati 
Allegro - Moderato 
Domenico Fallerò, /tauto; Sa¬ 
bato Cantore, oboe ; Nicola 
Conte, elarmetto; Marco Co¬ 
stantini, /aootto 
22/45 Orsa Minore 

TESTIMONI E INTERPRE¬ 
TI DEL NOSTRO TEMPO 
Aldous Huxley 
a cura di Francesco Mei 
e con interventi di Nicola 
Chiaramonte e Alberto Mo¬ 
ravia 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni In corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Proeram- 
ml musteall e noMzian trasmessi 
da Roma 2 su ke/$. 84$ pari a 
m. 355 c dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su fcc/s. 6060 pori a 
m, 40,50 e su fcc/s. 9525 pari a 
m. 32,53. 

22JK) L'angolo dei collezionista 
• 23,15 Ispirazioni musicali ■ 23,35 
Musica per l'Europa - 0,36 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all'operetta - 2,06 Musi¬ 
che d'ogni paese • 2,36 Musica 
pianistica - 3,06 Musica senza 
pensieri - 3,36 Successi di tutti 
1 tempi - 4,06 Musica sinfonica 
. 4,36 Sinfonia d'archi - 5,06 
Due voci e un'orchestra - 5,36 
Dischi per la gioventù - 6J)6 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari In 
Italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Musiche di Bach, 
Chepln. Biave e Malia. Esegue 
la pianista colombiana Mar^a 
Emiliani. 19,15 Words of thè 
Holy Father.i 19^3 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Al vostri 
dubbi » risponde il Padre Cala¬ 
lo Cremona - Latterò d'Oltro- 
cortina - Pensiero della sera. 
20,15 Demières nouvellesdu Va- 
tican. 20,46 Vatikantsche Pres- 
senscbau. 21 Sante Roaarle. 2145 
Trasmissioni estere. 21,45 Cul¬ 
tura catollca en el mundo. 2240 
ftopllca di Ortezenti Cristiani. 



LA CREMA 


GENUINA 

PER 

LA SANA BELLEZZA 
DEL VISO 


ieri, più affascinante che mai I 

Ora potete affrontare "e viso aperto*' 
qualunque esame con la certezza di 
suscitare l'ammirazione più sincera. La 
vostra pelle è diventata morbida, vellu¬ 
tata. chiara come l'avete sempre sognata 
a questo prodigio lo dovete a Kaloderma 
Bianca, la crema genuina che dona un 
autentici) splendore alla carnagione. 
Composta di sostanze pure e naturali, 
prodotta e controllata da un noto com¬ 
plesso farmacautico, Kaloderma Bianca 
dona al vostro viso nuova vitalità e sa¬ 
na bellezza. 

Usatela sempre: diventerete ogni gior¬ 
no più entuaiasta di Kaloderma Bianca I 

CREMA PER VISO 

KALODERJiU 

BIANCA 

Formato per borsetta L. t85 Formato medio L 290 • Formato grande L 460 


Siete più bella di 



Prodotta a contrellata dai 
laboratori farmaeauttci 
dal Gruppo Kaiodarma 







evita l'infezione 

I delle pìccole ferite 

■ I cerotto medicato alla Chp- 
m cetina non richiede I im- 
pipoo di |)olveri o pomate an¬ 
tibatteriche nerche conliei'e 
la CHEMICETINA ERBA 
I che previenp e cura le mfe- 

ERBAPLAST 



CARIBO ERBA 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-1930 a) LA VELA 

a cura di Mario Tedeschi 
Sesta trasmissione 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchla 

b) ALBUM DI GIROTONDO 
SHOW 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 

c) ARTI E MESTIERI GIAPPO¬ 
NESI 

Burattini e marionette 
Disti.: Cinevision 


20,1S TELEGIORNALE SPORT 


(.CALZE ELASTICHE «ccesa 


B wanvi vAAa a PLiam | 

misura e preizi di {abbrica. 
lovi tipi speciali invisibili per 
nna. extralorM per uomo, 
iparabili. rton danno noia. 
Groriscotolo90-pre//i n. i 

S.MAB6HEBITA LIGURE 



2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Eno - Monaavon - Invemizzi 
Bick • Elettrodomestici, Mou¬ 
linex) 

PREVISIONI DEL TEMPO 



2030 

TELEGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 

(Cibba Fluoruro • Mayonnaise 
Kro/t • 5hal( Italiana - Coto¬ 
nificio Volte 5uaa - LocatelH 
• Succhi di /rutta Gà) 

2035 CAROSELLO 

(1) Permcflex - (2) Recoaro 
. (3) Linetti Profumi - (4) 
Dietetici Buitoni 
I eortometrangi sono stoti rea- 
lùzati do; 1) Unlonfllm - 2) 
Bruno Bozzetto . 3) Adriatica 
Film • 4) Produzione Monta- 
gcana 

21,05 

L-AMICO A NOLO 

Tre atti di Enrico Serretta 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Leandro Franco Mazzera 

Edvige Liana Trouché 

Medico Renzo Bianconi 

Rita Ivana Sattùtlch 

Carlo Ugo Pagliai 

Tltina Maria Grazia Sughi 
Gualtiero Walter G. Licastro 
Prima dattilografa 

MiteTLO Vukotlc 
Seconda dattilografa 

Franca Scfuarciapino 
EUena Marisa Bartoli 

Lauretta Fiorangela Filli 

Vittorio Francesco Casaretti 
Giovanni Diego Ghigiia 

Tosi y4dol/o Belletti 

Bruschini Franco Bucceri 

Scene di Nicola Rubertelli 
Regìa di Mario L,andl 

22,50 GIAPPONE 
— Aspetti della pesca 

di Hugh Gibb 

Prod-; Global Télévision 
Service L.t.d. Londra 

23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


Una commedia di Enrico Serretta 

L’amico a nolo 


tuunonalet ore 21,05 

Leandro, agiato industriale qua¬ 
rantacinquenne. ha sofferto di 
una malattia lunga e grave: la 
prima della sua vita. Convale¬ 
scente, via via che gli tornano 
le forze, smania per la inatti¬ 
vità e la solitudine: gli amici, 
premurosissimi all’mizio della 
degenza, col protrarsi della me¬ 
desima hanno disertato 11 suo 
capezzale: e le attrattive so¬ 
ciali della moglie, come può ac¬ 
cadere, hanno perso lo smalto 
originario del trilustre coniu¬ 
gio. Ma ecco che suona 11 cam¬ 
panello, la domestica annuncia 
un visitatore e, grazie a un 
espediente che è privilegio e 
necessità delle commedie tra¬ 
dizionali, dove il destino deve 
fare l conti con la ristrettezza 
della scena, fa ora il suo in¬ 
gresso un personaggio che im¬ 
primerà Il necessario movimen¬ 
to alla situazione. E’' il signor 
Carlo di Rosasco. un giovane 
11 cui aspetto si accorda col no¬ 
me nobiliare: fascino e distin¬ 
zione. A codeste qualità si ac¬ 
compagna poi un estro non co¬ 
mune, manifesto non appena 
egli apre bocca per enunciare 
lo scopo della sua visita. Ha sa¬ 
puto della malattia e dell'impa¬ 
zienza di Leandro e gli offre 
la sua compagnia in qualità di 
amico a pagamento o, come 
preferisce il titolo della com¬ 
media. di «amico a nolo*. Da 
quel momento, per un periodo 
di tempo e un prezzo da con¬ 
cordare, egli è a disposizione 
del convalescente per riempire 


la sua solitudine e ravvivare 
la sua clausura di onesti ma 
sorprendenti svaghi. Il tedio, 
congiuntamente a una simpati¬ 
ca elasticità deirimmaglnazio- 
ne, inducono l’industriale ad 
accettare l’Insolita offerta e a 
vincere la diffidenza legittima 
della consorte che oppone sen¬ 
za successo le ragioni del fem¬ 
minile buonsenso ai cosiddetti 
diritti della fantasia. 

Per una volta tanto Edvige — 
è questo il nome della moglie 
di Leandro — non avrà modo 
di pronunciare li sospirato: 

• Te l'avevo detto >. Carlo si 
svela non solo spassoso in¬ 
trattenitore di Leandro, ma 
prezioso consigliere e on^tis- 
simo. provvidenziale suo so¬ 
stituto in affari. Sistema le sue 
faccende di cuore e l’ammini¬ 
strazione della azienda, dipana 
1 vecchi garbugli che U tempo 
ha annodato, trattiene l’onesta 
Edvige — abbiamo scordato di 
descriverla, è tutt’altro che 
])rutta — sul ciglio deH’adul- 
terio, precipizio in cui forse 
cadrebbe senza la mano che le 
vien tesa e, in una parola, es¬ 
sendo un • amico a nolo > non 
commette le carognate e i tra¬ 
dimenti che sono diritto e con¬ 
suetudine degli amici veri. Il 
piccolo segreto che è all’origine 
del suo ingresso nella vita di 
Leandro e lo scioglimento del¬ 
la storia fanno parte delle sor¬ 
prese che arricchiscono questa 
garbata commedia e che non è 
opportuno anticipare. 

f. b. 


Per calmare, ristorare, rin- j 
frescare i vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre cavi¬ 
glie gonfie, massaggiateli 
con la nuova Crema 
Saltrati. Straordinaria per 
far scomparire la sensa¬ 
zione di stanchezza, 
prevenire le infiammazio¬ 
ni e le irritaziom della 
pelle, per ammorbidire le 
callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione im¬ 
mediata di sollievo. Di 
giorno in giorno i piedi 
diventano più aggraziati. 
La Crema Staltrati non 
macchia e non unge. Chie¬ 
detela al vostro farmacista. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico fate, prima del mas¬ 
saggio con la Crema 
Saltrati antisettica, un pe¬ 
diluvio ossigenato ai 
Saltrati Rodell. 



Una scena della ctminic- 
dia di Enrico Serrella in 
onda sul « Va/iunalc ». Da 
sinistra: Franco Mezzora, 
Liana Trouché. Ugo Pa¬ 
gliai e VI. Grazia Sughi 










19 LUGLIO 



I fratelli torinesi Judlca-CordlgUa che hanno realizzato 
U ■ Centro Torre Bert », in cui ricevono messaggi 
dallo spazio. Il loro sogno è di recarsi a Cape Canaveral 



SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,1S 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiomo 
Compiesse diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 


22,15 INTERMEZZO 

(Colonia Ie« Blue • Dixan - 
Pepai-Cola - Frigoriferi Intie- 
»it} 

22,20 GUERRA NEL PACI¬ 
FICO 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amleto Fattori 

Terza puntata 
Guada Icanal 

Dopo la trasmiseione dedicata 
alla battaglia di Midway che 
abbiamo presentato la scorsa 
settimana^ l’obiettivo si sposta 
questa sera sulla prima gran¬ 
de operazione anfibia nel Pa¬ 
cifico: quella che porterà pii 
americani ad occupare l'isola di 
Guadalcanal ed a spezzare cosi 
l’offensiva nipponica. 

23- Notte sport 


I due fratelli spaziali 


Alla “Fiera 
dei sogni" 

secondai ore 21,IS 
Anche lo spazio i entrato a far 
parte della trosmissione, grazie 
ai nastri mapnetici portati dai 
due fratelli Judica~Cordiglia: ab- 
biomo sentito lo voce di Clenn 
e la voce di un astronauta 
russo. Ed ora essi parleranno 
delle registrazioni di quei vo¬ 
li che non si sono conclusi 
/elicemente; il disperato 5.0.5. 
al mondo, captato e registrato 
il 28 novembre J960, angoscia¬ 
to appello all’umanità ripetuto 
fino all’esasperazione e poi bru- 
scomente interrotto: lo rice¬ 
vettero due giorni prima che 
l’VRSS annunciasse l’immissio- 


secondoi ore 22,20 

Lo scacco di Midway, illustrato 
nella seconda puntata di Guer¬ 
ra nel Pacifico, non ha indebo¬ 
lito la coesione deU’esercito 
giapponese, e non ha, intacca¬ 
to la spinta di penetrazione 
del Giappone. L'alto Comando 
di Tokio decide, anzi, di rin¬ 
forzare le basi di Rat»ul*e di 
Guadalcanal, nelle isole Saio- 
mone. La prima è una fortezza 
ottimamente fortificata. La se¬ 
conda è un’isola coperta da 
giungle e da paludi. In essa, 
1 giapponesi stanno finendo la 
costruzione di un aeroporto, 
un altro trampolino di lancio 
che potrebbe, quanto prima, 
minacciare la linea di collega¬ 
mento Califomia-Nuova Zelan¬ 
da. L’Alto Comando America¬ 
no, nonostante non abbia an¬ 
cora colmato le gravi perdite 
nel naviglio mercantile, accu¬ 
sate nei primi sei mesi del 1942, 
ordina alla flotta del Pacifico di 
iniziare la sua prima operazio¬ 
ne anfibia nella II narra mon¬ 
diale: occupare Guadalcanal. 


ne in orbita di un veicolo spa¬ 
ziale, disintegrato dopo poche 
ore di volo. O i rumori del bat¬ 
tito di un cuore umano, secon¬ 
do il giudizio di Achille M. Do- 
gliotti: i rantoli di un essere 
che stava soccombendo ad una 
forza pià grande della suo. E 
parleranno anche delle conver¬ 
sazioni in linpuo russa inter¬ 
cettate più volte negli ultimi 
due anni: una volta, nitidissi¬ 
ma, era una voce femminile 
che óiungeva dallo spazio. 

Gian Battista e Achille Mario 
Judica-Cordiglia sono due ro- 
gazzi veramente in pamba: oppi 
hanno 2S e 29 anni, ma quan- 


7 agosto ’42. Gli aerei, partiti 
dalle portaerei che si sono av¬ 
vicinate segretamente all'isola, 
piombano su Guadalcanal. L’In¬ 
tenso bombardamento di pre¬ 
parazione sorprende U presidio 
nipponico che, abbandona l’ae¬ 
roporto, e ripara nella giun¬ 
gla con le artiglierie leggere. 
I bombardieri nipponici, però, 
partiti da Rabaul,. attaccano e 
colpiscono le navi scorta men¬ 
tre le operazioni sono ancora 
in corso, e, l’aeroporto comple¬ 
tato in tempo record dagli ame¬ 
ricani è chiamato Handerson 
Field. Per settimane, le piste 
di volo sono tenuto sotto con¬ 
tinua pressione, mentre nuovi 
reparti giapponesi, sbarcati nel¬ 
l’isola, dònno man forte all’ex 
presidio di Guadalcanal, che ha 
intrapreso un'intensa guerri¬ 
glia. 

Dall'agosto ’43 al febbraio '44, 
si susseguono, nelle Salomone, 
centinaia di scontri in tenrafer- 
ma, che tolgono qualunque ca¬ 
pacità offensiva allTlanderson 
Field, e decine di battaglie ae¬ 


do misero tn piedi il < Cen¬ 
tro Torre Bert • ne avevano 
17 e 23. Achille Mario quest’an¬ 
no si laureerà in medicina, 
Gian Bottizta invece ha dovuto 
interrompere gli studi isi^erii 
iscritto 0 lettere) perché le at¬ 
tività del centro si sona-allar¬ 
gate a macchia d'olio, e prati¬ 
camente non basterebbero ven¬ 
tiquattrore su ventiquattro per 
seputre tutto. Le due fidanzate 
dei ragazzi {Achille Mario si 
sposerà a settembre) sono due 
valide collaboratrici del centro, 
che attualmente è una cosa 
piuttosto grossa e potrebbe oc¬ 
cupare agevolmente altre per- 


Pacifico ” 


reonavalì. Le perdite di navi 
da guerra sono quasi uguali, 
da ambo le parti. Maggiori so¬ 
no, invece, gli affondamenti del 
naviglio mercantile giapponese. 
Approfittando di ciò, gli ame¬ 
ricani stabiliscono di neutraliz¬ 
zare la fortezza di Rabaul, pre¬ 
sidiata da centomila uomini, il 
serbatoio nipponico nelle Saio- 
mone. Con un’azione a largo 
rag^o, che andrò man mano 
restringendosi, 1 marines occu¬ 
peranno le isole di Rendeva, 
Munda, Bougainville, Emirau, 
bloccando ogni possibilità di 
rifornimento a Rabaul. Sotto 

10 sfono concentrato deU’eser¬ 
cito e deU'aviazione americana. 

11 porto di Rabaul sarà distrut¬ 
to. La lìnea di collegamento, 
che unisce la California alla 
Nuova Zelanda, non sarà più 
minacciata. Con la battaglia di 
Guadalcanal e di Rabaul, in ap- 
parema limitata a due isole, 
gli americani hanno in realtà 
spezzato la pressione offensiva 
del Giappone. 

r.boi. 


sone. Torre Bert si compone di 
una direzione, di una sala di 
ascolto costruita secondo 1 cri¬ 
teri delle sale di ascolto del 
centri americani, di una sala 
continua per la registrazione 
dei segTiali, di una sala di dop¬ 
piaggio per riversamenti di na¬ 
stri magnetici e per sonorizza¬ 
zione di filma a passo ridotto, 
di un laboratorio tecnico, di 
una camera oscura, di una sala 
stampa e di uno sala di proie¬ 
zione. I due rageuzi, che sono 
apprezzatissimi sia dagli ameri¬ 
cani che dai russi, e che rice¬ 
vono regolarmente la segnala¬ 
zione delle lunghezze d’onda 
sulle quali trasmetteranno i 
corpi lanciati nello spano, hon- 
no espresso il sogno di andare 
negli 5tati Uniti, a Cope Ca¬ 
naveral. 

Oltre al piacere di stringere la 
mano a quegli astronauti di 
cui hanno seguito l’impresa 
passo per passo, ci terrebbero 
molto ad aggiornarsi sulle nuo¬ 
ve tecniche, vedere come fun¬ 
zionano i centri di radioascolto 
americoni. 

Al primo round gli è andata 
bene, speriamo che ei riescano. 
Piemontese come loro è il vec¬ 
chio professor Vai, originario 
di Giaveno, ma ormai residente 
a San Felice del Circeo. Con¬ 
corre per dotare di un organo 
la nuova chiesa di quella città, 
n professor Vai non ondrò 
avanti e indietro, da un venerdì 
all’altro: dopo la trasmissione, 
ha chiesto che gli venisse indi¬ 
cata una buona pensione; tra¬ 
scorrerà il temoo leggendo e 
guardando la città. Mei teatri¬ 
no della Fiera ha avuto la sor¬ 
presa di incontrare due signore 
che aveva conosciuto moltissi¬ 
mi anni fa a San Felice del Cir¬ 
ceo. Parlando della sua lungo 
carriera, gli piace ricordare 
che venne a insegnare a Roma 
doso un concorso nel quale ri¬ 
sultò primo in graduatoria. 

E* andata bene anche per il 
sosia di Anthony Perkins, che 
non trova però tutti egualmen¬ 
te convinti della sua somiglian¬ 
za con l'attore. Comunque, ha 
passato uno settimana densa di 
successi, di telefonate ed ap¬ 
procci da parte di ragazzine 
e-1. k. 


La terza puntata di “Guerra nel 

La battaglia di Guadalcanal 


eltex 
non teme 
proprio 
il freddo... 



...anzi i casalinghi in ELTEX 
sono l'ideale per conservare 
le vivande nel frigorifero. 

Attenzione: compilate in stam¬ 
patello e spedite alla Solvay 
& C» Via F. Turati, 12 - Milano 
questo tagliando : riceverete 
gratuitamente un opuscolo il¬ 
lustrativo. s/s u 

Nome 

Cognome _ 

Via _ 

Città_ 

Eie 

in vendita nei migliori negozi 
di articoli casalinghi 
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RADIO venerdì 19 


NAZIONALE 


6r30 Bollettino del tempo «ut 
mori itationi 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
j Segnale orario • Glorntla 
' radio • Previsioni del tem- 
DO - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7/45 (Motta) 

E nacque una cintene 
lari al Parlamante 
8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
8/30 Flora musicala 
8/45 Fogli d'album 

Schubert: Improvviso in sol 
bamoUe maggiore (pianista 
Walter Gleseking); Ravel: Mi¬ 
nuetto (arpista, Marcel Gran- 
djanr); Strauas: dall'opera fi 
coootiere della rosa, valzer 
(Aldo Perrarest, violino; Gior¬ 
gio Favai etto, pianoforte) 

9/05 (Knorr) 

Canzoni, cameni 
Album di canzoni delPanno 
9/25 (Invernizsi) 

interradio 

9/50 Antologia operistica 

Verdi: Aida: « Danza delle sa¬ 
cerdotesse »; Mozart; I/« noz¬ 
ze di Piparo; < Dove sono 1 
bel momenti >: Bellini: La 
Sonnambula « Vi ravviso, o 
luoghi ameni»; Gounod: Ro¬ 
meo e Giulietta: cSalut tona- 
beau >; Cilea: Adriana Lecou- 
vreur. « Io son l’umile an¬ 
cella » 

10/30 li poeta dal cuore di 
mammola 

a cura di Mario Vani 
I • n ragazzo prodigio 
il— Per sola orchestra 
11/15 (Tide) 

Due temi par canzoni 
11/30 H concerto 

Bruni-Tedeschi; Concerto pri¬ 
mo per orchestra (1990): a) 
Allegretto, b) Allegro, c) Mos¬ 
so non troppo (Orchestra 
< Alessandro Scarlatti» di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Luciano Ro- 
sada); Oargiulo: Terza sinfo¬ 
nia breve: a) Andante soste¬ 
nuto, b) Largo con grande se¬ 
renità, c) Allegro (Orchestra 
sinfonica di Milano della Ra- 
dlotelevlsloDe Italiana diretta 
da Nino Bonavolontà); Han- 
nlno: Ritmi di cVivi», suite 
per orchestra (Orcbestra sin¬ 
fonica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Carlo Pranci) 

12/15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser listo,.. 

I 9 Segnale orario - Glornsla 
' radio Previsioni del 
tempo 

Campionati Italiani di atle¬ 
tica 

13/15 (Manetti e Robertsi 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25-14 (Lagostina) 
GIRASOLE 

14-144^ Trasmissioni ragionali 
14 a GazsctUnl regionali » per: 

. Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.» « Gazzettino regionale » 
per la BaslUcata 
14,40 Nettslario per gU Itnllanl 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mori italfani 

15 — Segnale orario - Gior* 
naia radio - Previsioni del 


tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Valzer di Ieri a di oggi 
15/30 (Becca London) 

Carnat musicala 
15/45 Musica a divagazioni 
turisticha 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Un binarlo tra duo Oceani 

Radioscena di Pino ToIIa 
Regia di Lorenzo Ferrerò 
16/30 Guarino: Sonata agre¬ 
ste, per violino e piano¬ 
forte 

a) Vivo Impetuoso, b) Viva¬ 
cissimo. c) Presto 
Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 II grand-opera 

a cura di Claudio Casini 
VI - Gaetano Donizetti 

18 — * Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Nelson 
Riddie e Stanley Black; i 
cantanti Peter lO'aus, Cate¬ 
rina Valente, Caterina Spaak 
ed Elvis Presley; i solisti 
Johnny Guamieri, Bud 
Shank, Carmell Jones e 
Frani Poptie 

19 - * Musica da ballo 

19/30 * Motivi tn giostra 

Negli tnterv. com. commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
< 71 ) Segnale orario - Glornaia 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 IL PONTE DI SAN 
LUIS REY 

Romanzo di Thernton Wll- 
dar 

Traduzione di Lauro de Be- 
sis 

Riduzione di Amleto Micozzi 


Compagnia di Prosa dì To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Valeria Valeri 
e Lina Volonghl 
Seconda puntata: La Mar- 
quesa de Montemayor 
Una voce arcana 

Natale Peretti 
Fra’ Ginepro Carlo Ratti 
n narratore Gino Mavara 
Una levatrtce Wilma D’Eusebio 
Un libralo Adolfo Fenoglio 
Dona Clara bambina 

Mandrina Morra 
La marchesa Lina Volonghi 

Dona Clara Olga Fognano 

La Perichole Valeria Valeri 

Pepita fvana Erbetta 

n Viceré Gualtiero Rizzi 

Un cameriere Paolo Paggi 


l4i Badessa 

Misa Uordeglia Mari 
Un vecchio 5andro Rocca 

La megera Elena Magoja 

AUtana di Lima: Mario Bru¬ 
ta, Pietro ButtarelU, Fer¬ 
ruccio Casacci, Rodolfo Tra¬ 
versa, Silvano Lombardo 
Regia di Ernasto Cortese 
21- CONCERTO SINFO¬ 

NICO 


diretto da VICTOR DESAR- 
ZENS 

Mozart: Sinfonia m re mag¬ 
giore K. 504 «DI Praga»; a) 
Ada^o-Allcgro, b) Andante, 
c) finale (Presto); Clalko-w- 
sky: Sinfonia n. 2 in do mi¬ 
nore op. 27: a) Andante toste- 
nuto-AUegro ^vo, b) Andan¬ 
tino marziale, quasi modera¬ 
to, c) Scherzo (Allegro molto 
vivace), d) Finale (Moderato 
assai) 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Articolo a pagina 22 j 


Nell’intervallo: (ore 21,25 
circa) 

I libri della settlmina 
a cura di Vittorio Froslni 
A! termine: 

Lettiere da casa 
Lettere da casa altrui 


22/20 Musica da balle 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giernele 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Palmolive) 

* Canta Lucia Altieri 
8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 —• (Supertrim) 

* Pentagramma italiane 
9/15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE- 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'OnefrIo 

Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornele radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
11 — (Ecco) 

* Buonumore In musica 
11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11/35 (Shampoo Rtlux) 

Chi fa da sé... 

11/40 (Mira Lama) 

Il portacanzonl 

12*12/20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
11,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini reglonaU > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini reglonaU» 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini reglonaU • 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - Il Signore delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 
15’ (O. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

D disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 — * Voci alia ribalta 
Negli interv. com. commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nate radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/45 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 
15— Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 
15/35 * Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 


London Baroque Ensemble 
diretto da Karl Haas 
Mozart: Serenata n. il in mi 
bemolle maggiore K. 375 per 
due oboi, due clarinetti, due 
fagotti e due corni; a) Alle¬ 
gro maestoso, b) Minuetto e 
trio, cl Adagio, d) Minuetto e 
trio, e) Allegro 
16 - Rapsodia 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze 
16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16/35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 
16/50 La discoteca di Franco 
Scandurra 

a cura di Gianfranco D’Ono- 
frio 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
17,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Span) 

Radiosa lette 
PREFERIREI DI NO 
Radioscrena di Adolfo Mori- 
coni da un racconto di Her¬ 
man Melville 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Il giudice Gino Movora 

Bartleby Renzo Lori 

Turkey Vigilio Gottardi 

Nippers Franco Passatore 
Nut Adolfo Fenoglio 

Il dispensiere Natale Peretti 
Un signore Gastone Ciapini 
Un vecchietto Renzo Loti 

La portinaia Lino Bocci 

e Inoltre: Paolo Faggi e Ren¬ 
zo Rossi 

Regia di Ernesto Cortese 
18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 Trieste: Campionati Ita¬ 
liani di atletica 
Servizio speciale di Italo Ga¬ 
gliano 

18/45 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 (Lever GibbsJ 

* Tema in microsolco 
Uno zoo musicale 
Al termini: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 CENTO CITTA' 

Trasmissione In collabora¬ 
zione con TACI a cura di 
Bruno, presentata da Cor- 
rade e da Paola Pitagora 
21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 II giornale delle scienze 

22-Appuntamento con le 

canzoni 

22,30-22/45 Segnale orarlo - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane 


10/10 Orlando Di Lasse 

da < Septem Psalmi Davidis 
Poenitentiales > 

Domine, ne In furore - Beati 
quorum remissae sunt culpae 
Helmut Krebs, tenore; Hans 
Olaf Hudermann, bosso 
Complesso Strumentale e Co¬ 
ro misto deUa Cattedrale di 
Aqulsgrana diretti da Rudolf 
Pohl 

10/40 Musiche romantiche 
Franz Schubert 
Sinfonia n. 4 in do minore 

• Tropico » 

Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Belnum 
Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Musiche per * fi Sogno di 
una notte di mezza estate * 
di Shakespeare, op. 61, per 
soli, coro femminile e or¬ 
chestra 

RHa Strelch, soprano; Diana 
Buatratl, contralto 
Orcbestra Filarmonica di Ber¬ 
lino e « Rlaa-Kanimerchor » di¬ 
retti da Perenc Frtcaay 
11/55 Sandor Verets 

Hommagc d Paul Klee, fan¬ 
tasia per due pianoforti e 
archi 

Allegro • Allegro molto • An¬ 
dante con moto • Allegretto 
piacevole - Allegro - Andante 
- Vivo - Allegretto molto vivo 

• Allegriaalmo 

Duo Mario e Lydia Conter 
Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da Um¬ 
berto Gattini 

12,25 Musiche di balletto 

Joseph Bodin de Boismor- 
tier 

Dafni e Cloe 

Marcia • Minuetto • Controdan- 
sa • Aria per gli ZefflrI - Ga¬ 
votta - Loure - Bourrée ■ Mu¬ 
sette • Tambourin 
Orchestra da camera diretta 
da Emù Seiler 
Sergei Prokofiev 
Cenerentola, suite dal bal¬ 
letto op. 64 

Introduzione - Passo di carat¬ 
tere - Contesa • Sogno di Ce¬ 
nerentola - La Fata Madrina 
Mazurka Cenerentola si 
avvia al ballo • Cenerentola 
arriva al castello . Bourrée • 
Galop - Valzer di Ceneren¬ 
tola - Mezzanotte 
Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 
13/30 Un'era con Henry Pur- 
cell 

King Arthur, suite per ar¬ 
chi (trascriz. di John Her- 
bage) 

Ouverture - Air • Hornpipe • 
Song Tune - Air - Chaconne 
Orchestra « A. ScarìattI > di 
Naooll della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franz 
André 

Ciaccona per archi 
(trascriz. di H. Bryant) 
Orcheatra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Suite per violino e chitarra 
Bourrée - Menuet • Song Tu¬ 
ne • Scotch Tune - Homplpe 
Sergio Del, violino; Alvaro 
Company, chitarre 
The Queen Epicedium, ele¬ 
gia per voce e continuo 
John Langstaff, baritono; Her¬ 
man Clesld, clavicembalo; Da¬ 
vid Soyer, violoncello 
Suite of Dramatic Music 
Rondeau - Slow - Air - Meouet 
. Finale 

Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Halcolm Sargent 
The Gordian Knot, suite dal 
Masque 

Ouverture - Air - Rondeau 
Menuet - Air • Jig - Chaconne 
- Air - Menuet 
Orchestra d’archi < Hartford 
Symphony » diretta da Frttz 
Mahler 

14/30 IL CONTE ORY 

Melodramma giocoso in due 
atti di Eugène Scribe e De- 
lestre-Poirson 

Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 
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LUGLIO 


n Conte Ory Arje^e( S^n^cHat 
1) Governa'ore Rngaele Ani 
Isollero, paggio del 
Conte Ory Cora Canne Meper 
Ralmbaud, l’Ajo del Conte Ory 
Roberi Massord 

Un Cavaliere 

Tomnuuo Frascati 
La Contessa Adele 

5arl Barabas 
Ragonda Monica Sinclair 

Alice /eonnette Sinclair 

Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Vittorio Cui 
Maestro de) Coro Ruggero 
Maghinl 

16^5 Musica da camera 

Peter Ilyich Cialkowslti 
Album per j bambini 
Preghiera del mattino • Mat¬ 
tino d’inverno • Cavallucci che 
giocano - Mamma • Marcia del 
soldatini di legno - La bambo¬ 
la malata • □ funerale della 
bamooia - Valzer . La nuova 
bambola - Mazurka - Canzone 
russa • n contadino suona la 
ftsarmonlca Kamarlnskaja 
1 Danza russa) - Polka . Can¬ 
zone na ital ana - Vecchia can¬ 
zoncina francese - Canzoncina 
tedesca - Canzoncina napole¬ 
tana - Il rarconto della balla 
La strega - Dolci fantasti¬ 
cherie . La canzone dell’allo¬ 
dola • Il suonatore d'organet¬ 
to canta - In chiesa 
Pianista Alexander Goidenwel- 
ser 

Jan Sibelius 

Sonatina op. 80 per violino 
e pianoforte 

Lento, Allegro, Andantino - 
Lento, Allegretto 
Umoresque per violino e 
pianoforte 

Brvnisiav Glmpel, tHolino; Giu¬ 
liana Bordoni Brengola, pta- 
•lojorte 

17/30 II pente di Westmlnster 

Immagini di viu inglese 
La vita di un grande chi¬ 
mico. tìumphrey Davy 

17/45 L'informatero etnomusi- 
celegieo 

18 Variazioni di Beethoven 

Sei variazioni in fa mag¬ 
giore sopra una Aria 5piz- 
zera op. 183 

Arpista Nleanor Zabaleta 
Dodici rnriazioni in fa mag¬ 
giore suli'oria « Ein Màd- 
chen • di Mozart op. 66 
Pierre Fournler, violino; Frie¬ 
drich Guida, pianoforte 
Trentadue variazioni in do 
minore op. 191 sopra un te¬ 
ma originale 
Pianista Orazio Frugoni 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 Johann Christian Bach 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 5 n. S 
Allegro assai - Adagio - Presto 
Pianista Pleraiberto Biondi 
19/15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 
19.30 Concerto di ogni sere 
Giovanni Battista Pergolesi 
11710-1736): Concerto n. 1 in 
sol moggiore per flauto, ar¬ 
chi e continuo 
Spiritoso • Adagio - Allegro 
spiritoso 

Flautista André Jauoet 
ZUreber Kamroerorchester di¬ 
retta da Edmond De Stoutz 
Franz Schubert (1797-1828): 
Sin/onto n. 5 in si bemolle 
maggiore 

Allegro ■ Andante con moto • 
Minuetto (Allegro molto) 
Allegro vivace 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Strauss 


Richard Strauss (1864-1949): 
Till Eulenspiegel - Poema 
sinfonico op. 28 
Orchestra del Filarmonici di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Alfredo Casella 

Divertimento per Fulvia. 
per piccola orchestra 
Sinfonia - Allegretto - Valzer 
diatonico - Siciliana - Giga - 
Carillon - Galoppo . Allegro 
veloce - Valzer - Apoteosi 
Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

La donna serpente, sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 LA DONNA DI NES¬ 
SUNO 

Commedia in tre atti di Ce¬ 
serò Vico Lodovici 
Anna Lia An 0 eIeH 

Dino Nando Cazzalo 

Alberto Cusano 

Luciano Alberici 
Giovannino Umberto Cerlanl 
Gian Piero Ottario Fan/anl 

Una cameriera Silvana Cesco 
Un groom Cristiano Minelio 
Regia di Ruggero JacobbI 
22/55 Gian Francesco Mali- 
pie rc> 

Quinto quartetto (dei ca¬ 
pricci) 

Quartetto di Milano 
Giulio Pranzetti, Enzo Porta, 
rioltni; Tito Riccardi, viola,* 
Alfredo Riccardi, violoncello 
Registrazione effettuata il 23 
marzo 1963 dal Salone del Du- 
genio di Palazzo Vecchio In 
Firenze durante II concerto 
eseguito per la Socletii «Vita 
musicale contemporanea > 

N. B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Proprom- 
m< musicali e notiziari Irazmessi 
da Roma t su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calfo- 
ntssefto O.C. su ke/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23.45 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 Canzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 136 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 236 Ritratto 
d’autore - 3,06 Piccoli complessi 
• 336 Motivi di ieri in cellu¬ 
loide ■ 4.06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere - 436 Napoli 
soie e musica - 5,06 Orchestra 
e musica • 536 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese,'francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 1S,1S Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarte 
d'era della seranità • dedicato 
agli infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • < Africa nuo¬ 
va: La Liberia >, a cura di P. 
Bernardo Bernardi - Xilografia 
Pensiero delia sera. 20,15 
Dernlères nouvelles du Vati- 
can. 20,45 Kirche in der Welt. 
21 Santo RoMrio. 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21,45 Roma, 
columna y centro de la Verded. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani, 


UNO A TE, UNO 

Piace a tulli ed è alimenl^ riao e prezioso per lutti il BISCOTTO MONTEFIORE. 
Ha un allo potere biologico perchè contiene proteine vegetali (qualtro diversi 
cereali con raggiunta di lisina) calcio, fosforo, ferro e le vitamine B, B„ PP, 
C e p,. Gustoso e di facile digestione. Il medico k) consiglia: 

■ per il bambino nd periodo dello svezzamento, quando non gli basta più il latte; 

■ per tutti come alimento rapido e completo per la prima colazione, la merenda; 

■ per gli sportivi; in viaggio; 

■per convalescenti; 

■per chi ha poco appelittg per le persone anziane. 

BISCOTTO MONTEHORE 


, solo 




DIET-ERBA PROOOTTI DIETETICI CARLO ERBA 





Nell’"Approdo” di questa sera 


10 domande a Cesare Brandi 


Trim . Tartara - G<t>6s FIuo- 


PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 

(Mimano - GIRMI - Rex - Su- 
pennsettidda Grey ■ Sham¬ 
poo Amami Alka Seluerl 

20.55 CAROSELLO 

f]) Lama Balzano . (2) Cy- 
nar - (3) Pneumatici Pi¬ 
relli - (4) Alemagna 

I cortometraggi sono siati rea¬ 
lizzati da 1) Ondatelerama • 
2) Adriatica FUm . 3) Ro¬ 
berto Gavloll - 41 General 
Film 

21,05 Marisa Del Frate e Pao¬ 
le Ferrari 
presentano 

IL NASO FINTO 

dL Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regìa di Vito Moiinari 
I Articolo alle pagg. 6-7-3 

22.15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni con la collaborazione 
di Raimondo Musu 
Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica settima dopo Pen¬ 
tecoste; L'albero e i frutti 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 


dai confini della sua competen¬ 
za professionale inserendosi in 
quella esigua ma nobile tra¬ 
dizione italiana delle ‘ lettere 
viaggiatorie • che comporta un 
minimo di azzardo, di avventa¬ 
tezza. In questo modo a pagine 
che rappresentano contributi 
scientifici originali se ne ag¬ 
giungono altre lìbere e inven¬ 
tive di notevole suggestione 
poetica. Le osservazioni di 
Brandi non hanno mai comun¬ 
que carattere occasionale co¬ 
me non si notano indulgenze 
per il caratteristico e il pitto¬ 
resco a scapito delle grandi te¬ 
stimonianze; il suo discorso ten. 
de sempre alla interpretazione 
di una civiltà nei suoi aspetti 
fondamentali con le risorse di 
una larga esperienza culturale 
alla quale lo studio delle arti 
figurative finisce per prestare 
gli spunti più concreti e per¬ 
suasivi. 

Quella delle < dieci domande > 
non è certo una formula speri¬ 
mentata per la prima volta nel¬ 
l'Approdo ma si tratta di un 
espediente televisivo che appli¬ 
cato con qualche variante ha 
dato finora risultati di un cer¬ 
to valore. Con questo mezzo si 


sono rivelate alcune persona¬ 
lità di scrittori, di artisti e di 
studiosi che agli occhi dei te¬ 
lespettatori sono apparse non 
meno interessanti dei più noti 
protagonisti del mondo del ci¬ 
nema. Nello .stesso tempo al¬ 
cuni problemi critici anche 
complessi erano portali alla co¬ 
noscenza di un pubblico va.sto 
in una forma estremamente di¬ 
retta, piana e disinvolta. La ca¬ 
pacità di comunicazione imme¬ 
diata di Sinisgalli, la natura 
seria, incline alla meditazione 
di Gatto, il carattere ritroso di 
Gadda pronto però a rompere 
l'involucro del suo impaccio con 
una battuta pepata o con le 
sue furie repentine si sono 
espressi in pochi minuti con la 
stessa efficacia di una lunga 
confessione scritta. Da questo 
rapido giuoco di domande e ri¬ 
sposte rimane inoltre in chi as 
siste l'eco di alcuni dibattiti 
nel mondo della letteratura e 
dell'arte; la lingua e il dialetto 
e le nuove tecniche narrative, 
la poesia e le conquiste scien¬ 
tifiche, la conservazione del pa¬ 
trimonio artistico, la funzione 
delle avanguardie. 

g. et. 


la ri7 dei ragazzi 

18,30 ai CAMPO SCOUTS 
a cura di Riccardo e Ludo¬ 
vica Varvelli 

Presenta Walter Marcheselli 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia _ 

j Articolo a pag. 60 | 

b) AVVENTURE IN ELICOT 
TERO 

S.O.5. foresta In fiamme 

Telefilm - Regìa di Harve 
Poster 

Dislr: C-B.S.-TV 
Int.: Kenneth Tobey. Craig 
Hill, Nancy Hale 
19,45 Estrazioni del lotto 
19,50 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Doria Industria Biscotti 


Romanze 
di “fine 


Gabriele D'Annunzio 


secondo: ore 22,20 
Tosti e D'Annunzio; come dire 
due « anime gemelle », due 
temperamenti d’artista fatti 
per intendersi. Entrambi abruz¬ 
zesi, entrambi protagonisti, ac¬ 
canto ai Michetti, ai Gandolin. 
ai Pascarella, di quella scapi¬ 
gliatura romana e napoletana 
< fin de siede > che animava il 
caffè Gambrinus o la via Ve¬ 
neto, allora non ancora trasfor; 
mata in terreno di caccia per i 
paparazzi. Li troveremo di nuo¬ 
vo insieme stasera in una tra¬ 
smissione che, in parole e mu¬ 
sica. risusciterà un poco di 
quell’atraosfera brillante e 
spensierata, fervida di senti¬ 
menti e di idee. Sarà un » re¬ 
cital • di Alfredo Bianchini, al 
pianoforte Maria Italia Biagi. 
Di D'Annunzio tutti sanno: ma 
chi era Tosti? Giovane, era ve¬ 
nuto al Conservatorio napole- 


NAZIONALE 

16,30-18 TRIESTE: CAMPIO¬ 
NATI ITALIANI ASSOLUTI 
DI ATLETICA LEGGERA 

Telecronista Giorgio Bonac- 
Cina 


’l per una 
; bibita squisita 
^ ne bastano 
due dita 


Con Sciroppi Fabbri 
di puro succo di frutta 
e zucchero si prepara¬ 
no bibite veramente sa¬ 
ne, genuine, dissetanti. 
Con Amarena Fabbri 
si aggiunge buon gusto 
ai gelati, frullati e ma- 
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BOLOGNA - ITALIA 


nasionnle/ ore 22,15 

In questo numero dell’Approdo 
televisivo le « dieci domande * 
di rito saranno rivolte a Ce¬ 
sare Brandi. Si potranno così 
conoscere su una serie di ar¬ 
gomenti vari ed anche etero¬ 
genei i punti di vista precisi, 
singolari e polemici di un per¬ 
sonaggio che non è soltanto uno 
dei nostri maggiori storici del¬ 
l'arte ma uno scrittore portato 
a interessarsi autorevolmente 
al temi più affascinanti della 
cultura contemporanea. La pas¬ 
sione per tutte le arti, e non 
solamente per le figurative, è 
testimoniata fra l’altro da quei 
grandi dialoghi di struttura 
platonico - rinascimentale che 
Brandi ha dedicato alla poesia 
e alla musica oltre che alla pit¬ 
tura. Cosi, mentre le qualità 
dello storico e del critico sono 
pienamente espresse nei volu¬ 
mi su Duccio e sui Quattrocen¬ 
tisti senesi, le virtù del prosa 
tore si affermano in quei libri 
di Tdaggio, da Città del deserto 
a Verde Nilo, dove l'autore, stu¬ 
dioso specializzato richiesto di 
consultazioni sul restauro di 
monumenti antichi, esce spesso 


4 » 











BATO 20 LUGI-IO 


e poesie 
secolo” 


tano di San Pietro a Maiella, 
diplomandosi sotto la guida 
del grande Mercadante. Poi, in 
tre anni, era divenuto celebre, 
traendo dalla sua genialità la 
formula di una romanza tra 
popolare e salottiera, che in¬ 
contrò subito il favore del pul^ 
blico. Marechicro e L’ideale lo 
fecero conoscere a tutti gli ita¬ 
liani. poi anche fuori d’Italia. 
E fu così che ancor giovanis¬ 
simo si trasferì a Londra, mae¬ 
stro di canto della famiglia 
reale. Svolse il suo incarico con 
tale successo da meritare il ti¬ 
tolo di baronetto, e divenire 
una delle figure più rappre¬ 
sentative del mondo raffinato 
della corte inglese. Non dimen¬ 
ticava tuttavia la patria lon¬ 
tana, gli amici, e soprattutto 
D’Annunzio, che per le sue me¬ 
lodie aveva scritto aerei versi. 
Anzi, anche in Inghilterra, To¬ 
sti musicò una i>oesia di D'An¬ 
nunzio; ed è quella Vucchella 
a proposito della quale si rac¬ 
conta una storia curiosa. 

Pare infatti che D'Annunzio, 
seduto al Gambrinus con un 
amico, e sfidato da questi a 
scrivere versi napoletani, im¬ 
provvisasse sul piano di mar¬ 
mo del tavolino i versi della 
notissima romanza. L’amico 
stesso, ammirato, ricopiò la li¬ 
rica e la spedi in Inghilterra 
a Tosti perché la vestisse di 
note. 

Quando Tosti mori — era tor¬ 
nato a Roma, sentendo vicina 
la fine, per chiudere gli occhi 
nella terra che gli aveva ispi¬ 
rato le pagine sue più belle — 
si era in piena guerra mon¬ 
diale. Apprendendo la notizia. 
D’Annunzio disse; < Quanta 
parte di noi si spegne con 
i’amico diletto! >. 

p. g. m. 



Il sovietico Valéry Bruniel primatista mondiale di salto in alto con m. 2,27. In assenza di 
Thomas non avrà rivali nel confronto con gli statunitensi. In basso: l’americano Jlm 
Beatty, che ha corso i 1500 metri in meno di 3’40'’ e 11 miglio sotto 1 quattro minuti 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 LA SARDEGNA 

Un itinerario nel tempo di 

Giuseppe Daasl 

Regia di Libero Bizzarri 

Prima puntata _ 

[ Articolo alle pagg. 16-17-18 | 

22.15 INTERMEZZO 

(Sapont Palmolivg • Motta . 
Bertettt - Invemixzi Milione) 

22,20 ROMANZE E POESIE 
DI FINE SECOLO 
di Francesco Paolo Tosti e 
Gabriele D'Annunzio 

Interpretate da Alfredo 
Bianchini 

Al pianoforte Maria Italia 

Bla^ 

Regia di Alberto Gagliar- 
delli 

22,45 EUROVISIONE - INTER- 
VISIONE 
MOSCA 

Incontro di Atletica leggera: 
URSS-USA 

Telecronista Paolo Rosi 
Al termine: 

Notte sport 



Francesco Paolo Tosti 


Incontro di atletica leggera 

Stati Uniti - Unione Sovietica 


tecondo: ore 22,45 

Due atneTxcani f«no negro e 
l’altro bianco) saranno le at- 
traziont di questo confronto 
VHSS-USA dei 20 luglio a Mo~ 
sca: lo scattista di colore Ro¬ 
bert « Bob > Haves e il mezzo¬ 
fondista di razza yankee James 
Tully Beatty, detto Jim. Si 
trotta di due attrazioni a di¬ 
verso lineilo; Hayes, infatti, è 
il nuovo osso della nelocità, un 
tipo che dovrebbe rinverdire 
nel tempo la leggenda del gran¬ 
de Owens, giovanissimo e na¬ 
turalmente dototo dei mezzi 
propri della sua razza; Beatty, 
invece, è un rude, un anziano, 
un lavoratore della pista in una 
specialità dura e difficile, un 
buon atleta, ma non un fuori¬ 
classe come Elliott o Snell. 
Hayes farà girare la testa a 
tutti gli spettatori, anche ai più 
sprovveduti in fatto di atletica: 
mentre Beatty fornirà ai tec¬ 
nici materia di discussione, per 
il confronto con una scuola resa 
illustre negli ultimi anni dal 
nome di Bolotnikov. 


Su questi due motivi principali 
— il terzo sarebbe stato Brian 
Stemberg, il primatista mon¬ 
diale di salto con l’asta che a 
soli 20 anni é rimasto paraliz¬ 
zato ricadendo sulla nuca men¬ 
tre si allenava proprio per an¬ 
dare a Mosca — ruoterà l’i?i- 
tercsse dell’ormai tradizionale 
confronto fra sovietici e ameri, 
cani. Hayes sarà indubbiamente 
l'uomo di Tokyo, cioè della 
prossima Olimpiade, candidato 
alla conquista di tre medaglie 
d'oro (100, 200 e staffetta ve¬ 
loce). E’ di poche settimane fa 
il suo record mondiale, di 9”1 
sulle 100 vards, tempo che cor¬ 
risponde a 10 secondi netti — 
e forse meno — sui 100 metri. 
Ha 20 anni appare, è difficile 
pensare che una stagione e mez¬ 
zo (tanto lo separa da Tokyo) 
gli possa arrugginire le bielle; 
ed è forse lo scattista più com¬ 
pleto degli ultimi trent'anni, va¬ 
le a dire della storia della velo¬ 
cità: perché ha la partenza bru¬ 
ciante di Hary, la regolarità di 
Owens nel passato, la sicurezza 


di Berruti in curva, la potenza 
progressiva di Sime o di'Met- 
colfe. Ed è già un divo, cosa che 
capita in maniera esplodente 
solo ai purosangue. 

Beatty no, non ha tutto quanto 
ho Hayes, neppure in parte, in¬ 
tanto è • vecchio >, quasi 29 
anni; non si è ritiroto dallo 
sport, come la maggior parte 
degli studenti americani; i l’op¬ 
posto dell'atleta americano me¬ 
dio, nel senso che è alto ap¬ 
pena 1,67 e pesa meno di 60 
chili; infine non ha mai battuto 
un record mondiale. Pure, a 
forza di correre e di sudare, di 
misurarsi con gli europei, gli 
australiani e i neo-zelandesi, ha 
corso i 1.500 in meno di 3’40”, 
il miglio abbondantemente sot¬ 
to i 4 minuti, i 5.000 in 13*45”, 
E’ un osso duro e lo sarà anche 
per i sovietici; i quali sperano 
molto sull’esito dell’incontro 
maschile, ma senza troppe illu¬ 
sioni. Sanno, come tutti gli 
esperti, che perderanno: per 
pochi punti, ma perderanno. 

Guglielmo Moretti 
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vie 
delio 


formato 21x27,5 • 
pagine 112 • 59 il¬ 
lustrazioni a colori e 
18 tavole a colori a 
piena pagina * co- 


spazio 


perlina plastificata a 
colori con legatura 
cartonata 



Propulsione spaziale 

Evoluzione dei motori 
per la locomozione 
Fondamenti della 
piopulsione spaziale 
Endoreattori chimici 
Endoreattori nucleari 
La propulsione elettrica 

Parte lì 

Locomozione spaziale 

Satelliti artificiali 
Fondamenti della 
navigazione interplanetaria 
Il rientro nell'atmosfera 

La discesa 
su altri pianeti 


Il volume, a carattere 
divulgativo, si rivol¬ 
ge In forma diverta 


agli itudenti 


con II tetto, mante¬ 
nuto tul plano del¬ 
la dlvulgaxlone, ma, 
nel limiti dimentio- 
nall deH'opera, rigo- 
rotamente tclentlfleo 


con II tetto e le no¬ 
te che contengono 
informazioni più ap¬ 
profondite e di mag¬ 
gior approttlmazlone 


a tutti I lettori 


I quali pottono ac¬ 
quisire gli elementi 
della teienxa spazia¬ 
le esaminando anche 
solo la sequenza del¬ 
le varie llluitrazlo- 
ni con le didascalie 


Per ricevere M volume a domicilio, franco di ogni 
spesa, batta effettuare il versamento dell'importo sul 
conto corrente postale n. 2 S7800 intestato alla 



EDIZIONI RAI 
radiotelevisione Itellena 


RADIO 



NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6/3S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di !.. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,40 CMotta; 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui fliornolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA-N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (PalmoHve) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 

8,45 Fogli d'album 
Chopln: Valzer in la bemolle 
maeeioxM (pianista Vera Fran¬ 
ceschi); Debussy: Clair de 
lune (David Olstrakh, trioli¬ 
no; Vladimir Yampolsky, pio- 
no/ortel; Castelnuovo Tede¬ 
sco: Tarantella (chitorrista 
Lautindo Altnelda) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
9,25 (tnvemizei) 

Intorradio 

9,50 Antologia operistica 

Haendei: Giulio Cesare in 
Egitto: <6e pietà di me»; 
Donlzettl: L’elisir d’amore; 

€ Una furtiva lagrima »; Ver¬ 
di: Rlgoletto: « Pati slamo »; 
Maasenet: Manon; « Addio o 
nostro plcciol desco >; Cata¬ 
lani: Lorelev: < Danza delle 
ondine » 

10.30 II poeta dal cuore di 
mammola 

a cura di Mario Vani 
II - Il trionfo di Didone 

11 — Per sola orchestra 


15,45 Vele e scafi 

Attualità, notizie e informa¬ 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 

16 Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 Co rriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Elstrazioni del Lotto 

17.30 L'opera pianistica di 
Robert Schumann 
Dodicesima e ultima trasmis¬ 
sione 

Duo Gorìni-Lorenzi 

а) Dodtei pezzi a quattro ma¬ 
ni per bambini piccoli e gran¬ 
di op. 85; i) Marcia del na¬ 
talizio, 2) Danza degli orsi. 
3) Melodia, 4) Intreccio di 
ghirlande, 5) Marcia croata. 

б) Mestizia, 7) Tomeo e mar¬ 
cia, 8) Girotondo, 9| Presso 
la sorgente. 10) Rimpiattino, 
11) Marcia degli spiriti, 12) 
Notturno; b) Kinderbdtl op 
130, sei danze facili per pia¬ 
noforte a quattro mani; 1) 
Polonaise, 2) Valzer, 3) Mi¬ 
nuetto, 4) Scozzese, 5) Fran¬ 
cese, 6) Girotondo; c) Andan¬ 
te e Variazioni m si bemolle 
maggiore op. 46 per due pia¬ 
noforti; d) Quadretti d’Orien- 
te, sei improvvisi par piano¬ 
forte a quattro moni op. 88; 
1) Vivace, 2) Moderato, 3) In 
modo popolare, 4) Moderato, 
S) Vivace, 6) Devoto 

18,35 Parata d'orchestre 

19 Musica da ballo 

19.30 ‘ Motivi In giostra 
Negli interi’, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario . Giornale 
radio - Radiosport 


20,20 (Ditta Ruggero Be- 
nelli) 

Applausi a... 

20,25 STARE ALLO SCHERZO 

Un programma di farse ita¬ 
liane deU’800 scelte, riscrit¬ 
te e compilate da Mauro 
Pezzati, pre-senlale dalla 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 


• Lucrezia Borgia • 
di Benedetto Predo 
Achille Corrado Goipa 

Vltlorlna Henota Negri 

Eugenio Lucio Ramn 

« Chi non prova «on crede • 
di Tebaldo Checchi 
Orazio /tntonio Guidi 

Rosa Wanda Pa«quini 

Annetta Lili Tirinnanzi 

Il padrone Cesare Bettarini 

« La casa disabitata > 


di Giovanni Giraud 


Eu ticchio 

Callisto 

Alberto 

Slnforosa 

Raimondo 

Paolina A; 


Adolfo Ceri 
Giorgio Piamonti 
Franco 5abani 
Alino Morodei 
Angelo Zanoblni 
no Maria Panetti 


« Telemaco il disordinato > 
di Alessandro Gnagnatti 
Giulia Giuliana Corbellini 
Rosa Maria Pia Colonnello 
Telemaco Andreo Matteuzzi 
Un negoziante 

Giampiero Bechereili 
Il pappagallo 

Corrado De Cristofaro 


Regia di Umberto Bene- 
dette 
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21.45 Canzoni Italiane 

22 Gioacchino Belli e la 
Roma dal suo tempo 

a cura di Mario Dell’Arco 
IV - l « Sonetti » commedia 
plebea 

22/30 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Liszt; Ropsodia ungherese in 
fa minore n. 14 (pianista Er- 
vln Laszio); Glazunov: Con¬ 
certo n. 1 In fa minore op. 
92 per pianoforte e orchestra.- 
Allegro moderato - Tema (An¬ 
dante tranquillo) e variazioni 
- Intermezzo - Quasi una fanta¬ 
sia - Mazurka • Scherzo • Fi¬ 
nale (solista Svlatoslav Rlch- 
ter) - Orchestra Sinfonica di 
Mosca diretta da Klrtll Kon- 
drascbln 

12.15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto.... 

I 7 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Campionati Italiani di atle¬ 
tica 

13.15 (Monetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 ‘MOTIVI DI MODA 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gii Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanissetta 1) 

14.55 BoUettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Archi in vacanza 

15.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


7.35 Vacanze In Italia 

8 ‘Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Rino Salviati 
8,50 fCero Grey^ 

* Uno strumento al giorno 

9 — CSupertriml 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta) 

‘ Ritmo-faistasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA DI... 

Un programma di Marie 
BrancaccI 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 — (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da *é... 

11,40 (Mira Lonza} 

Il portacanzoni 

12-12,20 ^Doppio Brodo Star) 
Orchestre ella ribalta 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Vai d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 


12,30 « Gazzettini regionali » 

per: V'eneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — ('Gandint Profumi) 

Il Signoro dello 13 presento: 
Musiche per un sorriso 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbanfl 

La collana delle sette perle 
25’ roid) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior 
naie radio 

45’ fStmmenfhal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

11 disco del giorno 
55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 * Veci alla ribalto 
Negli interv. coro, commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 (La Voce del Padro 
ne Columbio Marconiphone 
S.p.A.) 

Angolo musicale 

15 Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 
15,15 (Meazzi) 

Recentissime in microsolco 












3ATO 20 I.UGI.IO 


15/30 Segnate orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 
15/35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Wilhelm Backhaus 
Haydn: Fantasia in do mao- 
gtore; Choptn: Ballata n. 1 in 
sol minore op. 23; Brahros: 
Rapsodia n. 2 in si minore 
op. 79 

16 — Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Brillantissime 

16/25 ^Bntish Petroleum) 

Mister auto 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16/35 l'Carùch S.p.AJ 
Ribalta di successi 
16/50 iSptc e Spani 
Radiosa lotto 

* Musica da ballo 
(Parte prima) 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
17/40 * Musica da ballo 

Seconda porte 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Trieste: Campionati ita¬ 
liani di atletica 

Servizio speciale di Italo 
Gagliano 

18/50 * I vostri preferiti 

Segli intervalli comunlcoti 
commerciali 

I O m Segnale orario • Re- 

I7,3U diosera 

19/50 Buonasera 

Un programma di Antonio 
Amurri 
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Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 (Manetti e Roberte) 

* Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
La Gioconda, di Amilcare 
Ponchielli 

Cantano: Maria Callas, Fe- 
dora Barbieri, Gianni Poggi, 
Paolo SUveri, GiuIio'Nerl 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Antonino 
Votto 

21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 Giornale di bordo 
di Antonio Lubrano 
22.30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

^Stazioni a MS. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17JO anche 
stazioni a onda medtak 

9/30 Johann Schobert 
Concerto n. 2 in mi bemolle 
maggiore per clavicembalo 
e orchestra 
Solista Ruggero Oerlln 
Orchestra sA. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

9/55 Musiche di Karl Stamitz 
11 — Compositori greci 
Yorgos Ponirldls 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Byron Colaasis. piotino; Krlno 
Kalonlrl, pianoforte 
Antiochos Evanghelatos 
Melodia bizontina, per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica dellTfelle- 
nle National Broadcasting 
Board diretta da José de Bu- 
sttnduy 


Ouverture ad un dramma 
Orchestra Sinfonica delI'Hel- 
lenle National Broadcasting 
Instttute dlntta da José de 
Buatlnduy 

Dimitris Dragatakis 
Quartetto in lo minore per 
archi 

Attfc Quartet 

Manolis Kalomlrls 

Due Canzoni su poemi dal 

« Pentasyliables > di Kostis 

Palamas 

€ Devo parlare » - a Come di 
vecchio » 

Nana Ghoutou, soprano; Despl- 
na Helmt, pianoforte 

Manolis Kalomiris 
Concertino per violino e or¬ 
chestra 

Solista Byron Colaaais 
Orchestra Sinfonica delinei- 
lenlc Broadcasting Instttute 
diretta da Andreas Partdis 
■ Registrazione della Radio 
Greca) 

12.20 Johannes Brahms 

Concerto n. 1 in re minore 
op. 15 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Jzler Solomon 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Loiin MaazeI 
13.05 Elliot Carter 
Variazioni per archi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dlxon 

13.30 Un'ora con Banjamln 
Brittan 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Maureen Jonea 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzl 
The young person's guide to 
thè orchestra, variazioni e 
fuga su un tema di Purcell, 
op. 34 

Orchestra Sinfonica di Tortno 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor OtvOs 

14.30 OuarteHi e Qulntefli 
per archi 

Luigi Boccherini 
Quintetto in sol maggiore 
op. 20 

Quintetto Boccherini 
Giovanni Battista Viotti 
Quartetto In fa minore, dal 
Duo op. 28 n. 1 per due vio¬ 
lini 

Quartetto CarmlrelU 
Paul Hindemith 
Quartetto n. 2 In do mag¬ 
giore op. 26 
Quartetto KOchel 
15.40 Trascrizioni e rlelabera- 
zloni 

André Campra 
Ghirlanda, variazioni 
Tema • Toccata (rlelaborazlo- 
ne di Arthur Honegger) - 
Sarabande et Farandole (riela- 
borazlone d| Daniel Leenr) - 
Canarie (rlelaborazlone di Ro¬ 
land Manuel) - Sarabande (lie- 
taborazlone di Germalne Tall- 
leferre) • Matelot provencale 
(rielaborazione di Francis Pou- 
lenc) • Varlatlon (rtelaborazlo- 
ne di Henri Sauguet) . Ecos- 
aalse (rielaborazione d| Geor¬ 
ge Aurtc) 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 
Francis Poulenc 
Suite frangaise, d'après 
Claude uervaise 
Branle de Bourgogne . Pavane 
• Petite marche mOltalre • 
Complalnte - Branle de Cham¬ 
pagne ■ SlctUenne • Carillon 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Frana André 
16/10 Liriche da camera 
Joaquin Turlna 
Tre Liriche per tenore e 
pianoforte 

Romance > SI pescador - Rima 
Tommaso Frascati, tenore; Gi¬ 
no Nuccl, pianoforte 


Joaquin Nin 

Dieci Villaneicos, per sopra¬ 
no e pianoforte 

Assurtane . Caligo - Vasco - 
Castellano - de Cordoba - Mur- 
ciaoo • Aragonese - Catalano - 
de Nazareth - Andalùs 
Angelica Tuccarl, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
16/50 Sultes e divertimene 
Vincent dTndy 
Suite in re in stile antico, 
op. 24 per tromba, due flauti 
e archi 

Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Vieri Tosatti 

Diuerfimento per orchestra 
da camera 

Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Armando 
La Rosa Parodi 

17.30 Universiti Internaziona¬ 
le Gugilalme Marconi (da 
Roma) 

Raffaele Del Re: Scoperte 
nel Mar Morto 

Ì7r40 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il J65® Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 - Musiche di Georg Frie¬ 

drich Haendel 
Concerto grosso in re mino¬ 
re op. 3 n. S 

Concerto in si bemolle mag¬ 
giore op. 7 n. 12 per organo 
e orchestra 
Solista Clemente Temi 
Orchestra da Camera di Peru¬ 
gia diretta da Vittorio Negri 
Bryks 

(Registrazione effettuata il SI 
marzo 1963 dall’Auditorio Ma¬ 
rtano In Perugia durante U 
Concerto eseguito per la So¬ 
cietà < Amici della Musica ») 


TERZO 


18,30 * Franz Llszt 

5an Francesco D'Assisi; la 
predica agli uccelli 
Pianista Ludwig Hoffmann 
18.40 Libri ricevuti 

19- Luigi Dallapiccola 

Musica per tre pianoforti 
(Innil 

Allegro molto sostenuto • Un 
poco adagio, funebre - Alle¬ 
gramente ma solenne 
Pianisti Lya De Barberiis, Er- 
melinda Magneti!, Umberto 
De Margherltl 
19/15 La Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bel- 
loncl 

Dante Troiai: a L’odore del 
cattolici > • Giovanni Comiaso: 
« La ragazza di Petrovla » 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Sonata in sol minore op. 2 
n. 1 per violino e basso con¬ 
tinuo 

Preludio • Giga - Sarabanda 
- Corrente 

Akos Francia, violino; Henry 
Mueller, cembalo; Janet Daw- 
son, violo do 0omba 
Johann Joachim Quantz 
(1697-1773): Sonata o tre in 
do maggiore per recorder, 
flauto e continuo 
Affettuoso - Alla breve - Lar¬ 
ghetto ■ Vivace 
Gustav S:heck, recorder■ Hans 
Martin Linde, /lauto; Johan¬ 
nes Koch, tHoIa da goniba; 
Eduard Mueller, cembalo 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Quartetto in si 
bemolle maggiore op. 230 
Adagio ma non troppo . Al¬ 
legro . Presto - Andante con 
moto • Alla danza tedesca - 
Cavatina - Finale (Allegro) 
Quartetto Koeckert: 

Rudolf Koeckert, Willy Buch- 
ner, vioUnI; Oskar Rledl, uto- 
la; Josef Mera, violoncello 


20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Concerto-Rondò in do mag¬ 
giore K. 382 per pianoforte 
e orchestra 

Solista Chlaralberta PaatoreUl 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ralner Koch 

Tre danze tedesche K. 605 
e Controdanza K. 535 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Carlo Zecchi 

21 — Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Marziale 

21/30 Nel centenario della na¬ 
scita di Gabriela D'Annunzio 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorie Gul 
Claude Debutay 
Le TTiartyre de SaintSeba- 
stien, musiche di scena per 
il mistero omonimo in cin¬ 
que atti 

SoUstl; Andrée Aubery Luchl- 
ni, soprono; Luisa Rlbacchl e 
Luisella ClafR Rleagno, tnezzo- 
sopront 

Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
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22,35 La Rassegna 

Musico 

Guido Baggiani: n VI Festival 
del Due Mondi a Spoleto 

22/50 La poesia di Antonio 
Machade 

a cura di Mario Luzi 

N3. - Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dall* ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi mttsieali e notiziari trasmessi 
da Rama 2 su kc/s. 645 pori a 
m. 355 « dalle stozlonl di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pan a 
m. 49,50 c su ke/s. 9515 pori a 
m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre - 036 Ritmi d’oggi - 1.06 
Voci celebri • 136 Le sette 
note del pentagramma • 2,06 
Musica strumentale - 236 Gal¬ 
leria del jazz - 3,06 I classici 
della musica leggera - 336 Pia¬ 
nisti celebri . 4,06 Complessi 
d’archi • 436 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti • 536 Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri - 6,06 Mu¬ 
siche del buongiorno 
Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari In italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglernale. 15,15 Tra- 
soiissioni estere. 19,15 llie Tea- 
ching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - • Cronache Vati¬ 
cana • > € L'Epistola di domani » 
e un commento del P. Giulio 
Cesare Federici. 20,15 Demlè- 
res nouvelles du Vatlean. 20,45 
Die Wocbe Im Vatlean. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21,45 Homenaje a Nueatra 
Sehora. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



motore 

A-V51 


(montato da Voi) 
ecco le Vostre 
nuove 

meravigliose 

vacanzei 

L A-V 51 ELETTRAKIT t II po- 
tanta 2 tempi 2.5 HP che mon¬ 
terete da soli In brevletimo 
tempo e con pochissima spesa. 
É un meraviglioso motors 
dalla rivoluzionaria concezio¬ 
ne: viene inviato In 6 scatola 
di montaggio con tutta l'at¬ 
trezzatura occorrente: non Vi 
mancherà nulla! 

É il motore ideale per le 
Vostre vacanze sull'acqua; 
non avete una barca? Nulla 
di mala; il peso (6,5 Kg.) s 
l'ingombro del motore sono 
cosi irrilevanti che potrete 
portarlo con Voi al mare o 
al lago a installarlo su una 
barca di noleggio. 

L'A-VSI ELETTRAKIT oltre a 
rendere "nuove" e magnifiche 
la Vostre vacanze. Vi servirà 
in mille modi diversi: nel giar¬ 
dino, nel garage, in casa: la 
sua applicazioni sono infinital 
RIehiQdAtB l'opuaeolo 
■ A.V51 ELETTRAKIT 
gralullo a colori •: 



Concorso per posti presso 
l'Orchestra «A. Scarlatti» di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 


RADIO TRASMISSIONI 


La RAI-RadÌottl«vW*na Italiana bandlaea un eonooraa 
Razionala par Htoii a par aaatnl par i aaguanN paati 
prasao i'Orchattra • A, Scarlatti • di Napoli: 

Altro 1* violino; 

^ Violini di fila. 

I raquialtl par l'ammissiona al concordo sono I aaguonti: 

— data di nascita non antarlora al 1* gonnalo por i 
concorronti al posto di altro I* violino; data di nascita 
non antarioro al 1* a«nn*ia 191é por I concorronti al 
posti di vlolln} di flU. 

— costituzlona fisica sana; 

-> cittadinanza italiana; 

— diploma di Ikanza supcriora rilasciato da un Consar- 
vatorlo o Istitvte paragglato; 

— avvenuto adamplmanto dagli obblighi di lava od ason* 
ziono dagli statai. 

II tarmino utile par la prasantaziona dalla domanda scada 
Il giorno 10 aga a to 19Ó3. 

Gli IntorassatI potranno ritiraro copia dal bando di con¬ 
corse presso tutta la Sodi dalla RAI o riehiadarlo dlret- 
tamanta alla Direziona Affari dal Personala • Via dal 
Babuino, 9 • Rema. 


LINGUE ESTERE ALU RAOIO 


TEDESCO 


Tèsti tradotti del mese di giugno 


PRIMO CORSO 


In alien Sprachen gìbt es einige unentbehrliche Verba. 
— Gawiss: untar Ihnen gibt’s die Varba essan, trinken, 
schlafen usw. — Naia, das maina ich nicht; die wich- 
tigsten Verba sind fUr inich: arbeitan, verdienen und 
ouzgeben. Wenn du wUlst, werda ich dir einige Bei- 
spiele geben. Wenn du in ein framdes Land kommst 
und sagst: Ich will arbeiten, ich muss verdlenen, ich 
kann nicht sovlel ausgeben... werden dich alle verst- 
chan und dir sagan; Bravar JungUng, du bast rechi! 
Wenn du hingegen zu sagen baglonst: Ich wUl essen, 
triziken usw, luinnst du sicher sein, dass niemand dir 
elne Arbeit geben wird. Zuerst kommt die Pfiicht und 
dann wird auch die Belohnung kommen. Vergiss das 
niebt! — Danka fiir den guten Rat! — Bitte, ich hab's 
gem getan. 


SECONDO CORSO 


Hast du in dar Radiozdtung gelesen? — Wasgibt’s 
Nenas? — Es gìbt einen Wettbewerb fiir junge Laute, 
diè franzdsisch studleren. Dia Aufgabe lautet: Beschreibt 
in elnem Gaaprach zwischen zwei Freunden einen be- 
kannten Ort dar franzbsischen Hauptstadt Wer die 
baste Arbeit geschrieben hat, wird eine lange Reise 
durch Fiwnkrainch machen kónnen. — Verzeihe znìr, 
wenn Ich dich unterbreebe: Aber was haben Stu* 
dentea dar deutseben Sprache mit einer franzosischen 
Probe zu tun? An una denkt niemand; niemand weias, 
ob und wievlel wir gearbeitet haben. Ich erlanbe mir 
zu sagen, dass wir gewissenhaft gelernt haben, dass 
Deutsch keine leicbte Sprache ist und daas wir elne 
entsprechende Belohnung verdienen. Ich hoffe, wenig- 
stens ein interessantes Buch zu bekommen; ich wiirde 
es ans Meer oder Ins Gebirge mitnehmen. — Ach, wenn’s 
so wire! Aber vlellelcht bofTst du zu viel. 


LIBRI DI TESTO 


Sono In vendita nelle mlpUori librerie; oppure poizono 
essere richtesfi oUa ERi-Bdisioni RAI (Via Arsenale 21, To* 
rino^ che provoederà ad tnoiartl franco di oltre spese con¬ 
tro rimessa anticipata dei relativi importi. 


tro rimessa anticipata dei relativi importi. 

GU aUievi che seguono U Corso di Lingua tedesca alla 
Radio sono InvitaU ad inviare la traduzione al Servizio 
Parloti CuUurati feorsi di knffua> • RAI, Via del Babulno, 9 • 
Roma. 


Concorso RAI-OIEC per la lingua francese 


La giuria del Concorto RAI-OIEC compatta da rappre¬ 
sentanti deWOlEC, delVAmbatciata di Francia e della 
RAJ, sotto la presidenza del prof. Areaini, ha ritenuto 
particolarmente meritevoli gli elaborati dei seguenti 
ascoltatori. 

Risultano quindi vincitori: 

— del viaggio in Francia; la sUj.na Annabella Novelli; 

— del soggiorno in Francia: il sig. Egon Arditzoni. 

GU altri premi consistono In libri cortesemente offerti 
dai Serviti Culturali deWAmbaseiata di Francia. 

I vincitori sono pregati di segnalare al più presto le 
proprie adesioni alta Delegazione Italiana dei Centri 
Linguistici di Vacante (OlEC) - Piatta Pitti, 20 - Firenze. 


DOMENICA 


CALABRIA 

12.SO Musiche richieste {Stazioni 
Mf II della Regione). 

SARDEGNA 

1.30 Conti patHottici (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni Mf I 
della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano - 12,05 Gl* 
rotondo d! ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino detrascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana . 12.35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12.50 Cib che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Reglor>e). 

14 Gazzettino sardo . 14,15-14,30 
Motivi di successo ( Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
dalla Ragiona). 

19.45 Gazzettino sarde (Cagliari 1 . 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stszTonI MF I 
dalla Ragione). 

SICILIA 

14 La Radiosquedra in Sicilia; voci, 
suoni e persoruggi (Palermo II • 
Palermo 2 . Messina 2 - Catania 2 
- Caltanissetta 1 - Caltanissetta 2 
. Gambaria II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

• Muslk am Sonntagmorgan - 9,40 
Sport am Sonntag . 9,50 Hairrtat- 
gMkan . 10 Heil^ Messe - 10,30 
Lesung urtd Erfcl4rung det Sonn- 
tagsevartgellums - 10,40 Dia BrO- 
cke. Eine Sendung zur soziaten Fur- 
sorge gestaltet von Dekan Hochw. 
E. Habfdiar und S. AmadorI - 11 
Satxlurtg fCr dìe Landwirte . 11,15 
Speziali fur Siel (1. Teli) .11.50 
Musikalisches Intermezzo . 12,10 
Nachrichten _ Wafbedurchsagen - 
12,20 Katholische Rundschau. Ver- 
fasst urKl gesprochen von Pater Karl 
Ekhert O.S.B. (Rete IV . Bolzeno 
3 - Bressanone 3 . Brunice 3 - Me* 
rano 3). 

12,30 Trasmisstorw per gli agricol¬ 
tori . 12.40 Gazrettirto dalla Dolo- 
mlll (Rate IV - Bolzano 2 . Boi- 


zerm 3 - Bressanone 2 - Brassa- 
nor>e 3 - Brunice 2 - Brunieo 3 
- Merano 2 - Merano 3 - Trenta 2 
a stazioni MF II dalla Ragione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13.15 
Nachrichten . Werbedurchsagen - 
13,30 OperattenkUirtge (Rate IV • 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

14 Ritmi e canzoni. Complesso c Fa¬ 
velli > di Riva del Garda (Rete IV 
. Bolzano 2 - Bolzano 11 - Tretv 
to 2 - Paganella II). 

14,30-14,55 Melodie utkI Rhythmus 
(Rete IV). 

U Speziell fOr Siel (II. Tetl) . 17,30 
FUnfuhriee - 18 Krauz und quer 
durch uriser lar>d - 1630 Leichte 
Musik und Sportnachrichten (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 . Merar>o 3). 

19 Gazzeilirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 > 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MP III del Trentino). 

19,15 Zauber der Stimma. Sèndor Kó- 
nya, Tertor, singt Opemariert von 


per orchestra d'srchl . 11,10-11,25 
Gruppo Martdolinistico Triestirto di¬ 
retto da Nino Mkol (Trieste 1). 


nya, Tertor, smgt Opemariert von 
R. Wagner . 19,30 »ort am Sonn¬ 
tag - 19,45 Aberìdnachrtchtan - 


Werbedurchsagen _ 20 « Der rap- 
pelkopf •. Komodia in 3 Akte von 
Carlo Goldoni. Ragie: Karl Mar- 
graf (Rete IV - Bolzarto 3 . Bres- 
sar>or>e 3 - Brunice 3 - Marano 3). 


12 Glradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12.40-13 
Il Gazzettirto del Frlult-Veneiia 
Giulia con la rubrica • Una setti¬ 
mana in Friuli a nell'lsontino » di 
Vittorirto Meloni (Trieste 1 - 
rizia 2 - Udirve 2 a stazioni MF II 
^lU Ragiona). 

13 L’ora detta Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala a giornalistica 
(dedicata agli iiallanl di oltre fron¬ 
tiera . AlmarMcco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Eslaro . Cronache lo¬ 
cali a notizie sportive . Sette gior¬ 
ni - Lk settimana politica italiana - 
1330 Musica richiesta - 14-1430 
« El cakio » - Giomalirto di bordo 
parlato e cantalo di Lino Carpln- 
teri e Menano Faraguna • Anrto 2 
n. 2 - Compagnia di prosa di 
Trieste della Ràdlotelevlslone Ita- 
liarta con Frarteo Russo e II suo 
complesso e ia pianista Giusi De 
Luca - Ragia di Ugo Amodao (Va- 
rtezia 3). 

19.45-20 II Gaztetiino dal Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - « La cronache ad i 
risultati della domenica sportiva ■ 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Ragiorte). 


21,20 Soitntagskonzert. J. Brahms; 
Sinfonie N. 1 c-moll Op. 66; C. 
Debussy: Iberia, aus « Images fur 
Orchaster »; P. Dukas; Der Zauber- 
lehrlin . Sinfonleorchester der Ra¬ 
diotelevisione Italiana, Rorrv Dir: 
Fernando PrevitsII - 22,45-23 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 


7.15 t programmi della settimana • 
7,25-7.40 II Gazzettino da) Friufi- 
Venezla Giulia (Trieste 1 ). 

9,30 Vita agricola regionale, a cura 
^lla redazione triestina det Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
cielle Istituzioni agrarie dalle pr^ 
vlrtce di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento efi Pino MitsorI - 
9,45 Incontri delle spirilo, trasmls- 
siorte a cura dalla Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di Sart Giusto - 11 Musiche 


)n lirrgua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

4 Calendario . B.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 6,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deiragricoltore - 9,30 
Sole e pioggia f>ella canzone slo¬ 
vena - 10 S«tta Massa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto - Predica, indi 
* Suona l'orchattra Johnny Douglas 
- 11,15 Teatro del roMzil: • L'ami¬ 
co fe^le », radiofÌN>a cTi Franjo 
Kumor. Compagnia di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica », allestimertto di 
Lojzka Lombar - 12 Coro della 
Chiesa Parrocchiale di Debordò del 
Lago . 12,15 La CWosa a II nostro 
tempo . 12,30 Iriusica a richiesta. 
13,15 Segnala orarlo . Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta . 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico, Indi Sette giorni nel 


IL TECNICO 


Antenna iniema 

« Ricevo il Programma Na¬ 
zionale usando una antenna 
interna e desidererei sapere se 
con una seconda antenna in¬ 
terna posso ricevere ugualmen¬ 
te bene a Milano il Secondo 
Programma • (Abbonato nume¬ 
ro 2220938 . Milano). 

Per la ricezione del Secondo 
Programma potrebbe usare 
l'antenna interna solamente se 
il plinto in cui si trova l'ap¬ 
parecchio è in diretta visibilità 
con l'antenna trasmittente. In 
questo caso potrà ricevere un 
segnale sufficientemente inten¬ 
so. ma deve tener conto del 
fatto che esso può subire Vin- 
fluenza di persone che si muo¬ 
vono nell'ambiente o di oggetti 
vicini che reirradiano il segna¬ 
le proveniente dai trasmetti¬ 
tore. 

Questo insieme di influenze 
può dar luogo ad affievolimen- 
ti del segnale che si traduco¬ 
no in un peggioramento im¬ 
provviso dell'immagine e det 
suono. 

Tutto sommato, potendolo 
fare, è meglio impiegare una 
antenna esterna. 


Alla fodaltè 


s Sono un appassionato di 
" alta fedeltà stereofonica Vo¬ 
lendo sostituire il mio radio¬ 
fonografo con uno piti moder- 
no, vorrei che mi si illustra^ 
se più profondamente il signi¬ 
ficato di " alta fedeltà ", soprat¬ 
tutto nel campo acustico. Per 
esempio, quali sono le frequen¬ 
ze limiti Àe l'orecchio umano 
può sentire? Un mobile acu¬ 
stico che copre la gamma ef¬ 


fettivamente da 20 a 15000 Hz, 
riesce a riprodurre il campo 
acustico che un'intera orche¬ 
stra sinfonica può comprende¬ 
re attraverso un disco o una 
registrazione? E’ utile o è su¬ 
perfluo che un complesso " alta 
fedeltà" raggiunga nel campo 
superiore delle ri^uenze acu¬ 
stiche i 2(XX)0 Hz? Vorrei sapere 
inoltre quale ò (a durata dì una 
puntina di diamante di una 
cartuccia magnetica che impri¬ 
ma sul disco una pressione di 
circa 3 grammi * (Sabatino Pao- 
lini - Via Muzi, 2 - Teramo). 

Le caratteristiche di un am¬ 
plificatore di alta fedeltà sono 
te seguenti: 

— banda passante sufficiente¬ 
mente larga; 

— un buon rapporto segnale- 
rumore; 

— una buona linearità; 

— una buona dinamica. 

E’ noto che la banda delle 
frequenze udibili è compresa 
fra 16 periodi e 16000 periodi 
circa. 

Certi amplificatori di alta fe¬ 
deltà hanno una banda acusti¬ 
ca superiore a quella succitata 
e questo non perché vi siano 
delle frequenze udibili e quindi 
dell’energia acustica che inte¬ 
ressa la riproduzione al di so¬ 
pra di 16000 periodi, ma per¬ 
ché Valtargamento detta banda 
delVamplipcatore corrisponde 
ad un miglioramento delta li¬ 
nearità del sistema, cioè ad una 
riduzione del fenomeno di in¬ 
termodulazione. Infatti certi 
processi di controreazione, che 
servono a linearizzare t’ampli- 
ficatore, non soltanto sono pos¬ 
sibili se la banda è sufficiente- 


mente larga, ma contribuisco¬ 
no ad allargarla ulteriormente. 

Abbiamo accennato a linea¬ 
rità e intermodulazione: si in¬ 
tende che l'intermodulazione è 
una conseguenza della mancan¬ 
za di linearità, cioè la capacità 
di riprodurre esattamente i se¬ 
gnali acustici senza introdurne 
dei nuovi; se. ad esempio, vo¬ 
gliamo amplificare due segnali, 
uno a 3(X)0 periodi e un altro 
a 1000 periodi, alTusctta dovre¬ 
mo trovare questi due segnali 
soltanto e nessun'altra infor¬ 
mazione aggiuntiva. Questo si 
ottiene solo se l'amplificatore 
è sufficientemente lineare. Una 
mancanza di linearità dà luogo 
ad una combinazione di questi 
toni ed alta formazione di se¬ 
gnali che non esistono all'in¬ 
gresso dell'amplificatore stes¬ 
so. Ad esempio, si potrebbe 
avere, tra l'altro, una frequen¬ 
za che è la differenza fra le 
due succitate e cioè 4000 pe¬ 
riodi. 

Un altro pregio dell'amplt/i- 
catore ad alta fedeltà è il suo 
basso livella det rumore inter¬ 
no. Attraverso la tensione di 
rete un segnale a 50 periodi 
può entrare nel canale acusti¬ 
co dell’amplificatore come sot¬ 
tofondo: in un buon amplifica¬ 
tore saranno prese tutte le pos- 
sbili precauzioni perché questo 
rumore di fondo sìa almeno 
60 dB al di sotto del segnate 
medio utile che transita nel ca¬ 
nale (cioè 1000 volte piti basso). 
Ricordiamo inoltre che Vam- 
plificatore deve essere in gra¬ 
do di sopportare agevolmente 
e linearmente la dinamica del¬ 
la musica che è piuttosto ele¬ 
vata: infatti anche se il livèllo 
medio della potenza acustica 
può essere relativamente basso, 
i picchi det segnale possono 
raggiungere potenze isfanfonee 
molte volte superiori. Così se 
anche una potenza media del- 
l’ordine di 0,1 Watt è sufficien- 


















RADIO 


LOCALI 


tnondo . 14,45 * Al pisnoforle 
CKarll* Kunz - 15 * Compiei»! Con- 
ver». Flecsu» e Azzola • 15,20 
Schedario minimo: Nkola Ariglìano 
- 15.40 • Jam ussion - 16 Opere 
di grandi maeatri: Peter lijii Ciai- 
kowaki: Cof>certo In re maggiofe 
per violino e orchestra, op. 35; 
Clau^ Debussy: La mer - 17 
meriggio danzante - 1B Cineclub, 
note dal mondo cincmatografieo - 

18,30 ‘Orchestre d'archi - 19 
• Cantano Betty Corti» e Domenico 
Modugno . 19.15 La Gazzetta dalla 
domenica. Redattore: Ernest Zu- 
penci£ - 19,30 ‘Musiche viennesi 
. 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20.30 
‘ Motivi di successo - 21 Folklore 
da tutto il mondo . 21,30 Musica 
par archi - ‘ Georg Friedrich H5n- 
del: Concerto grosso In sol minore 
Op 6 n. 6 e Concerto grosso in 
do mirwre op. 6 n. 8 . 22 le 
domenica dello sport - 22,10 * Bal¬ 
late con noi . 23 ‘ Le polifonie 
vocale - 23.15 Segnale orerio - 
Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUIZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
progromma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani ( Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Camoobesso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche Hchiaste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12.25 
Cantanti alle ribalta . 12,50 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna (Cagliari 1 
. Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettlne 
sport - 14,15 I saggi musicali del 
Conservatorio di musica • Pierlui¬ 
gi da Peleslrina • di Cagliari (Ca¬ 
gliari 1 . Nuore 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 


19.30 Melodie senza tramonto - 19,45 
Garzanino tardo ( Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino delle Sicilia (Cai- 
tanisseita 1 - Celtanissetta 2 - Ca¬ 
lante 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino delle Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltenis- 
setia 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Cetabria 1 e slazienl 
MF I delta Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilie (Celt^ 
nissette 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 ItelienIsch im Radio fur Forlge- 
schritterse. 21. Sfunde - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichlendren- 
stes - 7,45-8 Guie Reisel Etne 
Sendurtg fur das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunlco 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fur Kammermuslkfreunde. J. 
Haydn: Divertimento C-dur; C. S«a- 
mitz: Ouintett Es-dur - Volksmusik 

- 12,10 Neehrichten - Werbedurch- 
segen - 12,20 Volks. und heimat- 
kundliche Rundschau Am Mlkro- 
phon; Dr. Josef Rampold (Rata IV 
. Bolzano 3 - Bressanor\e 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12.40 Gazzet¬ 
tino delta Dolomiti (Rete IV • 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunlco 
2 - Brunlco 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Reglorse). 

13 Unierhallungsmusik (I. Teli) 

13,15 Nichrichten - Werbedorch- 
sagen - 13.30 Umerhalturtgsmusik 
(II. Teli) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladlns (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione) 


te per dare un buon ascolto 
in un ambiente domestico, hi- 
.•sogna tuttavia tener conto che 
Vamplificatore deve per lo me¬ 
no .•sopperire alle richieste di 
potenze istantanee di 10-20 Watt 
per far fronte alle necessità 
della dinamica musicale. 

Sor/o/iztfiamo infine l'impor¬ 
tanza delVaUoparlante e della 
cassa acustica nel complesso 
ad alta fedeltà. Queste due par¬ 
ti sono strettamente legate 
l'una all'altra ed i7 progetto 
della cassa acustica è conse¬ 
guente alle caratteristiche del¬ 
l’altoparlante o degli altopar¬ 
lanti che essa deve contenere. 

Normalmente la gamma acu¬ 
stica viene suddivisa in due 
parti e la riproduzione delle 
note basse e medie viene la¬ 
sciata ad un altoparlante a 
grande diametro, mentre alto- 
parlanti speciali a piccolo dia¬ 
metro sono adibiti alla ripro¬ 
duzione delle note alte: è in¬ 
fatti noto che quanto più pic¬ 
colo è il diametro delValtopar- 
lante tanto più difficile è la 
riproduzione delle frequenze 
basse. 

Tutti gli altoparlanti hanno 
un picco di risonanza verso le 
freauenze basse aU'incirca tra 
i 150 ed i 50 periodi: più gran¬ 
de è il diametro e più bassa è 
la frequenza di risonanza. Al 
di sotto della frequenza di ri¬ 
sonanza si nota un rapido de¬ 
cremento di efficienza nella ri- 
produzione. 

La cassa acustica deve esse¬ 
re ben proporzionata per smor¬ 
zare (I picco di risonanza, per¬ 
ché cosi facendo si estende ver¬ 
so il basso la gamma delle fre¬ 
quenze riproducibili. Come si 
vede, si tratta dunque di una 
specie di combinazione fra Val- 
ioparlante e la cassa; ^utzidi. 
per il progetto di questa, è ne¬ 
cessario conoscere le caratte¬ 
ristiche dell'altoparjante. 


Un fonoriproduttore munito 
di puntina di diamante che la¬ 
vora con una pressione di qual¬ 
che grammo, assicurerà una 
buona riproduzione mediamen¬ 
te per circa un migliaio di ore. 
Comunque è bene controllare 
periodicamente lo stato della 
puntina: ogni uno o due mesi, 
se è usata abbastanza frequen¬ 
temente. La forma della pun¬ 
tina, vista con una lente dt cir¬ 
ca io ingrandimenti, deve es¬ 
sere identica a quella della pun¬ 
ta di una matita arrotondata 
mila sommità, cioè deve appa¬ 
rire come un cono raccordato 
ad una ^era. Se questa figura 
geometrica appare perfetta¬ 
mente simzne/ricfl la puntina 
è in buone condizioni, se inve¬ 
ce si nota una deformazione 
dei suo profilo allora è neces¬ 
sario procedere alla sostitu¬ 
zione. 

Onde medie 

a Come posso eliminare i fns- 
scii che nel mio apparecchio 
radio disturbano la ricezione 
delie onde medie?» (Sig. Ric¬ 
cardo Guerra - C.so Sempìone 
n. 5 - Milano). 

Nelle aree cittadine ed indu¬ 
striali è molto difficile avere 
una ricezione perfetta delle on¬ 
de medie, a cousa degli innume¬ 
revoli disturbi artificiali che vi 
vengono prodotti. Un miglio¬ 
ramento può essere ottenuto 
usando una antenna a stilo po¬ 
sta sul tetto, con discesa scher¬ 
mata. Ma decisivo sarà l'uso 
di un ricevitore a modulazione 
di frequenza per migliorare la 
ricezione sia dal punto di vista 
dei disturbi che della qualità; 
data la vicinanza della Sua abi¬ 
tazione alVimpianto (rojmif- 
tente locale a modulazione di 
frequenza, è da presumere che 
l'antenna esterna non sia in 
tate caso necessaria. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


14.45-14.55 Nachrichten atn Nachmil- 
tag (Rat* IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adiga). 

17 Funfulvtaa - 18 ErùhKjngen fur 
dia )ungen Hdrar. Dar Prozass Sh*- 
kespeara. Hòrbild von Peter Fi¬ 
scher. ( Bandaufnshma der B6C- 
Lortdon) - 18.30 «Dai Crepes 

del Sella ». Trasmitsion en colleoo- 
razion col comitas de le valladea de 
Gherdeina. Badia e Fassa (R*t* IV 
. Bolzarto 3 _ Bressstona 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirto della Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Bruntco 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1930 Die Bibel- 
stunde. Eirw Senderaihe von Dr. 
Johann Gamberoni. 25. Stunde - 
19.45 Abendnachrlchten - Werbe- 
durchsagen - 20 Grosse Interpreten 
in grossen Konzerten: Clara HaskII. 
Klavier. W. A. Mozart; Kiavierkor- 
zerl Es-^r KV 271; Rondo fùr 
Klavier und Orchester A-dur KV 
386 - Wiener Symphoniker - Dir.: 
Bernhard Paumgartrter . 20,50 Die 
Rundschau- Berichte ur>d Beitrjge 
aus nah und fem . 21.10 Musika- 
lisches Intermezzo (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merarto 3 ) - 

21.20 Italienisch im Radio tur Fort- 
geKhrittene Wlederhoiung der 
^rgensendung . 2135-23 Meio- 
dianmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di o«l - 7,2D-7.35 
Il Gazzettino del Friùlt-Vanezia GÌ«^ 
Ua (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udina 
2 e Stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Musica leggera - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache dalie arti, let¬ 
tere e spettacolo e cure delle Re¬ 
dazione del Gtornele radio. 12,40- 
13 II Gazzattìno del Friuli-Venezia 
trulla - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udirte 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ara della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala e giomalittìca 
dedicata agli italiani di olire frorv 
tiara •- Appuntamento con t'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e All’Estero e Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica richie¬ 
sta . 13,45-14 Rassegrta della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Ou* gattoni di jazz . 13.35 U 
canzoni « Pradamano 1962 - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Casemas- 
sirrta - Visintini: « Ce lant biel •; 
Vaccar; « CtJ dai tiai v6i »; Feru- 
glio: « Anin, anln irtsieme •; Brai- 
dotti: « Ce voMso •; Donato; « I 
cunscriz > . 13,50 Due pianistico 
Rutso-Safrad . 14,10 Art* viva - 
Béla Banók: « Sonata *; Franco Pi¬ 
va*. • Suite n. 1 <». 5 > - pianista 
Piero Rattalir>o (Dalla registrazlo- 
rw effettuata l'S febbraio 1963 dal¬ 
la Sala Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti di Trieste) - 
14.30-14,55 Dai guadami dall'. A- 
ttarisco ». a cura dal Centro Uni¬ 
versitario Studi artistici di Trieste 

- Trasmissione dedicata al Festival 
Intemazionale del Teatro Universi¬ 
tario di Parme (Trieste 1 . Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19,30 Segnarlrmo - 19.45-20 II Gaz- 
za'flne dal Friufl-Venarla Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Ragione]. 


In lingua slovena 
(Trìest* A . Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario • 
Giomaia radio _ Boliettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino . Nell'intervallo (ore 8) Ca- 
lenderio - 8.15 Segnalo orario • 
Giomalo radio - Bollattino meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canioniora sloveno . 11,45 
* Echi d'Oltreoceano • 12,15 Dal 
patrimonio folkieristko alovono: 
« La falciatura », a cura di NIko 
Kuret • 12.35 Per ciascuno ^ai- 
cosa - 13,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bolleflino meteorolo¬ 
gico - 13,30 * Motivi da riviste e 
commedie musicali . 14,15 Segrtale 
orario - Glemala radio . Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 
17 Buon p om eriggio con l'orchestra 
diratta da Guido Cergoll . 17,15 
Segnala orario . Glemala radio • 

17.20 'Canzoni a ballabili . 18.15 
Arti, lattare e spettacoli . 1830 
Autari italiani dal nostro-tempo: 
Ottorino RespighI: Impressioni bra¬ 
siliane • Gli uccelli, suite per pic¬ 
cola orchestre _ Orchestra Riar¬ 
monica di Trieste diretta da Al¬ 
berto Zedda e Franco Ferraris. - 


19,05 * Franz LIszt: Rapsodia un¬ 
gherese n. 2 In do diesis minore 
- 19,15 Terra contesa, a cura di 
Sala Martelanc (3* trasmissiorw) - 
1930 * Ribalta intemazionale - 

20 Radiosport - 20,15 Segnala ora¬ 
rlo - domala radio . Bollattino 
meteorologico - 20,30 Zoltan Ko- 
Aly: Hary Janos, Liederspiel . Di¬ 
rettore: Ferenc Fricsay - Orchestra 
Sinfonica a Coro di Roma della 
Radiotelevisione Iteliana - Coro di 
voci bianche di Rome delle Redio- 
televisìor^a Italiana diretto de Re¬ 
nata Cortiglioni a Compagnia di 
prosa di Roma della Radiolelavl- 
sione Italiana, ir>di * Il big band di 
Charlie Parker -. 23,15 Segnala or^ 
rio - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchi* a nuova mutieha, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolarw - 12,25 
Kirtg Curtis e il suo complesso • 
12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
caratteristica - 14,40 Orchestra Al 
Festival (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF i della Re¬ 
gione). 

19.30 Olivieri e la sua orchestra - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Ragiona). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino dalla Sicilia (Csl- 
tanìssetta 1 - Celtanisseita 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzenino dalla Sicilia 
( Caltanlssetla 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
Alla Ragione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Catla- 
nissetta 1 a stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Italienisch Im Radio fur AnfSnger. 
23. Stunde - 7,15 Morgensendung 
des Nachrkhlendienstes - 7,45 Cute 
Reisel Eine Sendung fiir das Au¬ 
toradio (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me- 

9.30 Leichte Musik am Vormiltag 
(Rete IV). 

11 Slnfonìeorchester der Welt. Bath 
Festival Kammerorchester - Dir.: Ye- 
hudl Menuhin. J. S. Bach: Konzert 
d-moll fur Violine. Oboe und Strel- 
cher; G. F. HBnAl: Orel Oboen- 
konzert* . Unterhaltungsmusik - 
12.10 Nachrìchten Werbedurchsa- 
gen . 12,20 Das Handwark • EIne 
Sandung von Hugo Seyr (Rat* IV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarìo 3). 

12.30 Opera e giorni r>el Trentino - 

12.40 Gazzettino della Dolomiti 
(Rat* IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 
• Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 • Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmuslk (I. Tei!) - 13,15 
Nachrìchten . Warbedurchsagen - 
1330 Operettenmuslk (II. Teli) 
(Rat* IV . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Boinlco 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dslornlti • 14,2Q 
Trasmission per I Ladins (Rat* IV 

- Bolzano 1 . Bolzano i - Trento 1 
a stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrìchten am Nach- 
mlttag (Rat* IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 FCnfuhiiea - 18 Das Klavlerwerfc 
von Felix Mendeissohn. Am Kla- 
vien Rena Kyriakou - III. Sendung: 
LieAr ohne Worte N. 34 bis 48 - 

18.40 Fiir unser* Klainen. Gebr. 
Grimm: « Der arma Mullersbursch 
und das KBtzchen » (Rata IV . Al- 
tarto 3 - Braaaartert* 3 . Srunico 3 
. Marano 3 ). 

19 Gazzettino della Dolomiti ( Rat* 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentlrto). 


19.15 Bai uns zu (3ast - 19,45 Aband. 
nachrìchten ■ Warbedurchsagen - 
20 F. Smetana: « Die verkaufte 
Braut », Quenchnitt . Auafuhrende; 
Anny Schlemm, Walther Ludwig, 
Paul Kuen, Josef Greindl. Chor und 
Sinfonieorchester des Beyarischen 
Rundfunk. Dir.: Fritz Lehmann - 
20,55 Prosa ur>d Gadichle. Traute 
Forasti spricht Gedichte von Anna 
Maria Achenrainar (Rat* IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunico 3 

- Marano 3). 

21.20 Italienisch Im Radio fiir Art- 
fSngar. Wiedarholung der Morgan- 
servdurtg . 2135 Fur jeden etwas, 
von jeclam etwas. Zusemmenstel- 
lung von Jochen Mann - 22,35-23 
Literarische Kostbarkeitan suf SchalL 
platten - BamArd Mirtetti liest Lea¬ 
sing (Rat* IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7.20-7.35 
Il Gazzattìno dal Friuli-Vanazia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MP II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 

za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere a spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 - 

Udirte 2 e stazioni MF II dalla 
Reglorte). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia . Tra- 
smlssrorta musicate e giorrulislicp 
dedicata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dali'llalla e dall'Estero - . 
Cronache locali e rtotlzie sportive. 

- 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso • Ur^ risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Coma un juke-box - I dischi 
dal nostri ragazzi - 13,40 Coro 
« Antonio llla-ébarg • della 'Societi 
Alpina Alla Giuli* (CAI) di Trie¬ 
ste diretta da Lucio Gagliardi - 
(Dalla registrazione effettuata al 
Circolo Alla Cultura e delle Arti 
di Trieste H 15-6-1963) - 14-14,55 
Copioni nel cassetto: Teatro inedito 
di autori triestini: Valeria Slato Co¬ 
rnar . a cura di Dino Dardi . Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Regia di 
Ugo Amedeo (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazieni MF I Alla Regiona). 

19.30 Segnarltmo - 19.45-20 II Gaz- 
zattìno dal FHwIt-VanaxIa Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I Alla Regione). 


In lingua tlovana 
(Triatt* A . Gorizia IV) 

7 Caiandario - 7,15 Segnala orarlo - 
Giornata radio . Bollettino matao- 
fologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomal* radio - Bollettino me¬ 
teorologico, 

11,30 Dal canzoniar* sloveno - 11.45 
'Piccoli complessi . 12.15 Viag¬ 
gio In Italia - 12,30 Si rapllca, se- 
lazione dai programmi musicali dal¬ 
la sattimarza . 13,15 Segnale ora¬ 
rio - Giomal* radio - Bollettino 
meteorologico . 1330 Musica a ri¬ 
chiesta . 14,15 Segnala orario - 
Giomal* radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pemarigglo con Gianni Sa- 
frad alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giomal* radio . 17,20 
'Canzoni e ballabili - 18.15 Arti, 
lattare a spattacoll - 18,30 Musica 
ainfenica tlovana. Anton La|ovlc; 
Canto d'autunno, poema sinfonico 

- Orchestra delle Filarmonica Slo¬ 
vena diretta da Bogo Leskovic - 
19 Incontro con il flautista Bruno 
Dapretto, Francis Poulertc: Sonata 

- 19,15 La mamma racconta, a cura 
di Graziella Simonlti . 1930 * Ar¬ 
monia di strumenti e voci . 20 Ra- 
«Jloaport . 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 * Serata con Stan¬ 
ley Black. Norrle Paramor ed Ediih 
Piaf . 21 Svila vetta dall* Alo! 
Giuli*, a cura di Rafko Dolhar (1) 
« Ballazar Hacquet » - 21.30 Dai nv 
mantici agli Impraiaionlati. * Fré- 
déric Chopin; Concerto n. t In mi 
minora, op. 11 per piartoforte e 
orchestra - 22.05 ' Ballo in blue 
ieans . 23 ' Gerhard Greqor al- 
l'orqane Hammond . 23,15 Segnale 
orarle - Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20-7,35 Vacchì* * nuova mutieha, 
programma in dischi a richiesta 
rfeqTl ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II dalla Regione). 


CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sla- 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Molivi e canzoni di ieri - 12,50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 

I - Nuoro 2 - Sassari 2 e itazioni 
MF II dalla Ragiona). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Conver¬ 
sazione di varieté . 14,30 Parala 
d'orchestra (Cagliari 1 . Nuoro 1 

- Sassari 1 a stazioni MF I della 
Ragione). 

19.30 Ap^ntamento con Bobby Oa- 
rln . 19,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Ragiona). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino dalla Sicilia ( Calta- 
nissetta 1 . Caltanlssetla 2 . Ca¬ 
tania 2 - Massina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanlssetla 2 . Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF 11 delta Regione}. 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanls¬ 
setla 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorse ). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Engllsch von Anfana an. EIn 
Lehrgang der BBC-LonAn. (Ban- 
daufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichterv- 
dienstas - 7,45 Gute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio ( Rate 
IV . Bolzeno 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Laicht* Muslk am Vormiltag 
(Rat* IV). 

11 Opemmusik - 12,10 Nachrìchten 

- Werbedurchsagen - 12.20 Der 
Fremdenverkehr. Es aprichi Or. 
Gunther Langes (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
. Marano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 . Bolzarvo 3 

- Bressanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunice 3 - Merarto 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II dalle Regione) 

13 Allertai von eins bis zwei (I. Teli) 

• 13,15 Nachrìchten - Werbedurefv 
sagen . 13.30 Allerlal von ains bis 
zwei (II. Teli) (Reta IV - Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrìchten am Nach- 
mittag (Reta IV Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmus'kstun- 
de. « Die Ehre Gottas in Ar 
tur ■ - Gastaltung der Sendung; 
Helene Baldauf - 18.30 Abenteuer 
des Jazz. 5. Sendurtg: Die Gospal 
Singers (Rete IV • Bolzano 3 - 
Brassarvona 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti ( Rata 
iV • Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF Iti del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wirtschafts- 
funk . 19.45 Abendnachrichten • 
Werbedurchsagen - 20 • Schallplat- 
tenclub » mit Jochen Mann . 20,45 
Briefe von auswlrts Or. Kathlean 
Kenyon: ■ Die Mauem von Jerusa- 
lem • (Bandaufnahme der BBC-Lon¬ 
don) . 21.05 Aus unserem Studio 
(Reta fV . Bolzano 3 _ Bressano¬ 
ne 3 . Brunice 3 - Merano 3 ). 

21.20- 23 MuslkallscKe Stunde. Die 
Masse In der Musikgeschiehte. XV. 
Sendung: Ausserdeutsche Romantik 

- Gounod und Dvorak . 22.20 Mu¬ 
sik zum Tagetausklang . 22,45-23 
Ertglisch von Anfang an. Wleder- 
holunq der Morgensendung (Re¬ 
ta IV). 

FRIULI - VENE2IA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi . 7,20-7,35 

II Gazzattìno dal Friull-Venazia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II dalla Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1) 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Tar¬ 
la pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II GazzatHne dal Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 • 
Udine 2 a Stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora Alla Vanazis Giulia - Tra¬ 
smissione musicala e giornalìstica 
dedicata agli Italiani d'oltr* frorr- 
liera . Canzoni d'eggl - 13,15 


Almanacco - Notizia dall'Italia a 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettera e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15 Canzoni sanza parola - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Casamas- 
sima • 13,35 « El calcio ■ - Gior- 
rtalirto di bordo parlato e cantato 
di Lir>o Carpinteri e Mariano Fara- 
gurta - Anno II . n. 2 - Compa¬ 
gnia dì prosa di Trieste della Ra- 
diotelevis>or>e Italiana con Frarteo 
Russo e II suo complesso e la pia¬ 
nista Giusi De Luca . Regia di 
Amodeo - 14 Le grandi pagine Al 
melodramma . Presentazione di Ma¬ 
rio Savorgnan (3) . 14,35-14,55 
Jazz d'oggi . a cura del Creolo 
Triestino del Jazz - Testo di Ser- 

? io Porialeoni (Trieste 1 - Gorizia 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnala orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'Intervallo (ore 8) 
CalenArio . 6,15 Segnate orario 
. Giornale radio . Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
'Giro musicale in Europa - 12,15 
la donna e la casa . 12,30 Per eia- 
scurw qualcosa 13,15 Segnale 
orario • Giomal* radio . Bollettino 
meteorologico . 13,30 Musica a 
soggalto; La vacanze - 14,15 Sa- 
gnale orario . Glemala radio - 
Bollettirto meteorologico • indi Fatti 
ed opinioni, rassegna Alla stampa 
17 Buon pomeriggio con II complesso 
di FrarKO Russo . 17,15 Segnala 
orario - Glemala rad'o - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettore e spettacoli . 18,30 Poemi 
sinfonici. * Jan Sibellus; Tapiola, 
op. 112: AtezanAr Borodin: Nelle 
steppe dell'Atia centrale . 19 In¬ 
contro con il tortore Milja Grego- 
raé. Liriche di Sargel Prokofìev e 
Karot Szymanowsky - 19,15 Da « Il 
mio Ceno » di Scipio Slataper; 
traduzione a note di Janko Jei 
. 19JO ' Vedette al microfono 
. 20 Radiosport - 20,15 Seca¬ 
lo orario - Giornale radio . Bol¬ 
lettino meteorologico . 20,30 ' Pa¬ 
rata di orchestre - 21 «A cia¬ 
scuno la tua misura •, radiodram¬ 
ma di Roberto Cortese. Traduzione 
di Jadviga Komac. Compagnia di 
prosa * Ribalta racfiofonica ». regìa 
di Stana Kopliar . Indi * hVIooie 
romantiche . 22,30 * Motivi in 
blues . 23 Musica nuova, rtote di 
Pavle Merku'. * Edgar Varese: lo- 
nisatlon, Inteqrales . 23.15 Segrta- 
le orario - Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZ7I E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove muslch*. 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche ricMeste (Sta¬ 
zioni MF II cfalla Ragione). 

SARDEGNA 

12.15 Inlertnezro (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano • 12,25 
Armando Sciascia e a sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della-SarA- 
gna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo - 14.15 Gianni 
alla fisarmonica _ 14,30 Jan Langosz 
e la sua orchestra (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 a ataziorti MF I 
della Regiona]. 

19.30 Aldo Pagani a I suol marimba 
. 19,45 Gazzattìno tardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Assali 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzeltino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetla 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni ^F II della Ragiona). 

12.20- 12.40 Gazzettino dalia Sicilia 
(Caltanìssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
*1 della Regiona). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nittelta 1 - Catania 1 • Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Ragione). 

19.30 Gazzattìno dalla Sicilia (Celta- 
nlBsaita 1 e stazioni MF I della 
Ragiona). 
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RADIO TRASMISSIONI I.OCAI.I 


TIENTINO-ALTO ADIGE 
7-* lt•li•nisch Im Radio fiir Fort- 
gauKnitenc. 22 . Slunde . 7,15 Mor. 
gensafxAing des Nachrichte^icn- 
SIC» - 7,45^ Gota Reisel Eina San- 
dung fùr daa Autoradio (Rata fV 

• Bolzano 3 . Brasaaruirta 3 - 6rw- 
nico 3 - Marar>o 3). 

9.30 La'tchte Muiik am Vormitfaa 
■ (Rata IV). 

11 Slnfonischa Mu>>k. T. Giordani: 
Cambalokonzert C-dur; F. Kuhien: 
« Dar Erianhugal », Ouvartura ur>d 
Ballettmuiik UntarhaltungamusHc 
- 12,10 Nachrichten . WarbtdurcK- 
sagen - 12,20 Kulturumschau (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 • Bre»sanona 3 - 
Brunirò 3 . Mararvo 3). 

12.30 Opere e giorni r>el Trentlr» - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rata IV . Bolzano 2 . Bolzano 
3 - Bretaanorte 2 - Breaaarìorte 3 

• Brunito 2 - Brunito 3 • Merarw 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress • 13,15 Nachrlch- 
len Werbedurchsagen - 13,30 
Speziali fiir Sia! (Rata IV • Boiza- 
r>o 3 . Bressanone 3 - Brunito 3 - 
Mararto 3). 

14 Gazzettino delle Dolomjli - 14.20 
Trasmission per i Ladirts (Rata IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regìorw). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige) 

17 Funluhnae . 18 Dar KInderfunk. 

• Dar Oolpatsch », Marchan von A. 
Saidl. Geslaltung dar Sendung; Arv- 
ni Treibenrail • 18,30 « Dai Crcpes 
dal Salta » Trasmission an colla- 
borazion coi comitas de la vallades 
da (Shardaina, Badia a Fassa (Ra¬ 
ta IV . Bolzarw 3 • Brunito 3 - Ma¬ 
rano 3). 

19 Gazzettirìo delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 MuslkaliKhes Allerleì . 19.45 
Abendnachrkhten - Warbadurthsa- 
gen . 20 Klirtgertdes Alphabat. Zu- 
sammenstallung von Grate Bauer - 
20,45 Novellen urtd Erzthiungen. 
A. Slittar: Abdias 2. Tati (Rata IV 
. Bolzano 3 • Bressarwrte 3 - Bru¬ 
nito 3 . Merano 3). 

21,29-23 Italianisth ìm Radio tur 
Fortgaschrittarta. Wtederholung dar 
Morgensanduftg . 21,35 Recital mit 
dam Smatana-Ouartatt. L. v. Baat- 
hovan: Straithquanatt Op. 18 F- 
dur; D. Schostakowitsch; Straich- 
quartatt Op. 73 N. 3 E-dur - Dia 
Bandaufrtahme arfolgta Im staat^ 
Konsarvatorium • C. Montawardi » 
am 30-3-1963 . 22,30-23 Barithta 
und Reportagan. « Siaban Milllardan 
Mensthan im Jahra 2000 ». Hòr- 
blkJ von Df. B. Banjamin (Bandauf- 
nahma dar BBC-london) (Rata IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,30-7.45 
Il GazzaHna dal FrIulPVanazia Olu- 
Ra (Triesta 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
a Stazioni MF 11 della Ragione*). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, 
latterà a spettacolo a cura della 
Redaziorte del Giornale radio 
12.40-13 II Gazzettino de) FrluH- 
Vertezta Giulia (Triesta 1 . Gorizia 
2 . Udina 2 a stazioni MF II ^lla 
Regiorte). 

13 l'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani d'olire fror»- 
tlera . Appuntamento con l'opera 
Urica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zia dall'Italia a dall’Estero - Cro¬ 
nache locali e rtoHzia sportive - 

13,30 RAiska richleata . 13,45- 
14 Note sulla vita politica Iu¬ 
goslava Il quaderrm d'italiano 
rVenezia 3) 

13.15 Motivi di swccaaao con il com¬ 
plesso di Franco Russo - 13,35 Mu¬ 
tici da) Friuli . Trascrizioni di Ezio 
Vittorio . 13,55 Appunti istriani - 
di Guido Miglia . • Gli aquiloni » 
(3) - 14,05 Concacto sinfonico dl- 
ratto da Alberto Zadda con la coi- 
laboraziona dal soptarw Or>dtr>a Ot¬ 
ta • Giovanni Ugolini: • Cortcarto 
par archi 1957 »; Cesare NorcRo: 

• Elegia romantica • poamatto per 
urm voce e orchestra - Orchestra 
ntarrrvonica di Trieste . 14,25 I Mu¬ 
sai friulani dal costuma, di Maria 
Menano BraOa - 14.40-14,55 Cat¬ 
ioni triaoHno - Orchaatra diretta 
da Guido Cargoli (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I dalla Ra¬ 
giona). 

19.30 Sagrtaritmo - 19,45-20 II Gat- 
zattino dal Frlult-Vanazia GluRa con 
la posizlorta dalla navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 a stazioni MF t dalla 
Regi erta) 


In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calandarlo - 7,15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - Bollettino mate^ 
roktgico - 7,30 * Musica dal rrtat- 
tirto . rtell'inlervallo (ore 8) Cs- 
landario - 8.1 S Segnale orario - 
Glomala radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Orchestre e cantanti Iugoslavi - 

12,15 Sulla vatta Mia Alpi Giu¬ 
lia, a cura di Rafko Dolhsr (1) 
« Baltazar Hacguet « . 12,45 Per 
claacuno qualcosa - 13,15 Segnala 
orario . Glomala radio . Bollettino 
mataorofogico . 13,30 Musica a ri- 
cMasta - 14,15 Segnala orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . irtdi Fatti ed opinioni, 
rassegrta della stampa. 

17 Buon pomerìggio con i| comples¬ 
so di Carlo Pacchiori . 17.15 Sa- 

? nale orario - Giornale radio - 

7,20 * Canzoni a ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli . 18,30 
CorKerto del Trio Slmeoni-Luzzatt^ 
Sigon. Max Reger: Trio op. 77 b in 
ia per violino, viola e violoncello. 
Esaculorì: Baldassare Simeone . vio- 
lirto; Sergio Luzzatto - viola: Et¬ 
tore Sigon . violoncello . 19 Cori 
giuRani a friulani: Gruppo Corale 
» Vittore Veneziani » di Aiallo dal 
Friuli diretto da Orlartdo Oi Piazza 

19,15 • Viaggio sulla luna ». 
racconto sceneggiato di Charles 
Chilton. Traduzione di Mirko Ja- 
vomik. Terzo episodio. Compagnia 
di prosa » Ribalta radiofonica », re¬ 
gia di Jofa Patarlin • 20 Radio- 
sport 20.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico , 20,30 * Voci alla ribal¬ 
ta - 21 Concerto sinfonico diretto 
da Femartdo Previtall. Luigi Boc- 
charini: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giora, op. 16; Felix MerKlalssohn; 
Sinfonia n. 3 In la minore op. 56 
• Scozzese »; Ferruccio Busoni: Tu- 
randot . suite sinfonica; Cesar 
Franck: Eros e Psvcha; Igor Stra¬ 
winsky: « L'uccello di fuoco », sul¬ 
le dal balletto . Orchestra Filarmi 
nica di Triasta . Req!$lrazior>a effet¬ 
tuata dal Teatro comunale « Giu¬ 
seppa Verdi • di Trieste II 12 apri¬ 
le 1962. Dopo il corteerto: NevitL 
Hbraria: • Opere scelte » di Ju5 
Kozak. recensione di Martin Javnl- 
kar - Indi * Nel ritmo del valzer - 
23.15-Segnale orarlo - Giamala 
radio 


VENERDÌ' 


ABRtmi E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchia a nuova musiche, 
prograrrtrrta in ciischl a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e moRsa- 
nl (Pescara 2 - Aerila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Reglc»rte). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II dalla Ragiona). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Calalcfoscopio isolarto - 12,25 
Cartzoni in voga • 12,50 Notiziario 
delta Sardagna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 a stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Laurirtdo 
Almaicia alla chitarra - 14,30 Or¬ 
chestra diretta da Alfredo Antonini 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
o stazioni MF I della Regiorta). 

19,30 Molivi e canzoni da film • 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 a stazioni MF I 
della Ragiona). 

SICILIA 

7.20 Gazzaflino dalla StcIRa (Calta- 
nissatta 1 . Callanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12.40 Gaorzattino dalU SIcIRa 
(Caltanlssatta 2 - Catania 2 . Mes- 
sirta 2 - Patermo 2 a stsziorti MF 11 
dalla Regiorte). 

14 Gazzettino dolts Sicilia (Caltanis- 
satta 1 • Catania 1 - l^lèrmo 1 - 
Paggio Calabria 1 e stazioni MF I 
dalla Regiorte). 

19.30 Gaziafttno dalla SIdHa (Cahe- 
nisselta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

.TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-t llailenisch Im Radio fOr AnfEn- 
gar. 25. Stunde - 7,15 Morgart- 
sandurtg des NachrIchtartdIanstas • 
7,45 Gufa Raisal EIne Sendung 
fOr das Autoradio (Rata IV - Bok 
zano 3 . Bressartorte 3 . Brunlco 3 
. Merarto 3). 

9.30 Leichta Muslk am Vormlllag 
(Rata )V). 

11 Kantatan und LìeeJar von Georg 
Philipp Talamann. Es singt: Dietrich 
nschar-Dieskau, Bariton - Volkamu- 
sik - 12,10 Nachrichten . Warba- 


durchsagen . 12,20 Sandurtg fur 
die Landwirie (Rate IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brurtico 3 • Me¬ 
rarto 3). 

12,30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rata IV 

- Bolzarto 2 • Bolzarto 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Brauanone 3 . Brunice 2 • 
Brvnico 3 . Merarto 2 . Marano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II ciella Ra¬ 
giona). 

13 Filmmuslk (I. Teli) - 13,15 Nach- 
richlan - Werbedurchsagen - 13,30 
Fiimmusik*(U. Tail) (Rete IV . EÌol- 
zarto 3 - Bressartona 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettirto della Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Latfns (Rata IV 
. Bolzano 1 . Bolzano I • Trento 1 
a stazioni MF I dalia Regiorte). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrIee - 18 Jugendfunk. 

« Dia sieben Weltwurtdar der Ami- 
ka ■ von Kosmas Ziaglar. 2. Seri- 
durtg: « Der Tempal dar Diana in 
Ephesus » - 16,30 Abenteuer das 
Jazz 6. Sartdung: Von der Street 
Parades zum Dixieland (Rata IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru- 
nko 3 . Marano 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
iV . Bolzano 3 - Bressanorta 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trantirto). 

19,15 Polydorschlagerparade . 19,45 
Abanc^tachrichten . Warbedurchsa- 

r m - 20 Ctavigo. Trauerspiel In 
Akta von J. W. v. Goethe. Regie: 
F. W. Ueska (Rata IV - Bolzano 3 
_ Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rarto 3 ). 

21.20 Italienisch Im Radio fiir Art- 
fanger. WiederhoKing der Morgarv 
sendung - 21.35 Zeitgendssischa 
Komportisien: Bohuslav Martlnu: 
Kortzartanta Sinfortìa fur Oboe, Fa- 
gott. Violine, Cello urtd kleines Or- 
chastar; « Sintoniatta giocosa » fììr 
klainas Orchestar . ^,30-23 Die 
Jazzmikrorilla (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
M Gazzettino dal FriulCVartazla Gitn 
Ila (Trieste t - Gorizia 2 - Odine 2 
e dazioni MF II della Regiorta). 
12-12.20 Giradisco (Triesta 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettirto dal FrHtIi-Vanaila 
Giulia (Trieste 1 - Gorizle 2 - Udl- 
rta 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia GiuGa . Tra¬ 
smissione ntusicaie e giornalistica 
dedicata agli italiani delira frorv 
tiara - Centrasti In musica . 13.15 
Almaisacco . Notizia dall’Italia e 
dall'estero - Crortache locali a no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache dai progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13,15 L'orchaatis della settimana: Pe¬ 
rez Prado . 13,40 Parola a trtu- 
sica - Esecuzioni di cori giuliani a 
friulani . Testo di Claudio NolIsnI 
(8) - 13,35 Concerto dal violini¬ 
sta Eligio Ciriani - al plartoforte 
Gian Francesco Plenizio. Arcangelo 
Corelli (revisiona Enrico Polo): 

4 Sanata sesta in la maggiora » 
(dalie 12 Sonata); Giuseppa Tar- 
tinl ( revisiofta Sauiet ): «Sonata in 
sol minore» (Didorte ab^ndona- 
ta) (Registrazione effettuata dalla 
Sala del Concerti del Civico Liceo 
Musicale « Jacopo Tomadini » di 
Udine il 13 gennaio 1962) . 14,20 
A tempo di twist con FrarKo Russo 
e II suo complesso . 14,30-14.55 
Istantanea In jazz . a cura dal Cir¬ 
colo Triasiirto del Jazz (Trieste 1 - 
Gorizia 1 a stazioni MF 1 dalla Re¬ 
gione). 

19.30 Segnarltmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del friull - Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 a stazioni 
MF I delta Regiorta).. 

In lingua slovena 
(Triasta A - Gerszia IV) 

7 C alan d arlo . 7,15 Segnala orario • 
Giornale radio - Bollattìrso meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del msi- 
lino . nall'intervelio (ora 8) Ca- 
lar^darìo - 8.15 SagrMia orario - 
Giornale radio - Boilettirso mateo- 
rotogico. 

11,30 Del canzeniara aiovano - 11,45 
* Acguarello italiano - 12.15 OMat- 
Hvo sul mottdo - 1230 Si replica, 
seleziona dal programmi musicali 
dalla aettimarta . 13,15 Segnala 
orario - Glomala radio - Bollettino 
meteorologico - 13,30 * Dai fa- 
stivals musicali - 14,15 Segnala 
orario - Giamala radio - Bollettino 
meteorolooico • Indi Fatti ad opi¬ 
nioni, rsssagrta dalla sfan^. 


17 Buon pomeriggio con 1 « Musici 
dal Friuli » - 17,15 Segnala ora¬ 
rio - Glomala radio - 17.20 * Can¬ 
zoni a ballabili . 16,15 Arti, Iet¬ 
tare e spettacoli - 18,30 Dalla ope¬ 
ra dai cmsici viennesi. ' Wolfgang 
ArrMdeus Mozart: Sinfonia n. 34 
in do maggiora K. 338 - 19 In¬ 
contro con il pianista Gabrljal De- 
vetak. Marijan Lipoviak: Tre Im¬ 
provvisi - 19.15 Oro millenaria, a 
cura di Duian Partot: (3) « L'oro 
naU'imparo romano » _ 1930 * So¬ 
listi nella musica leggera - 20 Ra- 
diosport . 20,15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino mete^ 
rologicc . 2030 Cronache dall'ac^ 
rtoitifa a dal lavoro. Redattore: Egi- 
Vria} . 20,45 ònzoni senza 
parola r>airintarpretaziorìe dall'or- 
ehastra diretta da Aberto Casa¬ 
massima - 21 Concarto di muiica 
oparittiea diretto da Riccardo San¬ 
tarelli con la partecipazione dal so¬ 
prano Nicoletta Panni e dal tenore 
Alfredo Vemetti. Orchasira Sinfo¬ 
nica di Torirw della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana . 22 La ietta'ahrra dal 
disgelo - Silvio Bernardini: (3) « I 
temi ricorrenti ■ . 22,20 • Concer¬ 
to in jazz . 23 * Musiche par chi¬ 
tarra • 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7,20-7,35 Vecchia a nuova musìcha, 
programma in dischi a richiesta de. 

? li ascoilatori abruzzesi a molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 . Teramo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 
SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolarto . 12,25 
Musica jazz - 12.50 Notiziario 
dalla Sardagrta (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 a stazioni MF II della 
Sardagna). 

14 GazzatSino sardo - 14,15 Palcosco- 
nico dal Novecento (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 o stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Canta Rirto Salviati - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo- 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
delia Regiorte). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Calranissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palerrrto 2 a 
stazioni MF II della Regiorta). 

12,20-12,40 GazzaHlno dalla SIciRa 
(Caltanissatta 2 _ Catania 2 - Mas¬ 
sirta 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regiorta). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Calla- 
nissatta 1 - Catania 1 . Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I dalla Regiorte). 

1930 Gazzaetirto della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 Ertglisch von Anfang an. Ein Lehr- 
gang der BBC-London. ( Bandauf- 
rtahma der BBC-london) - 7,15 
Morgansartdurtg des Nachrichten- 
dlenstes - 7,45-6 Gute Reisel Eina 
Sartdurtg fUr das Autoradio (Rata 
IV . Bolzano 3 - Bressartona 3 - 
Brunlco 3 - Marsrto 3). 

9,30 Leichta Musik am Vormitlag 
(Rata IV). 

11 Kammermusik. S. Prokofieff: So¬ 
nate fOr zwei Violirten op. 56; J. 
Haydn: Duo in B-dur; L Spohr: 
Duett N. 2 O-dur _ AusfUhren^; 
David urtd Igor Oistrakh, Violine - 
Musik aus vargangaitar Zait . 12,10 
Nachrichten . Warbadurchsagan - 

12,20 Das Glabalzeichen. Die Sert- 
dung der SOdtiroler Genosseschaf- 
ten. Von Prof. Dr. Karl Fischer (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 • 
Brunlco 3 - Merarto 3). 

12,30 Terza pagina - 12.40 Gazzet- 
(Irto della Dolomiti (Rata IV . Boh 
zarto 2 - Bolzano 3 . Bressartona 
2 - Bressartorte 3 - Brunico 2 • 
Brunlco 3 - Merano 2 - Merarto 3 
. Trento 2 a stazioni MF II dalla 
Regiorta). 

13 Schlagaraxprass. 13,15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsagan. 13,30 Spa¬ 
ziali fOr Slal (Rata IV • Bolzarto 3 
■ Bressartona 3 - Brunice 3 . Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzettirto dalla Dolomiti - 14.20 
Trasmission par 1 Ladirts (Rata IV 
- Bolzarto 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Ragiona). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mìttag ( Rete IV - Bolzarto 1 a 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 


17 Funfurhrtee - 18 Wlr senden fiir 
die Jugend: Das musikalische Werk 
und sairte Intarpraten. EIrte Sartde- 
raiha von Ernesto Rubin de Cervio. 
3. Sendung: Ueber die Sonate Op. 
102 in C-dur fur Celio und Kl^ 
viar von L v. Beethoven . 18,40 
Leichta Musik (Rata IV - Bolza¬ 
rto 3 - Bressartona 3 - Brunico 3 - 
Marano 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
a stazioni MF IN del Trantirto). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbaitar- 
funk. Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessier . 19.45 Aoartdnachrlchten - 
Warbadurchsagan . 20 Operetten- 
musik . 20,40 Louis Trenker cr- 
zShlt . 21,05 Nave Buchar. Klas- 
sische Dichtung. Basprechurtg von 
Dr. G. Riadmann (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorta 3 . Brunico 3 
- Marsrto 3 ). 

21.20-23 « Wir bitten zum Tara». 
Zusammanstallurtg von Jochen Mann 
. 22.45-23 Ertglisch von Anfang an. 
Wiederholurtg dar Moroensartdurta 
(Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
il Gazxattine dal Friuli-Venezia &’u- 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 . Udirta 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, crortache dalla arti, iet¬ 
tare a spettacolo a cura delia re¬ 
daziorte ciel Giornale Radio - 12,43- 
13 il Gazzattina dai FrnrII-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udirte 2 e stazioni MF II della Ra¬ 
gione). 

13 L'ora dalla Vanatia Giulia - Tre- 
smissiorta musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frort- 
tiera - Sete la pargelada - Rasse¬ 
gna di canti folcloristici regionali - 

13,15 Almartacco . Notizia dall'Ita¬ 
lia a dsll’Eslaro - Crortache locali 
e rtotizia sportiva . 13J0 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lattare a 
spettacoli - Ressegrta della stampa 
regionale (Vertazìa 3). 

13.15 Operetta che pauional - 13,40 
Giartni Safrad al pianoforte - 13,50 
Ascolti«no irtsiama . Appunti di¬ 
scografici di Piero Rattallno - 14,25 
Passerella d! autori giuliani a friu¬ 
lani . Orchestre diretta da Alberto 
Casamassima: Pavani: « Rosalba >: 
de Leitertburg: « Ho sogrmto ■: Mu¬ 
rerò: « In gondola »; Larvgone: « Xa 
sogrto o xa vero >; Corderà: ■ Not¬ 
te e ghiuomo >: Fideo: « Piccola 
sartina »; Brosolo; « China Chirta 
Cha >: Vìezzoli: < E' tanto bello » 

. 14,45-14.55 Lactura Dantis - Pur¬ 
gatorio . Canto XXIII - Lettore 
Achille Millo (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF 1 della Regior>a). 

19.30 Segnarltmo . 19.45-20 II Gaz- 

• zaffino dal Friuli - Venezia GìuIIb 

(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I ^lla Regione). 

In Rngua slovarta 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Sagrtala orario - 
Glomala radio - Bolleltirto meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat- 
tirto . rMll'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 6.15 Segnale orario - 
Giomafa radio - Boliattirto meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniara sloveno - 11,45 

* Il rtostro [uko-box - 12.15 La 
donna o la cau - 1240 Per cia¬ 
scuno qualcosa . 13,15 Sagrtala 
orario - Glomala radio . Bollattirw 
matoorologico . 1340 Musica a ri¬ 
chiesta . 14,15 Segnala orario - 
Giornale radio . Bollettirv) meteo¬ 
rologico - Indi Fatti ad opinioni, ras. 
segna dalla stampa - 14,40 * Cart- 
zoni a quattro vod . 15 * Piccolo 
concarto - 1540 « La polvore no- 
gfi occhi >, commedia in due atti cC 
Eugdrto Labicha. Traduziorte ^ Du- 
8on Partot. Compagnia di prosa 
« Ribatta radiofonica », regia di Jo¬ 
le Paterlin . 16,55 * Ouverturas 
d'opera . 17,15 Segnala orario - 
Giornale radio - 17.20 * Canzoni 
a ballabili _ 18,15 Arti, lettera a 
spettacoli - 1840 Compositori trio- 
stini, a cura di Pavia Merku*. (3) 

« Mario Bugamelli t . 19 * Artdor 
Poldas Interpreta Brahms . 19,15 
Tempo di fa^ - MI trasmlssiorw • 
Indi * Complessi caratteristici . 20 
La tribuna sperfiva, a cura di Bo- 
jan Pavlatif . 20,15 Segnala orario 
-Giornale radio . Bollettino rrwteo- 
rologko - 2040 La settimana in 
Italia - 20,45 Coro di San Mauro 
diretto da Gabrifal Devetak . 21 
Invite al bailo _ 22 * Ludwig van 
Beethoven; CorKerto n. 2 In si ba- 
molla maggiore op. 19 . 22,30 

* Visita a Harlam . 23 * Dalla gal¬ 
leria del Jazz: Vibrafonisia Tarry 
Gibbs . 23,15 Segnala erario - 
Gtoffiata lecBe. 


SS 


domenica 


AUDITORIUM (IV CmuM) 

7 (17) Antolo 9 Ì« mutkal*: c Ottocento 
russo > 

CLnnu: Una notte d'eetat* a Madrid-. Ou- 
oerturc; Mvuowskt: La Kovanieina: 
Aria di Dositeo; Gokumtmov: Sulla pra- 
terui verde; CuncowncT: La poeelon ne 
brùlu ptue mon dme; Bobodim ; Il Principe 
Ipor; Ouverture; Gumu: Stello polore: 
Canto di tposa jeticc; RoacoKY-KotsAKor: 
Re Dodon netto tuo Reppia, dallo Suite 
*tn/onlca do 71 Gallo d'oro; Bomwim: Al 
Convento; MussoecesT: Boris Godunov: 
Prologo e scena deU’Incoronoeione; Cxai* 
Kowsu: CKanson triste; Chant sans pa- 
roles op. 40; Dakomiskt: Sono triste — 
L'{nd(//ercnte — Sedici anni; Guzuifov: 
Stenko Razin, poema sin/onico op. 13; 
Bomioim: Il iS-incipc Ipor: Lomento di 
Yaroslaoa; Ri&UKT-KoesAXOV: Notte di 
Maggio, ouverture; GLnncA; Le doute; 
GuzviroT: Interludio in modo antico, da 
Cinpue Novellette, op. 15; Dascomjski: 
La RusoUca: Sceno delio pazzio e Morte 
del mupnoio; RimskT'Koksaxov ; Capric¬ 
cio spagnolo op. 34; Cuxkowski: < lo vi 
benedico, /creste e prati ». op. 47 n. 5; 
MuaeoeOsxT; La Kovanscino; Intermezzo 
atto 

10 (20) Musica ds center* 

BoccHmm: Duetto in fa maggiore - vIJ 
A. Poltronleri e T. Terraneo; PACAinwi: 
Quartetto n. II per chitarra, violino, violo 
e violoncello - chit M. GanRi, vi. V. Ema¬ 
nuele. via E. Berengo-Gardin. ve. B. Mor¬ 
selli; Tuuha: SoTioto n. 2 op. 82 i Sona¬ 
ta spagnola » - vi. C. Ferraresi, pf. A. 
Beliraml; De Palla; Concerto per clavi¬ 
cembalo e cinque strumenti . clav. S. 
Marlowe, vi. M. Roldl. ve. G. Selml. £1. 
S. Patti, ob. G. Malvinl. cl. G. Gandtni, 
dir. F. Scaglia 

11 (21) Un'ora con Anton DverAk 
Sonatina op. 100, per violino e pianoforte 
- vi. C. Ferraresi. pL A. Beltraml — 
Sinfonia n. 2 in re minore op. 70 - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. F. Leitner 

12 (22) Recital del pianista Rodolfo Ca¬ 
porali 

B z a muvaw : Sonato in re mappiore op. 10 
n. 3 — Sonata in mi bemolle maggiore 
op. 31 n. 3 — Sonata in do mappiore op. 
53 t L’Aurora »: MptpttasoHW-BAtrraoLPT: 
10 romanze senza parole ; Pakscwski : 
Chant d'amour. Scherzino, Leggenda, Ca¬ 
priccio (alto Scarlatti). Minuetto in sol 
mappiore. Notturno, Cracovienne fanta- 
sttque 

1340 (2340) Poemi tinfonlcl 
ScHocvsiBC; Pelléos et Meiisande, poema 
sinfonico op 5 - Orch. Slnf. di Roma 
della RAI. dir. H. Scherchen 
1440 (030) Quintetti 
PnoKoncv: Quintetto op. 39 per oboe, cla¬ 
rinetto, violino, viola e contrabbasso - 
Melos Ensemble di Londra, dir. F. Sca¬ 
glia 


1540-1A/30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Hasksel; Concerto in si bem. mapp. 
op. 7 per organo e orchestra - org. 
K. Rlchter, Orch. da Camera diretta 
da K. Rlchter; Lao; Concerto in to 
magg. per violoncello e orchestra 
(trascr. di Antonio Certanl . rev. di 
Benedetto Mazzacuratl) - ve. B. 
Mazzacuratl. Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. M. Rosai; Haypk: 
Sln/onto in re mapp. n. 70 « Lo Pen¬ 
dola » - Orch. Philarmonlca di Vlen. 
na, dir. P. Monteaux 


MUSICA LEGGERA (V CmisI*) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Arturo Mantovani e 

Bert K&mpfert 

730 (13,40-19,40) Vedetta straniere: can¬ 
tano The Lettermen, Lou Monte, Connle 
Francis e Jessica 

9,29 (1430-2030) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario Inter- 
nazionale di musica leggera 

10 (15-22) Canzoni di casa nostra 
1039 (16,45-22.45) TastWra: Hank Jones 
e Luciano Sangiorgl al pianoforte 

11 (1733) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigane 


filodiffusione 


12,15 (18350,15) Musiche del Sud Ame¬ 
rica 

1235 (18,45-0,45) Musiche per marimba, 
cembalo a vibrafono 


lunedì 


AUDITORIUM (>V Canai*) 

7 (17) Musiche per orgeno 
LOaacx; Partita sul Corole « Nun tossi 
una Cott d«m Herren — Preludio e fuga 
in re minore - org. H. Helntze; MzN- 
DSLSsoHK-BAKrHoLBT: Sonata in do minore 
op. 05 n. 2 - org. A. Fetke 
735 (1735) Musiche pianistiche 
Cabbxa; a la manière de... Richord Wap- 
ner, Gabriel Fauré, Johannes Brahms, 
Claude Debussy, Richard Strauss, Cdsar 
Fnmck, Alexander Borodin, Vincent d’In- 
dy. Emmanuel Chabrier, Maurice Ravel 

- pf. H. Fazzarl; Buaoxi; Fontasto con¬ 
trappuntistica - duo pianistico Z. Lana- 
A. M. Orlandi 

8,15 (18,15) Cantate 

Bach: Cantata n. 201 « La conteso tra 
Febo e Pan > per soli, coro e orchestra • 
sopr. A. Stoitze. contr. E. Flelscher, tenJ 
H. Joachim Rotzesch. R. Apreck, br. G. 
Lelb. bs. T. Adam. Orch. Municipale e del 
« Gewandhaus » di Lipsia, Gora della Chie¬ 
sa di S. Tommaso, dir. T. Kurt 
9,10 (19,10) Compositori Italiani eontem- 
peransl 

Masoola: Sonato n. 4 op. 32 per violino 
c ptono/orte - vi. C. Ferraresi, pf. A. Bel- 
trami; GHBmrt; Riccrcari per Trio - vi. 
C. Ferraresi, ve. L. Rossi, pf. A.^eltrami 

945 (1945) Sonate di TartinI e di Cle¬ 
menti 

Tartiki; Sonato in sol minore op. 1 n. 

10 per violino e bosso continuo < Didone 
abbandonata» . vi. A. Campoll, pf. G. 
Malcolm; Cuocam: Sonata in sol minore 
op. 34 n. 2, per pianoforte - pf. V. Ho- 
rowitz 

1030 (2030) Musiche di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

Cas$4iztone in mi bemolle maogriore, per 
ot^e, clarinetto, fagotto e corno - ob. P. 
Pierlot, cl. J. Lancelot, fg. P. Hongne, 
cr. G. Coursier 

11 (21) Un'dra con Anton DverAk 
Rondò per violoncello e pia?u>/orte - ve. 
A. Navarra. pf. J. Dussol — Cinque Canti 
tzigani, dall’op. 55 - msopr. M. T. Man* 
dalaii. pf. G. Favaretto — Tre Pezzi ro¬ 
mantici op. 75 - vi. M. Pranke, pf. M. Ca- 
poralonl — Quintetto in to maggiore op. 
81 per pianoforte e archi - pf. Morey Ritt. 
vl.l B. Budlnsky e Ph. Ruder, via W. 
Gogswell. ve. M. Whlte 

12 (22) Concorte sinfonico dirotte da 
Hans ^hmidt Isserstodt 

Hatpk ; Sinfonia n. 94 in sol maggiore 
« La sorpresa »; Ravzl; Concerto in sol 
per pianoforte e orchestra - pf. M. Hass; 
ScHVBzn: Dalle Musiche di scena per il 
dramma « Rosamunda » op. 26: l inter¬ 
mezzo, II intermezzo, I balletto, Il bal¬ 
letto; Cuzkowskt: Sinfonia n. 5 in mi 
minore op. 04 . Orch. Slnf. N.WDJt. di 
Amburgo 

14 (24) LIeber di Wagner e di Straust 
Wacnb: Cinque Lieder su poesie di Ma- 
tilde Wesendonk - sopr. L. Udovich, pf. 
G. Favaretto; Stiauss; Cinque Lieder - 
ten. W. Horst, pf. A. Benone 
1435 (035) I bit del concertista 

BBeraovzM ; Andante in fa maggiore * Fa¬ 
vori > . pf. A. Foldes: VisuxrcMn: Ro¬ 
manza in do minore op. 7 n. 2 - vi. D. 
Oistrakh. pf. V. Yampolsky; Roesnri: La 
danza (Tarantella) da Soirdes muslcales 

- pf. G. Cziffra; Eloas: La Capricieuse, 
op. 77 - vL W. Schneiderhan, pf. A. Hlrsch 


1^1430 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Cwwl*) 

7 (13-19) MoHvl del West: baUate e canti 
di cow-boys 

730 (I 33 O-I 93 O) Le veci di Venne ScoHi 

e di Tony Dallara 

740 (1340-1940) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

830 (1430-2030) Veci delia ribatta: 
con Katlaa Ranieri e Giuseppe Di Ste¬ 
fano 


9 (15-21) Musiche di David Rose 
930 (IS 3 O- 213 O) Variazioni sui tema 

t Oh lady be good > di Cershwln nell'ln- 
terpreta^one del Trio Benny Goodman, 
della cantante Ella Fitzgerald e dell’or¬ 
chestra Glenn MUler; « Tea for two > di 
Youmans neU'lnterpretazlone del chitar¬ 
rista Dljango Relnhardt, del Sestetto Som 
Most. deU'orchestra Alberto Socarras c 
del Quartetto BIU Me Gufili 

10 (16-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10,45 (16.45-22,45) Canzoni italiano 

11.15 (17,1533,15) Un po' di musica per 
bellara 

12.15 (1845-0,15) Concerto jazz 

con la partecipazione dell'orchestra di 
Woody Herman, del complesso di Wll- 
bur De Paris e di Jlmmy Yancey al pia¬ 
noforte. Cantano Le Clark Slsters 
12y45 <18,454).45) Giri di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (IV C*n*U) 

7 (17) Musiche di Buxtehude c di Bach 

Bo x TZ HU P i ; Preludio, fuga e ciaccona - 
org. A, Surbone: Bach: Passacaglia c fuga 
in do minore (incisione effettuata al 
Royal Festival Hall di Londra) - org. 
F. Germani 

7,20 (I 73 O) Musiche per archi 
DusAMTC: Concerto n. 0 in la maggiore 
per orchestra d’orchi < La Pazzia » - Orch. 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. 

F. Caracciolo; BoMFotm: Concerto a quat¬ 
tro op. 11 n. 0 . Complesso <I Musici»; 
Buccmi: Concerto Urico, per triolino e or¬ 
chestra d’orchi - vi. R. Mlcheluccl, Com¬ 
plesso « I Musici » 

745 (1735) Musica sacra 
Gottvimzl; Quattro Salmi - Complesso 
Vocale « Le Chanteurs TTadltlonnela de 
Paris», dir. M. Honegger; Lullt: Ts 
D eum, per soli, doppio coro e orchestra 
- sopri G. Maritati e L. Marlmpletrl, 
maopr. L. Clafft-Ricagno. ten.l T. Fra¬ 
scati e H. Handt. br. M. Cortis, Orch. 
Slnf. e Coro di Torino della RAI. dir. M. 
Rossi. Mv del Cora R. Maghlnl 
8,55 (1845) Sonate moderne 
BASseiT: Sonato per viola e pianoforte - 
v.la D. Asclolla, pf. O. Vsnnucci Treve- 
se; Baxt Sonato per due pianoforti - Duo 
pianistico Z. Lana-A. M. Orlandi; Bar- 
bes; donato n. 0 per violoncello e piano¬ 
forte - ve. W. La Volpe, pf. M. De Con¬ 
cilila 

945 (1945) Compositori ungheresi 
LaszT: GU Unni, poema sinfonico . Orch. 
della Suisse Romande, dir. E. Ansermet; 
Kaoosa: Concertino per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. G. Macarini Carmlgnani. 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. I. 
Kertesz; Bartóx: ZHvertimento per orche¬ 
stra d’archi . Orch. Slnf, di Minneapolis, 
dir. A. Dorati 

11 (21) Un'era con César Franck 
Fantasia in do maggiore, per orgono - org. 

G. L. Centemerl — Quintetto In fa mag¬ 
giore, per pianoforte e orchi - Quin¬ 
tetto ChlRlano — Da Redenzione: Inter¬ 
ludio sinfonico - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. V. Gui 

12 (22) Recital del Quertetto Vegh 
Hayom: Quartetto in re maggiore op. 70 
n. 5; Kodalt: Quartetto n. 2; Schubcst; 
Quartetto in sol maggiore op. 181 

1340 (2330) Serenate 

Mozart: Serenata In mi bemolle maggiore 
K 37S, per strumenti a flato - Complesso 
a fiati London Baroque Ensemble, dir. 
K. Haas; MvaaRAVz; Serenato per flauto, 
clarinetto, viola, violoncello e arpa . Me¬ 
los Ensemble di Londra, dir, F. Scaglia; 
LasttR: Serenato per orchestra d'archi - 
Orch Slnf, di Torino della RAI. dir. U. 
Rapalo 

14,25 ( 03 S) Regine pianistiche 
Chdpth; Ballato in fa minore oP- 52 - pf. 
A. Cortot; Rachmamzhov: Variazioni su 
«La Follia» di CorelU op. 42 - pf. P. 
Scarpini 


1530-U40 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

PuaczLL: Suite per archi - Orch. 
Halle, dir. J. Barblrolll; BnrHovzH : 
Sinfonia n. 0 In fa magg. op. 00 « Pa¬ 
storale » - Columbia Symphony Or¬ 
chestra, dir. B. Walter 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Wlnifred Atwell 
7,20 (IS 3 O-I 93 O) Tra por quattro: □ coro 
di Bob Thompson, Edith Piaf, Joao Gil¬ 
berto e Julie London 

I (14-20) Fantasia musical* 

840 (I 43 O- 203 O) Gli assi dello swing 
con l’orchestra di Benny Gtoodman, il 
pianista Jess Stacy, U sestetto Buby Braff 
e Arile Shaw 

•35 (14,45-20,45) Canzoni a dus voci 
9 (15-21) Willy Bestgen • Il tuo com- 

plosso 

930 (I 53 O- 213 O) Solszlene di opereH* 
1030 (1630-2230) Motivi del Mari del 

1040 (I 63 O- 223 O) Suonane le orchestre 
dirette de George Cete* e Ralph Mar- 
tarla 

II (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro mosical* In Europa 
1235 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammend 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Cmi*U) 

7 (17) Musiche per arpa 
Orbusst: Arabesque in mi maggiore (dal¬ 
l'originale per pianoforte); Daquih: L'Mi- 
rondette (daU'origlnale per cembalo); Db- 
bubst; Ctoir de lune (dalla «Suite Ber- 
gamasque» per pianoforte); Ramzau: 
L'Egvptienne (dalla Suite n. 5 in sol mag¬ 
giore per cembalo); Dzbusst: Danze de 
ux poupò (dal balletto « La bolle à fou- 
Joux »): AMOHIMO: Due Canti popolari 
froncezi; Le bon petit Roi d'Uvetot, Et 
ron, ron, petit Palachon - arp. M. Grand- 
jany; Dausar: Due Danze per arpa e or¬ 
chestra d’archi: Danse sacrée. Danze pro¬ 
fane - arp. N. Zabaleta, Orch. della Ra¬ 
dio di Berlino, dir. F. Fricsay 
740 (17,30) Concerti grossi 
MadcQ-lo: Concerto grosso per archi e 
cembalo - Compì. «I Musici»; Babsahti; 
Concerto grosso In re maggiore op. 3 n. 
4 per due corni, timpani e cembalo - 
clav. R. Gerlin. Orch. dei Concerti La- 
moureux di Parigi, dir. P. Colombo; Hazm- 
DCL Concerto grosso in lo maggiore op. 
0 n. II - Orch. d'archi < Boyd Neel », dir. 
B. Neel; Bach; Concerto Brandeburghese 
n. 4 in sol moggiore - vi. R. Barche!, fl.i 
A. Pepln e A. Roys. clav. G. Valcher 
Clerc. Orch. da Camera di Stoccarda, dir. 
K. MUnchinger 
•40 (18,30) Musica sacra 
Cahv: Santa Rita da Cascia, dramma mi¬ 
stico per soli, voce recitante, coro e or¬ 
chestra - sopr. L. Londl, br. V. Coc¬ 
chieri, bs. V. Ganzarolll. voce ree. P- 
Giuranna. Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. F. Scaglia. M*> del Coro 
N AntonelllnJ; PzROSi: La Passione di 
Cristo secondo S. Matteo, trilogia sacra 
per soli, coro e orchestra - bar. W. Mona- 
chesi. b* U. Trama, Orch. * A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI. dir. F. Carac¬ 
ciolo. del Cora E. Gubitosl 
1030 (2030) Quartetti 
Stravbz; Quartetto in do minore op. 13 
per pianoforte e archi - pf. O. Puliti 
Santoltquido, vi. A. Pelliccia, via B. Giu- 
ranna, ve. M. Amfltheatrof 

11 (21) Un'ora con Anton Dvorak 

Lo Spirito delle acque, poema sinfonico 
op. 107 - Orch. Slnf. della Radio di 
Berlino, dir. G. WiiaenhUtter Dieci 
Leggerxde op. 59 per orchestro - Orch. 
Slnf. di Torino della RAI. dir. M. Rosei 

12 (22) Concerto sinfonico dell'orche¬ 
stra della • Radiodiffution-Télévlsion 
Franfalse • 

Hatdm : Sinfonia In do maggiore * Dei pio- 
cottoli » - dir. R. Lelbowltz; Ciaikowbki : 
Concerto n. 1 in si bemolle minore op. 23 
per pianoforte e orchestra • pf. O. Czif¬ 
fra. dir. P. Dervaux; Lalo: Sinfonia in sol 
minore _ dir. T. Beecham; lenrr: Ezeo- 
lez, tre schizzi sinfonici - dir. L. Sto- 
kowekl 

1335 (2335) Musiche cameristiche di Jo¬ 
hannes Brahms 

donato In fa mirxore op. 5, per pianofor¬ 
te - pf. G. And* — Trio in do maggiore 
op. 87 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - 'Trio Flecher-Schnelderhan-hlal- 
nardl 


58 









PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 14 
dal 21 
dal 28-VII 
dal 4 


al 20-Vlla ROMA - TORINO - MILANO 
al 27-Vlla NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
al 3-Vllla BARI - FIRENZE - VENEZIA 
al 10-Vili a PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


1440 (040) Virtuotlsmo vecalt • stru- 
manta)* 

Rosami: ATmida: Variazioni - sopr. M. 
Calla*. Orch. Slnf. di Milano della RAI, 
dir. A. Simonetto; SnuwiHsu; Capriccio 
par pianofortt a orchastra - pi. G. Po¬ 
stiglione, Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. P. Scaglia 


ló-IA^O Musica leggera in stereo* 
fonia 


MUSICA LEOGEKA (V Canal*) 

7 (13-19) Net* sulla chitarra 

7,10 (13.1(>-10,10) Il canxenlere: antolo¬ 
gia di successi di Ieri e di oggi 
740 (I 34 O-I 94 O) Mosaico: programma 
<Ù musica varia 

M5 (14,45-20,45) Dalsy Lumini canta le 
sue canzoni 

9 (15-21) Stila * interpretazione 
programma Jazz con Som Noto ed Eddle 
Calvert alla tromba, Teddy Wilson e Lou 
Levy al pianoforte. Sonny Rolilna e 
George Auld al sax tenore 

9,20 (1540-2140) Archi In parata 
940 (1S,4CL21.40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi * canzoni 

10/45 (16.45-22.45) Carnet da ballo 
11/45 (17,45-23,45) Cantano Gilly, Lucia¬ 
no Barena * Los Playeros 
1245 (18,05-0.05) Jazz da camera 
con il quintetto Bcnny Galson 
1245 (1845-046) Canti dei Caraibi 
12,40 (18,4(M>.40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Musiche del Settecento 
Haznccl (revis. di Guido Guerrini): Con¬ 
certo o due cori, per /tati c archi - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI, dir. A. La Rosa 
Parodi; TzLZMAin»: € Die Hoffniing tst 
metn Leben ». cantota - bar. D. Fischer- 
Dieakau, vi. H. Heller, clav. Plcht-Axen- 
fcld; Mozast: Concertone in do maggio¬ 
re K J90 per due violini c orchestro, con 
oboe e violoncello obbligati - vLl E. Hur- 
wltz e E. Goren. ob. P. Graeme. ve. T. 
Well. The Engllsh Chamber Orchestra, 
dir. C. Davis 

I (18) Compositori contemporana) 
PouBSius: Tre Canti Sacri, per voce di 
soprano, triolino, viola e violoncsUo - 
sopr. L. Poli. vi. U. OUvetl, via E. Pog- 
gloni. ve. I. Gomez; Clkmkkti: Ideogram¬ 
mi, i per flauto e 17 strumenti . fi. S. 
Gazzellonl. Strumentisti deU'Orch. del 
Teatro La Penice di Venezia, dir. S. Ehr- 
llng; G. MAsmum m.: Due Improvvisi 
per orchestro - Orch Sinf. di Roma della 
RAI. dir. E. Gracis 

840 (1840) Sinfonie di DImItri Sclosta- 
kovic 

Sinfonia n. S in si minore op. 54 . Orch. 
Filarmonica delia Radio dellTIRSS. dir. 
A. Gaouk — Sinfonia n. 9 in mi bemolle 
maggiore op. 70 - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. O. Klenperer 
945 (1945) Danza 

Brakms: Otto Danze ungheresi, per or¬ 
chestra: n. 5 in sol maggiore (trascriz. 
Parlow), n. 9 in re maggiore (trascriz. Par- 
low), n. 7 in la rtvsggiore (trascriz. Hal- 
lèn). n. 2 in re minore (trascriz. Parlow). 
n. It in re minor* (trescrlz. Parlow). 
n. 12 in re maggiore (trascriz. Parlow), 
n. 19 in si mirurre (trascriz. Anton Dvo- 
rik), n. 39 in si minore (trascriz. Anton 
DvorAic). n. 1 in sol mlnors (trsscrlz. 
Johannes Brahms) - Orch. Pllarmonlca di 
Vienna, dir. F. Reiner 

9/45 (19,45) Una sinfonia 

HxnPBBfiTB : Sinfonia « £>i* Harmonie der 
Wolt > : Musica Instrumentalis, Musica 
Humana, Musica Mandano • Orch. « Ber- 
llner Philharmoniker », dir. dall'Autore 
1045 (2045) Strumenti a soie 
KnmK; Sonata per tHolo - via M. Mann; 
La MotfTAZMB; Sonata per flauto - £1. K. 
Kraber 

II (21) Un'ora con César Franck 
PUcc hjrolque - org. I. Fuser — Prelu¬ 
dio. corale c fuga • pf. E. del Pueyo — 


Sonata In lo maggiore per violino e piano¬ 
forte . vi. I. Haendel, pf. A. Beltrsunl 


12 (22) ARLECCHINO, ovvero LE FI¬ 
NESTRE, caprìccio scenico in un atto - 
Testo e musica di Ferruccio Busoni 
(versione ritmica italiana di Vito Levi) 


Arlecchino 
Colombina 
L'Abate Cospicio 
Ser Matteo Del Sarto 
Leandro 

Dottor Bombaste 


Renato CominetH 
Gianna Maritati 
Renato Cesari 
Marcello Cortls 
PcCre Munteanu 
Fernando Carena 


Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. M. 
Freccia 


13 (23) Concerti per solisti o orchestra 
Bach; Concerto in la minore per violino 
e orchestra - vL Y. Menuhin. Orch. da 
Camera « Robert Master ». dir. Y. Ue- 
nuhln; Wnn: Concerto in fa minore op. 
73 per clarinetto e orchestra - dar. H. 
Geuser, Orch. della Radio di BerUno, 
dir. F. Frlcsay; Kaciatuiuak; Concerto In 
mi minore per violoncello c orchestra - 
ve, A. Navarra, Orch. deirAssociazlone 
del Concerta Colonne di Parigi, dir. Dv- 
vaux 


14,10 (040) Tri! con pianoforte 
Di GiAHDnfi: Sonata a tre in mi bemolle 
maggiore per violino, violoncello e piono- 
forte - Trio della Scala; B zc T Hovm : Trio 
in sol maggiore op. 1 n. 3 per pianoforte, 
violino * violoncello - Trio di Vienna 


15,30-14,30 Musica sinfonica In ste- 
raofonla 

MoMTKvmti: n combattimento di 
Tancredi e Clorinda dal Vili Libro 
del « Madrigali guerrieri et amoro- 
si » - Storico msopr. G. Fioroni, Clo¬ 
rinda sopr. L. Tlclnelll, Tancredi 
ten. E. Tel. Orch. Sinf. di Roma del¬ 
la RAI, dir. C. Francl; Boccimim; 
Sinfonia In la maooiore - Orch. da 
Camera « A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI, dir. F. Caracciolo; DESuesT: 
Iberia da Images per orchestra - 
Orch. Sinf. di Milano delU RAI. dir. 
A. Cluytens 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce muelca 

745 (13,45-19,45) I solisti dolio muske 

leggara 

con Helmut Zacharlas, Lou Levy, Ric¬ 
cardo Rauchi 

8.15 (14,15-2045) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche p«r 
film di Elmer Bemstein 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

10.30 (164<L2240) Rendez-vous, con Sa- 
cha Dlstel 

10.45 (16,45-22,45) Balleblli In bluo-jean* 
1145 (17,45-23,45) RItraHo d'autore; de¬ 
dicato a Cesare Andrea Bixio 

12.15 (184S^4S) Archi In vacanxa 

12.30 (18404)40) Esecuzioni momorebill 
e celebri assoli 

12.45 (18,45J),4S) Napoli in allogria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

7 (17) Musiche di Wilhelm Frlodman 
Bach 

Concerto a due cembali concertonti • 
Duo pianistico L. Petazzoni e M. Mor- 
purgo 

7,10 (17,10) Musiche di Edouard Lalo 
Le Roi d’Y*. ouverture - Orch. del Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi, dir. J. Four- 
net Concerto in re minor* per vio¬ 
loncello * orcheatra - ve. P. Foumler, 
Orch. del Concerti Lamoureux di Pari¬ 
gi, dir. J. Martinon — Sinfonia spagnola 
op. 31 per violino * orcheatro - vi. L. 
Kogan, Orch. della Soc. dei Concerti del 
Conservatorio di Parl^, dir. C. Bruck 

8,15 (18,15) Prime pagine 
Kodalt : Adagio per violino * pianoforte - 
vi. S. PloVesan, pf. L Rinaldi — Nove 
Pezzi, op. 3, per pianoforte . pi. K~ Franck 
Konrad — Sonata op. 4 * Fantasia», per 
violoncello * pianoforte - ve. G. Caasadò. 
pf. C. Hara 


9.05 (19,05) Compositori svizzeri 
BiocH: Schclomo, ropsodia ebraica per 
violoncello e orchestra - ve. B. Mazzacu- 
ratl, Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
M. Rossi; MuLua-ZOncK: Sinfonia n. 1 
op. 40 per orcheatro d'archi - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. J. 
Rodriguez Fauré; MAsnir: Concerto per 
sette strumenti a fiato, timpani, batteria 
e orcheatra d'archi - Orch. • A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 

10.10 (2040) Variazioni 

DosnAim: Voriazioni op. 25, per piano¬ 
forte e orcheatra aul tema del canto fot- 
cloriatico franceae ; « Ah. voua dirai-fe, 
maman ». Introduzume. 12 Varidzioni, Fi¬ 
nale fugato e Coda - pf. J. Katchen. Orch. 
« London Phllharmonic », dir. A Boult 

11 (21) Un'ora con Anton Dverék 

Otello, ouverture op. 99 - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. M. Flghera — Con¬ 
certo in la minore op. 53 per violino e 
orchestra . vi E. Pelnemann. Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. F. Scaglia — 
Scherzo capriedoao, op. 96 - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. W. SawsUlsch 

12 (22) Tri! * quartetti por archi 
CusBuenn; Quartetto In fa maggiore op. 
Poatuma . Quartetto Italiano; Schvszst: 
Trio in ai bemolle maggiore per tHolino, 
tdola c violoncello • vi. J. Heifetz. v.la W. 
Primrose, ve. G. Pladgoraky; Ciaikowskt: 
Quartetto in fa maggiore, op. 33 . Quar¬ 
tetto Borodln 

13.10 (23.10) Musiche di Johannes Se- 
bostlan Bach 

(rev. Mtinchlnger) ; da < £in Muaika- 
liachcs Opfer (dall'originale per flauto, 
violino e continuo); Ricercare a tre • Ca¬ 
noni; Perpetuua, a due violini in unisono, 
a due per motum controrium, a due per 
augmentotionem, contrario motu, a due 
per tonoa, a due, a due *quarenda invenie- 
tia », perpetuua. a quattro. Fuga canonica 
- Orch. da Camera di Stoccarda, dir. K. 
MUnchinger 

13,45 (23,45) LIrlcha da camera 
SryMAHOwsKi: Conti del Muezzin - tenore 
P. Munteanu; Bastób: Cinque Liriphe; 
Tre lacrime autunnali. Rumore outunnals. 
Il mio letto mi chiama. Sola con il mare. 
Non posso venire da te - sopr. M. Lasziò. 
pf. G. Favaretto 

1445 (045) 

Mozast: Divertimento in re maggiore 
K. 252; Allegro molto. Minuetto, Andan¬ 
tino. Minuetto (Tema con variazioni), 
Rondò . Marcia alla fronceae - Orch. Sinf. 
della NBC. dir. F. Reiner 


14-1440 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Cmala) 

7 (13-19) Canti dalla montagna 

7.15 (1345-19,15) Il juke-box dalla Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8/45 (14,45-20,45) Sovvenir d'Italio 

9.15 (1545-2145) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica briUanbe 

9/45 (15.4541.45) Splrltuals e gotpel 
song 

10 (16-22) Ribalta Intemazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10,45 (16,4542,45) Cartolino da Milano 

11 (17-23) Invite al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 
1240 (I 84 O-O 4 O) Musica por segnare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canata) 

7 (17) Antiche musiche strumentali 
Rùesi : Sonata detta « La CazaUuca » — 
Suite di danze: Sinfonia. Gagtlarda «Il 
Verdugale », Brando, Corrente - Com¬ 
plesso « Pro Musica » di New York, dir. 
N. Greenberg; TrrsLovzs: Ava Mari* Stel¬ 
la. qtiottro versetti dall'Inno, per organo 
- org. A. Marchal; Pvrcsu.: Suite (n «ol 
maggiore n. 1, per clavicembalo - clav. 
T. Dori — The Gordian Knot. «uit* del 
Masque - Orch. d'archi « Hartford Sym- 
phony », dir. F. Mahler 


745 (1745) Musiche romantiche 
Libzt; Sinfonia • Faust ». per tenore, coro 
maschile e orchestra - ten. A. Barthe. 
Orch. di Stato e Coro maschile di Buda¬ 
pest, dir. J. Ferenczlk, U9 del Coro I. 
Kls; MzKDSLssoHM-BAsraotziT; Concerto in 
mi minore op. 64, per violino c orchestra 

- vi. N. Milsteln, Orch. Sinf. di Pittsburg, 
dir. W. Stelnbeig 

9,10 (1940) Musica sacra 
FassccsAim; Misea «in festis Beatae Ma¬ 
ria* Virginia > (cum fubilo) : Toccata 
ovanti la Messa della Madonna - org. F. 
VignanelU, Coro del Pontificio Istituto di 
Musica Sacra, dir. R. Baratta 

9/45 (19,45) Rapsodia 
Libzt: Rapsodia ungherese n. 3 in si be¬ 
molle maggiore . pf. E. Laszlo; Llapu- 
Mov; Rapsodio su temi ucraini op. 23 per 
pianoforte * orchestra - pf. M. Bogtsn- 
ekino. Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. P.-M. Le Comte 

1040 (2040) Musiche di ballotto 
STRAwntaxi: L’Uccello di fuoco: balletto 

- Orch. della Sulsse Romande, dir. E. An- 
sermet 


11 (21) Un'ora con César Franck 
Psiche, poema sinfonico - OrcK del Con- 
certgebouw di Amsterdam, dir. E. van 
Belnum — Sinfonia in re minore - Orch. 
Sinf. della NBC, dir. G. Cantelli 


12 (22) L’ORSO RE, opera in tre atti e 
cinque quadri - Libretto di Elio Ance- 
schi e Maurizio Corradi Cervi - Musica 
di Luigi Ferrari-Trecate 


Personaggi e interpreti: 

Blanco^lno Jolanda Mancini 

Masolino Salvatore Gioia 

LuccioletU Alberta ValenHni 

Filomena (poi la Veechlna) 


La Regina 
L'Orso Re 

Spaecstronchl ) 

L'Oracolo i 

n vecchio Capo ) 
Bata€x:hio 
Cavastoppacd 
Tremolotto 
Il vecchio girovago 
Campana ) 
Tontolone \ 


Rina Corsi 
Jolanda Cardino 
Antonio Boyer 

Walter Monachest 
I Mario Carlin 
Antonio Pictrini 


Il Mago Centtmanni ) 

Il vecchio animale ' Franco Calabrese 

Il Ministro della legge ) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della 

RAI, dir. P. Argento, M® del Coro G, Pic¬ 
cino. Coro di voci bianche diretto da R. 
CortigUonl 


1440 (O 4 O) Musiche di Cari Maria von 
Webar 

Sonata in sol maggior* op 10 n 2 per 
violino e pianoforte _ vL R. Ricci', pf C 
Bussottl — Sei Pezzi daWop. SO per due 
pianoforti - Duo pianistico Goid-Fizdale 
— Quintetto in si bemolle maggiore op. 34 
per clarinetto, due violini, viola c violon¬ 
cello - Strumentisti deil’Orch « A Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI, dar. G. Sl- 
sillo. vl.l G. Prenclpe e A. Mueestl. v.la 
G. Leone, ve. G. Caramia 


154 O-I 640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Bhahms: Ouverture tragica op. 32 - 
Columbia Symphony Orchestra, dir. 
B. Walter; PB<xanxv: Sinfonia n. 5 
op. 100 - Orch. Sinf di Roma della 
RAI. dir. P. Kleckl 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 
7 (13-19) Motivi o canti tirolosi 

7,15 (13,15-1945) Tanghi calabri 


740 (1340-1940) I blues 

7,45 (13,45-19,45) Intormazzo 
845 (1445-20,15) PutlpO: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (1541) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9/45 (15,4541,45) Canti della steppa 

10 (16-22) All'ltallatu: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1040 (I 640424 O) Pianoforte o orche¬ 
stra 


11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) La opoch# dol jazz: lo stile 
Hard Bop 

1240 (1840-040) Motivi In voga 
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DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (MI) 

Il Concarto dirstto df Euoèo* Bigot. 
Solisti: fagottisti R*né Plessi»r« 
oboista Julas Goatghaluck. Wabar: 

■ Obaron », owvtrlura; Roussal: 

■ Padmavati », saconda suite, op. 
18; Landewski: Concarto n. 3 par 
fagotto a orchestra; Ibart: Sirtfonia 
coocertanta per oboe a ordmtra 
^arcN; Oalvincaurt; < Ballo vana- 
ziano », suite par orchestra. 18,0t 
Dischi. 20,1 S Serata parigirta. 2140 
Concerto con la partacif^ione dal 
Quartetto Quattrocchi, dalla pianista 
Frartgoiae Petit, del flautista Chris- 
tian Lardé; della violista Coletta 
Laquien a daH'arpIsta Marla-Claira 
Jamet. Omaggio a Debussy: a) 
Dulcas: « La plainte, au toln, du 
fatme •; b) Da Falla: « Home- 
rM|e »; c) Rovssel: « L'accuall dea 
muses •; d) F. Fort-Flerent Schmitt: 

« Et Pan, au fond des biés lu- 
naires, s'accouda >: Debussy: So¬ 
nata par flauto, viola e arpa; Da- 
lamoy; Quartetto par archi. 2244 
Dischi: 23 Dischi del Club R.T.F. 

GERMANIA 

AMBUIGO 

11,15 Un capolavoro: Dvorak: Con¬ 
certo In la minore per violino a 
orchestra, op. 53 (Radiorchestra 
sinfonica diretta da Hans Schmidt- 
Isserstadt, solista; Guila Bustabo). 

18,50 Anton Dvorak; Tre canti 
d'amore da op. 83 (Soprarto Mar- 
got Guilleeume; al pianoforta Sa- 
^stlan Peshko). 20 Serata per i 
gioveni. 21,45 Notiziario. 22,15 
c Caccia al dalirtquente: Un'esca pe¬ 
ricolosa », radio^iallo di Glsele 
Prugel. 22,50 Varietà rrtusicala. 1,05 
Musica Arto al mattino. 

hOONACO 

20 Concarto diretto da Horst Stein 
con la partecipaziorta di Irtgeberg 
Hallstein, Hertha TBpper, Claire 
Watson. Georg Friedrich Haendal; 
a) Ouverture della * Feuerwerks- 
musile », b) Aria da ■ Giulio Ce- 
aare •; W. A. Mozart; Arie da ■ Le 
nozze di Figaro >; Joseph Haydn: 
Aria da « Il rnortdo sulla luna »; 
W. A. Mozart: Aria da a Cosi fan 
tutte » e da a le nozze di Figaro »; 
Ermanno Wolf-farraH: Brani da a I 
quattro Rusteghi > e da a II se¬ 
greto di Susenna »; Richard Strauu: 
Aria dal a Cavaliere delta Rosa »; 
Chartas Gounod: Musica di balletto 
dal a Faust •; Giuseppe Vordi: Arie 
da a Rigoletto », • 0^ Carlos • e 
a La forza de destino »; Ernst von 
Oofmenyl; Rapsodia e rondò dai 
a Minuti sinfonici »; Richard Strewss: 
Arie del a Cavaliere delie rose ». 
22 Notiziario. 1,05-5,20 Musica da 
Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,15 a La rusumada », di Sergio Me- 
SDOii. 18,15 Afcineiii (rev. Franz 
Giegilr>g): C o nc e rto per violino, 
archi e continuo In la maggiore 
op. 9 n. 4; VlvakR (rev. e cedenze 
B. Giuranrsa): Con c erto in la mag- 

? iore per viola d'amore e archi. 

9 Feuseei: Piccola suite op. 39. 

19,15 Notiziario a Gtorrtele sortoro 
della c^menira 20 Orchestra Fran¬ 
cois Heller. 2840 a Col fuoco non 
al scherza », romanzo di Emilio De 
Marchi. Adattamanio radiofonico di 
Franco De Luechl. 22,15 Melodia 
e ritmi. 22,4D-23 Echi rselU sera. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,05 Musica da canera interpretata 
dal Bopreno Mathllda SIdarer, dalla 
flautista Yenet Pueclv dalla violista 
Edwige Bergaron; dalla etevleambe- 
llsta Pauflne Adbart. Flerra FMIlder- 
Pauline Aubert: Quinta suite, per 
flauto, cembalo a viola da garrba; 
j. Ch. Bech: Praludie a fuga In do 
minore per cembalo; NIeelea Grand- 
val-FauH«te Aubarh Cantata dalla 
rosa, per aoprano, flauto, cembalo 
a viola da gamba; Paradisi: Sorsata 
per cembalo; Mkhal Biave» FauBne 
Aubert! Sortala « La Vtbray ». par 
flauto e cembalo. 19.88 La Voce 
deirAmerka. 19,28 Dischi. 1948 
Colloquio con Hanri GulMemin su 
Gustave ReuberT. a cura di Banja- 
mln Romlaux. 29 Concerto diretto 
da Manuel Resenthal. Solista: flau¬ 
tista Christian Lard4; arpista Marie- 
Claire Jamet. Jaei Frartcalv: • la 
Doutee r i e i xe » Mecert: Cenoerte 


K r flauto, arpa e orchestre, K. 299; 

» Rogar. Variazioni a fuga au 
un tema di Hlller. 21,30 « twi et 
le MerOchal ». di Philippe Darrez. 
2245 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

1940 Concerto sinfonico diretto da 
Ernest Bour (solista pienisla (^r- 
herd Pucholt], HeyÀe; Sinfonie 
n. 79 in fa maggiore; Meschelea: 
Concerto n. 3 per pianoforte e or¬ 
chestra; SfravintU: Suite « Puki- 
rtoMa » secondo Pergolesi per pic¬ 
cola orchestra; Oukaa: Slrtfonla in 
do maggiore, 21,45 Noliiiarlo. 0,20 
Concerto di irtwsica d’operette di¬ 
retto da Wilhelm Staphan e da 
Richard MuMer-Lampartz. 1,05 Mu- 
ska fino al mattirLO da Berlino. 

MONACO 

14,05 Musica da carrtera. Johann Seb. 
Bach: Sonata a tra in sol rrteggiore 
per due flauti e basso continuo 
(trascrizione per viole da gamba 
e cembalo corKOrtanta) (OrlarxJo 
Zucca • Erwin Siebert. flauto; Kurt 
Weiss, v<oior>cello; Willy SpillirM. 
cembalo; August Wenzinger, viola 
da gam^; Fritz Neumeyer, cemba¬ 
lo). 21 Mosaico musicale. I. Il 
basso Georg Hann e il coro del¬ 
l'Opera di Stato di Monaco: Albert 
Lortxing: Coro da « Czar e carpm- 
tiare »; II. Radiorchestra sinfonica 
belga diretta da Frartz André. Mu¬ 
sica di Chabrier e di Helimesber- 
ger; HI. Maltiwilda Dobbs, soprano 
(Corrposiztoni di Rossini, Saint- 
Sa^s, Una canzone popolare spe- 

K nole, e « Estrellita > di Mancwl 
once). IV. Johann Strauss: « Rose 
dal sud ». (I Filarmonici di Vienrta 
diretti da Joaaf Krips; V. Akune 
canzoni interpretate dal lerwr» Ru¬ 
dolf Schock. 22 Notiziario. 23 Con¬ 
certo notturno delTorchestra filar¬ 
monica di Berlirto diretta 3a Her¬ 
bert von Ksraian. (Prima parte) 
Nane Werner Henxe: « Antifone per 
orchestra; Béla Bertòk: « CorKerto • 
Mr orchestra. 1,05-5,20 Musica da 
Berlino. 

SVIZZERA 

MOffTECENERI 

17 Piccola storia del valzer vienr>e- 
te. 17,30 Esecuzioni delle pieniste 
Defne Filioplni-Salati. Heendel: Sui¬ 
te VII; Mozart: Sonate K.V. 330. 
10 II microfono in viaggio. 1040 
Valzer frarKesl. 18,50 Appunta¬ 
mento con la cultura. 19 Orchestra 
tioke di Suebols. 19,15 Notiziario. 
1945 Canzoni al vento 20 Dlbet- 
fllo. 20.30 Orchestra Raeflose 21 
« L'Unicorrro, la Gorgone e la Man- 
ticora • ossia le tre domeniche di 
un poeta. Fiaba madrigalesca par 
soli, coro e rtove strumenti di Gian 
Carlo Menotti, diretta da Edwin 
Lòhrer. 21,45 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Piccolo bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

18,30 Dischi. 19,04 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Dischi. 20 F. Feu- 
leisc: Trio per oboe, fagotto e pie- 
rroforte; • Benalltét », testo di 
G. Apallirrelre, per voce e piano¬ 
forte; Sonala per flauto e piano¬ 
forte; Melodie: a) Arie cantate, 
per eoprano, da testi di Jean Mo- 
réai, b) « La Courte Paille » sette 
melodie au testi di Meurke Ce- 
rème; Sestetto per piarwforte e 
quinteflo di fleti. 21,20 Rassegna 
musicale, e cura di Danl*l Lesur a 
Michel Hofmann. 21,40 Dischi. 
23,28 Franz Anton RotettI: Quar¬ 
tetto per archi in la maggiore: 
Sonata per erpa. 

GERMANIA 

AMBURGO 

14 Concerto delle Radiorchestra di 
Henr>osrer. dirette da Gerhard Bd- 
nlke, Richard Muller-lampertz e 
Willy Steiner. Resatlus: Quattro 
tempi darla • Ulofee-Suite », op. 19; 
Meckeben: Corteerio In $1 bemolle 
minore per ptarsoforte a orchestre; 
Carata: • Heiter musklert », suite 
in quattro tarrtol. 17,35 Melodie 
^operette. 19.15 Scene e musica 
da filma. 28,15 Serata cabaretti¬ 
stica. 2145 Notiziario. 1,85 Musica 
fino al mattino da Francoforte. 

MONACO 

14.05 Compositori doll'Oberpfalz. 
Nchard Giblert « Invocazioni • per 
piarsoforte; Willy Walgart: Quahro 
Nadar per soprano a pianoforte; 


Hakiz Bsnkar; » Symposion ». pic¬ 
cola aatira per pianoforte; Erwin 
Watthan • Black suite » per quirw 
tetto di sirumertti a fiato tu ipri- 
tuala e blues; Esecutori: lise Reisch, 
soprano; Willy Horvath, violino; 
Otto A. Graef, Wolfgang Schiader, 
Rudolf Krackhardt, pianoforte, e il 
con^lesso di strumenti a fiato del¬ 
l'Orchestra Municipale di Norim¬ 
berga). 20 « (3abrlale Danbrorte », 
radiocommedia tratta dalla comme¬ 
dia omonima di Richard Billirrger. 
22 Notiziario. 0,05 Musica dopo la 
mezzanotte. Eniat von Dohnanyi: 
Variazioni per pianoforte a orche¬ 
stra su uni canzone Infantile; S. 
Frokeflev. Suite dal balletto t Cin- 
dorella ■ (Toos Onderdenwljn^rd, 
pianoforte e i Sinfonici di Bamberg 
fretti da Jan Koetsier e da Robert 
HMer). 1,05-5,20 Musica di Frart- 
co^rte. 


SVIZZERA 

IriONTECENERI 


17 Concerto diretto da Lovro von 
Matack. Maestro del coro: Giusep¬ 
pe Piccino. Liszt: « Tolentanz > per 
piartoforte a orchestra (lotiata; 
GIrto Diamanti); • Faust-Sinfonia > 
In tre quadri caratteristici per te¬ 
nore, coro e orchestra (solista 
Amedeo Berdini). 1840 Voci d'ol- 
treoceane. 18,50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Ritmi cubani. 19.15 
Notiziario. 19,45 Chitarre hawalarte. 
20 II mondo si diverte. 20,15 
« Otello », opera in quattro atti 
dì Giuseppe Verdi, diretta da 
Franco Capuana. Meeslro dal coro: 
Ruggero Maghlni. 22,3^23 Musi¬ 
ca « ballo. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (HI) 

10,30 Interpretazioni dei pianiit! Ma- 
rie-José oillard a Julien Azais. De¬ 
bussy: « En Blanc et Noir »; Barték; 
« Mtkrokosmos », quattro pezzi. 
19,04 La Voce dell'America. 19,20 
Dischi. 20 Antologia straniera: < Pa- 
na<t (strati », a cura di Georges 
ffibemont-Oessaigrtes. 21 t La vicis¬ 
situdini parigine del gusto musi¬ 
cale ». a cura di Henri Gil-Marcheix. 
22,38 Dischi. 23,10 Concarto con 
la partacipazione di vincitori di 
borse di studio. 


GERMANIA 

AMBURGO 

20 • La mala di Akhlmon ». radlo- 
comrrtedla di Zora Oirrìbach. 21,10 
Johann Ladialaus Dusaek; Sonata in 
la bemolle maggiore per piano¬ 
forte, op. 70. 21,45 Notiziario. 

22,15 Orchestra de camera « I Vir¬ 
tuosi di Roma », diretta da Renato 
FaserìO. Jlntenle Vivaldi; a) Con¬ 
certo in si bemolle maM'ore da 
< La Cetra », op. 9 par due violini 
e orchestra d'archi, b) Concerto 
In re maggiore, op. 10 n. 3 • Il 
Cardeliirto > per flauto e orchestra 
d'archi, c) Corteerto in do maggio¬ 
re da « La Cetra », op. 9 par vio¬ 
lino a orchestra d'archi, d) Con¬ 
certo in la mSrtore op. 39 n. 2 per 
oboe a orchestra d'archi, e) Con¬ 
certo In mi mirtore da « La Strava¬ 
ganza », op. 4 per violirto e orche¬ 
stra d'archi. 23,15 Musica di piovani 
comoosltorl tedeschi. Dieter Schfin- 
bach: « Ritomelle », 7 pezzi per 
ordtestrs (Radiorchestra sinfonica 
diretta dal compositore); Karihetm 
Stoekhauaen; « Contrappunti 1953 » 
(Pianista Alexander Ksul. membri 
deH'orchestra sinfonica diretta da 
Bruno Maderrta). Hans Warner 
Hanza: Studi sinfonici (Radìorche- 
stra sinfonica diretta da Jean Mar- 
tinon). 1,05 Musica fino al mat¬ 
tino da Muhiacker. 


MONACO 


19,10 Alcuna melodie. 20,15 Dischi 
richiesti. 22 Notiziario. 2240 Cari 
Czamy: Sonata in la bemolle mag¬ 
giore, oo. 7, Interpretata dalla pia¬ 
nista Hllde Sommar. 0,05 Muska 
leggera. 1,05-5,20 Musica da Muh¬ 
iacker. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 


17,15 Jazz ai Campi Elisi. 18 Voci 
sparse. 18.90 Potpourrl rltmko- 
melodlco. 18.50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Giovanni Pelli al 
pianoforte. 19,15 Notiziario. 19.45 
Dischi leggeri dall'ltilla 20 La 
roulotte meneghina; • I soci da la 
bira... v*nno al Nord », di Cleri e 
Don. 20.30 Barték: « Il Mandarino 
meravignoto », suite. .Oi'^rrimento 


di Sidney Jones. 22,15 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Juke-box interna- 
zlonale. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau. 18.30 • Scacco al caso ». 
di Jean Yanowiky. 10,04 La Voce 
deirAmarica. 19,20 Dischi. 20 Con. 
certo dirotto da Tony Aubin. Solisti: 
pianista Pia Sebastiani; flautista 
Fernand Dufrène. Bach: Suite In si 
mirtore; Wayar « I Maestri can¬ 
tori »; a) Preludio atto III; b) 
Danza dagli apprartdisti; c) Marcia 
delle Corporazioni; Griag: Concerto 
per pianoforte e orchestra; Teny 
Aubin: Sinfonia in fa. 21.45 Rasse¬ 
gna musicala, a cura di Daniel 
Lesur e Michel Hofmann 22 L’arte 
la vita. 22,30 Dischi. 23.10 Dvorak: 
Quartetto In re minore, esagito 
dal Quartetto Kohon. 23,41 Rous- 
aal: Sonatina per pianoforte, ese¬ 
guita da Frsncoise Petit. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Breni d'operette clesskhe. 20.15 
Un triaestro del Musicel: Kurt Weill, 
ritratto abbozzato da e con Marcel 
Prawy. 21,45 Notiziario. 1,05 Mu¬ 
sica fino al mattino da Monaco. 


MONACO 

14,05 Musica da camera. Cari Ral- 
«taeka; • Ondina », sonata 7n mi 
minore par flauto e plMioforta, 
op. 167; Engabart Humpardlnckt 
« Narrenlladar »; Louis Spohr: Trio 
in mi minore per pianoforta, vlo- 
lirto a violoncello, op. 119. (Kurt 
Redei, flauto; Hans Altmann, pia¬ 
noforte; Ludwig Jungmann, bari- 
torto; Hans Wastarmaiaf, piano¬ 
forte; e il Trio da camera di Mo¬ 
naco). 20 Concerto sinfonico del 
HIarmonici di New-York diretti da 
Dimitri Milropoulos e da Léonard 
Bamstein. Alaxarider Oorodin: Dan¬ 
za polovezzane dall'opera « Il 
Principa Igor •; Max Bruch: Cort- 
earto In sol mIr«ore par violino a 
orchestre, n. 1; LaonartI Bamstein: 
c Jeremiah - Symphonle • {solista 

violinista Zino Francescatti). 22 No¬ 
tiziario. 22,10 Alla luce della ri¬ 
balta. 1,05-5,20 Musica fino al 
mattirro. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 La giostra delle muse. 1740 Mu- 
skha finlandesi irrierpretate da Ur- 
po pylvaniinen. 10 • Le Ispira¬ 
trici ». a cura di Anna Mosca. 

18,30 Canti abruzzesi. 18.50 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Lie¬ 
te ocarine. 19,15 Notiziario. 19,45 
Canta Rita Pavone. 20 « La pizza 
cantata », canzoni a musiche da 
filma presentefe da Gabriele Fan- 
fuzzl. 20.45 Corvetto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista: pianista 
Rita Haldamann. Havdn; Sinfonia 
n. 103 In mi bemolle magglore; 
Uazt: Concerto n. 2 in la maggiore 
per pianoforte e orchestra Jean Ri- 
vlen < La déjeuner sur l'herbe ■ 
illustrazioni musicali dal quadro di 
Edouard Monet; • Ouverture per 
un’ooeretta imm»a'r>aria > 22,15 

Melodie e ritmi. 22,35-23 Capriccio 
rmttumo, con Fernando Paggi e II 
suo quintetto. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (HI) 

18,30 Dischi. 19.04 La Voce del¬ 
l'America. 19.20 Dischi. 20 ■ Or¬ 
feo », di Claudio Monlcverdl (ver- 
slor>a Italiana di G. Francesco Mali- 
plero) fretto de Plerre-MIchel La 
Conte. 22.15 Temi e controversie. 
2245 Dischi. 23.10 Artisti di pas¬ 
seggio: 1) Interpretazioni del ple- 
nista itallarto LiKlarw Cerroni. Cle¬ 
menti: Sonete in si bemolle meg- 
giore; Guide Turchi: Preludi e Fu¬ 
ghette. 2} Interpretazioni della 
chitarrista argentina Irma Costanzo. 
VHIa-Lebos: Preludio n. 1: Choro 
tipico; Fleury: EstHo; Mllonga, 
H. Ayala: Suite sudamericana. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,15 Selezione di musica d'<Mre di 
Bellini, Donizetti, Lalo, Oellbes, 


Thomes e Offertbach (Plerrefte Ala¬ 
rle, sopreno; Leopold Slmoneau, 
tertoce). 21,45 Notiziario. 23 Sela- 
zione di dischi con l’aiuto di 4 
esperti. 1,05 Musica firto al mat- 
tirto. 


MONACO 

21 Ricordi musicali con Willy Fritsch: 
« Cera una volta ». 22 Notiziario. 
23,20 Musica per la sera Spohr: 
Larghetto per flauto a pianoforte; 
Waoer: Fughette per pianoforte; 
Spohr: Due liedar per baritono a 
pianoforte; Chopin; » Fantasia - Im¬ 
provviso • per plarLoforte: Brahma; 
Romarua per quartetto d'archi; 
Welf: Tre lieder per baritono e 
pianoforte su poesie di Mòricke e 
di Eìchendorfl; Rager: Aria per vio¬ 
lino e pianoforte. 1.05-5,20 Mutka 
da Coirla. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Ora serena. 18 Muska jazz con 
il Jullan « Cannonball • Adderly 
Sextet. 18.30 Temi dalla colortna 
sonora del film € Carousel >; mu- 
ciahe di Rodgers e Hammerstein. 

18,50 Appuntamanto con la cultura. 
19 Souvenir meglaro. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Complessi vocali. 20 
« La cravatta », radiodramma di 
Carlo Maria Panza. 21 Orchestra 
Radiosa. 21,30 • H maestro di mu¬ 
sica », Intermezzo per contralto, 
tenore, orchestra d'archi e clavi¬ 
cembalo di Padre Martini, diretto 
da Franco Gallinl. 22,10 La poesia 
per l'Infanzia. 22,35-23 Orchestra 
Raphaele. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (IH) 

18,28 Concerto dell'Orchestra da ca¬ 
mera di Praga. Mozart: Sinfonia 
n. 35 in re maggiore (Haffrter); 
Dvorak: Suita caca In re maggiore 
op. 39; Beetheven; Sinfonie n. 6 in 
fa ntagglora op. 93; Prakofleff: 
Sinfonia classica op. 25. 20 for¬ 
cherà Urica cialla R.T.F. e la can¬ 
tante Birgit Nilsson. 21,14 «Lei 
Belles Cordiòres *. di Clarisse Fran- 
cillon. 22,45 Dischi. < Poèma éléc- 
tronique *, interpretato da Jean- 
Clauda Champesme, Maximtlian 
Decroux, Hélèn Martin, Jean VaKa. 
con le voci di Jocelyn Pa'ye, Jean 
EloHéry. Musiche sperimentali di 
André Almvro, 23.40 Frwicesco An¬ 
tonio tonporfi; Concerto in re fr»ag- 
giore, eseguilo dal complesso stru¬ 
mentale Bertedelio Marcello. 


AMBURGO 

19,30 Musica corsia. (H complesso 
N.C.R.V. - Vocaal di Hilversum, 
diretto de Marlunus Voorberg). 
Badings; Six Images; Poulenc: Sepi 
chansont. 21.45 Notiziario. 22,10 
Franz Usit: Concarto n. 1 In mi 
bemolle maggiore per pianoforte 
e orchestra (Radiorchestra sinfo¬ 
nica diretta da EHch Schmid, soli¬ 
sta Eugena List). 22.30 Diverti¬ 
mento per tutti: Programma va¬ 
riato. 2.05 Musica fino al mattino 
da Radio Saarlartd 


MONACO 

21,30 «Moto parpatuo * musicale 
con molti solisti e orchestre. 22 
Notiziario, 22.20 Rapporto dai cor¬ 
rispondenti per la musica. 1,0^ 

S.SO Muska da Radio Saarland. 


MONTECENERI 

17,10 Concerto diretto da Otmar 
Nussio. Solista: flautista Anton iup- 
plgar. Robert M0Her44arhiiann! 
Ouverture per « Leone» e Lena » 
op. 14: William Boyce atab. Laalie 
Bridgwarter): < La lotteria dei pa¬ 
stori • ; Mozart: Andante per flauto 
o orchestra K.V. 315; Gerhard 
Maosz: « Loda dali'amkizia », mu¬ 
ska festiva par flauto a archi da 
urrà canzone di Halnridì Aberl 
1740 Canzoni d'altri tempi. 18 
« Pensieri In vacanza », a cura di 
Rino Beninl. 18,50 Appuntamento 
con la cultura. 19 Concertino ricrea 
tivo. 19,15 Notiziario. 19,45 Can¬ 
noni naoeletsrw. 20 Orizzonti Hcl- 
nest. 20,30 Musica per II sabato 
sera diretta da Mladan Gutesha. 21 
« TI aspetto nella boHìglia ». ra¬ 
diodramma giallo di Franco Enne. 
21,40 I beniamini di Parigi. 22,35- 
23 Muska da ballo. 









QUI I RAGAZZI 



Mare per tutti 


tVf f^ovedi 18 luglio 

T utti gli sptnrr acquatici, 
dal nuoto allo sci nauti¬ 
co. dalla pesca subacquea 
ai tuffi, alla vela hanno avuto, 
in questi ultimi anni, uno 
straordinario sviluppo. Ma per 
esercitare questi sport con pro¬ 
fitto e con assoluta sicurezza 
occorre prima di tutto cono¬ 
scere le più elementari norme 
tecniche e mediche che sono 
indispensabili perché la pratica 
di essi risulti veramente salu¬ 
tare allo sviluppo fisico e psi¬ 
chico. 

La TV dei ragazzi si propone 
appunto di illustrare con un 
ciclo di sei trasmissioni, i me^ 
todi e i mezzi per affrontare 
qualsiasi sport acquatico in 
modo sicuro, e di attirare l'at¬ 
tenzione. non solo dei giovani, 
ma anche dei genitori, sugli 
eventuali perìcoli che, con un 
po' di attenzione e di pruden¬ 
za, si possono evitare. La tra¬ 
smissione, curata da Giordano 
Repossi, è stata realizzata in 
collaborazione con la Marina, 
il CONI, la Federazione Italia¬ 
na Medici Sportivi. Alcune ri¬ 
prese filmate sono state girate 
da Andrea Pittiruti. Alla prima 
puntata sari presente il gene¬ 
rale prof. Giuseppe Pezzi, Di¬ 
rettore generale della Saniti 
Militare Marittima. Si parlerà 
ampiamente del nuoto e della 
pallanuoto. Il dottor SaìnI, del¬ 
la Federazicme Italiana Nuoto, 
spiegherà alcune delle finalità 
diei corsi di nuoto organizzati 
dal CONI, mentre U Presidente 
della Federazione Raliana Me¬ 


dici Sportivi professor Antonio 
Venerando, risponderà ad al¬ 
cune domande dì carattere fi¬ 
siologico e m^ico. Le risposte 
del professore risulteranno di 
grande interesse per chi pra¬ 
tica o si accinge a praticare 
questo sport prerché sfateranno 
molti luoghi comuni e dimo¬ 
streranno che si può comincia¬ 
re a nuotare anche in tenera 
età. Una s^uenza filmata farà 
infatti assistere ad una bellis¬ 
sima esibizione di nuoto da 
parte di bambini di circa tre 
anni. Venerando spiegherà che 
cominciare a nuotare così pre¬ 
sto non è affatto pericoloso se 

10 sport viene praticato con le 
dovute cautele: e che anzi, la 
pratica del nuoto irrobustisce 

11 fisico, sempre a patto, natu¬ 
ralmente, che vengano osser¬ 
vate determinate norme. Sapre¬ 
mo inoltre che il « dorso • è 
fra tutti gli stili il più impor¬ 
tante ai fini dello sviluppo atle¬ 
tico e delTaffermazione spor¬ 
tiva. Per gli appassionati della 
pallanuoto innne si daranno 
interessanti consigli sul meto¬ 
do e sulla tecnica de] gioco. In 
questa prima puntata verranno 
inoltre intervistati molti gio¬ 
vani allievi di nuoto e anche 
alcuni campioni e campionesse. 
« Mare per tutti » dedicherà la 
seconda puntata ai tuffi ; si 
parlerà anche degli incidenti dì 
nuoto. Verranno presentate ec¬ 
cezionali sequenze filmate: as¬ 
sisteremo a splendidi tuffi ese¬ 
guiti sia da tuffatori comici 
che da tuffatori professionisti. 
Potrete vedere un famoso cam¬ 
pione, Max I>avon, che si lan¬ 
cia da un albero, dall'altezza 


di circa trenta metri, in una 
piccolissima piscina le cui ac¬ 
que, cosparse di benzina, sono 
in fiamme. E poi eccovi i fa¬ 
mosissimi tuffatori di Acapul- 
co che, come è noto, si lan¬ 
ciano. con un coraggio e una 
perizia straordinari, dalle roc¬ 
ce a 50 metri di altezza, in 
mare dove l'acqua i bassissi¬ 
ma. approfittando per il tuffo 
del sopraggiungere di una on¬ 
data. 

Seguiranno anche riprese, ef¬ 
fettuate in piscina con una te¬ 
lecamera subacquea, attraverso 
le quali sarà possibile vedere 
il modo di comportarsi del titf- 
fatore dopo rimmersione. Si 
parlerà della preparazione fisi¬ 
ca e psicologica necessaria a 
tutti coloro desiderano de¬ 
dicarsi aH'elegantìssuno ed ar¬ 
monico sport del tuffo. 

Gli incidenti di nuoto ver¬ 
ranno infine largamente trat¬ 
tati nella seconda parte della 
puntata: un medico della Ma¬ 
rina, il colonnello prof. Giacin¬ 
to Taurelli. spiegherà i diversi 
interventi in casi di malore 
valendosi della collaterazione 
del Nucleo di salvataggio della 
Polizia che darà una dimostra¬ 
zione pratica in piscina. 

Uno dei più giovani si>ort 
acquatici, lo sci nautico, verrà 
ampiamente illustrato nella 
terza puntata della trasmissiO' 
ne. Potrete assistere a sequenze 
spettacolari di slalom, salti dal 
trampolino e anche ad interes¬ 
santi curiosità. Vedrete ad 
esempio un elefante che si esi¬ 
bisce in acrobazie sugli sci 
d'acqua, e infine grandiose pa¬ 
rate di sciatori e sciatrici. Della 


pesca subacquea, che ha con¬ 
quistato in questi ultimi anni 
tanti proseliti, si parlerà nella 
quarta e quinta puntata. Que¬ 
sto sport così appassionante 
ma che, se non viene praticato 
con le dovute precauzioni, può 
anche diventare pericoloso, 
verrà trattato, per quanto ri¬ 
guarda la parte medica e fisio¬ 
logica, dal cotoimello Tatarelli 
e dalla Medaglia d'Oro Luigi 
Ferraro che illustrerà le carat¬ 
teristiche e la tecnica d'impie¬ 
go degli autorespiratori. Un 
pezzo di particolare interesse 
sarà la ripresa filmata, eseguita 
a Varìgn'ano presso U Raggrup 
pamento subacqueo ed incur¬ 
sori della Marina: tra l'altro 
verrà presentata e descritta 
una camera dì decompressione. 
Potrete inoltre assistere ad al¬ 
tre riprese molto belle effet¬ 
tuate a Nervi presso il Centro 
Subacqueo Mediterraneo. Ver- 


tv, lunedi IS luglio 

I l secondo personaggio, au¬ 
tore di fiabe famose, che la 
TV dei ragazzi presenta, i 
Charles Perrault. Nato a Parigi 
nel gennaio del 1628, Perrault 
si interessò alla letteratura fin 
dagli anni detta sua gioventù. 
Diventato avvocato del Foro di 
Pangt ebbe anche molte cari¬ 
che amministrative e governa¬ 
tive. Divenne Controllore gene¬ 
rale della Sovreintendenza alle 
Costruzioni del Re, membro 
detta m Commissiotm . mttirwv i t fl 
di redigere iscriziom per i mo- 


ranno infine intervistati alcuni 
studenti deirUniversità di Ge¬ 
nova che si specializzano in 
attività subacquee e tre giova¬ 
nissimi appassionati di questo 
affascinante sport. L'ultima 
puntata della serie è dedicata 
alla vela e ai mezzi da diporto 
marini. Vi verrà presentato un 
interessante filmato sulla vela, 
commentato daH'olimpionico 
Straulino. Impareremo come è 
possibile difendersi da alcuni 
pericoli strettamente legati a 
tutti gli sport acquatici: come 
curarsi ad esempio dalle scot¬ 
tature, dagli attacchi delle me» 
duse, dalle punture di insetti o 
dei ricci di mare, dai colpi di 
coda delle razze o di altri ani¬ 
mali velenosi. 

Non mancheranno infine, in 
ogni trasmissione, interviste 
con ragazzi e ragazze che pra¬ 
ticano uno o parecchi degli 
sport trattati. 


rmmenti pubblici • ed infine 
membro dell’Académie Franfai- 
se. Però, prima di arrivare a ta^ 
li incarùJti ebbe, come buona 
parte degli artisti e letterati, 
alcuni anni non molto facili. 
Provvisto soltanto del suo i^e~ 
gno e di molta fantasia, non 
riusciva a sottomettersi ad un 
ritmo di vita ordinato. £' di 
guasto periodo il suo matrimo¬ 
nio con Angelica, una ragazza 
non ricca ma buona e piena di 
buon senso. La trasrrtissione 
incomifida proprio con-Vincot^- 
tro tra Charles e Angelica che 


Per la serie “Cantafiaba” 

Charles Perrault 


5 » 







QUI I RAGAZZI *it*k***Mi*4t 


Perrault paragona a Ceneren¬ 
tola (Cendrilton), uno dei più 
noti personaggi delle sue iia- 
he. Infatti Charles, oltre a 
scrivere parecchi saggi di let¬ 
tere e filosofia (è nota la pole¬ 
mica che ebbe inizio quando 
Perrault lesse all'Accademia un 
suo poema intitolato: • Il se¬ 
colo di Luigi il Grande • nel 
quale sosteneva la superiorità 
degli scrittori moderni sugli 
antichi), diede alle stampe nel 
1697 l'opera alla quale è vera¬ 
mente legata la sua popolarità: 
c Storie e racconti del tempo 
passato. Racconti di mia ma¬ 
dre l'oca ». Si tratta di una rac¬ 
colta di favole e racconti, m 
versi e in prosa, che Perrault 
fece stampare sotto U nome 
del figlio pensando che, per 
una personalità come la sua. 
fosse cosa poco seria scrivere 
per i ragazzi. In realtà, questo 
volume, per il suo stile sempli¬ 
ce ma carico di genuina uma¬ 
nità, era destinato a riscuotere 
un largo successo tra il pub¬ 
blico contemporaneo e a rac¬ 
comandare per sempre alla po¬ 
sterità il nome di Perrault. 
Basta ricordare i racconti più 
popolari, come tLa bella ad¬ 
dormentata nel bosco », « Bar¬ 
bablù ». « Cenerentola • ed al¬ 
tri, alcuni dei quali sono sta¬ 
ti anche musicati da insigni 
musicisti quali, Rossini, Offert- 
bach e Bartok, Nelle due tra¬ 
smissioni dedicate a Charles 
Perrault vengono sceneggiati 
alcuni momenti della sua vita 
e brani delle sue fiabe più no¬ 
te. Si vuole in tal modo far ca¬ 
pire come l'ispirazione di que¬ 
sti racconti, egli la prendesse 
sempre da fatti a lui realmen¬ 
te accaduti^ trasfigurati poi da 
una fantasia quanto mai ricca 
e fertile. 



Ecco un momeolo della prima puntata del programma di giochi e quiz presentato da Aldo Novelli. Attra- 
DIKIDV^ verso le tre «cartoline viventi», uno dei piccoli concorrenti deve Indovinare a quale cltUi si riferisce la 
scenetta che ha per titolo « ^Ivatore commesso viaggiatore ». In questa prima trasmissione U squadra B ha perso l'In¬ 
contro: al termine 1 componenti sono finiti in gabbia. (< Biribò > va in onda giovedì 18 luglio nella « TV dei ragazzi ») 


da Walter Marcheselli Vacanze al «Campo scouts» 


tVf aabato 20 luglio 

U N RAGAZZO sui dodici O ì 
<iuindicì anni che marcia 
in montagna per mezza 
giornata portando sulle spalle 
uno zaino affardellato, che è 
capace di prepararsi una soli¬ 
da e comoda tenda, di improv¬ 
visare un letto per la notte 
nel bosco, lanciare un ponte 
dì fortuna sul piccolo o gran¬ 
de corso d'acqua che deve at¬ 
traversare, accendere il fuoco 
senza fiammiferi e magari con 
la legna umida, cuocersi il ci¬ 
bo ; un ragazzo che sappia 
orientarsi alla perfezione nel 
buio, comprendere le miste¬ 
riose oscillazioni dell'ago della 
bussola, usare a dovere l'alfa¬ 
beto « Morse », tuffarsi in un 
torrente, nuotare e correre i 
100 metri piani a tempo di « re¬ 
cord ». non è un mostro; è 
semplicemente uno « scout >. 
anzi un « boy-scout », un ra¬ 
gazzo esploratore. 

Gli esploratori, in Italia, og- 

f i SODO oltre 60.000, di cui 
0.000 ragazzi o • guide » ; in 
tutto il mondo superano lar¬ 
gamente i sei milioni. Gli 
« scouts > — con le loro tipi¬ 
che ^vìse in tela coloniale, il 
fazzoletto al collo, il cappello 
a larghe tese col sottogola ti; 
po guardia canadese, i calzoni 
corti ma fino al ginocchio, i 
csUzettonì pesanti — nacquero 
poco più di mezzo secolo fa in 
Gran Bretagna. Furono creati 
dai tenente generale Robert 
Smith Baden-Powell. un mili¬ 


tare di carriera nato a Londra 
nel 1857. 

« Bi.Pi * — com’è affettuosa¬ 
mente chiamato il fondatore 
nei libri degli « scouts » — sul 
finire deH'aTtro secolo era sta¬ 
to mandato dai suoi superiori 
nel Sud Africa per partecipa¬ 
re alla guerra contro i Boeri. 
« Bi.Pi > capitò a Mafeking: la 
città era assediata, tutti gli 
uomini validi e anche le don¬ 
ne combattevano sulle staccici 
nate. Fu allora che l'alto uffi¬ 
ciale ebbe l'idea di addestrare 
i ragazzi fra i dieci ed i quin¬ 
dici anni ad attività paramili¬ 
tari: portaordini, iaJfermieri, 
vivandieri, magazzinieri, impie¬ 
gati, attendenti. In breve, il 
risultato fu più che straordi¬ 
nario; «Abbiamo praticamen¬ 
te raddoppiato gli effettivi » 
potè scrivere BadenPowell in 
un rapporto a Londra suJla si¬ 
tuazione ^lla città assediata 
d^le forze armate dei boeri. 

L'idea dello « scoutismo » 
sorse così, in quell'esperienza 
guerresca, e fu tradotta in real¬ 
tà appena quattro anni dopo, 
quando Baden-Powell, rimpa¬ 
triato, cominciò ad illustrare 
la sua concezione dello « scou¬ 
tismo > in un libro che usciva 
a dispense. Nell'agosto del 1907 
l'uffìciale raccolse venti ragaz- 
zT e li portò con sé all'isola di 
Brownsea per trasferire nella 
pratica le proprie teorie: edu¬ 
care ì giovani alla vita che li 
attendeva, sfruttando la loro 
innata passione per i giochi, 
io spiccato spirito dì avventu¬ 


ra, l'immaginazione fervidissi¬ 
ma dell'infanzia. 

Ma si farebbe torto a Baden- 
Powell (morto, poi, nei '41, in 
Kenya) se non si dicesse che 
ciò che largamente conquistò 
l'opinione pubblica inglese — 
e l^n presto anche quella ame¬ 
ricana —- furono i concetti fon¬ 
damentali che ispiravano l’or¬ 
ganizzazione scoutistica: fare 
il bene, servire il prossimo, 
essere leali, cortesi e cavalle¬ 
reschi, essere buoni anche con 
gli animali, non dire mai men- 
zo^e, avere coraggio non di¬ 
sgiunto dal buon senso e dalla 
riflessione. Canoni di dirittura 
puritana, sì, ma anche dì sal¬ 
da fede religiosa e di conce¬ 
zione morale della vita. 

In Italia lo < scoutismo • nac- 

g ue poco più tardi, nel 1910, a 
agni di Lucca, propagandato 
ed organizzato da un altro in¬ 
glese — il baronetto Francis 
Vane — sul preciso esempio 
di quanto era avvenuto tre 
anni prima nell'isolotto deser¬ 
to di Brownsea. Oggi siamo 
alla viglia dello « jamborée », 
la rìumone intemazionale degli 
« scouts » che ha luogo ad 
Istanbul; e la Televisione ita¬ 
liana ne approfitta per con¬ 
durre i nostri ragazzi in visita 
ai campi dove gli esploratori, 
durante i mesi dell'estate, vi¬ 
vono e si divertono all'aria 
aperta. Il nuovo programma, 
intitolato « Campo scouts », oc¬ 
cuperà ben undici puntate di 
un oretta ciascuna; lo presen¬ 
terà un vecchio amico dei ra¬ 
gazzi, Walter Marcheselli. 


Bisogna sapere che l'organiz¬ 
zazione d^li « scouts > è com¬ 
plessa. Gli esploratori possie¬ 
dono un « codice ». un « giura- 

a ento » (che dice: « Con 1 aiuto 
Dio, prometto sul mio ono¬ 
re di fare del meglio per com¬ 
piere il mio dovere verso Dio 
e la patria, per aiutare il pros¬ 
simo in ogni circostanza e per 
osservare la legge “scout ” ■ ) e 
anche un proprio linguaggio 
particolare (meglio sarebbe di¬ 
re un gergo), propri giochi, 
propri canti, propri gradi, pro¬ 
prie gerarchie. 

■ Bisogna anche sapere, ad 
esempio, che si entra a fare 
parte degli « scouts » all'età di 
otto anni. Il primo vero gradi; 
no nella gerarchia è quello dei 
« lupetti » ma vi si giunge do¬ 
po essere passati attraverso i 
gradi intermedi di « cuccioli » 
e di ■ zampe tenere » sostenen¬ 
do alcune prove elementari ma 
determinanti: conoscere l’uso 
deU'orologio, sapere cantare le 
canzoni del « branco » (cioè il 
gruppo al qu^e si appartie¬ 
ne), sapersi lavare bene da so¬ 
li, respirare soltanto con il 
naso. Il «cucciolo», alletà di 
dodici anni, diventa esplorato¬ 
re — ti vero « scout » — e vi 
rimane fino a diciassette, pri¬ 
ma di entrare nei « rovers », 
guadagnandosi uno dopo l'al¬ 
tro i gradi di esploratore di 
II classe, di I e di esploratore 
scelto. Le ragazze cominciano 
invece a sette anni, come « coc¬ 
cinelle », per diventare poi, a se¬ 
dici anni, « scelte > o « guide ». 


Raccolti ne] loro campo esti¬ 
vo, in una grande tenuta al¬ 
la periferia di Torino, gli 
« scouts » costruiscono sotto 
l'occhio vigile e attento della 
televisione le loro ■ tane ». co¬ 
me le chiamano in gergo; eri¬ 
gono tende, sospendono le 
amache agli alberi, costruisco¬ 
no zattere, accendono i fuochi 
per prepararsi il pranzo e la 
cena: a sera, attorno alle fiam¬ 
me, intrecciano i « cerchi di 
gioia » e cantano in coro le lo¬ 
ro canzoni. Al campo, natural¬ 
mente, gli « scouts » ricevono 
la visita di loro colleghi che, 
ogni settimana, giungono da 
questa e da quella nazione 
europea. I primi visitatori sa¬ 
ranno i quindici • scouts » to¬ 
rinesi che. in bicicletta, parti¬ 
ranno per la Turchia a tappe 
di 90 km. al giorno e parteci¬ 
peranno allo « jamborée ■ (che 
significa questa parola? An- 
ch’essa è di gergo, viene dal 
neozelandese e vuol dire 
«marmellata»). Al campo sa¬ 
rà poi ospite, di volta in vol¬ 
ta, qualche famoso sportivo 
come lo scalatore Mellano che 
è in procinto di partire per 
l'Asia con una spedizione alpi¬ 
nistica che attaccherà un • ot¬ 
tomila » del grup^ del Pamir. 
E sotto gli oc(±i estatici d^ 
gli « scouts », Mellano compi¬ 
rà una esercitazione pratica su 
parete per mostrare l'uso del¬ 
la « staffa », dei chiodi ad 
espansione e della discesa in 
corda doppia. 

g. m. 
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Una radioscena di Ubaldo Rossi 

La valle 
dei giganti 


radio, martedì 16 luglio 
programma na*ionale 

N ella valle Tiberina, in po; 
sizione panoramica, si 
trova una interessante 
località, Bomarzo, dove sorge 
una villa, costruita in parte 
dal Vignola, attorniata da un 
parco nel quale si vedono stra¬ 
ni e fantastici animali, sct^pi- 
ti nella roccia. Queste colos¬ 
sali sculture si prestano ad in¬ 
terpretazioni favolose, la più 
accreditata delle quali fa risa¬ 
lire la loro origine al lavoro di 
un certo numero di prigionie¬ 
ri turchi, catturati nel 1571 al¬ 
ia fine della battaglia navale 
di Lepanto, che vide la vitto¬ 
ria della « Sacra Lega » sui ne¬ 
mici della Cristianità e l'arre¬ 
sto dell’invasione dei turchi in 
Europa. Nella radioscena pre¬ 
sentata ai ragazzi si narra co¬ 
me. secondo questa leggenda, 
siano stati costruiti i cosid¬ 
detti • mostri di Bomarzo ». 
L'Ammiraglio della flotta cri¬ 
stiana dopo la vittoria racco¬ 
manda ai suoi uomini il risj>et- 
to per i prigionieri turchi ; 
€ Essi dovranno essere trattati 
con umanità », egli dice, « per¬ 
ché cosi ci detta la nostra co¬ 
scienza di cristiani e perché 
il crudele nemico apprenda a 
non più infierire sui prigionie¬ 
ri come ha fatto a Nicosia e 
a Famagosta ». Cosi, una par¬ 
te dei prigionieri viene con¬ 


dotta nelle terre dì uno dei 
più noti Comandanti della flot¬ 
ta cristiana; essi, anziché 
venire venduti come schiavi, 
saranno, per intercessione so¬ 
prattutto di Matelda. la figlia 
dodicenne del E>uca. tenuti a 
Bomarzo, nelle proprietà del 
Duca stesso, a lavorare la ter¬ 
ra. Ma uno dei prigionieri, un 
certo Selim, ha colpito la fan¬ 
tasia della bambina. Costui, 
dall'aspetto rude e massiccio, 
è in realtà un buon uomo. che. 
prima della guerra, faceva lo 
scultore. Sarà Matelda a chie¬ 
dergli di scolpire animali stra¬ 
ni e favolosi, sulle rocce che 
adomano il parco. E Selim 
l'accontenterà. Egli si affezio¬ 
na alla bambina che gli ricor¬ 
da una figlia perduta anni pri¬ 
ma. Nascono cosi, dalla fanta¬ 
sia di Selim. quelle sculture 
strane che ancora oggi si pos¬ 
sono ammirare a Bomarzo e 
che rappresentano draghi, sfin¬ 
gi, elefanti, maschere enormi 
un po' mostruose e un po' bo¬ 
narie. La storia continua nar¬ 
rando come Selim. molto ad¬ 
dolorato per una grave malat¬ 
tia che ha colpito Matelda. 
ispirato da una nuova fede 
che sente nascere nel suo cuo¬ 
re, preghi il Dio dei Cristiani 
per la salute della bambina. 
E Dio Io ascolterà facendo 
guarire Matelda e illuminando 
la sua mente. Selim diventerà 
cristiano facendosi battezzare 
con un nuovo nome; Antonio. 


Uno del « mostri » della villa di Bomarzo. Alla loro origine 
é legata la leggenda che la radio presenta sul Nazionale 





Musica laggera 

Cuore. U can¬ 
zone diventa¬ 
ta cosi popo¬ 
lare in questi 
giorni grazie 
alla voce di 
Rita Pavone, 
non è nata in 
Italia, ma ne¬ 
gli Stati Uni¬ 
ti. dove sta ottenendo pari suc¬ 
cesso. n titolo originale di Cuo¬ 
re è l’equivalente inglese Neort, 
ed è stata scritta apposta per 
una giovanissima rivelazione 
della musica leggera america¬ 
na, Wa 3 me Newton, una ragaz¬ 
zina che ha, a quanto ci è da¬ 
to giudicare, doti simili a quel¬ 
le di Rita, ed una voce più cal¬ 
da. anche se squillante negli 
acuti come la sua. L’edizione 
originale di Cuore è stata mes¬ 
sa in circolazione in Italia in 
un 45 giri della « Capitol > che 
contiene anche So Long Lucy, 
un’interpretazione di stile 
< western» della stessa Wayne 
Newton. 

La « Interna¬ 
tional • , regi¬ 
strando i suc¬ 
cessi di que¬ 
sti ultimi 
tempi, ha edi¬ 
to due dischi 
che conten¬ 
gono canzoni 
diventate po¬ 
polarissime come Thiaps (Ba¬ 
ci), Go away little girl (Non 
amarmi cori), Vonaieur e Ca¬ 
roline. Le prime due canzoni, 
contenute in uno stesso 45 giri, 
sono eseguite alla maniera clas¬ 
sica. Le seconde due sono af¬ 
fidate all'interpretazione di un 
complesso specializzato nel ge¬ 
nere «dixieland»; 11 risultato 
è dei più simpatici. 




—•—* Altre edizìo- 

--ni di Tlitnsj 

- sono ora in 
DBA^M^^TIN circolazione 
in Italia. La 
< Reprise > ci 
presenta, in 
45 giri, l’in¬ 
terpretazio¬ 
ne di Dean 
Martin. Un’esecuzione per pa¬ 
lati fini. Ne esiste anche una 
versione italiana di Roberto 
Davlni su 45 giri della « Ciak ». 
Sul verso. Uillina. dal « Burla- 
macco d’oro » di Viareggio. 


Toma Clau¬ 
dio Villa, con 
la canzone da 
lui presenta¬ 
ta a] Festival 
intemaziona¬ 
le d 1 Saint 
Vincent. Il ti¬ 
tolo è Conzo- 
ne Italiano e 
basta questo per definire il to¬ 
no del pezzo e dell’interpreta¬ 
zione. Sul verso dello stesso 45 
giri della < Cetra », Canzonetta, 
di Macchi-Ferrlo. 

Il « Clan Ce- 
lentano >, che 
come sanno 
gli intendito¬ 
ri è formato 
da un ristret¬ 
to gruppo di 
amici intimi 
di Adriano, 
mostra una 
febbrile attività in questa vi¬ 
gilia d’estate. E’ comparso in 
questi giorni un nuovo 45 giri 
interpretato dal ventitreenne 
Don Backy; il micTosolco reca 
Amico, musica dell’americano 
autore, fra l’altro, di Stai lon¬ 
tana da me; La carità, tratto 
dalla colonna sonora del film 
« Il monaco di Monza > e Dim¬ 
mi cosa c’è, un twist di Leuzzi- 
Specchia. Insieme a questo di¬ 




sco « Clan * presenta un 45 giri 
realizzato, per sola orchestra, 
da Detto Mariano, in cui sono 
contenuti due pezzi dalla co¬ 
lonna sonora del film • Uno 
strano tipo», interpretato, co- 
m’è noto, da Adriano Celen- 
tano. 

Si aggiunge 
alTattività 
delU «Jolly» 
un 45 giri 
con le due 
ultime can¬ 
zoni inter¬ 
pretate da 
Celentano il 
quale, dopo 
la digressione del « Tangac- 
ciò », rientra nelle file del twist 
con A New Orleans, un pezzo 
che con tutta probabilità cl 
assorderà durante tutta Testa¬ 
te da mille «juke-box». Sul 
verso, una canzone «estiva»; 
Un sole coldo, caldo, caldo. 

Little Tony, 
che dal tem¬ 
po di II ra- 
gatzo eoi 
cfu//o, non 
aveva più in¬ 
ciso canzoni, 
torna a pre¬ 
sentarsi alla 
ribalta con 
un 45 giri della « Durlum > in 
cui esplode (è la parola che cl 
sembra più adatta al suo gene¬ 
re di esecuzione) nel twist Se 
insieme a un altro ti vedrò. 
Sul verso del disco, Quello che 
mai più scorderai. 

Il motivo del¬ 
la < Danza del¬ 
le ore» serve 
di pretesto 
per una can¬ 
zone ameri¬ 
cana che già 
ci era stata 
presentata 
dalla figlia di 
Frank Slnaira. Ora lo stesso 
pezzo Like I do viene interpre¬ 
tato da Teresa Brewer, una ra¬ 
gazzina delTOhio che ha 17 an¬ 
ni ma che è una veterana della 
canzone, avendo debuttato al¬ 
l’età di 2 anni alla radio. I ri¬ 
sultati sono esplosivi. Il disco, 
a 45 girl, è edito dalla « Phi¬ 
lips ». 

Musiche da film 

Dai film « Il 
Gattopardo > 
è stato final¬ 
mente inciso 
il Gran val¬ 
zer dovuto a 
Giuseppe 
Verdi, che lo 
scrisse nel 
1859, Tanno 
del < Ballo In maschera ». L’ese. 
cuzione è affidata ad Harrv 
Bendler ed alla sua orchestra. 
Il 45 giri * Cure! » contiene 
anche, sempre di Verdi, il Brin¬ 
disi dalla « Traviata ». 

Musica classica 

L’opera di Nicolò Paganini, in 
parte ancora inedita, offre da 
qualche tempo materiale per 
sensazionali scoperte. Dopo la 
riesumazione del Quarto con¬ 
certo per violino e orchestra, 
ecco seguire di pochi anni quel¬ 
la del Quinto concerto, che gia¬ 
ceva manoscritto in una biblio¬ 
teca musicale di Trento. Non 
vi era la parte per violino alla 
quale faceva riscontro una dub¬ 
bia riduzione per pianoforte e 
violino a'cura del figlio di Pa¬ 
ganini. Nel 1958 il concerto fu 
interamente orchestrato da Fe¬ 
derico Mompellio per iniziativa 
della Accademia Chigiana ed 
eseguito in prima assoluta il 
13 settembre 1959 a Siena. Lo 
presentò il violinista Franco 






Gulii accompagnato dall'orche¬ 
stra diretta da Luciano Rosada. 
L’Angelicum pubblica oggi la 
versione in oiicrosolco con i 
medesimi interpreti. Nel pri¬ 
mo tempo il revisore ha dovu¬ 
to lavorare còn impegno. Una 
introduzione di tipo rossiniano, 
con inflessioni di gusto otto¬ 
centesco, prelude ad una frene¬ 
sia violinistica che è il ricordo 
del grande Paganini. L’andante 
è un capolavoro e giustifica da 
solo questa ricostruzione musi¬ 
cale: una sorta di melodia per¬ 
petua, sempre in sviluppo e 
sempre uguale, quale se ne 
trova negli altri concerti per 
violino. Il tema del finale ri¬ 
chiama alla mente la celebre 
Campanella e offre occasione a 
GuUi per un virtuosismo di 
classe. L'esecuzione è misurata 
alla dignità dell’opera, la cui 
comparsa va salutata dal mon¬ 
do musicale con interesse. 

La Voce del Padrone, spesso an¬ 
corata alle ricostruzioni tecni¬ 
che, -lascia alla marca associa¬ 
ta Capitol imprese più utili alla 
cultura, ad esempio l'Incisione 
della grande Messa in mi be¬ 
molle maggiore, Tultima scrit¬ 
ta da Schubert. Come le altre 
opere composte nell’anno della 
morte è un lungo sospiro me¬ 
lodico che trascina al primo 
ascolto. Melanconia e tenerez¬ 
za sono i due stati d'animo che 
si alternano nel corso del lun¬ 
go poema, presentato in versio¬ 
ne stereofonica e monaurale, 
intero salvo due tagli al termi¬ 
ne del Gloria e del Credo. Il 
corpo di questa Messa è lirico- 
strumentale, le più belle imma¬ 
gini hanno espressione piena 
nell’orchestra che le anticipa 
affidandole poi alle voci, n Cre¬ 
do, apice dell'opera, à ricco di 
contrasti come la ripetuta op¬ 
posizione tra la melodia sere¬ 
na dell'Incarnatus e gli accenti 
funebri del Crucifixus. La ro¬ 
busta interpretazione delle mas¬ 
se corali e orchestrali della cat¬ 
tedrale S. Edvige di Berlino e 
dei cinque solisti (soprano, con¬ 
tralto, basso e due tenori) di¬ 
retti da Erich Leinsdorf, è fa¬ 
vorita dalla indovinata disposi¬ 
zione del microfoni. La versio¬ 
ne stereofonica è ben equili¬ 
brata. 


La < Deut¬ 
sche Gram- 
m o ph o n • 
pubblica due 
sinfonie di 
Haydn che 
risalgono al 
periodo più 
tormentato, 
gli anni in¬ 
torno al 1770, definiti lo « Sturm 
und Drang » di Haydn. Si trat¬ 
ta degli Addii (n. 45) e del 
Maestro di scuola (n. 55), sin¬ 
fonie i cui titoli non indicano 
un contenuto programmatico 
ma soltanto l’occasione, l'origi¬ 
ne del lavoro. Questi stimoli 
musicali — ne) primo caso II 
desiderio degli orchestrali di 
andare in ferie, nel secondo 
la pedanteria pedagogica — 
Haydn li coglieva con felice 
ironia quasi sempre al di fuori 
della sua arte. La sinfonia 
degli Addii è una delle più 
rappresentative e l’esecuzione 
di Willem van Otterloo alla te¬ 
sta dell’orchestra delTAja ne 
sottolinea i pregi: lo slancio 
preromantico del primo tempo, 
l’arcaica poesia delTAdapto, il 
ben costruito minuetto e l’umo¬ 
ristico finale, dove gli stru¬ 
menti se ne vanno a gruppi 
isolati finché rimangono due 
violini soli a suonare la deso¬ 
lata, Implorante melodia. Me¬ 
no nota, la sinfonia II maestro 
di scuola rivela una trama sin- 
fonica più densa anche se il 
linguaggio può apparire un po' 
rude; il tempo migliore, a par- 
te il piacevolissimo adagio a 
cui sembra doversi riferire U 
soprannome, resta il minuetto 
?on la sua esuberanza conta¬ 
dina. 

HI. FI. 
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Elsa Merlinì 


in “ Le anime morte ** 
domenica 14 luglio alle ore 21,05 
sul programma nazionale tv 

li giorno io vorrò scrivere un romanzo. 
Che avrà per protagonista un'attrice nata 
e allevata in una certa temperie e condan¬ 
nata a vivere in una generazione diversa, 
che di quella temperie diffida e da essa 
dissente. Elsa Merlini mi aiuterà molto a 
disegnare azioni e reazioni di quel personaggio, per¬ 
ché io credo che quel suo noto benché segreto dram¬ 
ma di scegliere fra teatro comico e drammatico, o 
tragico, sia in realtà un altro: scegliere fra la psico¬ 
logia corrusca degli ultimi sussulti della belle époque 
e quella malmostosa e lutulenta delVangoscia esisten¬ 
ziale, oggi invalicabilmente obbligatoria. 

Come dire mondanità viveurismo pochade Benelli 
Mainar PitigrilU da Verona, Zuccoli anziché Brecht 
o Catuus o Miller o chicchessia di guanti oggi sono 
sempre all'erta a vigilare che qualcuno di noi in 
un attimo di distrazione non si lasci cogliere a lec¬ 
carsi i baffi beato attraverso il cristallo di una coppa 
di champagne. 

Ed ecco la nostra Elsa piegarsi forzatamente olle 
imperiose leggi del cilizio, mordendo, se mai. furti¬ 
vamente, il freno. Mette Witder al posto di Nicco- 
demi. si fa la biblioteca ufficiale, quella vicina al 
mobile-bar, con •L’uomo senza qualità» e Salinger; 
e quella clandestina con gli Andrea Sperelli già con¬ 
dannati a vivere sotto al letto fin dai tempi del 
collegio fiorentino; sostituisce i decadenti levrieri 
superbi e sdegnosi coi toro decaduti cadetti odierni: 
i bassotti. .Ma intanto c’è sempre qualcos'altro in 
quel cuore, che ha imparato a battere con altro 
ritmo e per altre cose... 

Evidentemente tutto ciò non è Elsa Merlini; è sol¬ 
tanto ciò che il suo temperamento, la sua inestin¬ 
guibile « animosità » comica mi fanno pensare, come 
una proposta, appunto, per il romanzo che dicevo. 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 


u 



LA DONNAt^E^LA casa 


la moda 






eie 


aliare 


Pochi ma jtmo^ionali, pratici ma eleganti gli abiti necessari per una crociera. Co¬ 
lori gai e brillanti, qualche golfino, certamente una sciarpa. Scarpette basse per le 
escursioni a terra, più eleganti per la vita di bordo. Il trucco chiaro e leggero. 
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Pratico il quadrettato luminoso di Le^er 
per questo chemisier Intonato al blìdzil 
dello stesso tessuto. Uodello Lelia Spmt 


Indispensabile la sciarpa In orimi, formata da quattro pannelli dispo 
stl oiij^bialmente. OÀhì: nero, rosa, turchese. Modello Antoneill 







LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



la vita di bordo, eie* 
gante la giacca in orlon di 
BertoU. £' bianca guarnita 
da righe rosse e blu, che 
ne sottolineano Teleganza 


è 11 modello In cotone 
oro attraversato da righe più 
fanno « quadro ». Modello Enzo 


Di Alma relegante modello tipo redin¬ 
gote con jdAcàlna attaccata da un lato. 
E' bianco con motivi stampati In nero 
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i consigli 

Bevande d’estate 


I L CALDO, l'afa, spesso l'auroen- 
tata sudorazione in questa 
stagione aumentano la sete 
in modo intollerabile. Fa bene 
o fa male bere secondo i pro¬ 
pri desideri? E quali bevande 
scegliere? Prima dì tutto, se¬ 
condo quanto affermano di 
igienisti, non è affatto vero che 
reprimere la sete faccia bene 
alla salute. Al contrario, spe¬ 
cialmente quando fa molto 
caldo e di conse^enza tutti i 
tessuti deU'ornnismo si disi¬ 
dratano con Facilità, è consi¬ 
gliabile soddisfare la sete. In 
questo modo si ristabilisce 
requilibrìo dei liquidi conte¬ 
nuti nel corpo, si sottopongono 
i reni ad un salutare lavaggio. 
Tuttavia è necessario seguire 
alcune norme, o perlomeno 
prendere alcune precauzioni. 
Se si beve tutto d'un colpo un 
bicchiere d'acqua, facilmente 
nello stomaco si verifica uno 
spiacevole gonfiore, senza nep¬ 
pure avere la soddisfazione di 
sentirsi ristorati. Invece se si 
beve a piccoli sorsi, permetten¬ 
do alle mucose della bocca di 
inumidirsi completamente, non 


solo si prova subito un senso 
di fresco ristoro, ma anche sì 
evita d’ingurgitare liquido in 
eccesso, perché si sente meno 
la necessità di continuare a 
bere. 

Per dissetarsi è meglio aste¬ 
nersi dalle bevande alcooliche, 
dal vino ed è meglio evitare 
le bibite troppo zuccherate. Il 
vino può essere ■ tagliato >, so¬ 
prattutto se è bianco, con suc¬ 
co di limone. La birra può es¬ 
sere sostituita dal tè freddo 
e poco dolce, oppure addolcito 
con saccarina o qualche pro¬ 
dotto similare. In fatto di be¬ 
vande. la fantasia ne suggerisce 
un’infinità. Dal latte frullato 
(od anche semplicemente me¬ 
scolato) con sciroppo di lam¬ 
pone, di menta alla spremuta 
di pomodoro appena aromatiz¬ 
zata da un pizzico di prezze¬ 
molo tritato. Dall'infuso di er¬ 
ba cedrina o Luisa (tanto caro 
alla regina Vittoria) all'acqua 
tonica a cui si sia aggiunto un 
« sospetto » di gin con una scor- 
za di limone. E poi le granite 
che possono essere empirica¬ 
mente preparate con ghiaccio 


tritato, succo di limone, zuc- 
^ero o più tecnicamente se¬ 
condo una ricetta del Veronelli, 
il perfetto gastronomo. Eccone 
i dettagli. Mettere in una cas¬ 
seruola mezzo litro d’acqua, 
versarvi gr. 150 di zucchero fi¬ 
ne. far prendere l'ebollizione a 
fuoco moderato e mantenerla 
per due minuti. Ritirare Io sci¬ 
roppo dal fuoco, schiumare, ag¬ 
iungere, mescolando, il succo 
i quattro limoni, lasciare in 
infusione per mezz^ora, a coper¬ 
to. Passare al setaccio e la¬ 
sciar raffreddare nel freezer 
del frigorìfero. Ricetta questa 
che si trova nel libriccino I 
gelati, editore Veronelli. 

Una bibita dissetante e nello 
stesso tempo nutriente è com¬ 
posta da un tuorlo d'uovo, fruL 
lato nel frullatore o sbattuto 
nello shaker, insieme a ghiac¬ 
cio tritato, succo di mezzo li¬ 
mone, una presina di sale, un 
pizzico di prezzemolo tritato e 
pochissimo pepe (se piace). Per 
i bambini tutte le bibite a base 
di succo di frutta naturale : 
dalle pesche alle pere, dall’uva 
alle albicocche, dalle Fragole ai 
mirtilli. La frutta, tagliata a 
pezzetti può essere passata al 
frullatore, oppure setacciata ; 
allungata col succo dì mezzo 
limone, addolcita se necessario 
e servita ben fredda. Non ge¬ 
lata. E a proposito di bevande 
gelate si ricordi che, special- 
mente quando si è sudati, non 
si dovrebbero mai bere, per 
evitare malesseri spiacevoli. 

m. c. 



Tunlchetta In 
sfumature di 
motivo di rom 


vi parla un medico 


Le coliti 

Dalla conversazione del professor Antonino Francavi- 
glia (Direttore della Cllnica Medica delIUnivenltà ifi 
Catania), trasmessa sul Pro gra mma Nazionale radkMFo- 
nlco, lunedi 8 luglio alle ore 18. 

L a colite, cioè Vinfiammazione deU'ultima parte del- 
Vintestino, chiamata colon, è una delle malattie 
più frequenti che si conoscano, e anche una delle 
più variabili poiché accanto ai colitici veri e propri si 
trovano persone che hanno semplicemente vaghe • sof¬ 
ferenze cotiche *. e altre che hanno un « colon irrita¬ 
bile >, sensibile a qualsiasi emozione. Molteplici sono 
pure le cause. Talvolta i microbi dell'intestino dal toro 
stato abituale di innocui ospiti passano a quello di 
nemici aggressivi e virulenti senza che il motivo sia 
ben chiaro. Esiste anche una colite allergica, dovuta al 
fatto che qualche alimento agisce come un autentico 
veleno a causa d'una particolare ipersensibilità dell’in¬ 
testino: in linea di massima ogni alimento può susci¬ 
tare reazioni morbose nei soggetti ipersensibili ma la 
responsabilità è di solilo attribuibile alle uova, latte, 
cioccolato, fegumt. fragole, pesci, carni di maiale. 

Qualunque sia la causa, i srnFomi sono press'a poco 
sempre gli stessi. Nella colite acuta si hanno dolori, 
nausea, vomito, diarrea; netta colite cronica senso di 
peso e di tensione all’addome, indolenzimento continuo, 
oppure veri e propri dolori che durano per ore, tal¬ 
volta si accentuano dopo i pasti e sono attenuati sol¬ 
tanto dal riposo in posizione comoda e da applicazioni 
calde. Le /unzioni intestinali sono motto irregolari. 

Un elemento terapeutico indispensabile è l’alimenta¬ 
zione adatta. Al colitico bisogna raccomandare anzi¬ 
tutto di masticare bene i cibi. Essenziali sono poi al¬ 
cune norme generali: pasti poco abbondanti e piuttosto 
numerosi durante la giornata, con un vitto semplice, 
sano, digeribile, leggero. Nei due pasti principali l’ali¬ 
mento fondamentale è la carne, di preferenza alla gri¬ 
glia o arrostita, senza salse, oppure pesce magro. E’ 
impossibile entrare nei dettagli dietetici poiché richie¬ 
derebbero un discorso troppo lungo, diremo Soltanto 
a certi cofiiict particolarmente ansiosi e preoccupati che 
non bisogna esagerare nell'imporsi resinzioni fé quali 
finiscono per produrre dimagrimento, stanchezza e uno 
stato perpetuo di irritabilità, di malumore e di sfiducia. 

A proposito appunto del sistema nervoso, i suoi rap¬ 
porti con certe forme di colite sono motto stretti, come 
ha sottolineato il prof. Francavigtia. La colite spastica, 
denominata anche c colon irritabile >, constsfenie in 
una particolare irrequietezza e contrattÙità del colon, 
dipende essenzialmente da conflitti psichici, da ele¬ 
menti emotivi e affettivi, specialmente se inconsci, di 
cui il paziente cioè non si rende conto. E' una malattia 
funzionale, ossia il colon non presenta lesioni anatomi¬ 
che ma soltanto alterazioni det/a sua funzionalità: esso 
si contrae in spasmi dolorosi provocati dalla tensione 
emotiva. La maggior parte delle persone supera, almeno 
entro certi limiti, le contrarietà senza che il proprio 
colon abbia a soffrirne, ma alcune il cui sistema ner¬ 
voso è costitu^onalmente labile pagano con sofferenze 
colitiche il tributo al timore di non essere alValtezza 
dei toro compiti, all’inadattabilità all’ambiente in cui 
vivono. 

Il dolore della colite spastica è acuto e tnienso, ad 
accessi, opjrure sordo ma persistente, e non è in rap¬ 
porto^ con i pasti. L'attacco di colite può prolungarsi 
per giorni tnien, e crescere fino ad un parossismo tale 
da conferire un aspetto di intensa sofferenza, con viso 
pallido, occhi cerchiati, naso affilato, pelle umida di 
sudore freddo. Caratteristiche sono anche la mancanza 
d'appetito, la dispepsia, l'emicrania, la stanchezzA. l’ir- 
ritabilità. la depressióne, le palpitazioni di cuore, con¬ 
seguenze della labilità del stsiema nervoso. 

In questi casi in cui la responsabilità del sistema 
nervoso è prevalente la psicoterapia è un elemento im¬ 
portante di cura. La persuasione che si tratta d'una 
semplice malattia funzionale, assai comune e benigna, 
è molto utile per dissipare apprensioni e ansietà. 

Una causa pure frequente di disturbi funzionali del 
colon è l’abuso di lassativi. Giustamente ha detto il 
prof. Francavigfta; •Per molti la preoccupazione di 
tenere regolata la funzione intestinale è tale da ra^ 
giungere l'ossessione, da dove l'uso di lassativi e ai- 
steri che già di per sé sono causa d'irritazione e di 
maggior turbamento delta funzione che si intende cor- 
reggere ». 

Terminiamo con alcuni consigli di carattere igienico 
generale, opportuni per tutti i colitici: dormire almeno 
otto ore per notte^ fare dopo il pasto una siesta di qual¬ 
che ora in posizione sdraiata, compiere una leggera 
attività sportiva soprattutto se si esplica un lavoro 
sedentario. SconsigliabtJe è in genere il soggiorno al 
mare o in climi caldi, più indicate la collina o la mon¬ 
tagna fra 700 e 1200 metri. 

Dottor Benassis 
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arredare 


i «pezzi gemelli» 


H o AVUTO la fortuna di vi¬ 
sitare. in Italia e all’este- 
ro. case bellissime e 
sontuose, palazzi raffinatissi¬ 
mi in cui, nel corso degli an¬ 
ni. si sono accumulati tesori 
d’arte, mobili, arredi preziosi, 
porceUane e soprammobili dì 
gran pregio. Tra i vari pezzi 
rari che mi è stato dato di 
ammirare, ve ne erano certi 
costipiti a coppie; queste cop¬ 
pie soprattutto nel caso di 
mobili (cassettoni, scrivanie, 
tavoli, « trumeau >) sono piut¬ 
tosto rare e il loro valore 
aumenta in proporzione alla 
raffinatezza del disegno, alla 
ricchezza degli ornati e dei 
bronzi. Ho notato, però, che, 
in molti casi, non si dà a tali 
pezzi il giusto valore e la 
loro sistemazione non corri¬ 
sponde a quella idealmente 
prevista dall'artista che li ha 
disegnati. Il disporre in am¬ 
bienti diversi, o anche su pa¬ 
reti diverse, mobili o quadri, 
appUques o vasi nati per es¬ 
sere idealmente accostati, svi¬ 
lisce, a mio giudizio, il valore 
reale dell'oggetto e ne sfalsa 
il preciso significato. Mi sem¬ 
bra che il modo migliore per 
valorizzare un oggetto antico. 


sia quello di rispettarne la 
destinazione originale. Perciò 
come giudico condannabile ma¬ 
nomettere pezzi antichi di au¬ 
tentico valore, per trasformarli 
in mobili bar o simili, mortifi¬ 
candone l’autentica bellezza, co¬ 
si mi pam che due cassettoni 
gemelli, due consolles identi¬ 
che, nati pjn* essere a^iaocati, 
una volta divisi diventino mobi¬ 
li comuni, privi dì un si^mifica- 
to preciso. Lo stesso discorso 
valga per quadri, stampe, ogget¬ 
ti, vasi, nati in coppia e desti¬ 
nati aa essere accoppiati. Nel 
caso di mobili e divani moder¬ 
ni la cosa non cambia; e signi¬ 
ficativo può essere, a questo 
proposito, l'esempio di due so¬ 
fà in cuoio naturale disegnati 
per affiancare un camino. Non 
voglio dire che esteticamente 
il Toro valore sia sminuito, se 
presi separatamente: è certo, 
però, che la (oro sistemazione 
ideale ò auetla raffigwata nel 
disegno. Lo stesso dicasi per 
i due cassettoni neo-classici, in 
radica di noce: abbinati rap¬ 
presentano, in una camera da 
letto, una felicissima soluzione 
per risolvere una parete. 

Achille Molteni 



la cucina DIPLOMATICA Al LAMPONI J 


Per finire degnamente mr pranzo di gaia, od anche semplicemente familiare, Luisa De Ruggieri sug¬ 
gerisce un dolce veramente squisito, assai apprezzato da grandi e piccini. E' la ■ diplomatica ai lam¬ 
poni *. facile da eseguire e deliziosa da gustare. 

Occorreate - gr. 500 di lamponi, gr. SO di zucchero, circa due dozzine di savoiardi, mezzo bicchiere 
di kirsch. un bicchiere d'acqua. Per la crema inglese: S tuorli, 3 cucchiai di zucchero, mezzo litro di 
latte, una scorzetta di limqne. 

Esecuzione - Mescolate il kirsch con l'acqua e poi spruzzate i savoiardi, già disposti su un piallo. 
Prendete uno stampo da charlotte, con le pareli alte e lisce. Sciacquatelo sotto l'acqua corrente e non 
asciugatelo. Disponete alcuni savoiardi, già spruzzati sul fondo e sulle pareti dello stampo, facendo 
attenzione a non lasciar fessure. Versale un primo strato di lamponi mescolali con lo zucchero, poi 
ancora uno strato di savoiardi e ripetete l'operazione sino ad esaurimento degli ingredienti. L'ullimo 
strato dev’essere di savoiardi. Caprile con piatto e sopra mettete un peso. Lasciate in frigorifero a 
ghiacciare. Intanto preparale la crema inglese, sbattendo in una casseruola i tuorli con lo zucchero 
sino ad ottenere una crema soffice e spumosa. Versale a poco a poco il latte, quindi unite la scorzetta 
di limone, ponete su una fiamma bassa (meglio ancora a bagno-maria) e sempre mescolando lasciale 
cuocere fino al momento in cui appaiono le prime bollicine di ebollizione. Togliere subito dal fuoco, 
versate in un bricco e lasciate raffreddare. ÀI momento di sentire, rovesciate io stampo sul piatto di 
portala e servite con la crema inglese. Se preferite, invece della crema inglese potete servire panna 
liquida, l lamponi possono essere sosiiiuilt da fragole o da qualsiasi altro tipo di frulla, tagliala a 
fettine e cotta appena in un po' di sciroppo di zucchero. 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, 
in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 



le vacanze 
coi nonni 


In molte famiglie l'estate fa¬ 
vorisce un avvicinamento fra 
nonni e nipoti. Il lavoro trat¬ 
tiene in molti casi ambedue I 
genitori in città e. al fine di 
procurare al ragazzi un prolun¬ 
gato periodo di vacanza al mare 
o in campagna. Intervengono I 
nonni, l^r alctine settimane 
quindi, bambini c ragazzi pas¬ 
sano dalla sorveglianza diretta 
del genitori a quella del non¬ 
ni; per essere precisi, della 
nonna, perché per lo più è la 
nonna a prendersi cura di 
loro. 

Come affrontano I nonni le 
loro temporanee mansioni di 
responsabili della giornata del 
nipoti? 

Ne sono contenti, lo fanno 
con disinvoltura, o questo inca¬ 
rti desta In loro preoccupa¬ 
zione? 

E I ragazzi risentono di una 
diversa influenza educativa? 

Questo Targomento dibattuto 
in tm* recente riunione del 
€ Gircelo del genitori >. 

Vn nonno — Mia moglie ed 
io portiamo al mare la nostra 
nìpotina e ce ne occupiamo per 
venti giorni circa. Non la ob¬ 
blighiamo mai a fare qualcosa 
che lei non vuol fare. Ci sono 
dei bambini che fanno caprìcci 
perché sono stati forzati a fare 

ualcosa che non volevano fare. 

er esempio, io accompagno 
la mia nìpotina alla spiaggia; 
se ha voglia di andare in acqua 
la incoraggio a fare il bagno, 
ma non la obbligo a tuffarsi; 
se io la obbligassi, sono sicuro 
che si rifiuterebbe. I primi 
giorni queirenorme massa di 
acqua è un ostacolo che la spa¬ 
venta; dopo, quando si è fami¬ 
liarizzata^ bisogna evitare che 
rimanga in acqua tutto il gior¬ 
no. Noi siamo piuttosto rigidi 
per quel che riguarda il sonno ; 
ad una data ora la bambina va 
a letto; non si discute. Non la 


viziamo con i lumi accesi, né 
coi raccontini. 

Una nonna — Io ho cinque 
nipoti. Vengono in campagna 
da me tutte le estati e i>er me 
è una gioia vederli arrivare. 
Vedo che vengono molto volen¬ 
tieri e perché questo periodo 
sia facile e felice per tutti credo 
che la cosa migliore sia dì inte¬ 
ressare ogni bambino a quello 
che desidera fare in quel pe¬ 
rìodo. Per esempio, per i pic¬ 
colissimi sabbia, acqua, giochi 
sul prato, pezzetti di terra da 
coltivare; per le bambinette dì 
6 e 8 anni grandi sacchi pieni 
di pezze di stoffa, nastri, co¬ 
lorì; per i ragazzi più grandi 
un tavolo da falegname nel 
quale tutti possono piantare 
dei chiodi, e poi barattoli di 
colla, pennelli, vernice. Se si 
sporcano o si pungono, non 
importa. Un bel bagno alla sera 
mette tutto a posto e per le 
piccole ferite si provvede con 
la scatola del pronto soccorso. 
Una cosa che rende felici i bam¬ 
bini è la compagnia; molto 
spesso io invito dei compagni 
dei miei nipoti. Questo facilita 
la mia sorveglianza, non la 
complica, perché i bambini 
sono più impegnati, più felici, 
più interessati. 

Ecco 11 commento di un'assi¬ 
stente sociale, signorina Marta 
Rovelli. 

C'è anche un altro aspetto che 
non è quello deU'ambiente qui 
rispecchiato, cioè di nonne e 
di nonni che hanno la possi¬ 
bilità di vedere i bambini an¬ 
che durante l'anno. Ci sono 
molte situazioni oggi in cui i 
bambini non conoscono a suffi¬ 
cienza i nonni, perché non vi¬ 
vono con loro durante l'an¬ 
no, oppure non hanno la pos¬ 
sibilità di vederli frequente¬ 
mente, per cui l’andare in va¬ 
canza coi nonni ha un senso 
completo, assoluto, perché vuol 
dire cambiare non solo di am¬ 
biente ma anche di persone, 
di modo di vivere. Mi pare 
che in questo caso dovrem¬ 
mo spostare l'attenzione non 
tanto su quello che possono 
fare 1 ragazzi, ma su quello 
<^e possono fare ì nonni, i 
quali debbono avere una suffi¬ 
ciente libertà intellettuale ed 
emotiva da capire che i ragazzi 
sono lì con loro per trascorrere 
una vacanza serena, distensiva, 
che permetta una scarica di 
tensioni accumulate durante 


l'anno per limitazioni di spazio 
o per eccessiva quantità di 
compiti o anche talvolta per dis¬ 
sapori che possono esservi fra 
i genitori, e che vanno a riflet¬ 
tersi su di loro. E' molto impor¬ 
tante, per quei nonni che d'esta¬ 
te ricevono i bafDàiot.e i ragaz¬ 
zi, comprendere che il ragazzo 
è 11 « per sé » non i per loro >, 
quindi prendere dal ragazzo 
quanto lui può dare, ma procu¬ 
rargli soprattutto un amoicnle 
quasi uguale, sia dal punto di 
vista anettivo che materiale, 
al suo ambiente normale quan¬ 
do sia sereno. Se i nonni ca¬ 
piscono che il ragazzo è U. 
per se stesso, è li per divér- 
tirsi. è li per distrarsi e Io 
lasciano in compagnia di altri 
coetanei, lo lasciano « vera¬ 
mente » con gli altri, il ragazzo 
ne avrà un vantaggio. Infatti 
il gruppo ha una mnzione di 
terapia, aiuta i ragazzi a gua¬ 
rire dei disturbi tipici della 
adolescenza, dei loro problemi; 
con gli altri il ragazzo si ritro¬ 
va. dagli altri il ragazzo im¬ 
para, agli altri dà e dagli altri 
riceve. Ciò è importante sopraf- 
tutto per i ragazzi di città. 

A questo punto gli interve¬ 
nuti sono passati a discutere 
il problema della scelta delle 
amicizie. Alla domanda posta 
da una nonna ■ Allora non è 
giusto dire che la compagnia 
può rovinare? • ha risposto l'as- 
slstente sociale. 

Non lo escludo: la compagnia 
€ può » rovinare. Perciò dev’ea"- 
serci un'attenzione vigile, indi¬ 
retta, discreta, che può limitare 
i danni che talvolta le compa¬ 
gnie portano. Non dobbiamo es¬ 
sere troppo ottimisti e pensare 
che tutto è ben fatto quando 
c’è il grupFK). Gii amici possono 
essere, si, scelti dai ragazzi, ma 
controllati nella scelta dai ge¬ 
nitori o dai nonni, i quali con 
il loro intervento possono limi¬ 
tare gli incontri. Nello svolri- 
mento della mia attività io no 
trovato molta gioventù -pulita. 
Ne] nostro lavoro affidare il 
ragazzo ai nonni ha una fun¬ 
zione veramente terapeutica. 
Quando il ragazzo ha distur- 
di di instabilità, di inadattabi¬ 
lità alta famiglia, noi ci rivol¬ 
giamo prima di tutto ai nonni, 
i quali hanno sempre una fun¬ 
zione tranquillizzante; e cosi 
facciamo quando i genitori so¬ 
no in disaccordo fra di loro e 
hanno bisogno di rirrovarsi 
senza la presenza del bambino. 









— Maestro, hod riesco a trovare il coniciio-— 


in poltrona 






























Adesso il giornale può attendere, 

lui non si chiude più dietro il giornale, stanco e preoccupato. 

È più calmo, più fiducioso di se stesso, dopo una buona 

tazza di caffè vero. Il caffè è nato proprio per questo: ci vogliamo 

più bene - a noi stessi e agli altri. 

Nulla come il caffè tonifica, ridesta il piacere di vivere. 

Il suo aroma è irresistibile, e dopo ogni tazza ci sentiamo 
più pronti, più aperti. È un altro vivere, con il caffè. 


caffè vero, naturalmante 


col caffè 
è un altro vivere 









